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e sull'intervento de 
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al piano dei tagli Fiat 


bha, bacchetta l'Italia: 


_. 


conti ancora fuori controllo 


BRUXELLES I deficit di Italia, 
Francia e Germania, «so- 
ho pericolosamente vicini 
se non addirittura in alcu- 
ni casi sopra il 3%». Lo ha 
affermato il 
commissa- 
rio europeo, 
Pedro Sol. 
bes ufficia- 
lizzando, a 
Bruxelles, 
la raccoman- 
dazione Ue 
al Portogal- 
lo per defi- 
cit eccessi 
vo. «Gli ag- 
giustamenti 
richiesti - 
ha continua- 
to Solbes - a 
questi Paesi 
per raggiun- 
gere posizio- 
ni vicine al 
pareggio sono sostanzia- 
I», 

Per Parigi, ha spiegato 
Solbes che non ha però vo- 
luto dire nulla su un possi- 
bile ”early warning”, il ri- 
schio di un superamento 
del tetto del 3% ci sarà 


Pedro Solbes 


nel 2003 mentre invece la 
. Germania rischia il tracol- 
lo già a fine anno.» 
Per la Germania even- 
tualmente si tratterebbe 
a questo 
punto di av- 
viare diret- 
tamente la 
procedura 
di deficit ec- 
cessivo co- 
me per il 
Portogallo 
essendo 
rientrato lo 
Scorso anno 
il proposito 
di lanciare 
l'ammonizio- 
ne formale, 
proposta da 
Bruxelles 
ma bocciata 
dall'Ecofin. 
In merito 
all'Italia, Solbes si è par- 
zialemente corretto distin- 
guendo la nostra posizio- 
ne da quelle, più gravi, di 
Germania, Portogallo e 
Francia. 
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ROMA Capitalia, Banca Inte- 
sa, Unicredito e SanPaoloI- 
mi restano ferme sul Piano 
industriale e finanziario 
presentato da Fiat Auto e 
lo ritengono «coerente con 
l'accordo quadro a suo tem- 
po sottoscritto con l'azien- 
da. «Le banche - si legge in 
un comunicato congiunto 
diffuso al termine del cru- 
ciale incontro avuto con i 
vertici del Lingotto - hanno 
valutato positivamente il 
Piano in un'ottica di rilan- 
cio». Soddisfazione per l’esi- 
to dell’incontro è stata ma- 
nifestata dal ministero del 
Tesoro. 

Nel contempo emerge an- 
che che la Commissione eu- 
ropea è «neutrale e non ha 
alcun pregiudizio», nei con- 
fronti di un eventuale in- 
gresso dello Stato italiano 
nel capitale della Fiat. Tut- 
tavia «dobbiamo vigilare» 
che l'ingresso sia «rispetto- 
so delle regole della concor- 
renza» ha detto ieri il com- 
missario europeo alla Con- 
correnza Mario Monti. 

«Se infatti lo Stato agisce 
nello stesso modo in cui agi- 
rebbe un normale investito- 
re privato in economia di 
mercato - ha detto.Monti - 
allora c'è ’intervento” dello 
Stato, ma non c'è ”aiuto” 
dello Stato, che invece non 
sarebbe ammissibile». 
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Beni abbandonati, Camber e Menia siano 
la trattativa: «Estinti i trattati di Osimo e Roma» 


TRIESTE Il governo britanni- 
co chiude la porta dell’Euro- 
pa in faccia alla Croazia. Il 
rifiuto del governo di Zaga- 
bria di consegnare il gene- 
rale Janko Bobetko al Tri- 
bunale internazionale del- 
l’Aja ha fatto scattare la re- 
azione di Londra. Una mos- 
sa inattesa sullo scacchiere 
comunitario che non trova 
precedenti. 

«La piena collaborazione 
con il Tribunale dell'Aja - 
spiega il sottosegretario 
agli Esteri britannico De- 
nis MacShane - è la condi- 
zione chiave perché la Croa- 
zia possa ottenere l’associa- 
zione all'’Ue». Ma la Croa- 
zia ha disatteso i patti rifiu- 
tandosi di consegnare'il ge- 
nerale Bobetko, accusato di 
crimini di guerra, alla Cor- 
te dell'Aja. Per questo ab- 
biamo deciso che sarebbe 
stato inappropriato proce- 
dere ora alla ratifica del 
trattato di associazione». 

«Comunque - conclude 
MacShane - la Gran Breta- 
gna rimane una sostenitri- 
ce delle aspirazioni euro- 
pee della Croazia. Speria- 
mo che Zagabria decida di 
consegnare il generale Bo- 
betko al Tpi e onorare così 
gli impegni internazionali 


| presi. Se ciò avverrà, ri- 


prenderemo immediata- 
mente il processo di ratifi- 
ca del trattato di associazio- 
ne». 
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Un vicolo cieco 
tra i Balcani 
e l'Occidente 


di Mauro Manzin 


er Zagabria è stata 
la «guerra patriotti- 
ca». Per l’Aja è sta- 
ta una reazione in- 
farcita di crimini contro 
l'umanità. È difficile esse- 
re croato oggi. Dopo otto 
anni di dittatura naziona- 
lista, un sanguinoso con- 
fronto armato che ha cau- 
sato l’esodo forzato di cen- 
tinaia di TEO di pro- 
fughi e ha ridotto l’econo- 
mia a un cumulo di mace- 
rie, la reazione europea 
al rifiuto di consegnare ai 
giudici internazionali chi 
è stato fin qui considera- 
to un eroe non può che es- 
sere considerato come un 
affronto. Eppure la Croa- 
zia non può permettersi 
di sputare in faccia all’Oc- 
cidente. Perché quando, 
alla morte del presidente 
Tudjman, le urne consa- 
crarono la svolta demo- 
cratica affidando le redi- 
ni del Paese al socialde- 
mocratico Ivica Racan Za- 
gabria aveva deciso an- 
che di lasciarsi alle spalle 
i Balcani. 5 
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Il Commissario dell'ospedale Emilio Terpin: «Siamo tranquilli, non ci serve l'avvocato». Ieri eseguita l’autopsia | Trieste: alle 10 un corteo attraverserà il centro per finire in piazza dell'Unità 


Il Burlo: «La mamma è morta di embolia» Sciopero generale: domani 


© REGIONE & 
Zoppolato (Lega): 
socialmente utile 
la pena di morte 


Stragi familiari e dei 
«mostri» per vicini di ca- 
sa, Beppino Zoppolato, il 
capogruppo leghista al 
onsiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia, 
ha presentato una mo- 
Zione con cui si impegna 
la giunta regionale ad 
agire presso il governo 
Nazionale per inasprire 
le pene di «chi si mac- 
chia di crimini odiosi nei 
confronti dei minori». Di 
Più: a suo dire l'introdu- 
zione della pena di mor- 
te «è non solo opportu- 
na, ma anche socialmen- 
te utile». E scoppia im- 
mediata la polemica. 
® A pagina 11 
Furio Baldassi 


TRIESTE Embolia da liquido am- 
niotico. Sarebbe questa, se- 
condo l'équipe medica del 
Burlo, la causa della morte di 
Antonella Gustini, la triesti- 
na di 39 anni, deceduta saba- 
to notte dopo aver dato alla 
luce un bambino. Si tratta di 
una patologia molto rara (un 
caso ogni 92 mila parti) docu- 
mentata nella letteratura 
scientifica, Il liquido amnioti- 
co entra nel sangue, crea un 
embolo, blocca la respirazio- 
ne e si arriva all'arresto car- 
diaco. Adesso spetterà all’au- 
topsia, eseguita ieri, scioglie- 
re ogni dubbio sul drammati- 
co decesso. Tuttavia esiste 
la possibilità che l’embolo 
sia stato riassorbito dai tes- 
suti nelle ore successive al 
decesso e. che pertanto non 
risulti un’evidenza autopti- 
ca. Dice il Commissario del 
Burlo, Emlio Terpin: «Siamo 
tranquilli, non abbiamo biso- 
gno di avvocati». Per il deces- 
so di Antonella Gustini han- 
no ricevuto un’informazione 
di fe i ginecologi Car- 
lo Bouchè, Ezio Baraggino e 
Guido Tracanzan. 
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I medici: «È stata una fatalità». Indagati anche gli altri due ginecologi 


Dopo l'arresto del boss Magliulo si cerca il basista che lo ha aiutato 


Montalcone, caccia alla camorra 


MONFALCONE Dopo l’arresto in un albergo di 
Monfalcone di Francesco Magliulo, il 
boss della camorra napoletana accusato 
di pu i traffici delle sigarette di con- 
trabbando e il racket delle estorsioni, le 
indagini sono volte ad accertare le possi- 
bili ramificazioni locali della «piovra». 
Magliulo, conosciuto come l’«avvocato del- 
la camorra», potrebbe essersi appoggiato 
a un basista per organizzare il suo arrivo 
a Monfalcone. Il boss, assistito dall’avvo- 
cato Giuseppe Ricciulli, è stato interroga- 
to ieri per sei ore a Napoli dal gip Giusep- 

e Ciampa. L’'indagato, ha riferito il suo 
egale, ha respinto ogni accusa afferman- 
do che tutti gli affari che lo vedono attivo 
in diversi Paesi europei e persino in So- 
malia sono leciti. La difesa ha anche rife- 
rito che ME proveniente dalla Fran- 
cia, era sul punto di costituirsi. Perché 
sia arrivato fino a Monfalcone non è sta- 
to però chiarito. 


Rincari fino a trenta volte nelle maggiori città italiane. Ma a Trieste costano ancora 15 centesimi l'una 


Caldarroste a peso d’oro: 50 euro il chilo 


ROMA Le caldarroste sono 
quasi più care del caviale 
del Volga e delle uova di per- 
nice, In base ai dati raccolti 
dalla Coldiretti il prezzo al 
consumo delle caldarroste 
nelle piazze delle principali 
città italiane è circa 15-30 
volte superiore al prezzo di 
produzione. «Il prezzo paga- 


to al produttore per il pro-. 


dotto precoce - spiega la 
Coldiretti - si aggira fra 1,5 
e 2 euro il chilogrammo. Nel- 
la grande distribuzione il 
prezzo si assesta attorno a 
4-5 euro. Considerando che 
il numero di castagne in un 
chilo varia da 70 a 100 frutti 
e che nelle piazze e nelle vie 
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Domenico Diaco 


delle principali città italiane 
le caldarroste vengono ven- 
dute fra i 30 ed i 50 centesi- 
mi al pezzo, se ne può dedur- 
re una crescita di prezzo fi- 
no 80 volte superiore». A Ro- 
ma i caldarrostai chiedono 
due euro per 100 grammi di 
caldarroste in Piazza di Spa- 
gna e 40 centesimi al pezzo 
In via del Corso. A Firenze 
oltre 30-40 centesimi l'una 
in Piazza della Signoria ed a 
Milano oltre 30. centesimi 
l'una. A Trieste, prezzi un 
po’ più contenuti: un cartoc- 
cio con otto-dieci caldarroste 
oscilla tra un euro e un euro 
e mezzo. 
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servizi pubblici paralizzati 


[zi 2-1A CARDIFF een non) 


Il Galles castiga gli azzurri 


@ A pagina 29 Nella foto, Damiano Tommasi bloccato da un avversario. 


La «Mostra» 
di Magris su 
Nuova Antologia 


A colloquio con lo 
scrittore Del Giudice 


per presentare 
il testo teatrale 
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GIORGIO ARMANI 


GIANFRANCO 


ERRE 


TORRENTE 
TE 


TRIESTE Sciopero generale in- 
detto dalla Cgil domani, a 
Trieste e in tutta Italia, con- 
tro la Finanziaria, il Patto 

er l’Italia, per difendere i 

iritti sociali e del lavoro, 
per combattere la precarie- 
tà, per uno sviluppo econo- 
mico compatibile con l’am- 


biente, Rex difendere la 
scuola pubblica, per contra-_ 
stare la legge Bossi-Fini. 


L’astensione dal lavoro ri- 
guarda tutti i settori e dura 
per l’intera giornata. Ovve- 
ro uffici pubblici, scuole, sa- 
nità, ospedali, ambulatori, 
industrie, aziende pubbli- 
che e private, servizi di 
ogni tipo. Pure il settore dei 
trasporti pubblici (bus, treni 
e aerei) che però è soggetto 
alle. regolamentazioni. In 
merito alle manifestazioni, 
a Trieste il ritrovo è fissato 
alle 9.30 in piazza della Bor- 
sa e alle 10 partirà il corteo 
che attraverserà il centro: 
corso Italia, piazza Goldoni, 
via Carducci, via Valdirivo, 
via Roma, via Mazzini, rive, 
piazza dell'Unità dove si 
svolgerà il comizio finale. 
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Nuovo ammonimento del commissario Ue. Germania e Francia a rischio di sanzioni: «Il rapporto deficit-Pil è «pericolosamente vicino al 3 per cento» 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


Allarme Ve sui conti pubblici. Italia sotto esame 


Preoccupazione a Bruxelles per l'alto debito. Finanziaria: scontro fra Lega e Ude. Enti locali contro la manovra 


ROMA I conti pubblici torna- 
no nel mirino di Pedro Sol- 
bes. Ieri il commissario eu- 
ropeo per gli Affari Econo- 
mici ha criticato il trend 
del rapporto deficit-Pil ita- 
liano accomunandolo a 
quello di Germania e Fran- 
cia. «E pericolosamente vici- 
no se non al di sopra della 
soglia del 3%» ha ammoni- 
to paventando il rischio di 
uno sforamento dei parame- 
tri sanciti dal Patto di stabi 
lità. Ciò che preoccupa Bru- 
xelles è l'andamento del de- 
bito in cui tende ad allar- 
garsi il gap tra passivo del 
settore statale e della pub- 
blica amministrazione. 
L'Italia resta sotto osserva- 
zione. In serata il portavo- 
ce Gherassimos Thomas 
corregge parzialmente il ti- 
ro spiegando che «non c'è 


nessun nuovo giudizio» sul 
nostro Paese. L'ultima pa- 
gella è quella diffusa il pri- 


mo ottobre scorso. In cui, a 
fronte di misure transitorie 
giudicate in numero eccessi- 
Vo, si sottolineava «un chia- 
ro ‘miglioramento nel bilan- 
cio strutturale». 

La frase di Solbes, anche 
se poi rivista e corretta, è 
comunque la spia di una di- 
versa valutazione sulla si- 
tuazione dell'Italia fra la 
commissione Ue e i mini- 
stri dell'Eurozona. Il gover- 
no italiano insiste sempre 


Solbes con Tremonti: preoccupa il debito dell’Italia. 


tervento del governatore di 
Bankitalia. Nel corso di un' 
audizione parlamentare 
sulla finanziaria, Antonio 
Fazio ha spiegato che per 
raggiungere l'obiettivo del 
deficit-Pil al 2,1% è neces- 
saria «la piena efficacia dei 
provvedimenti di aumento 
delle entrate e il successo 


sul fatto che Bruxelles, co- 
me d'altra parte la Banca 
centrale europea, sbagliano 
ad accomunare le condizio- 
ni del deficit pubblico a 
quelle degli altri tre Paesi 
sotto osservazione. Ma il 

ortavoce di Solbes ha con- 

fermato che per l'Italia «il 
notevole scostamento tra lupp 
l'obiettivo di deficit. per 
quest'anno e le ultime sti- 
me è motivo di preoccupa- 
zione». 

Da registrare anche l’in- 


Secondo Bi 


lo parzialmente». 


Maxi-vertice fra i manager del Lingotto, con Fresco, Galateri e Boschetti e gli i di credito coinvo ti: î: Capitali ia, S. Paolo, Intesa Bei e Unicredito 


BILLÈ CRITICO 


dell'azione di controllo del- 
la spesa avviata in estate». 

Finanziaria: scontro 
fra Lega e Udc. La tregua 
faticosamente ricucita fra 
Ude e Lega è già stata nuo- 
vamente strappata. E il ter- 
reno su cui leghisti e e cen- 
tristi marciano verso lo 
scontro è assai più pericolo- 


ROMA Il presidente della Confeommercio, o ] 
badisce dopo l'incontro con il ministro dell'Econc 
Giulio Tremonti che la manovra del governo pe 
2003 «è di galleggiamento» e rilancia la richiesta 
decreto Legge che faccia rotta sul rilancio di 

lè «il Paese deve riprendere 
0. Siamo un paese - aggiunge - tropp. se 
disfatto. Noi dobbiamo partire dal rila: ell: 
da con elementi di stimolo che in Finanzia: 
Quindi Billè annuncia come nel c. 
della Dit, «è probabile il varo di un decreto legge 


so della disputa sul ruolo 
della Dc. Da ieri è infatti 
evidente che le due «ali» 
della maggioranza sono in 
rotta di col isione anche sul- 
la Finanziaria. Il passag; 0 
più delicato e insidioso 
prossimi mesi Bai il CASE 
no. La ripresa delle ostilità 
è stata segnata da Alessan- 
dro Cè, capogruppo del Car- 
roccio a Montecitorio, «Gli 
emendamenti dell’Ude alla 
Finanziaria, così come so- 
no, non ci piacciono, non li 
Voteremo». Das D'Antoni 
annuncia che l’Ude si schie- 
ta compatta per il ripristi- 
no degli incentivi al Mezzo- 
giorno tagliati dalla finan- 
ziaria e contro cui sono in- 
sorti sia Confindustria, sia 
i sindacati. E nel Carroccio 
rullano i tamburi. Se le co- 
se stanno così, avverte il se- 
natore  Cesarino Monti, 
l'Udc sappia che noi sare- 
mo «in piena. guerra». 

Gli enti locali contro 
la manovra. Intanto prose- 


ds il confronto sulla legge | 


bilancio. La riunione di 
ieri della conferenza unifi- 
cata Stato-Regioni ha fatto 
registrare una battuta d'ar- 
resto dopo le aperture di 
martedì. «In questo momen- 
to il parere è negativo» ha 
annunciato il governatore 
della Lombardia Roberto 
Formigoni al termine dell' 
incontro. Vasco Errani 
SA ha rinca- 
rato la dose: «Il sistema dei 
servizi fondamentali e di 
politiche di sviluppo non è 
garantito». Nel documento 
approvato ieri mattina e 
consegnato al governo, i 
rappresentanti di Comuni, 
Province e Regioni chiedo- 
no «modifiche sostanziali» 
per le politiche su casa, sa- 
nità e scuola e dicono che 
la «Ja manovra è eccessiva- 
mente penalizzante per l'in- 
tero sistema delle autono- 
mie». A 


IL CASO 


Il commissario Monti apre allo stesso tempo una procedura contro la Francia per gli aiuti al colosso transalpino 


Italenergia: sotto accusa il decreto anti-Edf 


BRUXELLES Con un interven- 
to dirompente ieri la Com- 
missione europea ha deci- 
so di mettere ordine nel 
mercato comunitario del- 
l’energia ritenuto dal re- 
sponsabile per la concor- 
renza Mario Monti «distor- 
to». e «asimmetrico». Da 
una parte, Italia e Spa- 
gna sono state messe sot- 
to accusa per le leggi vara- 
te in fretta e furia per di- 
fendersi dalle campagne 
di acquisizioni lanciate 
nel 2001 e nel 1999 nei 
due Paesi dal colosso pub- 
blico d’oltralpe Electricitè 
de France (Edf) e dall’al- 
tra, hanno chiesto alla so- 
cietà di restituire circa 
900 milioni di euro ricevu- 
ti indebitamente sotto for- 
ma di aiuti e garanzie dal- 
lo Stato, grazie anche ai 
quali ha potuto fare shop- 
ping in mezza Europa. 
Edf, inoltre, non potrà più 
ricevere finanziamenti di- 
retti dal governo di Parigi 
nè questi si potrà più fare 
garante per il lancio di ob- 
bligazioni o per fondi repe- 
riti nel mercato. 

«Non è una coincidenza 
del calendario che le tre 
iniziative siano state pre- 
se oggi dalla Commissio- 
ne europea -ha detto Ma- 
rio Monti- poiché noi ab- 
biamo il dovere di far ri- 
spettare il diritto comuni- 
tario e nel contempo le re- 
gole per il rispetto della li- 
bera concorrenza». 


La Commissione, all’Ita- 
lia, ha chiesto chiarimenti 
sul decreto legge del 25 
maggio del 2001, poi con- 
vertito in legge il 20 luglio 
dello stesso anno, ‘con cui 
viene limitato al 2% il di- 
ritto di voto di imprese 
statali che entrano in so- 
cietà che operano nel set- 


l’acquisizione della mag- 
gioranza della holding Ita- 
lenergia. 

Si arrivò allora ad un 
compromesso con l’ingres- 
so in Italenergia della 
Fiat che ne assunse la 
quota di maggioranza. Se- 
condo Frits Bolkestein, re- 
sponsabile per il mercato 


Monti: offensiva contro gli aiuti di Stato in Francia. 


tore dell’energia. Il decre- 
to era stato varato in fret- 
ta e furia per impedire a 
Edf, e quindi alla Francia, 
di condizionare pesante- 
mente il mercato naziona- 
le dell'energia prendendo 
il controllo della Edison, 
la seconda società italia- 
na del settore, attraverso 


Le banche difendono il piano dei tagli alla Fiat 


Il ministro Tremonti riferirà al Consiglio dei ministri ma il governo punta a una nuova società 


L'Espresso, vola l'utile 
nei primi nove mesi 


ROMA Risultati in forte miglioramento per l'Espresso, 
grazie anche alla riduzione delle perdite di Kataweb e 
all'iniziativa La biblioteca di Repubblica. Nei primi no- 
ve mesi del 2002 il gruppo presieduto da Carlo Carac- 
ciolo ha realizzato un utile netto consolidato pari a 
27,5 milioni di euro, che si confronta con gli 0,4 milioni 
del corrispondente periodo del 2001. Il risultato opera- 
tivo conso. noe è stato pari a 78,3 milioni, raddoppiato 
rispetto ai 39,3 milioni dei primi nove mesi del 2001, 
so pa ‘incidenza sul fatturato pari all'11,1% (5,9% nel 

<A fronte di un mercato pubblicitario ancora negati- 
vo si legge in una nota - tali risultati sono stati consen- 
titi dal contenimento dell'incidenza dei costi operativi, 
dal successo dell'iniziativa promozionale La biblioteca 
di Repubblica (20 milioni di volumi venduti nel perio- 
do) e dalla forte riduzione delle perdite di Kataweb da 
30,2 a 17 milioni, nonchè dal positivo effetto dell'au- 
mento del prezzo di vendita dei quotidiani e dalla dimi- 
nuzione del prezzo della carta». Per l'ultimo trimestre 
l'Espresso stima «un andamento migliore rispetto al 
corrispondente periodo del 2001, ma in proporzione mi- 
nore rispetto ai primi tre trimestri dell'anno. Infatti - 
si legge ancora nella nota - negli ultimi tre mesi dell'an- 
no scorso già si erano manifestati i primi effetti positi- 
vi delle azioni di miglioramento della redditività». 


| MILANO Ai comunicati ufficia- 


li dicono che l’incontro èsta- 
to «positivo». Al maxi-verti- 
ce per affrontare il caso- 
Fiat c'erano, ieri a Roma, il 
ministro dell'Economia, 
Tremonti; i tre massimi ma- 
nager della casa di Torino, 
Fresco, Galateri e Boschet- 
ti, e gli amministratori dele- 
co di She (ex Banca 

fi Roma), SanPaolo-Imi, In- 
tesaBci e l’Unicredito di 
Alessandro Profumo, cioè 
le quattro banche che nel- 
l'estate scorsa hanno sotto- 
scritto il piano di salvatag- 
gio della iat. In discussio- 
ne c’era il nuovo piano fi- 
nanziario e industriale 
(cioè gli 8100 esuberi) che 
Fiat ha proposto per cerca- 
re di uscire dalla grave cri- 
si che ha colpito la Fiat Au- 
to. Al di là dei comunicati e 
dei sorrisi di circostanza, 
nel corso del vertice è emer- 
sa una spaccatura netta: 
da una parte le banche e la 
Fiat (le banche dicono sì al 

iano Fiat e Fresco lo riba- 

isce a gran voce) e dall’al- 
tra il governo che, invece, 
aveva chiesto ai manager 
di Torino di riscrivere quel 
piano, di modificarlo. 


Il governo, in effetti, vor- 
rebbe salvare Fiat Auto 


.con una nuova società che 


dovrebbe avere, come azio- 
nisti, lo Stato italiano (at- 
traverso una controllata 
del ministero del Tesoro), 
gli americani di General 
Motors, gli Agnelli (forse 
con il 10%) e le quattro ban- 
che. E qui sta il problema 
non risolto. Le banche do- 
vrebbero convertire il loro 
credito nei confronti della 


Fiat (intesa come la hol- 
ding) in azioni della nascen- 
te società che dovrebbe so- 
stituire Fiat Auto. Ma le 
banche non sono d’accordo 
perchè Fiat (la holding) è 
una società abbastanza sa- 
na che controlla altre attivi- 
tà (assicurazioni, compo- 
nentistica, finanziarie) 
mentre Fiat Auto è una so- 
cietà in gravissima crisi. 
Comunque, alla fine del- 
l’incontro, Tremonti ha det- 
to di avere gli elementi per 


riferire al consiglio dei mi- 
nistri e il ministro. Giova- 
nardi si è spinto a dire che 
il governo presenterà solu- 
zioni concrete entro fine 
mese. L'impressione, inve- 
ce, è che una soluzione (al- 
meno su queste basi) si al- 
lontani, 

Sulla possibile partecipa- 
zione del governo all’aziona- 
riato Fiat, ieri da Bruxelles 
era arrivato il confortante 
parere di Mario Monti, com- 
missario europeo alla con- 


Alla Seima di Tolmezzo 60 posti a rischio 


TOLMEZZO Preoccupazione per il futuro del 
polo produttivo di Tolmezzo e sconcerto 
per i «silenzi» della proprietà: sono questi 
i sentimenti dei lavoratori della Seima 


Italiana di Tolmezzo, azienda controllata 
dalla Magneti Marelli (Fiat), riunitisi i ieri 
in assemblea per discutere con i sindacati 


del futuro dell' 


‘azienda. «Siamo preoccupa- 
ti - ha detto Renata Tomat, della Fiom- 
Cgil - perchè ancora la proprietà hon ci 
ha detto nulla. Ci ha solo comunicata la 
richiesta di porre 60 lavoratori in cassa 
integrazione, Ma sul futuro della Seima 


non conosciamo nulla». I lavoratori han- 
no partecipato compatti alle assemblee 
che si sono svolte all'inizio dei tre turni la- 
vorativi. «Il nostro prodotto - ha spiegato 
- va all'estero per il 90% e solo per un 
10% va alla Fiat». Tolmezzo e la Carnia - 
ha aggiunto Tomat - non possono certo as- 
sorbire senza traumi una crisi alla Sei- 
ma. L'azienda tolmezzina, acquisita alcu- 
ni anni fa dalla Magneti Marelli, produce 
fanaleria per automobili. Oltre ‘alla Fiat 
ha tra i suoi clienti le case automobilisti- 
che Volvo, Ford, Volkswagen e Bmw. 


interno dell’Ue, la legge 
italiana anti Edf del 20 lu- 
glio 2001, come quella spa- 
gnola di due anni prece- 
dente, infrange le norme 
comunitarie che garanti- 
scono la libera circolazio- 
ne dei capitali e quindi, se- 
guendo le procedure, ha 
dato ai governi di Roma e 


SES 


Paolo Fresco 


correnza. Ha detto che 
«Bruxelles si mantiere com- 
pletamente neutrale, senza 
alcun pregiudizio, nei con- 
fronti di un’eventuale in- 
gresso di capitale pubblico 
nella Fiat». «Gli Stati che 
vogliono impegnare soldi 
pubblici in questa o quella 
azienda - ha precisato Mon- 
ti - devono farlo in,maniera 
rispettosa delle regole della 
concorrenza, come se fosse- 
ro normali investitori in 
un’economia di mercato». 
In sostanza, il Commissa- 
rio alla concorrenza distin- 
gue fra «intervento dello 
Stato», assolutamente legit- 
timo, e «aiuto dello Stato», 
vietato invece dalle norme 
europee. Monti ha poi la- 
sciato intendere che decisi- 
vo sarà l’ingresso nel capi- 
tale del gruppo torinese an- 


di Madrid due mesi di 
tempo per fornire spiega- 
zioni plausibili o per cor- 
reggere le leggi, dopo di 
che «la Commissione pro- 
cederà unilateralmente» 
Pontazdo i due paesi di 

onte alla Corte di giusti- 
zia dell'Ue. Ma rivedere 
la legge non dovrebbe ave- 
te conseguenze per l’Ita- 
lia nè per la Spagna dopo 
il ridimensionamento del- 
pt prospettato da Mon- 


Silliniienra della Com- 
missione, che, ha detto il 
responsabile per la concor- 
renza, ha approvato la 
procedura contro Edf 
«quasi all'unanimità», po- 
trebbe indurre il governo 
francese ad accelerare 
l’annunciata privatizzazio- 
ne della società. In tal ca- 


. so, con il taglio degli aiuti 


e delle garanzie di stato e 
con l’esborso di 900 milio- 
ni di euro le possibilità di 
rafforzare gli investimen- 
ti all’estero, come quelli 
in Italenergia, verrebbero 
drasticamente infiacchite. 
Sintetico in merito il 
commento di Corrado Pas- 
sera, amministratore dele- 
gato di IntesaBci (azioni. 
sta di Italenergia insieme 
a Capitalia e Sanpaolo 
Imi). «Vedremo quali sa- 
ranno gli sviluppi - ha af- 
fermato Passera. L'opera- 
zione Italenergia è comun- 

que un gran bell'accordo». 
Alfredo Betti 


Alessandro Profumo 


che di investitori privati, co- 
me le banche. «Uno dei mo- 
di migliori per determinare 
se uno Stato agisce o meno 
come un normale investito- 
re - ha concluso Monti - è 
quello di controllare se azio- 
nisti privati prendono an- 
ch’essi un simile impegno». 
La Fiat cerca liquidi. 
Secondo il giornale londine- 
se Financial Times, la Fiat 
entro l’anno potrebbe ven- 
dere la Comau, società di 
componentistica. La mossa 
servirebbe per ridurre l’in- 
debitamento e la vendita 
(ci sarebbero tre offerte) po- 
trebbe portare nelle casse 
della Fiat 700 milioni di eu- 
ro. In vendita anche la filia- 
le brasiliana della Fidis per 
poco più di 100 milioni di 

euro. 
Gigi Furini 
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I casi di Intel e Motor Dopo l'euforia di avvio settimana pioggia di vendite sui mercati del Vecchio Contiene Piazza Affari chiude con un calo delli, 3 per cento 


I pessimismo a Wall Street ua le Borse europee 


MILANO Immediate vendite nelle Borse di tutto il mondo do- 
po la giornata euforica di martedì. Sulle piazze finanzia- 
rie ha prevalso la prudenza, in alcuni casi la paura per i 
dati aziendali che ieri sono usciti a raffica negli Stati Uni- 
ti e in molti Paesi europei, Italia compresa. L'apertura di 
Wall Street, con gli indici entrambi in calo, ha incrementa- 
to gli immediati realizzi registrati già nella mattinata di 
ieri in tutta Europa. La spinta a vendere è arrivata dalle 
previsioni al ribasso di Intel, Motorola, Amd e.altre azien- 
de hi-tech: Il Dow Jones alla fine lasciava sul terreno il 
2,66% mentre il Nasdaq perdeva il 3,90%, azzerando il 90 
per cento dell’eccezionale rimbalzo di mercoledì. 

Gli investitori hanno preferito alleggerire le posizioni 
anche perché oggi arriveranno una raffica di dati macro- 
economici, dalla produzione industriale Usa ai sussidi di 
disoccupazione, che rischiano di dare ulteriore impulso ne- 
gativo. Le piazze europee hanno reagito con meno panico Francoforte -1,29%, Madrid -0,41%, Amsterdam -2,54%, 
rispetto ad altre sedute chiudendo con gli indici in ribassi Stoccolma -2,11%, Zurigo -1,48%. 
contenuti. Francoforte, che è l’ultima piazza del Vecchio s s a. 


Continente a chiudere, ha visto l'indice Dax in flessione 
dell’1,4%. Londra ha ceduto l’1,76% mentre Parigi con un 
meno 0,96% è quella che ieri si è comportata meglio. Piaz- 
za Affari alla fine ha chiuso con un calo del Mibtel del- 
1°1,25%. Il rally ha visto più esposti i titoli bancari e quelli 
Mei come StM che a fine seduta registrava un 
-5,84%. 

Il Numtel ha invece resistito molto bene (-0,7%) grazie 
all'ennesima giornata euforica per e.Biscom che, dopo una 
lunga sospensione per eccesso di rialzo, ha chiuso la sedu- 
ta in progresso del 5,79%. Proprio ieri l'amministratore 
delegato di Borsa Spa, Massimo Capuano, ha annunciato 
che sono quasi pronte le regole per il Numtel che prevedo- 
no, tra l’altro, che il flottante salga al 30%. L'obiettivo è di 
favorire l’approdo in Borsa di altre matricole. 

Le chiusure in Europa: Londra -1,76%, Parigi -0,59%, 


Jonsabile 
irattamenta all i Cozzo 
Si è già esaurita la voglia di recupero delle Borse. 


Ca 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


IL PICCOLO 3 


Clamorosa iniziativa dell'esecutivo britannico mentre sono attese a breve anche le sanzioni che saranno decise dai vertici comunitari di Bruxelles 


Londra allontana la Croazia dall'Unione europea 


Niente ratifica del 


DALLA PRIMA PAGINA 
Un vicolo cieco 
tra Balcani e Occidente 


el resto questo era l’unico modo per agganciarsi 

al treno che conduce in Europa. 

delle riforme a livello economico negli ultimi due 
anni hanno ridato fiato alletrombe nazionaliste pronte 
a cavalcare la rivolta sociale. Il 
del governo Racan è stato così lentamente eroso dal 
malcontento di chi non riusciva e non riesce a capire il 
uò derivare dai costosi «investi- 
menti» europeisti. E lo sguardo si è rivolto nuovamente 
al passato, a quella guerra che ha scacciato l’«invaso- 
\agina epica di un popolo che si 
ecco allora che processare oggi il 
generale Bobetko significa quasi processare l’intero po- 


reale guadagno che 
re» serbo, all’ultima 
sente senza futuro. 
polo croato. 


tà peri 


Ue e Paesi de 
criminali di guerra al 


conl 


gi non c'è stata in Croazia 


cani. 


L’Europa però non può attendere. Il Patto di stabili- 
alcani deve progredire. Anche perché le sire- 
he nazionaliste - vedi l'esito delle ultime elezioni in Ser- 
bia e in Bosnia-Erzegovina - 
fue e subdole. E l'Occidente vuole creare le condizioni 
per riuscire a disimpegnare i propri soldati da quella 
regione. Le sfide del terrorismo internazionale impon- 
gono nuove scelte logistiche per gli uomini in mimetica 
europei. Se la Jugoslavia ha consegnato: Milosevic al- 
l’Aja la Croazia deve fare lo stesso con Bobetko. La giu- 
Stizia è uguale per tutti. Perché soprattutto la giusti- 
zia europea non può permettersi di considerare alcuni 
orwellianamente più uguali degli altri. 

Del resto proprio a Zagabria, nel 2000, al summit'tra 
ex Jugoslavia furono decise le regole 
del «gioco». E una di queste è proprio la consegna dei 
‘pi. Lo sapeva Racan allora. Lo 
sa og quando dichiara: «Se fallirà la collaborazione 

ja mi dimetterò». Un premier europeo per un po- 

polo balcanico? La domanda può sembrare irriverente, 
ma la chiave sta tutta qui, Dalla fine della guerra a og- 
uella rivoluzione culturale 
che si credeva possibile con i 
Soprattutto, con l'uscita di scena del padre-padrone Tu- 
djman. La prova più eclatante è lo spessore che i quoti- 
diani croati hanno voluto dare alla durissima presa di 
posizione inglese che di fatto sbatte la porta dell’Euro- 
pa in faccia al Paese ex jugoslavo: titoli a una colonna 
ersi nelle pagine interne. La Croazia ora è in un vico- 
9 cieco. Scelta l'Europa deve «cavalcare la tigre» per- 
ché se sarà disarcionata dietro di lei ci sono solo i Bal- 


a la lentezza 


iedistallo di consensi 


risuonano di nuovo melli- 


tacitarsi dei cannoni, ma, 


Mauro Manzin 


Tratta 


TRIESTE Il governo di Sua ma- 
està britannica chiude la 
porta dell'Europa in faccia 
alla Croazia. Il rifiuto del 
governo di Zagabria di con- 
segnare il generale Janko 
Bobetko al Tribunale inter- 
nazionale dell’Aja (Tpi) ha 
fatto scattare la reazione di 
Londra. «Il governo della 
Gran Bretagna - recita un 
comunicato del foreign offi- 
ce” - ha deciso di sospende- 
re la ratifica del Trattato di 
associazione della Croazia 
all'Unione europea (10 otto- 
bre 2001 ndr.). La decisio- 
ne è il risultato del rifiuto 
croato di consegnare un ex 
generale incriminato per 
crimini di guerra al Tribu- 
nale dell'Aja». Una mossa 
inattesa sullo scacchiere co- 
munitario, ma soprattutto 
una: reazione storica che 
non trova precedenti se 
non nel rifiuto indiretto al- 
l’adesione «recapitato» po- 
chi giorni fa dalla Commis- 
sione alla Turchia perché 
considerata non rispettosa 
dei diritti umani. Ma que- 
sta è un’altra storia. 

Sul «dossier» Croazia il 
sottosegretario agli Esteri 
inglese, Denis MacShane 
non ha dubbi: «La piena col- 
laborazione con il Tribuna- 
le dell’Aja - spiega - è la con- 
dizione chiave perchè la 
Croazia possa ottenere l’as- 
sociazione all’Ue». «Del re- 
sto - prosegue - la stessa 
Unione europea ha già av- 
vertito Zagabria che deve 
collaborare con il Tpi se 
vuole vedere realizzate le 
sue aspirazioni europee. 
Ma la Croazia ha disatteso 
i patti rifiutandosi di conse- 
gnare il generale Bobetko, 
accusato di crimini di guer- 
ra, alla corte dell’Aja. Per 
questo abbiamo deciso che 
sarebbe stato inappropria- 


Carlo Azeglio Ciampi 


to procedere ora alla ratifi- 
ca del Tratto di associazio- 
ne». «Comunque - conclude 
MacShane - la Gran Breta- 
gna rimane una concreta 
sostenitrice delle aspirazio- 
ni europee della Croazia. 
Speriamo che Zagabria de- 
cida di consegnare il gene- 
rale Bobetko al Tpi e onora- 
re così gli impegni interna- 
zionali presi. Se ciò avver- 
rà noi riprenderemo imme- 
diatamente il processo di 


Ciampi vuole 


vincente 


î 


gio d' 


ratifica del trattato di asso- 
ciazione». 

La decisione inglese giun- 
ge a poche ore dalla riunio- 
ne svoltasi a Lussemburgo 
tra i ministri degli Interni 
e della Giustizia dei Quindi- 
ci alla quale ha preso parte 
anche il procuratore gene- 
rale del Tpi, Carla Del Pon- 
te. In quella sede la «pm di 
ferro» aveva ancora una vol- 
ta ribadito la necessità che 
i Paesi ex jugoslavi collabo- 


Un centinaio i serbi uccisi di cui almeno ventinove civili. Furono fatte saltare in aria almeno 164 abitazioni 


Caschi blu testimoni del massacro di Medak 


Soldati canadesi e frane 
IL PERSONAGGIO 
Il generale, 83 anni, non fa autodifesa mentre giace ammalato nel letto di casa sua 


«Ho impartito io gli ordini» 


TRIESTE Si è autodefinito il 
più anziano antifascista 

Europa, sollevando un ve- 
Spaio di polemiche tra colo- 
to che, ultraottantenni e no- 
Vantenni, hanno partecipa- 
to alla seconda Guerra mon- 
diale, combattendo tra le fi- 
la dei partigiani di Tito. 
Janko Hobe 0, 88 anni (è 
nato a Sisak il 10 gennaio 
del 1919), fino al 2 dicem- 
bre del 1971 ricoprì il ruolo 
di capo di Stato maggiore, 
Nella defunta Armata popo- 
lare jugoslava e comandò il 
quinto, distretto militare 
che comprende- 
‘va la Croazia e 


la Slovenia. Il 
0 aprile del 


avvenuto il 15 luglio del 
1995. Militare di razza, ge- 
nerale d’acciaio, comandan- 
te formato alla scuola di 
guerra di Zemun non ha 
mai negato di aver guidato 
le operazioni militari nella 
sacca di Medak. «Ho dato io 
l'ordine», è la fiera risposta 
che ha lanciato in faccia al- 
le accuse piovutegli dal- 


o 

in effetti c'era lui, con 

il suo inconfondibile rin- 
AR del vincente, alla testa 
lei 2500 soldati croati ap- 

poggiati da carri armati 


ni occupate prima dell’offen- 
siva. Il 15 settembre a mez- 
zogiorno 250 soldati canade- 
si e 500 francesi del contin- 
gente Onu dell’Unprofor en- 
trarono nella sacca per in- 
terporsi tra l’esercito croato 
e le truppe serbe. Erano 
supportati da altri 375 sol- 
dati canadesi tra cui anche 
CERO medici e specialisti 

el combattimento contro 
carro. I serbi osservarono 
l'avanzata dei «puffi» (è que- 
sto il nomignolo che venne 
affibiato a quei tempi alle 
truppe Onu per gli elmetti 
blu che indos- 
savano) senza 


sparare. I croa- 


ti invece attac- 


1992 iniziò la 
Sua folgorante 
carriera nelle 
Neonate forze 
armate croate. 
allora presi- 
ente Tanjo 
'udjman, infat- 
ti, lo nominò il 


0 aprile 1992 


Benerale di cor- 
Po d’armata e 
Bli affidò il co- 
{rando del fron- 
è meridionale. 
Ombattè a 
anco dei suoi 
Soldati contro i 
€rbi in aree 
{fldissime qua- 
b, quelle di Du- 
Tovnik,  Ploce 


e 

della Neretva. 

n Settembre del 1992 en- 

di 9 a far parte del Comitato 
Azionale per la sicurezza, 


Cari, È 
hai a abbandonò solo 


i 
So diman e il potentissi- 
GE Ministro della Difesa, 
Di 0 Susak lo considerava- 
; Un validissimo elemen- 
19 così il 20 novembre del 

se zi nominato suna di 
i aggiore, grado che 
Ticoprì fino al a 


carono. 
E fu il fini 
mondo. Segui- 


nella valle Il generale croato Janko Bobetko, inquisito dal Tpi. li 


che il 9 settembre del 1998 
lanciarono l’attacco alla sac- 
ca di Medak, un’area di non 
più di 35 chilometri quadra- 
ti occupata dai ribelli serbi, 
E fu l'inferno. Dopo parec- 
chi giorni di pesanti combat- 
timenti e su pressione della 
Comunità. internazionale le 
parti sì accordarono per un 
cessate il fuoco in base al 
quale i croati avrebbero do- 
vuto ripiegare sulle posizio- 


rono alcune 
ore di stallo 
con gli uomini 
di Bobetko co- 
stretti al ripie- 


gamento dalla 
reazione . dei 
soldati Onu 


che contarono 
numerosi feriti 
tra le proprie li- 
nee, Ma il gior- 
no Successivo 1 
militari Onu 
sentirono il cre- 
pitio dei mitra 
alle loro spalle 
e udirono una 
serie di terribi- 
esplosioni. 
Raggiunto il 
posto da cui proveniva il fu- 
mo si trovarono di fronte ai 
cadaveri dei civili serbi som- 
mariamente giustiziati dai 
soldati di Bobetko tra le ma- 
cerie delle case distrutte. 
Oggi Bobetko giace am- 
malato nel letto di casa sua 
a Zagabria. Ha il diabete e 
il suo cuore è malandato. È 
giunta l'ora del riposo del 
guerriero, 


m.manz. 


tica condotta con strumenti 
legali. La Croazia, infatti, 
che ha sottoscritto un accor- 
do di collaborazione con il 
Tribunale internazionale 
dell’Aja cerca di evitare che 
il generale Bobetko venga 
estradato al Tpi avanzando 
tutta una serie di eccezioni. 
La prima è che il generale, 
nel condurre le operazioni 
nella sacca di Medak per 
cui è stato inquisito dai giu- 
dici internazionali, stava 
combattendo per liberare 
un’area caduta in mano ne- 
mica e che facendo ciò sta- 
va adempiendo al suo dove- 
re costituzionale di difende- 
re l’integrità territoriale 
del Paese. Proprio per que- 
sto Zagabria ha chiesto che 
la Corte costituzionale si 
pronunci sulla accettabilità 
da parte dell'ordinamento 
croato delle accuse formula- 


te a carico del generale Bo- 


betko. Ma il Tpi replica che 
Medak si trovava nel 1998 
nella cosiddetta Krajina (re- 
gione a maggioranza serba 
autoproclamatasi indipen- 
dente dalla Croazia) non in- 
ternazionalmente  ricono- 


ASSICURAZIONI 
Balbinot inaugura la nuova compagnia di Zagabria. Entro l’anno il gruppo triestino prevede sui mercati dell'Est una raccolta di oltre 500 milioni di euro 


Generali: al via l'attività sul mercato croato 


TRIESTE Nel 2001 la raccolta delle Generali nell’Est Europa è 
balzata a 420 milioni di euro con una crescita del 26,8 per cen- 
to: entro la fine di quest'anno il gruppo triestino prevede una 
crescita a oltre 500 milioni di euro. Il Leone negli ultimi anni 
ha riconquistato le posizioni perdute nell'Europa orientale. Te- 
ri è stata inaugurata a Zagabria la sede di Generali Zivotno 
Osiguranje, la nuova compagnia assicurativa del gruppo costi- 
tuita di recente in Croazia. Le Generali, attraverso la control- 
lata Generali Holding Vienna, che sovrintende sui mercati del- 
I°Est, hanno ottenuto le licenze necessarie per operare sul mer- 
cato croato nel mese di'settembre. 

A Zagabria ieri era presente l'amministratore delegato del- 
le Generali, Sergio Balbinot, che ha chiarito le strategie del 
gruppo: «Noi italiani siamo i primi partner commerciali della 
Croazia. Il nostro obiettivo è quello di incrementare l’attività 
in un settore che offre importantissime possibilità di sviluppo. 
Il nostro è un investimento di lungo periodo e ci sono i presup- 
posti per una crescita organica e costante del business». Balbi- 
not ha ripercorso l’espansione del Leone nei Paesi dell'Est: un 
processo avviato dalle Generali negli anni Novanta, dopo il 


esi rimasero feriti negli scontri con i militari croati 


TRIESTE È una battaglia poli- 


sciuta e quindi l’attacco 


croato sarebbe stato illega-, 


le. 

Nel frattempo la Croazia 
ha frapposto un ricorso in- 
terlocutorio alle richieste 
giunte dall’Aja. E il presi- 
dente della corte internazio- 
nale, Claude Jorda ha deci- 
so che le controdeduzioni di 
Zagabria siano esaminate 
da una sorta di «corte d’ap- 
pello» formata da cinque 
giudici. Uno strappo al re- 
golamento del Tribunale vi- 
Sto che simili istanze vengo- 
no solitamente esaminate 
da una corte costituita da 
tre soli giudici. «E un segno 
dell’attenzione che pongono 
al caso Bobetko», dicono a 
Zagabria e continuano a 
sperare. Ma la mossa croa- 
ta, dicono gli analisti, vuole 
tentare di tagliare fuori in 
qualche modo dalla vicen- 
da Carla Del Ponte che ha 
firmato l’atto di accusa di 
Bobetko. Carla Del Ponte 
che mercoledì prossimo’ pe- 
rò è attesa nella capitale 
croata reduce da missioni a 
Pristina e a Belgrado. A fi- 
ne mese il procuratore capo 
dell’Aja relazionerà al Con- 


rino con la corte internazio- 
nale e aveva espressamen- 
te richiesto la consegna del 
generale Bobetko, ma an- 
che dei ricercati per eccel- 
lenza Radovan Karadzic e 
Ratko Mladic. La reazione 
di-Londra, dunque, deve es- 
sere letta come una ferma 
risposta politica alle lamen- 
tazioni della signora Del 
Ponte. Ma potrebbe essere 
solo la prima di una lunga 
serie che rischia di lasciare 


ti governi, le generazioni e i protago- 
nisti che si sono succeduti - h 

dato - è sempre rimasta nel gruppo 
di avanguardia degli Stati che han- 
no creduto nell'integrazione». Non 
avrebbe senso affiancarsi agli euro- 
scettici, sembra voglia dire poichè 
ha aggiunto che «la presenza in que- 
sta avanguardia esprime il modo 
d'essere dell'Italia in Europa». 

I costruttori della nuova Europa, 
secondo Ciampi, devono avere visio- 
ni ambiziose. 
in compromessi riduttivi. Devono fa- 
re scelte chiare e innovative, supe- 
rando gli orizzonti ristretti della poli- 
tica domestica, puntando a un nuovo 
equilibrio fra le tre istituzioni che so- 
no il motore propulsivo dell'integra- 
zione Europea. Il pensiero è rivolto 
innanzi tutto ai lavori della Conven- 
zione Europea che si trova ora a «un 
bivio insidioso» fra avanzamento ver- 
so una cittadinanza europea e arre- 
tramento verso formule di mercato 
comune. Attenti, dice Ciampi, rinun- 
ciare al rafforzamento politico e isti- 
tuzionale dell'Unione per puntare a 
un grande mercato di libero scam- 
bio, riporterebbero indietro di 32 an- 
ni gli orologi: alla nascita della Cee. 


‘a ricor- 


on devono indulgere 


la Croazia in una valle di 
lacrime. Il prossimo 22 otto- 
bre il Consiglio dei ministri 
dell’Ue, infatti, potrebbe de- 
cidere addirittura un pac- 
chetto di sanzioni contro Za- 
gabria che vede ora trabal- 
lare anche l’avvio di un pro- 
getto comunitario per il 
rientro dei rifugiati alle lo- 
ro case per un ammontare 
di oltre 23 milioni di euro. 
A Zagabria, intanto, si 
cerca di minimizzare. La 


Un'immagine degli scontri tra croati e serbi nel 1993. 


siglio di sicurezza dell'Onu 
l'evolversi dei rapporti tra 
il Tpi e i Paesi coinvolti nel 
conflitto balcanico. E la 
Croazia indica proprio nel 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite l'organo pre- 
posto per decidere eventua- 
li sanzioni internazionali a 
carico di Zagabria, ma solo 
dopo che la mini «corte d’ap- 
pello» formata dal giudice 
Jorda si sarà pronunciata 
sul ricorso croato. 

Come «extrema ratio» poi 
la Croazia avanza le preca- 
rie condizioni di salute del- 
l’ultra ottuagenario genera- 
le sostenendo che l’estradi- 


zione e la detenzione po- 
trebbero essere fatali al 
suo cuore malato. Ma l’Aja 
non vuole sentire scuse. Bo- 
betko lo vuole in aula, pro- 
prio come Milosevic. 

Del resto l’atto d’accusa 
che porta in calce la firma 
della signora Del' Ponte è 
chiaro ed estremamente cir- 
costanziato. Bobetko vi è in- 
dicato tome colui il quale 
era in grado di prevenire o 
punire atti compiuti in pale- 
se violazione delle «norme 
umanitarie internaziona- 
li». «Il generale sapeva - si 
legge - dell'uccisione di civi- 
li serbi e dei saccheggi di ca- 


to di associazione perché Zagabria non consegna all’Aja il generale Bobetko 


LA VISITA IN BELGIO 
Il Presidente rilancia a Bruges l’idea di una Federazione di Stati-nazione e boccia gli scetticismi 


una Europa «ambiziosa» 


BRUGES Tra i possibili assetti della 
nuova Europa, Carlo Azeglio Ciam- 
Pi, non è un mistero, preferisce la Fe- 

erazione di Stati Nazione. Ieri ha 
motivato questa preferenza replican- 
do indirettamente alle obiezioni dei 
fautori del metodo intergovernativo. 
«Questa modello non è un ircocervo 
(un animale mitologico, incrocio fra 
il maschio della capra e il cervo) - ha 
detto - ma una formula, basata sull' 
eguaglianza fra gli Stati, che stabili- 
sce una doppia lealtà, che crea un 
modello politico unico nella comuni-. 
tà internazionale: indica la creazio- 
ne di un organismo dotato di proprie 
competenze in cui convivono sovra- 
nazionalità e cooperazione intergo- 
vernativa». Ciampi e il presidente te- 
desco Rau hanno fatto da battistra- 
da lanciando questa formula sulla 
quale, grazie anche alla loro attivi- 
tà, il consenso è cresciuto, ma non 
ancora al punto di farne la soluzione 
tavolo della Convenzione 
Europea. Ciampi ha parlato al Colle- 
uropa, la scuola fiamminga di 
alta eccellenza, incoraggiando a pro- 
seguire con convinzione il cammino 
dell'integrazione europea. 

«L'Italia, dal Dopoguerra, con tut- 


ortavoce del governo 

anja Kos definisce «specu- 
lazioni giornalistiche» l’ipo- 
tesi delle sanzioni europee. 
«Il governo - sostiene - non 
ha finora ricevuto segnali 
che anche altri Paesi del- 
l'Europa comunitaria siano 
intenzionati a imitare la 
Gran Bretagna, bloccando 
l’iter di ratifica del Tratta- 
to di associazione». Ma se- 
condo fonti diplomatiche 
l’esecutivo croato avrebbe 
già ricevuto una sorta di ul- 
timatum da Bruxelles e 
l'eventuale applicazione 
delle sanzioni sarebbe una 

uestione di pochi giorni. 

entre nei corridoi comuni- 
tari si sussurra che l’even- 
tuale «punizione» scattereb- 
be a partire da domenica 
prossima. 

Non è dello stesso avviso 
Mirella ‘Rasic, portavoce 
della rappresentanza croa- 
ta presso la Commissione. 
«Da quando venerdì - preci- 

a - la Croazia ha ricevuto 
la nota ufficiale di protesta 
dell’Ue per il caso Bobetko 
nulla di eclatante è succes- 
so nei rapporti tra Zaga- 
bria e Bruxelles. Riteniamo 
che la questione sarà all’or- 
dine del giorno della sedu- 
ta del Consiglio dei mini- 
stri previsto lunedì prossi- 
mo». «Una mossa affretta- 
ta», invece è il telegrafico 
giudizio del ministro croato 
per gli Affari europei Ne- 
ven Mimica, mentre pesa- 
no come macigni le parole 
del capo dello Stato Stipe 
Mesic: «La dignità della 
guerra patriottica - dice la- 
pidario il presidente - è sta- 
ta in passato calpestata da 
coloro che hanno commesso 
o ispirato i crimini. Ora la 
dignità della guerra patriot- 
tica è minacciata dalle per- 
sone che vorrebbero impedi- 
re che questi criminali sia- 
no processati». 

Mauro Manzin 


Molto circostanziato 

l'atto di accusa a firma 

di Carla Del Ponte 

che mercoledì andrà 

a reclamare collaborazione 
con la Corte intemazionale 


se da parte dei suoi subordi- 
nati durante le operazioni 
nella sacca di Medak, ma 
non ha fatto nulla per per 
evitarli nè ha punito gli au- 
tori di tali atti». Il generale 
croato è indicato come «re- 
sponsabile, in qualità di uf- 
ficiale superiore, delle azio- 
ni dei propri subordinati» e 
per questo viene accusato 

i aver pianificato, istigato 
e ordinato il massacro di al- 
meno cento serbi, di cui 29 
accertati come civili. Molti 
tra gli uccisi e i feriti erano 
donne o persone anziane. I 
soldati croati distrussero 
con il fuoco o con l’esplosivo 


- circa 164 abitazioni e que- 


sto dopo l’entrata in vigore 
di un cessate il fuoco sotto- 
scritto dalle parti dopo l’in- 
tervento della Comunità in- 
ternazionale, 

Il Tribunale dell'Aja cita 
con precisione certosina tut- 
ta la scansione temporale 
dell'operazione militare 
croata nella sacca di Me- 
dak e ha acquisito agli atti 
le testimonianze su metodi 
e'autori dell’esecuzione dei 
civili serbi per mano del- 
l’esercito croato. 

m. manz. 


crollo del muro di Berlino. Il gruppo, attraverso Vienna, è pre- 


sente in sei Paesi: Polonia, Repu! 


lica Ceca, Ungheria, Roma- 


nia, Slovacchia e Slovenia: «L'ingresso in Croazia -afferma 
Balbinot- conclude la fase dell’espansione degli insediamenti 
e avvia quella del consolidamento che mira a situare il gruppo 
il gruppo fra i primi operatori di queste aree». Attraverso Ge- 
nerali Zivotno Osiguranje il gruppo triestino opera nel settore 
Vita, mentre dal prossimo anno sarà costituita anche una so- 
cietà nei rami Danni. L'attività sarà concentrata nella prima 
fase nelle aree di Zagabria, Istria e Dalmazia e successivamen- 
te si estenderà a altre regioni del Paese: «L'obiettivo è di rag- 
giungere nei primi sette anni una Ana di mercato del 10 per 


cento nel Vita e del 5 per cento nel 


anni». Nei primi mesi del- 


l’anno il Leone ha stipulato altri due accordi di rilievo nel- 
l'Est. Il primo con il ZTUDNO Zurich per l'acquisizione di tutte 


le attività possedute dall 


la compagnia elvetica in Polonia, Re- 


Bro Ceca, Ungheria e Slovacchia. Il secondo, concluso in 
lovacchia con Vub Bank, seconda banca del Paese, controlla- 
ta da Intesa Bci, riguarda la commercializzazione da parte del- 
l'istituto di credito slovacco di polizze Generali Poistovna. 


p.c.f. 


Sergio Balbinot 


4° iILPICCOLO 
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Proclamate in difesa del i 18 le ge nazionali si allargano alle contestazioni al governo. Mano tesa a Cisl e Uil per ritrovare unità 


La Cgil è sciopero contro la crisi economica 


Domani il primo blocco indetto da uno solo dei tre sindacati confederali. & rischio 280 mila posti di lavoro» 


ROMA Scatta domani lo scio- 
pero generale indetto dalla 
sola Cgil, non soltanto per 
l'attacco all’articolo 18 e ai 
diritti della persona, ma 
per i rischi sopravvenuti le- 
gati al declino economico e 
sociale del Paese. Il segreta- 
rio generale Epifani ha 
lanciato ieri l’allarme occu- 
Deda Sono in pericolo 
a 260 a 280 mila posti di 
lavoro, non solo per il piano 
crisi della Fiat, che colpisce 
direttamente 8100 lavorato- 
ri e mette in questione altri 
40 mila posti dell’indotto. Il 
taglio del 2 per cento dei 
trasferimenti previsti dalla 
Finanziaria può costarne 
altri 50 mila. Il blocco ‘del 
credito d'imposta 100 mila, 
la fine degli incentivi per 
l'edilizia 50 mila, le ristrut- 
turazioni nelle banche da 
15 a 20 mila, la crisi del set- 
tore petrolchimico 4-5 mila. 
Epifani ha parlato di una 
«vera e propria emergenza 
occupazionale» e ha spiega- 
to che non si tratta di cifre 
allarmistiche, ma di conse- 
guenze legate al quadro eco- 
nomico in atto e a una Fi- 
nanziaria che non fa fronte 
a un declino incombente. E” 
uno sciopero contro il gover- 
To. perché cambi rotta e vol- 
di nena «sul fronte delle 
iche economiche, socia- 
Î e finanziarie». Ma anche 
contro la Confindustria, an- 
che se ora si è pentita, so- 
prattutto perché si sono 
«pentite le imprese», mobili- 
tate contro l’articolo 18, 
mentre franava l'economia. 
La conferma che lo scio- 
pero sarà un successo, se- 
condo Epifani, è dimostra- 
ta anche «dalla cancellazio- 
ne di gran parte dei voli Ali- 
talia e di molti treni. La 
preparazione che abbiamo 
fatto a questo sciopero - ha 
aggiunto - ci dice che avre- 
mo un' altissima adesione». 
D' altra parte, a suo giudi- 
zio non può essere altrimen- 
ti visto che «la Cgil non po- 
teva assistere passivamen- 
te alla cancellazione dei di- 
ritti che viene portata avan- 
ti». Quindi, rivolto ai tanti 
parlamentari dell'Ulivo 
che hanno ugualmente criti- 
cato l' iniziativa, Epifani 
ha detto: «Dicono che le no- 
stre ragioni sono giuste ma 
chiedono che noi non si sia- 
mo coerenti con esse». Inve- 
ce, «questi appelli all' uni- 
tà», secondo Epifani «an- 
drebbero rivolti non a chi 
sciopera, ma a chi invece 
non lo fa». 


Guglielmo Epifani, in alto, 
chiede netti cambiamenti 
nelle politiche sociali 

e finanziarie. E annuncia 
il successo delle adesioni 


E’ la prima volta, dopo 
33 anni, che la Cgil indice 
uno sciopero da sola. Ed è 
anche la prima volta senza 
Cofferati leader. Epifani si 
è detto convinto che lo scio- 
pero sarà un successo, an- 
che se è tornato a ricordare 
che i mezzi di informazione 
lo hanno «oscurato», e Giu- 
lietti lo ha spalleggiato, par- 
lando di un «fragoroso silen- 


Savino Pezzotta, foto sopra: 
«È difficile superare 

le divisioni in tempi brevi». 
Ma sul caso Fiat preannuncia 
possibili unità d'intenti 


zio dei media». Il leader 
Cgil ha teso la mano alla 
Cisl e alla Uil, nella speran- 
za che con loro «si possa re- 
gistrare una nuova conver- 
genza» e si possa tornare a 
lavorare insieme, a partire 
dalla crisi della Fiat. 

Il messaggio, definito 
«importante» da Damiano, 
responsabile Lavoro dei 
Ds, è stato raccolto solo in 


parta dalla Cisl. Il suo lea- 
ler, Pezzotta, ha detto che 
è difficile superare le divi- 
sioni «in tempi brevi» e ha 
parlato di tre diverse «cul- 
ture sindacali». Lo sciopero 
è stato definito «legittimo 
ma sbagliato», non un se- 
gnale di unità, ma «da guer- 


ra preventiva». E tuttavia, ‘ 


er far fronte alla crisi 

lat, c'è «unità d’intenti». 
La Cgil ha sbagliato a non 
firmare il «patto per l'Ita- 
lia», ma la Cisl contesta l’in- 
flazione programmata al- 
1°1,4 per cento, che con quel 
patto confligge. 

Pezzotta non si è pronun- 
ciato sulla previsione di 
quanti lavoratori Cisl ri- 

sponderanno all'appello 

gil, perché «gli scioperi si 
pesano dopo e non prima». 

Ma nella Confe (erazione 
generale del lavoro c’è otti- 
mismo per la riuscita delle 
astensioni e delle 120 mani- 
festazioni previste. Coffe- 
rati non entrerà in Pirelli 
e sfilerà con il corteo mila- 
nese che sarà aperto dall’Al- 
fa di Arese. Epifani ha fat- 
to la «scelta simbolica» di 
Torino. A Palermo, dove 
parlerà Titti Di Salvo, il 
corteo sarà aperto dagli 
operai Fiat di Termini Ime- 
rese. Nicoletta Rocchi, se- 
gretaria dello Spi, parlerà 
a Roma. A Napoli ci sarà 
Ghezzi, che ha annunciato 
azione legale contro la Mo- 
ratti, accusata di «attività 
antisindacale» per aver co- 
‘municato «con enorme ritar- 
do», a docenti e non docen- 
ti, lo sciopero Cgil. Epifani 
accusa il ministero di aver 
esercitato pressioni sul per- 
sonale, ma è sicuro di una 
folta presenza di studenti 
alle manifestazioni. 

Allo sciopero si associano 
anche i Cobas, con manife- 
stazioni in 19 capoluoghi. 
Tra le motivazioni, un no 
alla guerra, che è contro i 
lavoratori, «come la finan- 
ziaria di Berlusconi e il pat- 
to per l’Italia». Condivido- 

rotesta l’Adusbef e 
la Federconsumatori. La 
Cisl toscana ha definito «as- 
surda e inconcepibile» l’ade- 
sione allo sciopero annun- 
ciata dal presidente, dal vi- 
cepresidente e dagli asses- 
sori regionali, nonché il vi- 
cesindaco di Firenze re al- 
tri sindaci della regione. 

La Fnsi, sindacato dei 
giornalisti, non sciopera, 
ma non impedisce le adesio- 
ni individuali e autonome, 
sulla base delle indicazioni 
della Cgil. 

Renato Venditti 


ROMA I lavoratori dello stabi- 
limento Fiat di Termini 
Imerese manifesteranno do- 
mani a Roma in vista dell' 
incontro tra governo e sin- 
dacati a palazzo Chigi sulle 
prospettive della Casa tori- 
nese. In una nota i sindaca- 
ti metalmeccanici hanno an- 


nunciato l'arrivo di 1.250 la-, 


voratori con 26 pullman. Il 
corteo contro la. chiusura 
annunciata dello stabili 
mento siciliano di Termini 
Imerese si formerà al Colos- 
seo e percorrerà via dei Fo- 
ri Imperiali e piazza Vene- 
zia per raggiungere piazza 
SS Apostoli dove si terrà 
un presidio. 

Cosmano Spagnolo, della 
segreteria nazionale della 
Fim, non ha nascosto la 
sua preoccupazione davanti 
a un centinaio di delegati 
degli stabilimenti Fiat pie- 
montesi, riuniti a Torino: 


Da Termini Imerese a Roma 
mille tute blu su 26 pullman 


«Stiamo correndo un brutto 
rischio: che si generi una 
contrapposizione fra Nord e 
Sud, mentre il problema ve- 
ro riguarda tutta la Fiat», 
«Se non si risolvono i nodi 
strategici - ha detto Spagno- 
lo - non c'è Nord che si sal- 
va a scapito del Sud, né un 
Sud che si consolida a scapi- 
to del Nord. Dobbiamo ave- 
re la perfetta consapevolez- 
za che, senza una politica 
industriale in grado di con- 
solidare e rilanciare il setto- 
re auto nel nostro Paese, 
non si salva nessuno». 

«Per questo - ha detto an- 
cora Spagnolo - abbiamo 
chiesto alla Fiat, e quindi 


all'attuale proprietà, un ul- 
teriore sforzo in termini di 
capitalizzazione, mentre 
dal governo ci aspettiamo 
una scelta chiara di politica 
industriale tesa a consolida- 
re in Italia la presenza dell' 
auto che il Paese non può 
perdere, senza escludere ne- 
anche un intervento diretto 
della mano pubblica». Fon- 
damentale è l'unità sindaca- 
le: «Credo che dividersi in 
una vicenda così delicata - 
ha affermato Spagnolo - sa- 
rebbe un ulteriore, tragico 
errore. Per affrontare le 
questioni vere che abbiamo 
davanti non servono né fu- 
ghe in avanti né fughe all' 


indietro, ma ci vuole un 
nuovo protagonismo sinda- 
cale fortemente unitario». 
In questo percorso però c'è 
lo sciopero della Cgil: «Una 
scelta che rispetto, ma giu- 
dico sbagliata. Dobbiamo 
guardare oltre il 18». 

Assemblea con polemiche 
alla Fincantieri di Ancona, 
Convocata dalla Fiom-Cgil 
per fare il punto sulla situa- 
zione al cantiere navale, la 
seduta ha visto anche l'ade- 
sione di alcuni esponenti 
del Comune, della Provin- 
cia e della Regione, la qual- 
cosa non è piaciuta ai me- 
talmeccanici della Cisl e 
della Uil che hanno visto in 
questa scelta «una promo- 
zione allo sciopero separato 
della Cgil di venerdì». «Fat- 
to - è stato detto - che non 
favorisce la ripresa dei rap- 
porti unitari tra le organiz- 
zazioni sindacali». 


nota nel Friuli LI Giulia astensioni di 8 ore. Le modalità nei servizi pubblici 


In regione a rischio spostarsi 


Cancellati dodici voli a Ronchi, bus fermi di pomeriggio 


TRIESTE Anche nel Friuli-Venezia Giulia lo sciopero procla- 
mato per domani dalla Cgil sarà di 8 ore e riguarderà tut- 
tii lavoratori pubblici e privati. 

A TRIESTE alle 10.30 i lavoratori e pensionati triesti- 
ni si troveranno in piazza dell'Unità, al comizio di Fran- 
co Belci della segreteria regionale. Il corteo partirà alle 
10 da piazza della Borsa per sfilare lungo corso Italia, via 
Carducci, via Valdirivo, via Mazzini e le Rive. 

A MONFALCONE interverrà Ruben Colussi che ter- 
rà il comizio conclusivo alle 10.30 in piazza della Repubbli- 
ca. 

La manifestazione di rilievo nazionale sarà a UDINE 
dove le Camere del Lavoro del capoluogo friulano e dell'Al- 
to Friuli sfileranno assieme nelle vie del centro con par- 
tenza alle 10 da piazza Primo Maggio. Il percorso termine- 
rà circa un'ora più tardi in piazza XX Settembre, dove 
avrà luogo il comizio di Enrico Panini, segretario nazio- 
nale della Cgil-Scuola, leader di una categoria impegnata 
nel rinnovo contrattuale e contro la riforma Moratti. 

L'ultimo corteo a muoversi sarà quello di PORDENO- 
NE, che partirà poco dopo le 10.30 da via XXX Aprile, alla 
fine di corso Garibaldi, per raggiungere piazza Cavour al- 
le 11.15 quando salirà sul palco il segretario generale del- 
la Cgil pordenonese Mauro Cignola. 

Ed ecco in dettaglio le modalità delle agitazioni nei di- 
versi settori. 

TRASPORTO AEREO Tutti i lavoratori turnisti, ad- 
detti ad attività operative, compreso il personale navigan- 
te, si fermeranno dalle 10 alle 18. Dodici i voli in partenza 
o arrivo domani all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


Ecco la formula del successo. 


“C to Business” è la formula che Classe C berlina e station wagon hanno pensato per chi deve viaggiare molto per lavoro. Scoprite dai Concessionari 
Mercedes-Benz i vantaggi esclusivi riservati agli agenti di commercio. L'offerta è valida fino al 31.10.2002 presso i Concessionari che aderiscono all’iniziativa. 


cancellati. Sono l' AZ7140/N4338 delle 11.30 per Milano, 
l'AZ7141/N4845 delle 12 da Milano, l' AZ7143/N4337 del- 
le 14.20 da Milano, l' AZI1142/N4340 delle 14.55 per Mila- 
no, l' AZ7164/N43438 delle 1420 da Napoli, l' 
AZT165/N4844 delle 15 per Napoli, l' AZ7150/N4866 delle 
12.30 per Roma, l' AZ7149/N4865 delle 16.25 da Roma, l' 
A7Z1358 delle 10. 50 per Roma, l' AZ 1359 delle 14:05 da 
Roma, l' AZ 1860 delle 14.55 per Roma, l' AZ 1861 delle 
18.10 da Roma. Per tre voli sono state previste variazioni 
di orari; sono il volo AZ1843 in partenza da Milano alle 
20.55 con arrivo a Ronchi alle 22 (ex 20.40 - 21.45), l' 
AZ1362 in partenza da Ronchi alle 18.05 invece che alle 
18.50, l' AZ1363 in partenza da Roma alle 0.20 con armi? 
a Ronchi alle 1.30 (ex 22.20 - 23. 30). 

FERROVIE I dipendenti Fs si fermeranno dalle 9 alle 
17, mentre il personale degli uffici e degli impianti fissi in- 
crocerà le braccia per l'intera prestazione lavorativa. 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE Trieste, bus a 
rischio dalle 16.45 alle 0.45; Gorizia, dalle 15 alle 23; 
Pordenone, dalle 15.30 alle 23.30, extraurbano dalle 16 
alle 24; Udine, dalle 15 alle 23. 

ATTIVITÀ PORTUALI. I lavoratori del settore si fer- 
meranno per 8 ore per ciascun turno. I pilotini sciopere- 
ranno per 8 ore a turno, i rimorchiatori per l'intero turno, 
le guardie ai fuochi 8 ore per ciascun turno. 

AUTOSTRADE I) personale turnista sciopererà per 
l'intero turno di lavoro, quello giornaliero si fermerà per 
l'intera prestazione lavorativa. 

In tutti i settori saranno garantiti i servizi minimi e le 
prestazioni indispensabili previste dalla legge. 


Mercedes-Benz è un marchio DaimlerChrysler 
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. ATTUALITA' 


IL PICCOLO dò 


Il Quirinale fa capire che non firmerà la legge sul legittimo sospetto a causa dell’ambiguità sulla sospensione della carcerazione preventiva 


Cirami: ora anche la Cdl riconosce l'errore 


Il provvedimento potrebbe tornare alla Camera. L'Ulivo presenta una marea di emendamenti 


ROMA «Modifiche? Non ce ne 
Sarà bisogno e comunque 
Un eventuale emendamen- 
to che corregga l’errore tec- 
Meo contenuto nella! Cira- 
i può essere presentato di- 
fettamente in aula, e non 
glà oggi in commissione». 
Alle cinque della sera, Re- 
Nato Schifani ammette la 

ossibilità che la legge sul 
egittimo sospetto torni al- 
la Camera per la quarta let- 
tura anche se ritiene «come 
avvocato e non come capo- 
gruppo di Forza Italia» che 
ll provvedimento vada be- 
ne così come è. «La legge è 
chiara grazie al combinato 
disposto tra l'insieme della 
Cirami e l'insieme del Codi- 
ce di procedura penale» 
Spiega il senatore forzista. 

ipotesi che il tormentato 

isegno di legge torni a 

ontecitorio fa saltare sul- 
la sedia gli avvocati-deputa- 
ti del Centrodestra e Carlo 

aormina e il relatore della 
legge; Leonzio Borea (Udc) 
Sostengono che il Senato 
debba approvare il provedi- 
mento così come è, senza 
Modifiche. 

Resta il fatto che per il 
Quirinale la legge Cirami 
Va corretta nell’errore sulla 
Sospensione della carcera- 
Zione preventiva. Ciampi 
Potrebbe non firmare la leg- 
Se ed è per questa ragione 
Che nella maggioranza si 
Sta cercando una via d’usci- 
ta. Il senatore Borea parla 

1 una «svista», di un inci- 
dente di percorso, e assicu- 
ra che nella Casa delle li- 

ertà non c'è la volontà di 
cambiare la legge. «Il Parla- 
mento - dice il relatore del- 
la legge - ha il dovere di le- 
giferare prima della senten- 
za della Corte costituziona- 
le (la cui udienza è prevista 

er il 22 ottobre n.d.r.). E 
a Corte dovrebbe astenersi 


dal pronunciare la senten- 
za prima che il Parlamento 
abbia legiferato». 

Il Centrosinistra, che ha 
presentato quasi 400 emen- 


damenti e ieri a mezzanot- 
te ha tenuto insieme a Ri- 
fondazione comunista una 
conferenza stampa al Sena- 
to per ribadire il fermo no 


| RAITRE «RIPESCA» BIAGI, SANTORO E FAZIO 


ROMA La Raitre di Paolo Ruffini «adotta» 
di Enzo Biagi, Michele Santoro e Fabio 
Fazio. Ormai è certo. I tre casi televisivi 
dell'anno troveranno spazio nel palinse- 
sto della terza rete. Ancora non si parla 
di appuntamenti certi, ma è lo stesso Ruf- 
fini a fare il punto della situazione. 

L'ex mattatore di «Samarcanda» torna 
dunque a lavorare sulla rete da dove è 
partito. Santoro potrebbe partire già a fi- 
ne febbraio o subito dopo Pasqua. Ma co- 
sa farebbe? L'idea di una striscia quoti- 
diana è stata scartata, e così si pensa a 
‘un nuovo programma il venerdì sera. Rai- 
due dal canto suo «orfana» di Santoro 
scenderà in campo il giovedì sera con 


20,10. 


Difficoltose verifiche per i giudici di Milano che poi rinviano a sabato 


Previti si «trincera» alla Camera 
Nuovo stop al processo Imi-Sir 


MILANO Ancora uno stop al pro- 
cesso Imi-Sir/Lodo: per il le- 
8ittimo impedimento di Cesa- 
re Previti, impegnato alla Ca- 
Mera, il tribunale di Milano è 
Stato costretto a sospendere 

‘udienza di ieri e a rinviarla 
2 sabato prossimo. La decisio- 
Ne dei giudici della quarta se- 
Zione penale è arrivata dopo 


Cesare Previti 


Una serie di verifiche anche 
lifficoltose: ripetuti fax invia- 
1 alla segreteria della presi- 
enza della Camera, prima 
©Y conoscere l'effettivo ordi- 
€ del giorno dei lavori e poi 


E 


I “apporti di Cosa Nostra con la politica alla fine degli anni Ottanta al centro della lunga deposizione di Manuzza» nell’aula- 


PADova Rapporti con la politica: «Rii- 
È Na nelle elezioni dell'87, decise di 

Votare per il Psi. Provenzano, in- 
"Ce, voleva che si continuasse ad 


r 
Ve 
2 
Dai 
i Diù affidabile e 
Stratza 
Punte se 
Sii] 
So; 


criminali: 
Avv, 
a 


Sicilian 


G a nelle parole di Antonino 
MIGoitÀ, 97 anni, ex boss delle Mado- 
san Ultimo pentito eccellente di Co- 

Ostra. Dopo quattro mesi dalle 
me rivelazioni ai magistrati 


Sue pri 


suo posto il po- 
€ Passò al cosiddetto tavolino»; 
«Provenzano 
‘ava a rendere Cosa nostra invi- 
©; puntando sulla strategia del 
€erso. Questo cambio di rotta è 
Uto solo dopo che ha visto che 
prcelte stragiste decise da Riina 
tal avevano portato ad alcun risul- 

ic: Ruolo e funzione della mafia 


er verificare se Previti fosse 
ì a votare. 

La dro bilità che l'ex mini- 
stro facesse valere il legitti- 
mo impedimento non è stata 
una sorpresa: già martedì i 
suoi legali avevano annuricia- 
to che «se il tribunale non si 
fosse limitato a sciogliere la 


riserva sulle richieste di nuo- 


Ve prove e quin- 
di a leggere l'or- 
dinanza e fosse 
andato oltre», 
dando la parola 
| al pm, avrebbe- 
ro chiesto il rin- 
vio. E di questo 
l'avvocato Gior- 
gio Perroni, 
uno dei due di- 
fensori del par- 
lamentare di 


Forza Italia, 
non ne aveva 
fatto mistero 


nemmeno al 

residente Pao- 

o Carfì: ieri in 

aula illegale ha 
detto, che. nei 
giorni scorsì 
aveva tentato 

«di raggiungere un accordo». 
Proprio sulla richiesta del 
rinvio è scoppiata ieri matti- 
na l'ennesima polemica tra 
accusa e difesa stemperata 
da Carfì. La volta scorsa, il 7 


detto « 


della Procura di Palermo, quello 
che viene definito il Buscetta del 
terzo millennio, è comparso ieri per 
la prima volta in un'aula giudizia- 
Poggiare la De»; gestione degli ap- ria. 

ti pubblici; «Angelo Siino non Per questa uscita ufficiale del 
pentito che fa tremare i palazzi del 
potere, gli esperti del Servizio cen- 
trale di protezione hanno scelto l’au- 
la bunker del carcere Due Palazzi 
di Padova, ritenuta la più sicura 
d’Italia e dove sei anni fa c'è stato lo 
storico faccia a faccia tra Tommaso 
Buscetta e Giulio Andreotti. 

Con un giaccone nero, con cappuc- 
cio, capelli e barba bianca, Giunte, 
anuzza», è entrato in aula 
scortato da quattro agenti di polizia 
penitenziaria. Si è seduto 
ai giudici del tribunale di Termini 
Imerese per deporre come imputato 


ottobre, «la difesa Previti ave- 
Va. garantito che questa 
udienza si sarebbe tenuta», 
ha protestato il pm Ilda Boc- 
cassini. «Si sbaglia, dottores- 
sa», ha risposto l'avvocato 
Perroni. «Allora chiedo che si 
riascolti il nastro della regi- 
strazione dell'udienza scor- 
sa», ha ribattuto il pm. 

«Qui siamo alla quarta se- 
zione penale e si sta calmi», 
ha interrotto Carfì che ha ri- 
cordato che nel sciogliere 
l'udienza del 7 ottobre aveva 
deciso di non aggiungerne al- 
tre e di riaggiornare il proces- 
so a ieri raccomandando che 
non ci fossero sorprese. «Sono 
venuto venerdì, lunedì e an- 
che martedì prima dell'udien- 
za per raggiungere un accor- 
do per non perder tempo», ha 
spiegato l'avv. Perroni. «Que- 
sto non è possibile: i legittimi 
impedimenti o si deducono 0 
non si deducono. Dell'ordi- 
nanza si saprà quando è op- 

ortuno», ha replicato Paolo 

arfì che ha richiamato un 
provvedimento del 14 genna- 
lo scorso, in cui il tribunale 
chiedeva a tutte le parti di co- 
municare il legittimo impedi- 
mento almeno dieci giorni pri- 
ma, mentre invece ieri la ri- 
chiesta di rinvio è stata comu- 
nicata all'apertura del proces- 
so. 


avanti 


«Excalibur», un approfondimento curato 
da Antonio Socci. 

Più difficile il caso Biagi che comunque 
dovrebbe comunque a breve entrare a far 
parte anche lui della scuderia di Ruffini. 
«Questa trattativa la sta conducendo la 
direzione generale direttamente con l'av- 
vocato di Biagi - dice Ruffini - Gli affide- 
remo una trasmissione simile a Il Fatto», 
che andrà in onda dalle 19,53 alle 19,58, 
senza interferenze con i tg serali». 

Anche Fabio Fazio rientrerà a viale 
Mazzini dalla porta di Raitre: il suo me- 
teo satirico partirà a gennaio, e andrà in 
onda venerdì, sabato e domenica alle 


di associazione mafiosa nel proces- 
so alle cosche delle Madonie. Per 
cinque ore, protetto da un paraven- 
to (la deposizione continua anche og- 
gi), ha parlato di vent'anni di mafia 
visti da vicino e molti dei quali vis- 
suti da protagonista come capo man- 
damento del suo paese, Caccamo, e 
componente della commissione di 
Cosa nostra, a fianco dei feroci Sani 
dei capi Riina e Provenzano. Con la 
flemma dei boss e proprietà di lin- 
guaggio, Giuffrè ha risposto, spesso 
con ricostruzioni inedite, a tutte le 
domande del pubblico ministero, Mi- 
chele Prestipino. 

«Nel 1987, in una riunione della 
commissione, vengono scaricati uo- 
mini politici della De che, secondo 
Riina, si erano dimostrati inaffidabi- 
li. Era risaputo - ha detto Giuffrè - 


S LEGGE E 


Potrebbero 
j ripetersi alla 
Camera le 
contestazioni 
delle 
SheGSizioni 
alla legge 
Cirami già 
fl verificatesi la 
scorsa 
settimana 
prima 
dell'approva- 
zione della 
legge «sposta 
processi». 


alla legge Cirami, non in- 
tende comunque abbassare 
la guardia. Willer Bordon e 
Roberto Manzione accusa- 
no il Centrodestra di combi- 


nare pasticci pur di salvare 
Cesare Previti («L’unica ur- 
genza - sbotta il capogrup- 
po della Margherita - è 
quella di impedire il proces- 
so di Milano») mentre Oli- 
viero Diliberto (Pdci) parla 
di una maggioranza «moral- 
mente inaccettabile» e «ric- 
ca di incompetenze». 
Nell’attesa di capire se la 
contestata legge sarà appro- 
vata definitivamente entro 
il 24 o il:25 ottobre oppure 
se dovrà tornare alla Came- 
ra per la quarta letturta, 
Dario Fo e Franca Rame 
fanno sapere che stanno 
raccogliendo lettere firma- 
te attraverso il loro sito per 
chiedere a Ciampi di non 
firmare la legge. Paolo Flo- 
res D’Arcais propone inve- 
ce a Piero Fassino di fare, 
dopo l’approvazione della 
legge, un «criminal pride», 
una festa di «forza ladri». 
La proposta non viene ac- 
cantonata dal segretario 
della Quercia: «Penso che 
dobbiamo accompagnare 
ogni battaglia con delle ini- 


ziative. Quindi noi valutere-. 


mo la proposta di Flores 
D'Arcais e se si può realiz- 
zare la realizzeremo». Così 
il segretario dei Ds Piero 
Fassino, questa sera in una 
casa del popolo di Firenze 
er un confronto con i «pro- 
‘essori», ha subito replicato 
ad una proposta fatta da 
Paolo Flores  D'Arcais, il 
quale ha detto che «quando 
sarà approvata la Cirami si 
dovrà fare una grande fe- 
sta in piazza: sarà il 'erimi- 
nal pridè, una grande festa 
di ‘forza ladrì. Se la organiz- 
zassimo insiema sarebbe 
un segnale di vera unità». 
Fassimo, nella sua rispo- 
sta, ha comunque sottoline- 
ato che «il problema è se 
siamo capaci di creare ini- 

ziative unitarie». 
Gabriele Rizzardi 


ROMA «Le carte sono arriva- 
te un mese fa. Il Ministero 
darà la risposta quando sa- 
rà terminato l’esame della 
documentazione inviata 
dai colleghi spagnoli». E° 
stringato il commento del- 
la direzione generale affa- 
ri penali del ministero di 
Grazia e giustizia sulle ul- 
time indiscrezioni di stam- 
pa sull’affaire Telecinco. 
Impegnati a 


La magistratura spagnola chiede all'Italia di processare Silvio Berlusconi 


Telecinco, dossier sul premier 


commise i suddetti reati 
in veste di privato impren- 
ditore. 

Fonti ufficiose conferma- 
no, invece, che la via giuri- 
dica per restituire gli atti 
al mittente evitando a piè 
peli anche il passaggio in 

arlamento sarebbe già 
tracciata. L'escamotage si 
nasconderebbe nell’artico- 
lo 128 del Codice penale 


muovere anche dal princi- 
pio che nell’ordinamento 
italiano alcuni dei reati 
contestati sono perseguibi- 
li esclusivamente dietro 
querela di parte. 

Al delicato incartamen- 
to sta lavorando, da setti- 
mane, il magistrato Em- 
ma D’Ortona. E ci vorrà 
ancora tempo per comple- 
tare la risposta da inviare 
a Madrid per 


tenere un at- 
Eno 
di basso profi- 
lo sulla vicen- 
da, i vertici di 
via Arenula si 
sono limitati a 
confermare 
che lo staff tec- 
nico del mini- 
stro leghista 
Roberto Ca- 
stelli sta anco 
ra studiando i 
32 faldoni di 
istruttoria in- 
viati a Roma 
dal giudice ma- 
drileno Balta- | 
zar Garzon e È 
accompagnati 


ste alternative 
tra loro: che il principale 
imputato dell’inchiesta - il 
premi: e ministro’ degli 
steri Silvio Berlusconi - 
sia processato dalla magi- 
stratura italiana per reati 
commessi all’estero (pre- 
sunte frodi fiscali nei bi- 
lanci del network televisi- 
vo) 0 revoca dell’immunità 
arlamentare per il Cava- 
iere che, dicono gli atti, 


da due richie- Il giudice Baltasar Garzon 


che fissa in'tre anni il ter- 
mine temporale oltre al 
quale non è più possibile 
procedere contro il cittadi- 
no che abbia commesso re- 
ati comuni all’estero (le ac- 
cuse rivolte a Berlusconi, 
al fratello Paolo, a Marcel- 
lo Dell'Utri e a un altro 
gruppetto di manager Fi- 
ninvest datano 1997). Ma 
le obiezioni potrebbero 


giustificare il 
salvataggio. 
Le autorità 
spagnole han- 
no ampiamen- 
te motivato le 
loro richieste e 
hanno. richia- 
mato l’Italia 
agli impegni 
resi in sede 
internazionale 
con la ratifica 
della Conven- 
zione europea 
MW di assistenza 
$ giudiziaria. 

Se il mini- 
stro Guardasi- 
gilli deciderà 
per la restitu- 
zione degli at- 
ti con un dupli- 
ce no, il governo di Madrid 
avrebbe facoltà di reagire 
a livello diplomatico. Al 
giudice Garzon non reste- 
rebbe, invece, che lasciare 
la causa in sospeso fino a 
quando la doppia immuni- 
tà di Silvio Berlusconi (de- 
putato italiano ma anche 
europarlamentare) non 
verrà meno. 


n.a. 


Il sindaco di Torino sentito ieri nell’ambito dell'inchiesta sulle mazzette elettorali ha fornito ampi chiarimenti 


Illeciti finanziamenti, Chiamparino è «pulito» 


La Procura: «Indagini dovute, non vi sono ipotesi di corruzione» 


TORINO Ad archiviare il giorno 
più nero di Sergio Chiampari- 
no è una nota della procura: 
<Alla luce delle indagini fino- 
ra effettuate, compresi i chia- 
rimenti odierni forniti dal sin- 
daco, non emerge alcuna ipo- 
tesi circa un finanziamento 
diretto e personale del sinda- 
co stesso, essendovi anzi trac- 
cia del contrario». Sollievo, at- 
testati di stima. La quiete do- 
po la tempesta. «Ci sono mo- 
menti in cui viene voglia di 
dare un calcio a tutto e dire 
vado a fare altro». Giorni bui 
che ti sorprendono a settecen- 
to chilometri dalla tua città, 
dove qualcuno ti dà del corrot- 
to. Terremoti che durano una 
notte, passata a ruminare 
l'idea delle dimissioni. Poi 
viene il mattino, e se non la 
rabbia si porta via almeno il 
PIoROAO di mollare tutto. 

al colloquio con il procurato- 
re Marcella Maddalena e i so- 
stituti Giuseppe Ferrando e 
Giancarlo Avanti Bassi, Ser- 
gio Chiamparino esce con ani- 
mo più leggero. «Ho delle re- 
sponsabilità, non faccio atti 
sconsiderati. Dopo l'incontro 
coni magistrati mi sembra ci 
siano elementi di chiarezza 
più che sufficienti per poter 
continuare a presentarmi da- 
vanti ai cittadini senza l'om- 


Sergio Chiamparino 


bra del dubbio». Ci vogliono 
podi due ore per cacciare i 
‘antasmi, spese al fianco dell' 
avvocato Fulvio Gianaria ne- 
gli uffici del tribunale di sor- 
veglianza di via Bologna, do- 
ve comunque non è piacevole 
far visita in veste di indagato 
per finanziamento illecito ai 
partiti. 

«Un atto dovuto», dice Mad- 
dalena. Atto che è inevitabile 
conseguenza delle dichiara- 
zioni dell'imprenditore Piero 
Arlotto: un contributo eletto- 
rale da 25 milioni al candida- 
to sindaco del centro sinistra 
in occasione delle ultime co- 
munali. Basta quello perchè 
nell'inchiesta che da mesi fa 
strage di piccoli burocrati 


che da sempre avevamo appoggiato 
la Democrazia cristiana, o partiti vi- 
cini. Così per dare un avvertimento 
alla Dc, la commissione, su indica- 
zione di Riina, decide di cambiare 
uomini e bandiera e far votare per 
il Psi. In quel periodo maturano fat- 
ti che porteranno tante conseguen- 
ze, la morte di politici e magistrati 
e tanto malcontento e caos all’inter- 
no di Cosa Nostra. Provenzano non 
era d’accordo con questa avventura 
socialista, mista ai radicali. Lui vo- 
leva che sì continuasse ad appoggia- 
re la Dc. E alla lunga credo che i fat- 
ti abbiano dato ragione a Provenza- 
no. Io non sono un politico, tengo a 
precisarlo, ma con il maxiprocesso 
si comincia a delineare un discorso 
politico e della magistratura e da lì 
si è arrivati alle stragi». 


dentro e attorno al Comune 
di Torino due settimane fa ci 
finisca proprio lui, ex deputa- 
to Ds. Atto dovuto quanto si 
vuole ma che angoscia, che 
rabbia: «Un'infamia. Odioso 
venirlo a sapere da voci di 
corridoio». A Palazzo Civico 
fanno quadrato: «Dai Sergio, 
ragioniamo». E il ragiona- 
mento porta alla richiesta ur- 
gente di colloquio con i magi- 
strati, perchè «non ho mai 
el: una lira, non ho nulla 
a nascondere e Torino in 
REo momento ha bisogno 
li tutto tranne che di traumi 

aggiuntivi». Accontentato. 
«Ringrazio il procuratore 
Maddalena di avermi sentito 
subito - dice il sindaco - Il più 
scocciato per come la cosa è 
venuta fuori è proprio lui». 
Maddalena ha modo di tran- 
quillizzarlo: «Nessuno dice di 
avermi messo dei soldi in ma- 
no». E soprattutto si chiari- 
sce che non c'è nessun raj po 
to tra questa ipotesi di ni eci- 
to amministrativo, quale ri- 
sulta essere la mancata regi- 
strazione contabile di finan- 
ziamenti, e la storia degli ap- 
palti truccati. «Non c'è nes- 
sun reato - precisa l'avvocato 
Gianaria - Al limite si è trat- 
tato di una colletta tra im- 

prenditori privati ». 

Lisa Gandolfo 


bunker di Padova 


Giuffrè: «Così la mafia decise di passare dalla Dc al Psi» 


Antonino Giuffrè 


ROMA I capigruppo dell’Uli- 
vo proporranno all’assem- 
blea degli eletti del 23 ot- 
tobre il voto a maggioran- 
za su alcuni temi, ferma 
restando la possibilità di 
dichiaraziohi dissenzien- 
ti. La regola del voto a 
maggioranza varrà su po- 
litica estera, grandi rifor- 
me, Finanziaria, fiducia e 
sfiducia ai governi. La pro- 
posta ha già avuto il no 
del correntone dei Ds. Ma 
a una settimana dall’as- 
semblea di tutti i parla- 
mentari del Centrosini- 
stra, si accendono nuovi 
focolai di rissa sotto P’Uli- 
vo. Ad agitare le acque è 
stato questa volta Giulia- 
no Amato. 

«Già oggi l'Ulivo non ha 
più un leader», ha infatti 
osservato l’ex premier. 
«Rutelli, per parlare alla 
Camera, ha dovuto quali- 
ficarsi. Oggi è diventato il 
presidente della Margheri- 
ta e niente di più». 

Apriti cielo. Dalla Mar- 
gherita si è immediata- 
mente sollevato un coro di 
reazioni critiche. Alcune 
duramente polemiche ver- 
so Amato, altre più paca- 
te. «Si tratta di una incom- 
prensibile sassata a fred- 
do che ha stupito tutti», 
insorge Pierluigi Casta- 
gnetti, capogruppo alla 
Camera dei centristi del- 
l'Ulivo. «Giuliano Amato 
deve essersi distratto», gli 
fa eco il suo collega del Se- 
nato, Willer Bordon. «Mi 
rendo conto che per i suoi 
impegni frequenti all’este- 
ro non si è‘accorto che Ru- 


La coalizione voterà a magsioranza sui temi forti 
Siluri di Amato su Rutelli: 
«Non è più leader dell'Ulivo» 
Esplode l'ira della Margherita 


telli è rimasto il leader 
dell’Ulivo». 

Franco Monaco spara a 
zero: «Amato è uno che c'è 
e non c'è». Arturo Parisi 
sottolinea polemico: «Mi 
avrebbe fatto piacere che 
Amato, che so appassiona- 
to dell'Ulivo, fosse stato 
fra noi nel momento in 
cui si doveva assumere 
una decisione sull’Afgha- 
nistan...». 

Insomma, la nuova bur- 
raschetta scoppia ancora 
una volta sulla leader- 
ship. Un tema che tutti 
negano all’ordine del gior- 
no, ma che in realtà è de- 
stinato ad avvelenare il 
clima e ad alimentare nuo- 
ve divisioni se non verrà 
rapidamente neutralizza- 
to con la definizione di re- 
gole certe e condivise da 
tutti per la scelta del nuo- 
vo leader. 

La posizione di Rutelli, 
contemporaneamente pre- 
sidente della Margherita 
e leader dell'Ulivo è «effet- 
tivamente incompatibi- 
le».Il giudizio - che di fat- 
to conferma quanto detto 
da Giuliano Amato nell'in- 
tervista a Repubblica - è 
di Pino Pisicchio, capo- 
gruppo dell'Udeur alla Ca- 
mera. «Mi risulta - dice - 
che Rutelli sia il capo di 
una delle sei componenti 
della coalizione. Non spet- 
ta a me dire se questo ruo- 
lo lo svolge bene o male, 
ma forse questa posizione 
è del tutto incompatibile 
con quella di riferimento 
di tutta l'opposizione». 


a.p. 


= s — — - - RIE n SAT 
Cc)  (4////!iiHWHUJhDlhmnmnmMm»...àoGz®©5AX_AGg|,],IHI]]!N£=:1U)} L lie 


6 ipiccoLo 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


L’uomo che sulle colline di Torino ha sterminato famiglia e vicini di casa aveva premeditato tutto negli «appunti per una festa» 


Strage programmata minuto per minuto 


«Devo svegliarmi alle 5 e ricordarmi | 


TORINO «Mi devo svegliare al- 
le cinque. Mi devo ricorda- 
re di prendere le pastiglie 
antipanico». quaderno 
trovato sul pianale della cu- 
cina non ha una pagina li- 
bera, la scrittura è un'onda 
che s'infrange spesso crean- 
do gorghi d'inchiostro. «Cal- 
mo, devo stare molto cal- 
mo». «Appunti per una fe- 
sta» sta scritto sul fronte- 
spizio. Dentro c'è elencata 
nei dettagli la marcia di av- 
vicinamento al gran giorno, 
il minuzioso programma di 
morte poi messo in atto. 
Mauro Antonello, 40 anni, 
gi ultimi tre passati alla 

eriva dopo il naufragio di 
un matrimonio burrascoso, 
aveva passato mesi a piani- 
ficare la punizione della 
moglie, colpevole di non vo- 
lerlo più. Lei e la sua fami- 
glia: avrebbero pagato tut- 
ti. 

Doveva sopravvivere solo 
Chiara, la figlia di 7 anni 
cui sono indirizzati i mes- 
saggi di un testamento deli- 
rante (in cui conclude dicen- 
do «quando sarai grande ca- 
pirai»). E assieme a lei si 
sarebbero salvati altri due 
«innocenti», i nipoti Andrea 
e Daniele, 18 e 20 anni. 
Questo era il progetto, que- 
sto c'è scritto. E la festa al- 
la fine c'è stata, sono morti 
in 8, compreso lui che quan- 
do ha visto arrivare i cara- 
binieri si è sparato un col- 
po di revolver alla tempia. 
«Dobbiamo continuare a 
sperare nell'uomo - dice 

on Sebastiano Viotti, par- 
roco della chiesa di San 
Giacomo. Un sacerdote de- 
ve fare Sua che può per chi 
resta». È chi resta sono fa- 
miglie deflagrate unite in 
una famiglia più grande, 
quella del dolore. 

Oggi è in programma 
l'autopsia degli cadaveri, 
quello di Mauro Antonello 
sarà sottoposto anche a un 
esame tossicologico per ac- 
certare quanti sedativi ab- 
bia preso prima di entrare 
in azione. Sul camper par- 
cheggiato davanti alle vil- 
lette di via Parini hanno ri- 


trovato centinaia di mozzi- 
coni di sigarette e bustine 
usate di camomilla, che co- 
me carburante di un massa- 
cro sembra strano. Più di 
un litro ne avrebbe bevuto 
l'assassino. E poi via a com- 
piere la missione, a far fuo- 
ri tutti quegli «ex»: la mo- 
glie, la suocera, i due cogna- 
ti, la loro lavorante, due vi- 
cini non abbastanza lonta- 
ni dai suoi tormenti. Una 
lucidissima paranoia. 

Sul quaderno di appunti 
c'è segnato chi uccidere e in 
che ordine, nei biglietti 
sparsi per casa seguono 
spiegazioni e richieste di 
perdono. Mauro Antonello 
viveva in una bella villetta 
di mattoni rossi sulle colli- 
ne fra Chieri e Cambiano, 
barricato al pianterreno da 
quando la moglie Carla se 
n'era andata. Una casa con 
giardino, solo lasciata un 
po’ andare, con una stanza 
Segreta in cantina. Qui il 
muratore senza più voglia 


di costruire niente (diceva 
che il cemento gli aveva ro- 
vinato le on) aveva co- 
struito un poligono di tiro 
insonorizzato e perfetto do- 
Ve si divertiva a sparare ai 
barattoli con un'arma di 
piccolo calibro. Ci sono scon- 
tati poster di Rambo alle 
areti e sagome umane per 
e esercitazioni con fori all' 
altezza della testa e del cuo- 
re, 
Ma soprattutto un arse- 
nale da specialista, frutto 
di appassionate ricerche 
nelle armerie di Torino e 
dintorni. . Hanno trovato 
munizioni, due chili di pol- 
vere da sparo e 11 fra pisto- 
le e fucili, tutte armi rego-. 
larmente denunciate. Han- 
no trovato le foto delle vitti- 
me ingrandite, le tabelle 
con i loro orari di entrata e 
uscita da casa, appunti me- 
ticolosi: «Tenere conto di 
uno scarto di venti minuti». 
Non poteva sbagliare, ri- 
schiare di uccidere ‘anche 
Chiara o gli altri due «inno- 
centi», Andrea e Daniele, di 

cui era lo zio acquisito. 
Lisa Gandolfo 


Rilievi del Ris nella cascina. 


IL CASO Il sedicenne Nicola tira in ballo l'adulto del branco: ci ha detto di comperare il 


BRESCIA Due confessioni qua- 
si uguali e due silenzi osti- 
nati. A 18 giorni dalla mor- 
te di Desirée è quanto si tro- 
vano in mano gli investiga- 
tori che stanno cercando di 
fare definitivamente luce 
sull'omicidio della quattordi- 
cenne di Leno. L'interrogato- 
rio fiume di Nicola ha aper- 
to un altro squarcio nel mu- 
ro d'omertà eretto dal «bran- 
co». Chiamando in causa 
Giovanni Erra, il sedicenne 
ha confermato il racconto di 
Mattia. La posizione dell' 
adulto va aggravandosi con 
l'emergere di particolari sul 
suo ruolo di «regista» e isti, 
gatore. Erra è atteso ora al 
confronto con i magistrati 


AA 


che non è ancora stato fissa- 
to. «Attendiamo i risultati 
delle consulenze» ha detto 
ieri il suo legale, l'avvocato 
Gianfranco Abate dopo aver 
Visitato l'operaio nel carcere 
di Canton Mombello trovan- 
dolo «distrutto per l'isola- 
mento». Solo la moglie Car- 
la continua a difenderlo. 
Nicola, che come Mattia 
ha detto di aver parlato per- 
chè liberato dal timore nei 
confronti dell'operaio, ha for- 
nito una ricostruzione mol- 
to simile a quella del quat- 
tordicenne. «Ho ucciso Desi- 
Tée ma con me c'erano an- 
che Nico, Mattia e Giovanni 
Erra - ha dol Nicola tra'le 
lacrime -. È stato lui a far- 


Nel centro di Roma due nomadi si lanciano in una gara al volante, uno di loro si schianta contro una vettura in sosta 


Ucciso in un parcheggio da una sfida tra auto 


Vittima un giovane di Voghera, non aveva casa e dormiva nella sua macchina 


Sulle tracce del mostro anche le forze armate Usa. Pronto un identikit 


Serial Killer, spunta un testimone 
In azione aerei e satelliti spia 


ROMA Almeno un testimone avrebbe visto 
in faccia il killer misterioso che sta terro- 
rizzando gli Stati Uniti. Secondo fonti ri- 
Usa Today e 
Washington Post, una persona avrebbe vi- 
sto l'assassino prendere la mira e sparare, 
lunedì notte, nel parcheggio di un centro 
commerciale nella contea di Fairfax in Vir- 


servate dei quotidiani 


armi da fuoco. Il presidente George Bush 
ha già chiesto all'Agenzia federale compe- 
tente di studiare la possibilità di realizza- 
re una banca dati nazionale. E David 
Kaczynski, l'uomo che ha denunciato all' 
Fbi il fratello assassino - l'imprendibile 
Unabomber - ha anche esortato i familiari 
del cecchino a farsi avanti: «Denunciare 


ginia, una donna, un'analista dell'Fbi che 
aveva appena fatto la spesa in compagnia 
del marito. Stavolta, per colpire la sua vit- 
tima - la nona dal 2 ottobre - il killer avreb- 
be sparato da meno di 50 metri di distan- 
za, dunque molto più vicino rispetto alle al- 
tre volte. 

Gli inquirenti stanno accumulando infor- 
mazioni su informazioni: 
dai numeri di targa di vei- 
coli apparsi sul luogo del 
delitto al ritratto di un au- 
tista di un furgone, appar- 
so agli occhi di un testimo- 
ne «eccessivamente irrita- 
to». Ma è ancora troppo 
poco: e allora la caccia per 
identificare il misterioso 
attentatore si arricchisce 
di uomini e mezzi. Quelli 
dell'Fbi e quelli del Penta- 
gono, in primo luogo. Rico- 


gnitori militari tenteran- Linda Franklin, ultima 


no di individuare il furgo- vittima 

ne chiaro che sarebbe servito al killer co- 
me «base operativa». Aerei spia e satelliti 
monitoreranno tutta l'area d'azione dell'as- 
sassino, dal Maryland alla Virginia. E nes- 
suna ipotesi verrà trascurata. 

Anche se mancano le rivendicazioni tipi- 
che di un'azione terroristica, la pista della 
matrice islamica non è stata abbandonata. 
E neanche la tesi di un cecchino ispirato 
ad un video gioco. L'ennesimo tiro a segno 
del cecchino ha indotto anche la Casa Bian- 
ca - sempre piuttosto scettica in proposito - 
a mutare atteggiamento sul problema del- 
la registrazione e della tracciabilità delle 


un familiare è una decisione difficile - am- 
mette - ma è una decisione che ha salvato 
probabilmente altre vite umane». 

Intanto i tempi stringono. Mentre la «co- 
munità è terrorizzata», come annuncia il 


res 
Rid 


ne. 


onsabile della sicurezza interna Tom 
ge, ci sono i primi segnali di emulazio- 
Colpi d'arma da fuoco sono stati esplo- 


ROMA Angelo Giugliano, 32 
anni, era arrivato da Voghe- 
ra. Sognava di fare l’attore 
ma è stato ucciso per stra- 
da, in piena notte, vittima 
di una stupida corsa tra 
due automobili «sparate» a 
140 a l’ora. Dormiva nella 
sua Punto rossa parcheggia- 
ta in viale Tiziano, accovac- 
ciato nel sedile posteriore. 
Accanto, le foto, i cedolini 
Siae e il materiale per il 
suo avvenire sul set. 

La sfida era il divertimen- 
to di fine serata per un 
gruppo di giovani rom, tutti 
tra i 18 ei 20 anni. Un di- 
versivo su una strada vuota. 
del centro prima di rientra- 
re al campo nomadi di Tor 
di Quinto. Due Golf e una 
terza automobile, da dove 
altri si godevano lo spettaco- 
lo. Una gara cominciata do- 
po le 2 di notte sul Lungote- 
vere. In viale Tiziano sono 
arrivati da traverse diverse 
e uno dei due sfidanti non è 
riuscito a controllare l’auto. 
Si sono scontrati tra loro e 


una delle Golf ha perso una 
ruota, si è schiantata con- 
tro la Punto parcheggiata 
er poi fermarsi su una Po- 
o in sosta. La seconda Golf 
è finita invece su una siepe. 
Paul Jankovic, 20 anni e 
David Stankovic, 18 sono 
fuggiti. Hanno abbandona- 
to le vetture distrutte e An- 
gelo Giugliano in fin di vi- 
ta. Con la terza auto sono 
andati all'ospedale San Pie- 
tro sulla Cassia. E° lì che la 
polizia municipale li ha rin- 
tracciati alle 6 del mattino. 
Il più giovane è stato di- 
messo e arrestato, l’altro, 
ancora ricoverato, è pianto- 
nato dagli agenti. Hanno 
ammesso che martedì sera 
erano alla guida di quelle 
automobili intestate ad al- 
tre persone. Ma hanno det- 
to di non essersi accorti che 
in una delle auto in sosta 
dormiva qualcuno. Adesso 
dovranno rispondere di omi- 
cidio colposo e omissione di 
soccorso. } 
Forse oggi i primi interro- 


si contro un'auto lungo la Long 
Island Expressway, un'autostra- 
da che attraversa l'isola di Long 
Island, a New York. Un proiettile 
ha centrato il veicolo, senza fare 
vittime, altri hanno sfiorato un 
pedone che si trovava in una zo- 
na residenziale. La polizia locale 
ha: detto che è «possibile» che si 
tratti di un gesto ispirato dal cec- 
chino che terrorizza i sobborghi 
della capitale. Mentre la paura ri- 
schia di allargarsi a macchia 
d'olio, gli unici a sfregarsi le ma- 
ni sono i responsabili delle tv spe- 
cializzate nell'informazione. La 
vicenda del serial Killer di Washington ha 
infatti moltiplicato l'audience dal 2'ottobre 
scorso, quando il cecchino è entrato in azio- 
ne. L'emittente Fox News ha visto aumen- 
tare del 19% gli spettatori, mentre la Cnn 
ha registrato un incremento del 144%. Be- 
ne anche per il canale Msnbc (+21%). E le 
case editrici sono già in procinto di mangia- 
re la propria fetta di torta: in programma 
una montagna di «istant books» che raccon- 
teranno la vicenda con tutti i particolari. 
Ovviamente, appena il killer sarà cattura- 
to. 


Valentina Santarpia 


ROMA Le caldarroste sono quasi più care del caviale del Vol- 
ga e delle uova di pernice. In base ai dati raccolti dalla 
Coldiretti nelle ultime settimane il prezzo al consumo del- 
le caldarroste nelle piazze delle principali città italiane è 
circa 15-30 volte superiore al prezzo di produzione. 

«Il prezzo pagato al produttore per il prodotto precoce - 
spiega la Coldiretti - si aggira fra 1,5 e 2 euro al chilo- 
grammo. Nella grande distribuzione il prezzo si assesta 
attorno a 4-5 euro. Considerando che il numero di casta- 
gne in un chilo varia da 70 a 100 frutti e che nelle piazze 
e nelle vie delle principali città italiane le caldarroste ven- 
gono vendute a prezzi che oscillano fra i 30 ed i 50 centesi- 
mi al pezzo, che sarebbe a dire fra i 20 ed i 50 euro al chi- 
lo, se ne può dedurre una crescita da quindici a trenta vol- 
te del prezzo da produzione a consumo». 

In particolare, a Roma i caldarrostai chiedono due euro 
per 100 grammi di caldarroste in Piazza di Spagna e 40 
centesimi al pezzo in via del Corso. A Firenze oltre 30-40 
centesimi l'una in Piazza della Signoria ed a Milano oltre 
30 centesimi l'una. «Oltre al prezzo - suggerisce la 


- 


Il prezzo al consumo nelle principali città italiane è salito alle stelle 


Caldarroste a peso d'oro, rincari fino a 30 volte. 


e pasticche antipanico». Amore solo per Chiara 


Artificieri controllano il camper di Mauro Antonello sul quale avrebbe programmato il massacro di famiglia e vicini. 


. 


coltello e poi ha agito con noi 


«Anche Erra ha accoltellato Desiréen 


mi comprare il coltello, lui a 
ortarci nella cascina»; 
‘operaio, dunque, avrebbe 

ideato il sequestro e la vio- 

lenza e ne sarebbe stato il 

regista istigando i tre ragaz- 

zi a uccidere Desirée quan- 
do lei si è ribellata. Avreb- 
be, poi, avuto un ruolo atti- 
vo nell'omicidio bloccando 
la fuga della ragazza ferita 

e riportandola nella stanza 

dove si trovavano i tre as- 

sassini. Le indicazioni più 
importanti o dai pri- 

mi risultati dell'autopsia 


che hanno confermato che 
Desirée è morta dopo un' 
agonia lunga più di un'ora e 
dopo aver cercato di difen- 
dersi con tutte le forze. 


Il rettilineo di Roma dove si è svolta la folle gara tra auto. 


gatori. Giugliano non è mor- 
to immediatamente, estrat- 
to dalle lamiere ancora vi- 
vo; non ce l’ha fatta ad arri- 
vare in ospedale. «Stavo rac- 
cogliendo le foglie quando 
mi sono visto arrivare ad- 
dosso le due auto - dice un 
giovane dello Sri Lanka che 


IN BREVE 
Controlli dei carabinieri per quattro mesi 


Va al bar in orario di lavoro 
Funzionario comunale 
in manette per assenteismo 


BOLZANO Le scappatelle al bar in orario di lavoro gli sono co- 
state care. È stato arrestato dai carabinieri, con l'accusa di 
truffa aggravata continuata e falso ideologico, Salvatore 
Giambò, capo dell'Ufficio legale del Comune di Bolzano. 
L'uomo, 62enne originario di Barcellona, in provincia di 
Messina, che era in servizio al Comune da 31 anni, è stato 
arrestato per assenteismo sul lavoro. L'inchiesta dei carabi- 
nieri, durata quattro mesi, ha rilevato le numerose assenze 
di Giambò durante l'orario di lavoro, per andare in qualche 
bar della zona. L'uomo si trova ora agli arresti domiciliari e 
non può avere contatti con l'esterno. La procura di Bolzano 
ha chiesto l'arresto di Giambò per pericolo di reiterazione 
del reato e d'inquinamento delle prove. Il caso è stato se- 
gnalato alla Corte dei conti per la contestazione riguardan- 
te il presunto danno erariale causato al Comune. 


Lei vuole troncare la relazione, il fidanzato l'accoltella 
Ragazza di 19 anni in fin di vita all'ospedale di Trento 


| TRENTO'Un gesto folle dettato probabilmente dalla paura di 


essere lasciato dalla sua fidanzata. Una ragazza di 19 an- 


ni, Valentina Brentari, residente a Pomarolo, in Trentino, | 


è stata accoltellata l’altra sera dal fidanzato, Luca Mitter- 
steiner, 26 anni, abitante a Lizzana. La studentessa è ora 
in rianimazione all'ospedale di Rovereto. Il fidanzato la 
stava accompagnando quando, all'improvviso, ha estratto 
di tasca un coltello e l'ha colpita all'addome. La ragazza 
ha cercato di fuggire, ma lui l'ha colpita ancora alla schie- 
na, finchè Valentina è caduta a terra. 


Lecce: bambini seviziati, picchiati e rinchiusi al buio 
Nei guai la coppia di gestori del centro di accoglienza 


LECCE Punivano i bambini con pizzicotti, calci e schiaffoni, 
oppure li picchiavano con una mazza e li chiudevano în 
una stanza, al buio. Ai più forti di carattere offrivano a cola- 
zione latte e pane raffermo che in alcuni faceva venire da 
vomitare, In questi casi, il rigurgito doveva essere ingerito 
dagli stessi ospiti «puniti». Assume l'aspetto di un lager il 
centro cui il Tribunale per i minorenni di Lecce spesso affi- 
dava bambini sottratti alle famiglie. La maggior parte dei 
reati riguarda i due coniugi che gestivano l'istituto di acco- 
glienza, arrestati ieri dai carabinieri con la loro figlia. 


Per individuare la presenza di un cancro alla prostata 
non servirà più una biopsia ma un'analisi del sangue 


WASHINGTON È una semplice analisi del sangue che promette 
di evitare agli uomini il ricorso alla biopsia per individuare 
il cancro della prostata: il test - sperimentato da ricercatori 
dei più prestigiosi istituti americani - è riuscito ad identifi- 
care correttamente la presenza di tumori nel 95% dei casì 
esaminati. L'esame identifica «un modello di proteine pre- 
senti solo nel sangue degli uomini con il cancro». L'analisi 
di 266 pazienti ha «correttamente individuato 36 dei 38/p2" 


zienti con tumori della prostata, mentre condizioni beni: 
gne sono state correttamente registrate su 177 pazienti». 


Era disoccupato 
e da tre giorni 
cercava un lavoro 
nella capitale 
come comparsa 
in cinema o in tv 


re, da tre giorni dormiva 
nella Punto: «Era sempre 
sorridente - dice il benzina- 
io - e in questi giorni aveva- 
mo chiacchierato. Mi aveva 
raccontato che era a Roma 
per lavoro. Aveva parcheg- 
giato lì la sua Punto in pan- 
ne. Viveva in auto, ma era 
sempre pulito e ben vestito. 
Martedì sera mi aveva chie- 
sto di caricare il cellulare e 
oi era uscito. Non pensavo 
.di non rivederlo». Ma i geni- 
tori, che con Angelo viveva- 
no a Voghera, raccontano 
che il figlio, nella capitale, 
aveva affittato un apparta- 
mento insieme a un collega, 
per lavorare come compar- 
sa nel cinema e in tv. 
Il padre, un dipendente 
del ministero delle Finan- 


lavora alla pompa di benzi- 


na di viale Tiziano - correva- - 


no come pazzi e dopo lo 
scontro, una Golf ha sfiora- 
to la pompa di benzina e si 
è schiantata sulle. vetture 
in sosta». î 

Poi il suo ricordo di Ange- 
lo che, forse per risparmia- 


Coldiretti - i consumatori devono fare attenzione alla qua- 
lità ed CASES senza nulla togliere al piacere di passeg- 
giare nei più bei centri storici del mondo, i consumatori fa- 
rebbe meglio a preferire, per le caldarroste, un più genui- 
no fai da te fresco e sicuro a prezzi accessibili». 

Altro consiglio dell'organizzazione è poi quello di fre- 
quentare le sagre dedicate alle castagne, in programma 
in questi giorni in tutto il paese. «In molte imprese agrico- 
le - continua la Coldiretti - si può anche riscoprire il gusto 
di partecipare nei boschi alla raccolta delle castagne du- 
rante il week-end, acquistandole direttamente dal produt- 
tore, per poi cimentarsi con le semplici ricette della cuci- 
na tradizionale che utilizzano questo prodotto». 

Le castagne possono essere mangiate in diversi modi: 
arrosto, lesse, cotte in latte e zucchero, usate per particola- 
ri ripieni e nella preparazione di primi piatti o elaborati 
secondi. «Grazie alla grande quantità di proteine, vitami- 
ne, sali minerali, zuccheri si il suo considerevole valore 
calorico, la castagna oltre ad essere facilmente digeribile - 
conclude la Coldiretti - è estremamente nutriente, energe- 
tica ed antisettica». 


ze, e la madre arriveranno 
oggi. a Roma. Sono sicuri 
che Angelo, dopo una cena 
con gli amici, avesse par- 
Se per concedersi 
ualche attimo di riposo. 
n gesto prudente dopo un 
colpo di sonno. 
Valentina Errante 


tanto che le castagne sono diventate da cibo povero a prelibatezza rara 


Prezzi folli per le castagne» 


Mad od 
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IRAQ Il Cavaliere offre un’inaspettata «sponda» al tiepido Cremlino: il rais potrebbe avere già trasferito altrove i mezzi di sterminio nucleari e biologici 


Berlusconi: Saddam non ha armi di distruzione 


IL PICCOLO Ti 


NEW YORK Due risoluzioni di- 
Stinte, e non una sola co- 
me vorrebbe Bush. Ma la 
rima, quella dedicata al- 
la ripresa delle ispezioni 
n Iraq, più dura e detta- 
gliata del previsto. È que- 
Sta l'impostazine che sta 
prevalendo in seno al Con- 
Siglio di Sicurezza dell' 
Onu, che ieri ha tenuto un 
dibattito a porte aperte 
sulla crisi irachena. 
Il dibattito, richiesto dai 
Paesi non allineati, è stato 
aperto da una dichiarazio- 
ne del segretario generale 
Kofi Annan, impegnato in 
Una missione in Asia e rap- 
nno dalla sua vice, 
ouise Frechette. «Niente 
deve intralciare gli ispetto- 
ri - scrive Annan -. Il Con- 
Siglio non si aspetta nien- 
te di meno e può decidere 
di adottare una nuova riso- 
luzione che rinforzi il mar- 
fine di manovra degli 
ispettori, affinchè non vi 
Siano ambiguità e punti 
deboli». Le misure», speci- 
fica il segretario pese 
«dovranno essere ferme, ef- 
ficaci, credibili e ragione- 
Voli. Se l'Iraq non sfrutta 
questa ultima occasione e 
persiste nella sua sfida, il 
onsiglio dovrà allora af- 
‘ontare le proprie respon- 
sabilità». 
Gli Stati Uniti e la Gran 
retagna hanno insistito 
ancora per un'unica risolu- 
zione che autorizzi diretta- 
mente l'uso della forza in 
caso di violazioni da parte 
irachena. Una sola risolu- 
zione, hanno argomenta- 


IRAQ Il segretario generale ammonisce: per Baghdad sarà l'ultima chance 


sa 


Il segretario Onu Annan. 


to, sarebbe più credibile 
ed eserciterebbe una pres- 
sione maggiore su Sad- 
dam Hussein. 

Ma non c'è stato modo 
di far cambiare posizione 
a Francia e Russia, d'ac- 
cordo sulla strategia della 
doppia risoluzione. Da 
Alessandria d'Egitto, dove 
ha avuto un colloquio con 
il rais egiziano Hosni Mu- 
barak, il presidente france- 
se ha anche evocato il ri- 
corso al veto. «Questa re- 
gione non ha bisogno di 
una guerra supplementa- 
re, se è possibile evitarla - 
ha detto Jacques Chirac -: 
faremo di tutto perchè la 
risoluzione sia conforme a 
quello che ritieniamo l'in- 
teresse della regione, l'in- 
teresse della morale, e 
una certa idea dell'ordine 
internazionale». E ha pro- 
seguito; «Se non ce la fare- 
mo, la Francia in quanto 
membro permanente del 


Consiglio di sicurezza si 
Eco le sue responsa- 
ilità». Da Mosca sono ar- 
rivate parole simili, sia 
dal presidente Vladimir 
Putin durante l'incontro 
con il premier Silvio Berlu- 
sconi, sia dal ministro de- 
gi Esteri Igor Ivanov: la 

‘ussia è disposta a votare 
una nuova e più severa ri- 
soluzione sul ritorno degli 
ispettori, ma pretende che 
per autorizzare eventual- 
mente l’uso della forza sia 
necessario un nuovo e di- 
verso voto‘ del Consiglio 
Onu. «La bozza di risolu- 
zione presentata dagli 
Usa - ha spiegato il vice 
ministro degli Esteri Fedo- 
tov - è inammissibile e la 
ont non potrà sostener- 
an. 

La posizione irachena 
resta ambigua. Dopo aver 
più volte ripetuto che Ba- 
ghdad «non avrebbe accet- 
tato nuove risoluzioni» sul 
lavoro degli ispettori, ieri 
l'Iraq ha Go una parzia- 
le marcia indietro, lascian- 
do intendere che in caso di 
nuova risoluzione sarebbe 
disposto a discutere con 
l'Onu. «Se il Consiglio 
adotterà una risoluzione 
in. contraddizione © con 
quanto abbiamo concorda- 
to, allora adotteremo una 
nuova posizione in relazio- 
ne a quest'ultima risoluzio- 
ne» ha detto Izzat 
Ibrahim, vice presidente 
del Consiglio di Comando 
della Rivoluzione, il più al- 
to organo di governo dell' 
Iraq. 


Paolo Bellucci 


MOSCA In Iraq probabilmente 
non ci sono armi di distru- 
zione di massa. L'ha affer- 
mato ieri il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, 
specificando di parlare a ti- 
tolo del tutto personale, nel 
corso della visita compiuta 
a Mosca. Ciò non significa 
che non ci siano mai state. 
«Credo - ha spiegato - che ci 
sia stato il tempo per la loro 
eliminazione o riallocazio- 
ne». La sortita del premier, 
verosimilmente, non sarà 
iaciuta Oltreoceano, dove 
DeiZonO il regime di Sad- 
dam Hussein come il perico- 
lo pubblico numero uno, 
pronto a sommare gli ordi- 
gni nucleari alle armi chimi- 
che e batteriologiche di cui 
già disporrebbe. —_ i 
Con questa dichiarazione 
ha finito per offrire una 
sponda al presidente russo 
Vladimis Putin, il quale ieri 
ha ribadito il proprio secco 
«no» a qualsiasi ipotesi d’in- 
tervento militare in Iraq. Il 
capo del Cremlino ha vice- 
versa offerto la disponibilità 
del proprio governo a discu- 
tere in sede di Consiglio di 
sicurezza Onu una nuova ri- 
soluzione che garantisca le 
condizioni in cui dovranno 
operare gli ispettori interna- 
zionali incaricati di verifica- 
re gli arsenali di FEEL 
«Immagino che tutte le pre- 
occupazioni della comunità 
internazionale saranno ri- 
mosse non appena gli ispet- 
tori giungeranno in Iraq ed 
è per questo che devono par- 
tire il più presto possibile», 
Bastoni giunto a Mo- 
sca per convincere il proprio 
interlocutore. ad accettare 
una bozza di risoluzione più 
aggressiva, ha dovuto arren- 
dersi, come prima di lui ave- 
va dovuto fare il premier bri- 
tannico Blair. Ha ripetuto 
che sul piano pratico sareb- 
be stato auspicabile un pro- 
nunciamento unico  dell' 


A Mosca il capo del governo non convince Putin che ribadisce il mo» alla guerra 


a O LE E) 


Onu, che prevedesse le nor- 
me per lo svolgimento delle 
ispezioni e al contempo mi- 
nacciasse il ricorso alla for- 
za nel caso in cui l'Iraq non 
consentisse agli esperti in- 
ternazionali di portare avan- 
ti liberamente il loro lavoro. 
«Le cose - ha aggiunto - so- 
no andate però in una dire- 
zione tale per cui oggi, con 
realismo, bisogna dire che 
non c'è alternativa alle due 
risoluzioni, vista la posizio- 
ne di Cina, Francia e Rus- 
sia». 

Il premier ha commenta- 
to che a voler guardare il 
bicchiere mezzo pieno è già 
un successo avere ottenuto 
l'assenso di Mosca a una ri- 
soluzione comunque. forte, 
che consenta agli ispettori 
d’indagare a fondo e senza 
limitazioni. D'altra parte, 
nel caso in cui Saddam Hus- 
sein non mantenesse le pro- 
‘messe fatte, il capo di Palaz- 
zo Chigi è convinto che non 
sarebbe difficile giungere al 
varo di un altro testo, che 
spalancasse le porte alle ar- 
mi. Ma attenzione, «il dirit- 
to internazionale - ha chio- 
sato - non consente a nessu- 
no di porsi come obiettivo il 
travolgimento di un regime, 
questo può essere una conse- 
guenza, non il fine di un' 
azione». 7 

Dopo il colloquio con Pu- 
tin, in un clima tanto ami- 
chevole da apparire quasi fa- 
miliare, qualcuno ha chie- 
sto a Berlusconi come si 
comporterebbe se gli Stati 
Uniti, in base alla dottrina 
Bush, decidessero di lancia- 
re un attacco preventivo. La 
risposta, naturalmente, è 
stata diplomatica: «Gli Usa 
non hanno alcun interesse 
ad agire da soli. In quel ca- 
so, comunque, il governo an- 
drebbe in Parlamento, illu- 
strerebbe la situazione e si 
atterrebbe alla decisione 
del Parlamento». 


Terrore in tutto il mondo islamico: pacchi-bomba in Pakistan causano 9 feriti, integralisti trucidano 13 studenti in Algeria, Indonesia: «colpo» da professionisti 


Strage a Bali, la Cia avvertì Giacarta ma fu inascoltata 


ui 


Folla in festa per il referendum che martedì ha garantito altri 7 anni di potere a Saddam. 


'Un'incognita sull'Ue 


LAI È durato . coco il progetto politico 
ortuyn. La lotta fratri- 


della Lista Pim 


cida fra due esponenti di spicco del go- 
verno e del partito creato dal leader po- 
pulista di Rotterdam ucciso 


sepolto in Friuli ha avuto un mediocre 

epilogo: il collasso dell'esecutivo del pre- 

democristiano Jan Peter Balkenen- 

de, la cui coalizione non ha retto alla 

no inimicizia tra il vice premier 
duard Bomhoff e il ministro 


mier 


nomia Herman Heinsbroek. 


di queste ore potrebbero avere riflessi 
sul processo d’allargamento dell'Unione 
Europea: il 24 e 25 è in DISnnE il 
vertice straordinario di Bruxell 

ne dichiarazioni di Heinsbroek, che ha 
parlato di un veto se l'allargamento 
avrà «effetti negativi» per l'Olanda, ali- 


mentano speculazioni. 


Gli 007 Usa informarono su possibilità di attentati. Arrestati i due asiatici fermati 


TRIESTE Torna a risorgere la 
Vita delle comunità ebrai- 
che, piccole e meno piccole, 
nell'Europa Centrorientale 
eil punto di partenza è Tri- 
este, guadagnatasi sino dal- 
la fine dell'Ottocento l’ap- 
pellativo di «porta di Sion», 
essendo stata a lungo, an- 
che nel secondo Dopoguer- 
ta, punto di ritrovo, ristoro 
e cammino verso Israele 
per le popolazioni ebraiche 
m fuga dall’antisemitismo. 
Il «mastro d’avvio» di una 
Nuova epoca d’arriechimen- 
to sociale, intellettuale e re- 
ligioso è idealmente rappre- 
Sentato dal convegno di tre 
Siorni cui a Trieste hanno 
breso parte più di 50 opera- 
‘ori e responsabili di comu- 
Nità, rabbini e non, di circa 
5 Paesi del Vecchio Conti- 
Rente, come non avveniva 
dal 1917 col raduno dei rab- 
bini militari dell'esercito 
austroungarico. 

«Sono stati proprio i 
Stuppi dell’Est - spiega il 
Presidente della Comunità 

È Trieste Nathan Wiesen- 
€ld - a proporre la nostra 
Città quale sede dell’inizia- 
Iva, cui sono intervenuti 
©Sponenti ebraici di assolu- 
0 rilievo, come il ”gaon” 
rabbino di Tel Aviv Shlomo 
“mar, il rabbino capo di Pa- 
Yigi David Messas, che gui- 
30 “na comunità di ben 
S 0 mila fedeli, il nuovo 
abbino di Roma, il medico 
Iccardo Di Segni, l’amba- 


Sclatore i, i 
sraeliano a Roma 
Ehud * 


Tre giorni intensi, di se- 
SEO lezioni e confronti 
chi ruolo che deve avere 
n Sovrintende la vita cul- 
ialere sociale di ogni co- 
To nità ebraica in base alla 
sa (testi sacri), sulle li- 
vit fitida ei progetti per ri- 
muse zare dopo decenni i 
eo ebraici sparsi in tut- 

‘uropa Centrale e 


Orientale, a oltre 10 anni 
dalla caduta del Muro di 
Berlino. Accanto ai lavori, 
sorvegliati tutto sommato 
con discrezione dalle forze 
dell'ordine, e supportati 
dall’Agenzia ebraica, l’orga- 
nismo governativo di Tel 
Aviv deputato a favorire il 
ritorno da altri Stati in 
quello ebraico e a garantire 
assistenza agli ebrei nel 
mondo, non sono mancate 
occasioni conviviali. 


Convegno dei responsabili culturali dell'Europa Centrorientale per rilanciare le comunità uscite dall’oppressione 


Parte da Trieste la urinascitan ebraica 


politici di molti di tali Stati 
si è risolto in autentiche 
dittature». Così, con soddi- 
sfazione e speranza, nei lo- 
cali della Comunità di Trie- 
ste in via del Monte si sono 
ritrovati ebrei anche dalla 
Federazione jugoslava e 
dalla Slovacchia, solo per ci- 
tarne alcuni. 

Una delegazione dei par- 
tecipanti al convegno ha 
fatto anche visita alle auto- 
rità locali. «Alleanza Nazio- 


Un momento dei lavori del simposio. 


«Allestire un convegno di 
tale genere e portata - rac- 
conta Wiesenfeld - oltre un 
decennio dopo la caduta 
del Muro può sembrare a 
prima vista tardivo, ma si 
deve considerare la situa- 
zione di estrema difficoltà 
e talvolta di aperta ostilità 
vissuta dai nostri correligio- 
nari di molte nazioni del- 
l'Est Europa. Non dimenti- 
chiamo poi che il sociali- 
smo applicato dai dirigenti 


nale è tutt'altra cosa rispet- 
to al fenomeno Haider. È 
un partito legittimo, con 
cui noi israeliani abbiamo 
buoni rapporti» ha afferma- 
to, FRONT a una preci- 
sa domanda in merito, l'am- 
basciatore Ehud Gol, ieri 
recatosi in visita al sindaco 
di Trieste Roberto Dipiaz- 
za. S 

Sul preannunciato viag- 
gio di Fini in Israele, Gol 
ha precisato che non è sta-. 


ta ancora fissata una data 
precisa. Il diplomatico ha 
aggiunto poi che esiste «un 
rischio di antisemitismo in 
Europa, che non viene solo 
dall'estrema destra ma an- 
che dall'estrema sinistra». 
«Un fenomeno - ha aggiun- 
to - che va combattuto». Il 
rappresentante dello Stato 
ebraico ha inoltre indicato 
in una lotta senza quartie- 
re al terrorismo in tutto il 
mondo l'unica via d'uscita 
dall'attuale crisi internazio- 
nale. 

Gol ha confermato la vo- 
lontà d'intensificare i lega- 
mi con la città di Trieste e 
soprattutto con il suo porto 
(ricordando anche lui che 
proprio lo scalo giuliano ha 
rappresentato per lungo 
tempo la via di fuga per 
molti ebrei diretti in Pale- 
stina) e ha invitato Dipiaz- 
za a visitare Israele. 

Il sindaco ha offerto al di- 
plomatico «la solidale vici- 
nanza di Trieste, città ami- 
ca di Israele, per i gravi fat- 
ti che attualmente sconvol- 
gono quelle aree e più in ge- 
nerale il Medio Oriente, 
con particolare riferimento 
agli atti di terrorismo». Di- 
piazza si è augurato che 
«come Trieste, dopo dure 
prove, ha saputo nel tempo 
e pur fra molte difficoltà ri- 
comporre la sua unità, an- 
che il Medio Oriente tutto 
possa via via intraprendere 
una strada nuova, di pace e 
valorizzazione di tutte le 
sue ricchezze, di popoli e 
culture». 

E in una situazione paci- 
ficata, Gol ha dichiarato 
che «sarebbe immediata- 
mente attuabile un fortissi- 
mo sviluppo dei traffici con 
quest'area e con lo scalo 
giuliano in particolare, spe- 
cie se in coincidenza con 
l’ingresso di diversi Paesi 
dell'Est nell'Unione Euro- 
pea». 


Pier Paolo Garofalo 


ROMA I servizi segreti Usa 
avevano saputo in anticipo 
dell'attentato di Bali, avver- 
tendo le autorità di Giacar- 
ta e Canberra, ma non era- 
no stati presi abbastanza 
sul serio. La Cia era riusci- 
ta a intercettare comunica- 
zioni fra un gruppo di Al 
Qaeda, in cui si parlava ge- 
nericamente di un attenta- 
to «ai danni di siti turistici 
occidentali». Lo stesso 
Omar al Faruk, il pentito 
un tempo seguace di Bin La- 
den nel Sudest asiatico e og- 
gi collaboratore  dell'Fbi, 
aveva preannunciato attac- 
chi in grande stile contro 
simboli occidentali dall'Im- 
donesia alla Malesia, da 
Singapore alle Filippine. Ri- 
mangono intanto in, cella 
due indonesiani residenti a 
Bali, accusati di aver «crea- 
to intralci alle indagini». 
Gli investigatori hanno 
trovato tracce di C4 e Tnt 
tra i rottami di un minibus 
parcheggiato di fronte alla 
discoteca «Sari», luogo della 
strage. L'esplosivo era pro- 
babilmente nascosto nell'in- 
tercapedine del tetto, e per 
gli inquirenti a confeziona- 


_ 


re l'autobomba non possono 
essere stati che professioni- 
sti. Secondo la ricostruzio- 
ne del quotidiano indonesia- 
no «Koran Tempo», la stra- 
ge sarebbe stata compiuta 
da sette indonesiani coordi- 
nati da un uomo d’origine 
mediorientale. I camioncini 
esplosivi utilizzati sarebbe- 
fo stati due, parcheggiati in 
mezzo alla strada di fronte 
al Sari Club. 

Il terrorismo ha scosso ie- 
ri anche il Pakistan: un pac- 
co postale è esploso negli uf- 
fici della polizia di Karachi. 
Feriti due ufficiali dell’anti 
terrorismo impegnati nella 
caccia ai seguaci della Rete 
di Osama. Altri pacchi bom- 
ba sono stati recapitati a uf- 
fici della provincia di Sin- 
dh, in varie stazioni di poli- 
zia e uffici della pubblica si- 
curezza. In tutto otto plichi 
pieni d’esplosivo hanno pro- 
vocato nove feriti. Tutti i 
pacchi avevano. scritto su 
una targhetta: «Regalo dell' 
Mma». La Mitahidda 
Majlis-e-Amal è un'allean- 
za di partiti religiosi radica- 
li che però ha negato ogni 
coinvolgimento. Altro san- 


si 


Olanda, governo ko. 


a maggio e 


ell'Eco- 
Le vicende 


les e alcu- 


In Germania pronta 
la squadra rossoverde 


BERLINO Dopo due settimane di trattative, 
Spd e Verdi hanno firmato ieri l'accordo 
di governo per i prossimi quattro anni. Fi- 
no all'ultimo c'è stato un poker febbrile: 
alla fine è uscito un gabinetto con diversi 
«pezzi da 90», un po’ «attempato», un «su- 
perministro», un paio di altri «mini» su- 
perministeri e quattro new entry. Obbiet- 
tivi principali del governo: lotta alla di- 
soccupazione, politica della famiglia, pro- 
mozione dell'istruzione. Del nuovo gabi- 
netto, oltre Schroeder, fanno parte sette 
donne e sette uomini. I ministri verdi re- 
stano tre, anche se con più competenze: 
| Joschka Fischer agli Esteri con delega al- 
la politica europea, Juergen Trittin all' 
Ai e Renate Kuenast ai Consuma- 
tori. Nella scuderia Spd il premier del 
Nord-Reno-Vestfalia Clement va al neo 
«superministero» per Economia e lavoro. 


a apre a «ultimatum» forti 


Le rovine del night «Sari» devastato dal furgone-bomba. 


gue ‘musulmano è stato 
sparso in Algeria. Nello Ch- 
lef, 200 km da Algeri, un 
gruppo di terroristi islamici 
ha trucidato 13 studenti co- 
ranici trai 14ei20 anniin 
una moschea. Intanto le in- 
dagini sull'esplosione della 
settimana scorsa in Finlan- 


dia hanno portato a Hel- 
sinki al fermo di un 17en- 
ne, Il giovane kamikaze po- 
trebbe non aver pianificato 
l'attentato con lui: gli avreb- 
be fornito informazioni su 
come fabbricare un ordigno, 
forse non sospettando le in- 
tenzioni del kamikaze. 


Il Pontefice celebrando il 24° anniversario della sua elezione rilancia la preghiera del rosario, da recitare in famiglia 


Papa Wojtyla: «Rimarrò fino alla fine» 


ROMA Il Papa non si dimette. E contro l’onnipresenza della 
Tv e le pratiche di meditazione stile «new age» rilancia 


l'antica preghiera del rosario. Giovanni Paolo 


ha ribadi- 


to ieri che intende portare fino alla fine la sua missione. 
L'ha affermato aprendo l’udienza generale, nel giorno del 
24° anniversario della sua elezione. Il Papa ha chiesto 
l’aiuto della Madonna «affinché possa compiere fino alla fi- 
ne la missione affidatami dal Risorto». 

Non è la prima volta: l’ultima nel suo più recente viag- 
gio in Polonia. Karol Wojtyla conferma solennemente il 
suo impegno a 82 anni d’età, dopo quasi 25 di «regno». 

In una giornata carica di significati simbolici, il Pontefi- 


ce ha 


roclamato «Anno del rosario» i 12 mesi da ottobre 


2002 allo stesso mese 2003. E ha rilanciato la pratica del- 
l'antica preghiera. Tra le tecniche di preghiera che attira- 
no molti cristiani, il Papa ha citato anche «il metodo del re- 
Ano e altre tecniche «che nascondono spesso un fondo 
ideologico inaccettabile». Il rosario che propone è anche un 
rosario per la pace, nel mondo sconvolto dall’11 settembre. 

un rosario per la famiglia, invitata a recitarlo spegnen- 
do il televisore: «Riprendere a recitare il rosario in fami- 


glia significa immettere nella vita quotidiana ben altre im- 
magini, quelle del mistero che salva». | — 
lovanni Paolo II ha spiegato le ragioni delle sue propo- 


ste con la ricorrenza dell’ 


enciclica «Supremi apostolatus'of- 


ficio» di Leone XIII, che iniziò a pubblicare una serie di do- 
cumenti sul rosario, e il fatto che «nella storia dei Grandi 
Giubilei vigeva la buona usanza che, dopo l’anno giubilia- 
re dedicato a Cristo ne venisse indetto uno in onore di Ma- 
ria». Sul rilancio del rosario, il do ha firmato sul sagrato 


della Basilica di San Pietro la 


ettera apostolica «Rosa- 


rium Virginis Marie letter». Nelle 61 pagine, Giovanni Pao- 
lo II propone cambiamenti che per una preghiera rimasta 
immutata per nove secoli rappresentano una piccola rivo- 
luzione, con l’introduzione nella recitazione di cinque nuo- 
vi misteri. Si tratta di episodi della vita di Gesù, il battesi- 
mo nel Giordano, l’inizio dei segni di Cana, la predicazione 


che annuncia il Regno, la Trasfi; 


igurazione e l'istituzione 


dell'Eucarestia, i cosîìdetti «misteri della luce». Il Papa pro- 


ERO, anche di spostare dal giovedì al 


sabato i misteri gau- 


iosi, e dedicare il giovedì a quelli della luce. 


Marco D'Auria 
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Negoziato sui beni degli esuli, interrogazione dei parlamentari triestini basata sui risultati raggiunti dalla Commissione Maresca 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


Siluro alla trattativa con Zagabria 


Camber e Menia sostengono che «i trattati di Osimo e Roma sono estinti» 


È intanto nel mondo della 


diaspora crescono gli in- 


terrogativi su come sia stato impostato il negoziato 
€ sul perché della riservatezza della Farnesina 


TRIESTE «Gli accordi bilatera- 
li tra Italia e Jugoslavia re- 
lativi all’indennizzo dei be- 
Mi italiani devono conside- 
Tarsi estinti, per effetto del 
Mutamento delle circostan- 
ze previsto dall’articolo 62 
lella Convenzione sul dirit- 
to dei trattati e ciò per effet- 
to della nuova legislazione 
Croata e slovena, che resti- 
UWsce i beni nazionalizzati 
alla proprietà privata». La 
omba, perchè è una vera 
bomba la pubblica denun- 
cia della decadenza di ac- 
cordi come Osimo e Roma, 
Viene lanciata dai parla- 
Mentari triestini Giulio 
amber (Forza Italia) e Ro- 
berto Menia (Alleanza Na- 
Zionale), ed è «impacchetta- 
è in un’interrogazione ur- 
e a risposta scritta che 
anno presentato ai mini- 
Steri degli Esteri, degli Ita- 
lani nel mondo e delle Poli- 
iche comunitarie. 
Camber e Menia si rifan- 
%W alle conclusioni dei lavo- 
della commissione istitui- 
dalla Provincia di Trie- 
Ste, d'intesa con quella di 
Roma, con il Comune di Tri- 
Ste e con altri enti locali, 
formata da esperti di dirit- 
0 e presieduta dal profes- 
Sor Maurizio Maresca, inca- 
lcata di esaminare appun- 
to sotto il profilo giuridico 
a questione dei beni italia- 
M in Croazia e Slovenia na- 
zZionalizzati dal regime co- 
Munista jugoslavo. E volu- 
a per affiancare la Com- 
Missione Leanza, istituita 
alla Farnesina sullo stes- 
so tema, ma che sembra es- 
sere giunta a risultati ben 
Versi. 
Sempre nell’interrogazio- 


LISIGNANO Il comune istriano si oppone a un progetto approvato dalla precedente amministrazione 


ne Camber e Menia rileva- 
no che se Croazia e Slove- 
nia non addivenissero ad 
«accordi soddisfacenti» con 
l’Italia «la controversia po- 
trebbe essere utilmente sot- 
toposta alla commissione 
di conciliazione delle Nazio- 
ni Unite, prevista dall’arti- 
colo 66 lettera B della Con- 
venzione di Vienna». I par- 
lamentari vogliono sapere 
dal governo se le risultanze 
della «Commissione Mare- 
sca» sono state presentate 
alla controparte croata (che 
invece ha ricevuto gli esiti 
della Commissione Leanza, 
ndr.), con la quale è stata 
avviata nei giorni scorsi la 
trattativa sull’argomento e 
se sarà avviata un’analoga 
trattativa tra Italia e Slove- 
nia. Infine vogliono sapere 
se nel caso di un’insoddisfa- 
cente conclusione il gover- 
no intenda attivare la pro- 
cedura di conciliazione. 
L'intervento dei due par- 


SLOVENIA 
Tallero. 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0044 Euro* 


= 0,1389 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,25 


SLOVENIA 
Talleri/litro 187,20 = 0,81 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litto 6,63 = 0,89 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 155,00. = 0,67_€/litro** 

(£) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 

(1%) Prezzo; ali netto. Ai distributori Viene maggiorato. 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


lamentari costituisce anche 
un siluro, per restare nella 
metafora bellica, alla «cor- 
rente» che sostiene l’ormai 
famoso «patca sunt servan- 
da» e cioè che i trattati non 
vanno toccati, che ha il suo 
massimo esponente nel mi- 
nistro per i Rapporti con il 
Parlamento, Carlo Giova- 


‘ nardi, che avrebbe dalla 


sua parte alcuni esponenti 
di spicco della Federazione 
cali esuli. Principio che 
sembra peraltro essere alla 
base del lavoro della Com- 
missione Leanza. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda di Camber e Menia, 
Italo Gabrielli del Gruppo 
88 per il quale «l’unica dire- 
zione che una diplomazia 
seria può imboccare per ri- 
solvere nella logica il pro- 
blema dei beni espropriati 
è quella di denunciare alle 
Commissioni Ue, incarica- 
te di verificare la ’maturità 
europea” di Slovenia e Cro- 
azia, la loro inadempien- 
za». Secondo Gabrielli, Lu- 
biana e Zagabria sono «in 
palese difetto nell’esclusio- 
ne dorli stranieri dalle leg- 
gi sulla restituzione dei be- 
ni espropriati» e l’Italia, se 
persiste questa discrimina- 
zione, dovrà usare il veto al 
loro ingresso nell'Ue. 

Intanto nel mondo degli 
esuli si avverte un grande 
fermento. Il tam tam infor- 
matico si è fatto intenso e 
propone le stesse domande: 
su quali basi si va a tratta- 
re con la Croazia? Perchè 
tanta segretezza da parte 
della Farnesina? Perchè 
non c'è stato l’incontro uffi- 
ciale con le Associazioni de- 
gli esuli prima di avviare il 
negoziato, com’era stato 
promesso anche dal vice 
premier Fini? 

Una risposta chiarifica- 
trice sarebbe auspicabile. 

Pierluigi Sabatti 


ROVIGNO Sarà presentato oggi il volume di storia sportiva curato dal Centro ricerche 


I campioni giuliano-dalmati 


ROVIGNO Si terrà domani, all’hotel «Sol Inn 
Adriatic» di Rovigno la presentazione del 
volume «Olympia giuliano-dalmata. La na- 
scita dell'educazione fisica, degli sport e 
dell'atletica leggera. La storia delle disci- 
pline olimpiche ed i campioni d’Istria, Fiu- 
me e Dalmazia nel movimento sportivo ita- 
liano» di Alberto Zanetti Lorenzetti. L’ope- 
ra, redatta dal Centro di ricerche storiche 
di Rovigno, viene pubblicata nell’ambito 
della collaborazione tra Unione Italiana di 
Fiume e Università Popolare di Trieste, 
con il contributo dell’Asai (Archivio storico 
dell’atletica italiana). Il volume di Alberto 
Zanetti è il quarto extra serie della «Colla- 


che. 


na degli Atti» del Centro di Ricerche Stori- 


Si tratta di una corposa opera (755 pagi- 
ne) che propone una panoramica dell’attivi- 
tà sportiva in Istria, Fiume e Dalmazia 
dalle origini d’inizio secolo fino ai nostri 
giorni, cominciando con un omaggio ai 
grandi sportivi quali Gregorio Draghicchio 
e Silvano Abbà, ai successi raggiunti du- 
rante il regime fescista fino al suo crollo, 
per riandare al dopoguerra, senza dimenti- 
care l'esodo e le sue conseguenze, fino al- 
l’epoca attuale. Il volume è corredato da 
numerose e preziose fotografie dell’epoca, 
che completano il primo volume così ampio 
e ricco sull'argomento. 
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I problemi dell'emittente discussi con 'UpT 


Roma dia una mano 
a TeleCapodistria 
per la «visibilità» 


CAPODISTRIA Il problema della 
visibilità frena. 0, comun- 
que, riduce notevolmente i 
risultati di qualsiasi sforzo 
mirato a un miglioramento 
qualitativo dei programmi 
in lingua italiana di Radio 
e TeleCapodistria, che però 
non riescono a coprire l'inte- 
ra area dov'è presente la co- 
munità nazionale italiana. 
Il problema riguarda in par- 
ticolare l'Istria meridionale 
e il Quarnero dove il segna- 
le radiotelevisivo dell'emit- 
tente capodistriana non ar- 
riva. Durante una vista a 
Capodistria la responsabile 


del settore editoria dell'Uni-, 


versità Popolare di Trieste 
e membro del consiglio di 
amministrazione dell'ente 
triestino, Alessia Rosolen, 
ha proposto il coinvolgimen- 
to nella soluzione del proble- 
ma del ministero delle Tele- 


comunicazioni e di quello 
degli Italiani nel mondo. 
«In questo modo - ha spiega- 
to - la soluzione del proble- 
ma della visibilità potrebbe 
essere collocato su un piano 
internazionale, anche alla 
luce del processo di integra- 
zione europea di Slovenia e 
Croazia». La proposta è 
quella di non limitare la coo- 
perazione solo con il mini- 
stero degli Esteri. All'incon- 
tro sono stati illustrati dai 
dirigenti delle due emitten- 
ti anche alcuni progetti. Ra- 
dio e TeleCapodistria ambi: 
scono inoltre a intensificare 
Ì TADDOrti con la RAI in par- 
ticolare con Rai Educatio- 
nal con lo scopo di contribui- 
re alla diffusione di pro- 
grammi. cculturali italiani 
che spesso non riescono a 
SI ‘ere i connazionali 
d’Istria, Fiume e Dalmazia. 


Il capo del sindacato Bose 
cita lo studio dell'Istituto 
oceanografico di Spalato 


UMAGO Ancora strali dei pe- 
scatori istriani contro il «co- 
dice di comportamento» in 
mare fissato in base all'ac- 
cordo sul regime di pesca 
provvisorio nel Golfo di Pi- 
rano, entrato in vigore il 23 
settembre scorso dopo il be- 
nestare dei governi di Zaga- 
bria e Lubiana. «Una guer- 
ra tra poveri», come ormai 
viene definito il contezioso 
marittimo tra Croazia e Slo- 
venia. Si tratta, di un accor- 
do non definitivo, che avrà 
durata di tre mesi, rinnova- 
bile. E° stato attivato anche 
un servizio di viglianza, 
composto da ispettori di am- 
bo le parti. L’angolo di ma- 


No al golf: deturpa l'ambiente 


La contestazione dopo che il ministero ha concesso la licenza 


E 


IN BREVE 


va 


_ _ 


Incontro tra le Comunità 
di Croazia e di Slovenia 


ABBAZIA Sabato 


classifica a parte. Lo scopo 


cx 


Kattrismo accompagnati dall’orchestra a fiati «Josip 
Sman» e dalle majorettes lussignane (una settanti- 


3 £ duo 
a Persone) si sono esibiti 


fiati gi 


PO eco; 
na du; 


a rossimo si svolgerà nella cittadina ri- 
Vierasca il tradizionale «Incontro dell’amicizia» tra le 

‘omunità degli italiani di Croazia e Slovenia. L’incon- 
To si sostanzia in un torneo di briscola e tressette che 
Sì svolgerà nelle sale dell’hotel Admiral con inizio alle 
Ore 9 e conclusione alle ore 17, quando si svolgeranno 
le premiazioni dei vincitori. Quest'anno il torneo riser- 
Va una significativa novità: a misurarsi infatti saranno 
anche coppie femminili che si affronteranno in una 


dall’appoggio dell’Unione italiana e dell’Università po- 
Dlare di Trieste, è quello di offrire appunto un momen- 
to di incontro tra i connazionali delle varie Comunità 
Nei due Paesi per superare la lontananza e i confini pro- 
brio partecipando a giochi umili ma molto cari ai conna- 
zionali perchè fanno parte della loro tradizione. 


Entrate in servizio a Zagabria le prime Fiat Punto 
în dotazione alla polizia della capitale croata 


ZAGABRIA Nei giorni scorsi nella capitale croata sono en- 
ate in servizio le prime delle complessive 200 Fiat 
nto acquistate dal ministero degli Interni. 
a volta che la polizia croata ha in dotazione auto ita- 
lane. Infatti, negli ultimi undici anni, dall'indipenden- 
DR a oggi, si è puntato alle tedesche Volkswagen e 
9rd. Assieme alle Punto, 50 con motore 1,4 benzina e 
90 diesel, sono in arrivo anche 25 Ducato 4X4. Ai tem- 
bi dell'ex Jugoslavia l'industria italiana godeva della fi- 
Ucia dell'esercito che utilizzava la vecchia Campagno- 
a Fiat e la Moto Guzzi. Dopo il periodo di egemonia 
€1 marchi tedeschi l'«Autocommerce», importatrice 
Esclusiva dei marchi del gruppo torinese ha battuto la 
Oncorrenza offrendo, oltre alle vetture richieste anche 
Te anni di assistenza compresi nel prezzo. 


Esibizione e concerto in piazza Duomo a Milano 
dell'orchestra e delle majorettes di Lussinpiccolo 
LussINPICCOLO Rappresentanti della municipalità, dell’as- 


iniziativa è stata resa possibile dall’orchestra a 
SER Meda gemellata con quella di Lussinpiccolo. 
rin disfazione è stata espressa da parte lussignana per 
uri esse dimostrato soprattutto a Meda per l’offerta 
Tistica sia del Quarnero che della Croazia. Da parte 
bilità esponenti municipali invece sottolineata la possi- 
di avviare rapporti di collaborazione sia in cam- 
Mmomico che in quello culturale. Lacomitiva isola- 
Tante la puntata in Lombardia è stata ospite del 
Une di Thiene, gemellato con Lussinpiccolo. : 


del torneo, reso possibile 


la pri- 


in piazza del Duomo a Mi- 


LISIGNANO Un intoppo e non di 
poco conto. Il comune istria- 
no si oppone alla costruzio- 
ne del primo campo da golf 
nella penisola, impianto da 
40 milioni di euro che do- 
vrebbe sorgere a Capo Mar- 
lera. Una decina di giorni fa 
il ministero dell'Ambiente 
ha rilasciato il permesso di 
locazione, facendo così entra- 
re l'ambizioso progetto nella 
sua fase finale. Un progetto 
che reca la firma di Drazen 
Ladic, ex portiere della zaga- 
brese Dinamo e della nazio- 
nale croata piazzatasi al ter- 
zo posto ai mondiali di Fran- 
cia 98. Pupillo del defunto 
presidente croato Franjo Tu- 
djman, Ladic si è gettato a 
capofitto negli ambienti del 
golf, appena abbandonata la 
carriera agonistica. E tre an- 
ni fa è diventato capofila del 
progetto voluto da un consor- 
zio composto da esponenti 
del ministero del Turismo, 
della Regione Istria e della 
municipalità di Lisignano, 
Un investimento che lascia- 
va presagire la sollecita rea- 
lizzazione dell’opera grazie 
a un gruppo di imprenditori 
stranieri, dei quali Ladic 
non ha mai voluto rivelare il 


nome, Sì, tutti d’ accordo, an- 


che il. comune di Lisignano. 
Ma nel maggio dell’anno 
scorso si sono tenute le ele- 
zioni amministrative e sono 
cambiati i vertici comunali 
che hanno bocciato immedia- 
tamente il progetto che pre- 
vede. l'edificazione di due 
campi, da 18 e 9 buche, di 
un albergo con piscina, di 
un ristorante, un maneggio 
e vari campi da tennis. 

Il sindaco Slobodan Bur- 
sic è stato chiarissimo: «An- 
drò a Zagabria per esporre 
le ragioni del nostro rifiuto. 
Crediamo sia deleterio per 
l’ambiente che l'impianto si 
trovi nelle immediate vici- 
nanze del mare perchè com- 
porterebbe la recinzione di 
un ampio tratto di costa, fat- 
to inaccettabile. Inoltre ci 
sentiamo scavalcati in tutta 
la vicenda. Se a Zagabria 
non ci presteranno ascolto, 
adotteremo altre misure». 
Secondo Bruno Nefat, del di- 
partimento regionale per la 
pianificazione territoriale, il 
comune può solo presentare 
ricorso contro la licenza di lo- 
cazione, mentre per Ladic la 
municipalità ha le mani le- 
gate. 


am. 


Albona e Manzano gemellate: 
un ricco camet di iniziative 


MANZANO Si intensificano i 
rapporti tra la cittadina 
friulana e Albona. Nella 
cornice della «Festa della 
sedia» si è aperta la mostra 
di pittura di opere dei ra- 
gazzi delle scuole albonesi 
ospitata nella scuola me- 
dia. All’inaugurazione _il 
sindaco di Albona, Tullio 
Demetlika, accompagnato 
dai suoi vice Dino Skopac e 
Walter Poropat, e il suo col- 
lega di Manzano, Daniele 
Macorig con il suo vice 
Claudio Bernardini, oltre 
ai presidenti della commis- 
sione paritetica Tullio Vora- 
no e Adriano Leoni. La ras- 
segna rimarrà aperta fino 


al 20 ottobre. Intanto doma- 
ni la squadra di protezione 
civile manzanese andrà in 
Istria per incontrarsi con i 
colleghi di Albona con i qua- 
li confronteranno i modi di 
operare nelle situazioni di 
emergenza. Il programma 
di attività delle due città ge- 
mellate proseguirà il 12 no- 
vembre con un'esibizione in 
Istria del Fertono teatrale 
di Bruno Bergamasco che 

roporrà una serata di ca- 
Esi Sempre a novembre 
si riunirà ad Albona la com- 
missione paritetica incari- 
cata di fornulare il pro- 
gramma di attività per il 
prossimo anno che sarà ar- 
ricchito di nuove iniziative. 


Daniele Kolec 


re interessato va da San Lo- 
renzo di Daila (tra Umago e 
Cittanova) e Ancarano, e i 
permessi vengono rilasciati 
ai pescatori iscritti nelle as- 
sociazioni di categoria della 
zona, ai croati 107, agli slo- 
veni 140. Numeri che non 
tornano, secondo i pescatori 
della parte croata. 


UMAGO I pescatori croati tornano alla carica contro l'accordo provvisorio con gli sloveni 


Troppa pesca, mare a rischio 


«La nostra opinione sul- 
l’accordo siglato è chiara e 
netta. Lede i nostri diritti 
ed è vantaggioso solo per 
gli sloveni» ha dichiarato in 
una conferenza stampa a 
Umago il presidente della 
sezione pesca del Buiese Da- 
niele Kolec, che ha invitato 
i pescatori sloveni «a resti- 
tuire i permessi, in quanto, 
se si spingessero nel mare 
croato, verrebbero a crearsi 
nuove situazioni di tensio- 
ne, che in questo momento 
vanno sicuramente evita- 
te». Kolec ha inoltre respin- 
to le recenti accuse del Par- 
tito Socialdemocratico del 
premier Racan, secondo cui 


i pescatori del Buiese ver- 
rebbero strumentalizzati a 
fini politici dall’Accadizeta. 
Luciano Bose, presidente 
del Sindacato dei pescatori 
croati, presente all'incontro 
stampa, ha invece tirato 
fuori dal classico cilindro 
uno studio dell’Istituto Oce- 
anografico di Spalato, il 
quale spiega come la pre- 
senza massiccia di pesche- 
recci su una tratta relativa- 
mente ridotta di mare può 
generare una pressione no- 
tevole sulla fauna ittica. In 
concreto, in base allo studio 
dell'Istituto, la discesa dei 
140 motopesca sloveni nelle 
acque istriane farebbe lievi- 


tare questa «pressione» del 
150, per cento, con conse- 
guenze facilmente prevedi- 
bili. «Mentre i pescherecci 
sloveni calano le loro reti 
nelle acque territoriali croa- 
te, la nostra polizia cosa fa? 
Ferma una barca croata!», 
è stato infine il commento 
di Bose alla notizia, arriva- 
ta pochi minuti dopo l’incon- 
tro con i giornalisti, di una 
coccia di Cittanova fermata 
da una motovedetta croata 
mentre raccoglieva capesan- 
te al largo di Umago, un ti- 
po di “pesca di fondo” vieta- 
ta in questo periodo in Croa- 


zia. 
i.b. 
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Voci insistenti danno il presidente della Provincia di Gorizia come possibile alternativa alla leadership del Centrosinistra per le regionali 2003. E lui ci fa un pensierino 


Brandolin: «Se Illy si tira indietro ci sono io» 


«Ma è un'ipotesi a cui stento a credere. La Cdl può essere battuta a patto di allearci con Rifondazione» 


«Fondamentale anche inserire le questioni isontine 
tra le priorità del programma della coalizione. Certo 
che se scegliessero me... dovrei partire per tempo» 


GORIZIA «Illy è il nostro candi- 
dato. Garantisco un leale so- 
stegno». Parole di Giorgio 
Brandolin, presidente ulivi- 
sta della Provincia di Gori- 
zia, soprattutto «alchimi- 
sta» dei ripetuti successi 
che il Centrosinistra ha 
mietuto nell’Isontino ridan- 
do coraggio a livello regiona- 
le. Tra i successi, non ulti- 
mo quello delle Comunali: 
risicato nei numeri (26 voti, 
con un ricorso al Tar pen- 
dente) ma devastante per il 
Centrodestra. 

Giorgio Brandolin, un 
passato da calciatore, inge- 
gnere di professione, presi- 
dente del Coni provinciale e 
da due mandati presidente 
della Provincia di Gorizia, è 
uno dei pochi politici di azio- 
ne a essere sufficientemen- 
te svincolato dalle logiche 
dei partiti. Maestro, in que- 
sto senso, è Riccardo Illy. 
Ma le somiglianze tra i due 
finiscono qui. 

Il nome di Brandolin cir- 
cola negli ambienti politici 
‘quale alternativa all’ex sin- 

aco di Trieste per la candi- 
datura alla presidenza del- 
la Regione. Nell’Isontino, 
anzi, più che una voce è un 
auspicio. Vuoi per la credibi- 
lità di Brandolin, vuoi per 
la diffidenza che si è creata 
tra il Centrosinistra e Illy, 


dopo le affermazioni di que- 
st’ultimo sul tracciato del 
Corridoio 5. Oggi Illy do- 
vrebbe comunque sciogliere 
la riserva. Comunque, chis- 
SÙA 

Presidente Brandolin, 
è pronto a un’eventuale 
candidatura alla presi- 
denza della Regione? 


TRIESTE Ancora una fumata 
nera dalla riunione della 
Margherita, in merito alla 


ge elettorale. Tutto riman- 
dato a questa mattina in un 
ulteriore incontro che avver- 
rà in Consiglio regionale. In 
ballo la presentazione. della 
proposta di legge dei centri- 
sti (contro il volere della al- 
tre forze di Centrosinistra) 
che anche ieri si sono chiusi 
per ore in una riunione. Al- 
la fine sembra che falchi e 
colombe, tra chi vuole depo- 
sitare il testo a tutti i costi 
e chi non intende creare fri- 
zioni con gli alleati, abbiano 
trovato una sintesi: un te- 
sto di compromesso. «che - 


scelta da adottare sulla leg-. 


E un'ipotesi che stento a 
prendere in considerazione 
per il semplice fatto che per 
me, per noi, il candidato è 
Illy. Certo che se Illy si ti- 
rasse indietro e me lo chie- 
dessero... 

Intanto Illy non ha an- 
cora detto «sì». Forse lo 
farà oggi, ma si aspetta- 
va che lo facesse il gior- 
no dopo la vittoria nel re- 
ferendum. Come lo spie- 
ga? 

To vivo lontano dalle se- 


fa sapere Franco Brussa - 
prepareremo in mattinata e 
che presenteremo agli altri 
dell'Ulivo nel pomeriggio. È 
una via intermedia origina- 
le, che non potrà non essere 
accettata». 

La prudenza, comunque, 
la fa da padrona. «Meglio 
pensarci su altre 12 ore e 
meditare. Abbiamo ritenuto 
di valutare bene la questio- 
ne», spiega il segretario re- 
gionale, Cristiano Degano, 
che ha ricevuto vari appelli 
dagli alleati per mantenere 
in tutti i suoi aspetti la coe- 
sione dello schieramento. 

Se l'Ulivo ritroverà com- 
pattezza sul tema della leg- 
ge elettorale lo si saprà do- 


greterie dei partiti. Forse 
stanno cercando di blindare 
l’accordo con Rifondazione 
comunista. 

Lei gli accordi con Ri- 
fondazione li ha fatti e 
ha vinto. Vuole suggeri- 
re qualcosa a Illy? 

on credo abbia bisogno 
dei miei consigli. Io posso di- 
re che un anno fa ho ricevu- 
to una sorta di mandato da 
Fassino, Letta e Maran per 
riproporre nel Centrosini- 
stra regionale e attorno a Il- 
ly lo schema-Gorizia. 


Legge elettorale, «testo intermedio» della Margherita 
Intanto oggi l'ex sindaco potrebbe sciogliere la riserva 


po la riunione delle 17, che 
precede di poco quella delle 
18.15 con Riccardo Illy, Il 
candidato presidente indica- 
to alle prossime regionali 
sbarcherà all'aeroporto di 
‘Ronchi con il volo provenien- 
te da Roma. L'incontro sarà 
ospitato da Silvio Cosulich: 
gli uffici ronchesi dell'im- 
prenditore triestino si affac- 
ciano proprio davanti allo 
scalo regionale e al casello 
autostradale. Una scelta ba- 
ricentrica per tutti i rappre- 
sentanti di partito. Illy in- 
contrerà gli esponenti di tut- 
ti i movimenti che costitui- 
scono l'Ulivo (Ds, Margheri- 
ta, Sdi, Verdi, Colomba, 
Pdci) compreso il partito di 
Antonio Di Pietro, Italia dei 


Lo schema-Gorizia? 

Quello che ha fatto stra- 
vincere me alle provinciali 
e Vittorio Brancati alle co- 
munali. Semplice: allargare 


Giorgio Brandolin 


valori. Una giornata impor- 
tante e decisiva, giacché sul 
tavolo ci sarà la prima boz- 
za del programma da pre- 
sentare durante la campa- 
gna elettorale del 2003. 
Non ci sarà Rifondazione co- 
munista, con cui si cercherà 
l'accordo in un secondo mo- 
mento e nemmeno gli espo- 
nenti del cosiddetto Terzo 
polo. Un'intesa anche qui 
contorta; non tutti apprezza- 


Maggioranza: calma apparente in Commissione in attesa di arrivare al voto odierno sulla riforma dei comprensori montani 


Tra Polo e Lega Nord è tregua armata 


Referendum: ci vorranno 50 mila firme e il quorum per renderlo valido 


TRIESTE Ieri lo scontro in mag- 
gioranza sulla riforma delle 
comunità montane e sui re- 
ferendum ha segnato una 
sorta di tregua tra Polo e Le- 
ga Nord all'interno della 
quinte Commissione presie- 

luta da Beppino Zoppola- 
to (Ln), oggi c'è però ancora 
il rischio di ritrovarsi di nuo- 
vo l'un contro l'altro armati. 
Lo anticipano le parole del 
consigliere leghista Vivia- 
na ndero: «Quelle di 
martedì ci sono sembrate 
davvero chiusure poco demo- 
cratiche. Domani (oggi per 
chi legge) il dibattito sarà 
lungo». Si riferisce, la Lon- 
dero, all'esame di articoli ed 
emendamenti sul disegno 
della giunta sui comprenso- 
ri montani: «L'assessore Ci- 
riani - attacca la leghista - 
si presenta senza un accor- 
do e mi pare con idee poco 
chiare. Quando. entreremo 
nel merito delle funzioni, 
con un'impostazione che vor- 
rebbe trasferire per esem- 
nio quelle del Collio e del 

arso alle Province di Gori- 
zia e Trieste, l'accordo non 
sarà facile». 

In attesa del confronto di 
oggi, le due parti hanno tro- 
vato comunque un punto di 
mediazione «che dovrebbe 
evitare fibrillazioni», com- 
menta Giancarlo Cruder 
(Udc). Si tratta di una nor- 
ma, chiesta da Zoppolato, 
che garantisca la possibilità 
di costituire la Provincia del- 
la montagna, molto cara al- 
la Lega, indipendentemente 
dalla realizzazione o meno 


Congresso a Grado 


di mille infermieri 
iscritti all'Ipasvi 


GRADO Si svolge oggi a 
Grado, nel palazzo dei 


congressi dalle 9 alle 14, 
111,0 congresso regionale 
dell'Ipasvi, il sindacato 
des infermieri professio- 
na 


i, assistenti sanitari e 
vigilatrici d'infanzia. Un 
migliaio di iscritti si ritro- 
verà per discutere del 
ruolo giocato dalle aspet- 
tative degli infermieri 
nello sviluppo dell'assi- 
stenza e per individuare 
le competenze necessarie 
a rispondere al bisogno 
di salute del cittadino 
senza dimenticare di indi- 
care le prospettive del 
modello professionale. 


dei Comprensori montani, 
argomento che il Carroccio 
non considera invece prima- 
rio e che d’altra parte inte- 
ressa moltissimo al presi- 
dente Tondo. In attesa di 
parlare di funzioni, almeno 
su questo non dovrebbero es- 
serci sorprese: «Con l'accor- 
do raggiunto - afferma 


TRIESTE È una foto sempli- 
ce, che ritrae solo il volto, 
ma suscita polemiche 
ugualmente, quasi si trat-° 
tasse di una di quelle im- 
magini osée carpite dai pa- 
parazzi di turno. Il sogget- 
to ritratto è l'assessore Fe- 
derica Seganti; la cornice 
l'opuscolo recentemente 
pubblicato e che contiene 
le regole per l’accesso ai 
nuovi contributi regionali 
per l'acquisto della prima 
casa. 

«Con questa scelta grafi- 
ca - hanno scritto in un’in- 
terrogazione al presidente 
Tondo i consiglieri Baiutti 
(Sdi), Gherghetta e Sone- 
go (Ds) e Visentin (Patto 
per l'autonomia) - si va 
molto vicini a pratiche 
clientelari e alla propagan- 
da elettorale fatta a spese 
dell’ente pubblico, che a 


Seganti in foto sull'opuscolo mutui 
L'opposizione insorge, lei replica 


Franco Baritussio (An) - è 
stato confermato che Com- 
prensori e Provincia dell'Al- 
to Friuli non sono questioni 
divergenti: l'una non esclu- 
de l'altra». 

Dopo gli scivoloni di due 
giorni fa, la maggioranza ha 
ritrovato ieri compattezza 
almeno sulla disciplina refe- 


suo tempo furono aspra- 
mente criticate proprio 
dal partito dell’attuale as- 
sessore (la Lega, ndr). Per- 
ciò chiediamo provvedi- 
menti affinché simili ini- 
ziative non abbiano a ripe- 
tersi, in quanto li momen- 
to politico deve essere net- 
tamente separato da quel- 
lo amministrativo». 
«Innanzitutto va precisa- 
to che l’amministrazione 
regionale non ha. tirato 
fuori un solo euro per que- 
sta pubblicazione, in quan- 
to l’intero costo è stato so- 
stenuto da Mediocredito - 
replica seccata la Seganti 
- ma in ogni caso, anche se 
avesse pagato la Regione, 
non ci vedrei nulla di ma- 
le. Si tratta di una comuni- 
cazione di estremo interes- 
se per l’intera collettività 
del Friuli Venezia Giulia - 


rendaria. La Commissione 
ha infatti approvato la leg- 
ge che regola i referendum 
abrogativi, propositivi e con- 
sultivi (compresi quelli in 
materia di circoscrizioni co- 
munali e provinciali), non- 
chè le modalità di esercizio 
dell'iniziativa legislativa 
delle leggi regionali. Il dibat- 


Federica Seganti 


aggiunge - perché i contri- 
buti regionali riguardano 
migliaia di famiglie e co- 
munque io rispetto sem- 
pre la par condicio. In que- 
sto, momento siamo tal- 
mente lontani dalla prossi- 
ma consultazione elettora- 
le che non capisco il. per- 
ché di questa iniziativa uf- 
ficiale operata da compo- 
nenti dell’opposizione». 

u. sa. 


tito si è incentrato prevalen- 
temente sù due punti: il nu- 
mero di firme necessarie 
per chiedere il referendum 
regionale abrogativo e la 
revisione del quorum per 
‘a validità delle consultazio- 
ni. La Cdl ha approvato la 
norma che prevede un sup- 
porto di 50 mila firme alla 
richiesta di referendum 
abrogativo. La consultazio- 
ne risulterà inoltre valida 
se vi parteciperà la maggio- 
ranza degli aventi diritto e 
se sarà raggiunta la maggio- 
ranza dei voti validamente 
Si Il raggiungimento 
del quorum sarà necessario 
anche per il referendum pro- 
positivo, mentre non lo sarà 

per quello consultivo. 
«Siamo soddisfatti - com- 
menta la Londero -, è un ri- 
torno alla democrazia». Dall' 
altra parte l'opposizione tuo- 
na. Per ‘il consigliere regio- 
nale dei Verdi Mario Puiat- 
ti, la legge approvata è 
«una violenta vendetta per 
la bruciante smentita appe- 
na ricevuta dall' elettorato» 
ed è anche «un atto di sovra- 
no disprezzo verso i cittadi- 
ni e le regole democratiche, 
la Costituzione repubblica- 
na e lo Statuto di autono- 
mia della Regione». Puiatti 
sostiene che ciò significa 
«impedire a qualsiasi grup- 
po, comitato 0 minoranza Hi 
romuovere un referendum. 
un numero - aggiunge - al 
la portata solo di coalizioni 
di partiti, mentre per sua 
natura dovrebbe essere uno 
strumento a disposizione 

dei cittadini». 

m.b. 


Fonti del Tesoro anticipano l’interesse governativo affinché i due gruppi regionali in corsa collaborino 


Mediocredito, Roma «unisce» le cordate 


UDINE Una nuova spinta all'aggregazio- 
ne delle cordate regionali nella corsa 
al 34,01% del Mediocredito del Fvg 
privatizzato dallo ‘Stato arriverà la 
prossima settimana proprio dal Mini- 
stero. Ieri, da fonti del Tesoro, si è ap- 
preso che gli uffici «stanno tuttora va- 
lutando nel merito le manifestazioni 
di interesse avanzate nelle settimane 
scorse», ma si è anche saputo che en- 
tro breve le cordate interessate, con 
una lettera proveniente da Roma, sa- 
ranno non solo informate della proce- 
dura scelta per la privatizzazione del- 
la banca, ma si vedranno recapitare 
anche l'esplicito invito ministeriale a 
collaborare. Tutto il contrario, dun- 
que, di quella che è la situazione at- 
tuale, che vede nettamente contrappo-. 
sti i due gruppi principali, quello che 


riunisce istituti regionali e industria- Piopnzo interesse all'acquisizione del- 
li di Udine e Pordenone e quello delle 
Banche di Credito cooperativo. la 
Lunedì sera, l'incontro nella sede 
udinese della Regione non ha fatto al- 
tro che confermare quanto grande re- i 
sti la distanza tra i due capicordata DI 
Adalberto Valduga, presidente degli 
industriali friulani, e Italo Del Negro, 
presidente della Federazione delle 
Bce del Friuli Venezia Giulia. Il tenta- 
tivo di riunificazione portato avanti 
più o meno nell'ombra dall'assessore 
regionale alle Finanze Pietro Arduini 
non ha avuto alcun esito di fronte al- 
la confermata decisione del Credito di' 
correre da solo alla caccia del pacchet- 
to. L'invito scritto del Ministero, in- 
viato naturalmente anche alle altre 
tre cordate che hanno manifestato il 


‘a quota (la Banca Popolare di Lodi, 
'ondazione Cassa 
Trieste e il Monte dei Paschi di Sie- 
na) potrebbe però sbloccare la situa- 
zione nella direzione voluta da Ardui- 


i Risparmio! di 


Nei giorni scorsi era anche uscito 
allo scoperto Enrico Duranti, ammini- 
stratore delegato di Bcc Capital, la 
banca d'affari milanese che cura l'of- 
ferta delle Banche di Credito. Ieri Du- 
ranti ha precisato che la sua improv- 
visa «presenza» non vuol mettere in 
difficoltà Del Negro: «Nessuna volon- 
tà di polemica - spiega -, si tratta di 
una delicata trattativa finanziaria in 
cui sono chiamato a difendere gli inte- 
ressi dei rappresentanti della nostra 
cordata». 


m.b. 


il Centrosinistra a Rifonda- 
zione. Altrimenti non si vin- 


ce, 
E Illy che dice di que- 
sto schema-Gorizia? 


Riccardo Illy 


no l'entrata dei fuoriusciti 
forzisti. L'Ulivo e Illy. do- 
vranno allora prima gettare 
le basi di una piattaforma 
comune, che solo in. un se- 
condo momento si potrà al- 
largare. Già questa sera, 
dunque, Illy potrebbe scio- 
gliere la sua riserva e diven- 
tare il candidato ufficiale 
dell'Ulivo. 

Tornando alla legge elet- 
torale, è chiaro che, nel caso 
i centristi decidessero di so- 


Con Illy abbiamo discus- 
so più volte. Per la verità è 
da un po’ che non lo sento. 

Possiamo definirla il 
«delfino» di Illy? 

Non credo e non ci tengo. 
To mi impegnerò a sostene- 
re la sua candidatura, ma 
siamo profondamente diver- 
SÌ, 

Possiamo almeno pre- 
vedere il nome di Gior- 
gio Brandolin nel «listi- 
no» di Illy? 


Incontro del candidato 
«in pectore» con l'Ulivo 
nel pomerissio a Ronchi 


prassedere al deposito della 
Drops proposta, tutto il 
entrosinistra tirerà un so- 
Spiro di sollievo. «Hanno rin- 
viato la decisione a questa 
mattina? Bene»: è la rispo- 
sta eloquente del segretario 
regionale dei Ds, Carlo Pe- 
gorer, che vede nella discus- 
sione interna alla Margheri- 
ta un segnale positivo. «Il 
mio partito si è sempre bat- 
tuto per la più ampia unità 
della coalizione - sottolinea 
l'esponente diessino - per- 
ché è cpelle che ci chiede di 
fare il nostro elettorato, 
Questo indirizzo riguarda 
tutti indistintamente, poi è 
ovvio che ognuno ha le pro- 
prie specificità e nessuno 

vuole negarle». 
Pietro Comelli 


Rispondo che Illy, se do- 
vesse diventare presidente 
della Regione, dovrebbe ave- 
re un occhio di riguardo per 
la provincia di Gorizia. 
Quello che Romoli e il Cen- 
trodestra non hanno avuto. 

Traduca. 

Mettere i problemi della 
provincia di Gorizia tra le 
priorità del.suo programma 
e individuare gli uomini giu- 
sti, nell’Isontino, per attuar- 
lo in seno alla giunta regio» 
nale. 

Dicono che lei abbia 
pù appeal di Illy nei con- 

onti dei friulani. E poi 
lo parla pure il friulano. 

To so stare in mezzo alla 
gente, triestini, isontini, bi- 
siachi e friulani. Forse sono 
poco.conosciuto nel Pordeno- 
nese. 

Allora un pensierino 
alla candidatura lo sta 
facendo? 

No, riflettevo che se do- 
vessi essere io il candida- 
to... beh dovrei partire per 
tempo. 

Dicono anche che ri- 
spetto a Illy lei abbia 
maggior dialogo con il 
Centrodestra. 

La prossima settimana 
andrò a New York con Dres- 
si. Con Tondo siamo amici. 
To guardo al lato pratico del- 
le cose. 

Illy invece a che lato 
guarda? 

Spero guardi nella pro-, 
spettiva giusta per far vin- 
cere il Centrosinistra. 

Roberto Covaz 


L'ex direttore scolastico del Fvg silurato dalla Moratti ha deciso 


Forte rifiuta l'offerta ministeriale 
«Preferisco restare in regione» 


UDINE Mentre continua a riti- 
rare attestati sul passato 
(«Che non commento per 
una questione di stile»), 
Bruno Forte è sempre più 
immerso nel futuro. L'ex di- 
rettore scolastico del'Friuli 
Venezia Giulia vola oggi a 
Roma per ufficializzare 
una prima scelta: il «no gra- 
zie» all'offerta riparatrice 
del ministero della Pubbli- 
ca istruzione, che l'ha solle- 
vato dall'incarico. Nessun 
incrocio con il ministro Mo- 
ratti, ma l'incontro con il ca- 
po dipartimento servirà a 
definire le modalità dell' 
aspettativa che gli consen- 
tano di lavorare in altri am- 
biti. «Ho deciso di restare 
in regione - dice Forte -. 
Non che non ami Roma, ma 
sono: convinto che solo sul 
territorio i percorsi scritti a 
tavolino si traducono in fat- 
ti concreti». 

Nessun ufficio, dunque, 
in viale Trastevere, dove 
studiare l'evoluzione dal 
modello scolastico basato 
sulle classi a quello sui 
gruppi di lavoro, Forte pre- 
ferisce far cadere l'opportu- 
nità romana e decidere tra 
due offerte, «entrambe affa- 
scinanti», quelle che, nei 
giorni successivi alla rimo- 
zione, gli sono arrivate da 
Regione (la direzione delle 


- lingue minoritarie) e Uni- 


versità di Udine (un'occupa- 
zione legata alla ricerca). 
«Sinceramente non ho anco- 
ra scelto - fa sapere -; mi in- 
teressa l'aspetto istituzio- 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


sentazione 


Bruno Forte 


«Devo ancora valutare se 
accettare la proposta della 
Guerra oppure quella che 
mi ha fatto l'Università», 
Interrogazioni alla Camera 


nale dell'incarico regionale, 
soprattutto in un momento 
in cui si va costruendo lo 
statuto materiale dentro il 
nuovo quadro di riferimen- 
to determinato dalla modifi- 
ca del titolo V della Costitu- 
zione. Altrettanto attraen- 
te è la strada che mi propo- 
ne l'Università: me ne sto 
accorgendo in questi giorni 
in cui, libero da altri impe- 
gni, ho ripreso un corso per 


medesimo. 


\ 


COMUNE DI GORIZIA - ESTRATTO BANDO DI GARA 


Il Comune di Gorizia indice una gara ufficiosa per l'assegnazione del servizio di Tesoreria, aggiudicand0 
al miglior offerente sulla base della sommatoria degli elementi e dei coefficienti di valutazione. Termine pre 
domande partecipazione: ore 12.00 del 22 novembre 2002. La documentazione di gara © 
disponibile sul sito Internet www.comune.gorizia.it, nonché presso il settore 006 Economico-Finaziario; 
piazza Municipio 1, Tel. e Fax 0481.383205. i 


Il Segretario Reggente 
(dott. Emidio Rio) 


AS.p.A. AUTOVIE VENETE 


Via Locchi n° 19 - 34123 TRIESTE, Telefono: 040/3189111, Fax: 040/3189235 
BANDO DI GARA PER ESTRATTO . 

Oggetto della gara: Servizio sostitutivo di mensa a mezzo corresponsio- 
ne di buoni pasto nella provincia di Trieste. Categoria servizio: n° 1 

C.P.C. 64 - C.V.P. 5530000. Importo complessivo del servizio: l'importo. 
triennale del servizio è stimato in nominali € 666.000,00. Il valore nomi- 
nale del buono pasto è fissato in € 11,10. Modalità di aggiudicazione: ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera'a), del D.Lgs. 157/95 e s.m.i.. Iblbando 
di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia- 
na n. 243 dd. 16.10.2002 e sul sito internet www.autovie.it. Da essi Je 
Imprese interessate potranno prendere conoscenza di quanto necessa” 
rio per partecipare alla gara. | plichi contenenti l'offerta economica ed i 
documenti richiesti, dovranno pervenire alla S.p.A. Autovie Venete entro 
il termine perentorio dalle ore 10.00 del giorno 26.11.2002. Il bando di 
gara è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee in data 30.09.2002. Tutte le informazioni necessarie potranno 
essere richieste per iscritto mediante fax, all'intestata Società all'indirizzo 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO (ing. Mauro Avanzini) 


la formazione degli inse- 
gnanti». 

Nessuna fretta, comun- 
que. Dopo il viaggio a Ro- 
ma, Forte si prenderà anco- 
ra qualche giorno prima di 
ufficializzare la sua decisio- 
ne. Intanto, il suo «silura- 
mento» continua a far di- 
scutere e arriva in Parla- 
mento. Il deputato diessino 
Alessandro Maran ha pre- 
sentato un'interrogazione 
al ministro Moratti per co- 
noscere «quali ragioni (ed 
eventualmente quali pres- 
sioni) abbiano indotto il mi- 
nistro ad assumere una de- 
cisione con modalità stig- 
matizzate anche dal presi- 
dente della Regione Ton- 
do». Il parlamentare cita in- 
fatti la lettera inviata da 
Tondo alla Moratti il 3 otto- 
bre, in cui si conferma l'al- 
ta professionalità del diri- 
gente e si contesta la rimo- 
zione. 

Proteste arrivano anche 
dal deputato forzista Fer- 
ruccio Saro: «L'avvicenda- 
mento con un altro dirigen- 


te scolastico è stato accolto | 


con preoccupazione e disap- 

unto dalla comunità loca: 
e, specie nella provincia di 
Udine dove Forte si è molto 
prodigato per dare concreta 
attuazione alla legge sulla 
tutela e valorizzazione del- 
le minoranze linguistiche», 
sottolinea Saro, che solleci- 
ta anche il ministro ad acco- 
gliere le istanze provenien- 


ti dalle istituzioni regionali 


e locali. È 
Marco Ballico 


Il Ragioniere Generale — 
(dott. Lucia Donati) 
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IL PICCOLO 


Una mozione del leghista apre in Consiglio regionale la discussione alla luce degli ultimi tragici fatti di cronaca. Marini ( So È De a 


Zoppolato: «Pena di morte a chi uccide i minori» 


Tondo: «Sono garantista, 


TRIESTE Nell’'Italia calibro 

38, quella delle stragi fami- 
fari e dei «mostri» come vi- 
cini di casa, era prevedibile 
che prima o poi qualcuno ri- 
tirasse fuori lo spauracchio 
della pena di morte. Ci ha 
Pensato il capogruppo leghi- 
Sta in consiglio regionale, 

Jeppino Zoppolato, autore 

1 una mozione indirizzata 
alla giunta Tondo che fa 
già discutere l’assise. Se- 
condo Zoppolato, che in tal 
Senso ha impegnato la giun- 
ta regionale ad agire pres- 
So il governo nazionale, 
«considerato che in questi 
anni le famiglie di molti 

ambini uccisi hanno spes- 
3 dovuto assistere alla bef- 
fa dell'assassino rimesso in 
libertà dopo breve tempo» e 
«preso ‘atto del fallimento 
delle politiche lassiste frut- 
to di una visione catto-co- 
Munista della realtà», è «ne- 
Cessario sollecitare il gover- 
No ad agire per inasprire le 


pene per chi si macchia di 
crimini odiosi nei confronti 
dei minori». Di più: a suo di- 
re l'introduzione della pena 
di morte «è non solo oppor- 
tuna, ma anche socialmen- 
te utile». 

Proposta-choc? Non pro- 
prio, se persino il presiden- 
te della giunta Tondo, sor- 
volando sui rapporti attual- 
mente non idilliaci con lo 
stesso Zoppolato, è costret- 
to ad ammettere che «è un 
tema che tocca le coscien- 
ze». Dice Tondo: «Capisco il 
contesto nel quale questa 
proposta è maturata, e del 
resto di fronte ai fatti di 
questi giorni, qualche dub- 
bio è maturato anche in un 
garantista come - me, da 
sempre contrario alla pena 
di morte». 

Nessun dubbio, invece, 
per un altro alleato della co- 
alizione di Centrodestra, 
Bruno Marini del Ced. «Pu- 
ra demagogia. Da cattolico 


ma certi fatti mettono dubbi». Degrassi (Ds): «Squallido espediente elettorale» 


Beppino Zoppolato (Lega) 


sono sempre stato contra- 
rio a quella scelta, e tale 
convinzione è stata. raffor- 
zata in me dai dati statisti- 
ci, che hanno inequivocabil- 
mente dimostrato che dove 
è in vigore la pena di morte 
non ha fatto diminuire i de- 
litti». «Non la applicherei 


Bruno Marini (Ccd) 


mai — incalza Isidoro Got- 
tardo di Forza Italia — ne- 
anche se, e che Dio mi ri- 
sparmi sempre, risultassi 
coinvolto direttamente. Me 
lo impedisce la mia forma- 
zione cattolica, il fatto che 
talvolta hanno pagato an- 
che degli innocenti e che, co- 


munque, una persona si 
può sempre recuperare. 
Che facciamo, ci mettiamo 
ad ammazzare i quattordi- 
cenni? ‘Chiude Angelo 
Compagnon, dell'Udc, che 
ammonisce sull’inopportu- 
nità di farsi prendere «dal 
fegato e dall’emotività». 
«Nella società civile biso- 
gua privilegiare la strada 

Îla responsabilità». 

Una solidarietà indiretta 
Zoppolato la trova solo nel 
capogruppo di An, Adriano 
Ritossa. «La mia posizione, 
permane: sottolineo, è che 

la pena di morte possa co- 
stituire un deterrente. Cer- 
to, prima di arrivarci, biso- 
gnerebbe lavorare sulla cer- 
tezza della pena». 

Il diossine. Anneo va 
grassi apre l’in lignato fuo- 
co di fila dell’opposizione. 
«Una vergogna! În dieci an- 
ni di cons ieno Zoppolato 
non ha mai fatto accenno a 
una cosa del genere, ed è 
squallido che se la giochi in 


Le indagini mirano a dg a rai isontina del latitante e suoi iui contatti. Controllo sui tabulati del cellulare 


Camorra, caccia w basista monfalconese 


Francesco Magliulo interrogato per sei ore a Napoli. «Voleva costituirsi» 


MONFALCONE Un «pezzo da 90» 
Nel panorama camorristico 
partenopeo. Di questo sono 
convinti gli inquirenti, che 
cercano ora riscontri sull’atti- 
Vità di Francesco Magliulo, il 
cinquantottenne.;avvocato ar- 
Testato dalla polizia nella 
notte tra domenica e lunedì 
in una caniera dell'hotel 
Excelsior di Monfalcone. As- 
sîstito dall'avvocato Giusep- 
pe Ricciulli, l'uomo è stato in- 
terrogato per sei ore ieri a 
Napoli dal Gip. Giuseppe 
Ciampa nell’ambito di una in- 
chiesta su un vasto traffico 
internazionale di sigarette e 
su estorsioni ai danni di com- 
mercianti che vede coinvolte 
numerose persone. L’indaga- 
to, ha riferito il suo legale, 
ha respinto ogni accusa affer- 
mando che tutti i suoi affari 
che lo vedevano attivo in di- 
Versi Paesi europei e persino 
in Somalia erano leciti ‘ag- 


giungendo di essere in grado 
di dimostrarlo. La difesa ha 
anche riferito che Magliulo 
era sul punto di costituirsi. 
Proveniente dalla Francia, 
dove aveva trascorso i suoi 
ultimi giorni di latitanza al- 
l'estero, era diretto a Napoli, 
Lunedì avrebbe preso il tre- 
no per il capoluogo campano 
dove, riferisce sempre il suo 
avvocato, si sarebbe conse- 
gnato alla giustizia. 

Ma Monfalcone non si tro: 
va sul tragitto per Napoli. 
Perché, dunque, ha voluto fa- 
re tappa nella città dei can- 
tieri? «Questo io non gliel'ho 
chiesto», risponde l'avvocato 
Ricciullo, che aggiunge; «Il 
mio assistito è laureato in 
giurisprudenza, non è uno 
sprovveduto. Sapeva benissi- 
mo di essere ricercato e sape- 
va altrettanto bene che regi- 
strandosi con il proprio nome 
in albergo le forze dell'ordine 


Francesco Magliulo 


lo avrebbero individuato nel 
giro di poche ore». Come di- 
re: «To sono qui»? Dunque, 
più che costituirsi, voleva for- 


Sora 


Il decesso del minatore nel cantiere della diga: disposta l'autopsia 


Sotto sequestro a Ravedis 
la «galleria della morte» 


PORDENONE Il so- 
Stituto procura- | 
tore della Re- | 88 
ubblica del 
fibunale di 
ordenone, Si- 
Mone Purgato, 
a disposto il 
Sequestro della 
Salleria del 
cantiere della 
diga di Rave- 
lis dove marte- 
ì è morto il ca- 
Posquadra Giu- 
Seppe Della 
alle, 39'anni, 


candelotti di di- 
namite esplosi 
solo dopo esse- 
re stati urtati 
da macchine 
operatrici in 
galleria. Le in- 
dagini sono 
orientate a 
chiarire i moti- 
vi per i quali la 
carica non è 
esplosa assie- 
me alle altre, 
ma solo in un 
secondo mo- 
mento inve- 


Originario di 


Bormio e resi- La galleria della morte è stata posta sotto sequestro. 


ente a Gemo- 
Na, e quattro suoi compa- 
Î î di lavoro sono rimasti 
€riti a causa dello scoppio 
Una carica inesplosa. 
magistrato, che già 
Martedì pomeriggio aveva 
atto un sopralluogo nel 
Cantiere dove è avvenuta la 
tagedia, a Montereale Val- 
cellina, ha disposto l'autop- 
Sia sul cadavere dell' 'opera- 
° e accertamenti tecnici 
Sr accertare le cause dell' 
Splosione, 

@mpre secondo quanto 
SE appreso in Procura, il 
to afiatato - che è in procin- 

Do passare il fascicolo al- 
2 collega Annita Sorti, ma- 
Sistrato che solitamente si 
Occupa di incidenti sul lavo- 

Gdo ha al momento 

esso alcun avviso di ga- 

di pi izia, anche se le ipotesi 

og emerse finora nell' 
ito delle indagini preli- 
ON Sono sono quelle di 
colpo Cidio colposo e lesioni 
Pose. Secondo quanto si 
Preso gli esami autopti- 


ci potrebbero essere esegui- 
ti oggi. 

Lo scoppio - stando ai ri- 
sultati delle prime indagini 
- è stato causato da alcuni 


i 


Mucca pazza: a Udine 
un altro caso sospetto 


UDINE Una bovina femmina 
di sei anni di razza pezzata 
nera, proveniente da un al- 
levamento della provincia 
di Udine, è risultata non ne- 
gativa al test rapido anti- 
prione. A darne notizia ieri 
sera è stato un comunicato 
del ministero della Salute 
precisando che un campio- 
ne di tessuto cerebrale dell' 
animale sarà sottoposto a 
ulteriori esami presso il 
Centro di referenza nazio- 
nale per la Bse di Torino. 

Se confermato, sarebbe il 
terzo caso di «mucca pazza» 
in regione. 


stendo in pieno 
Della Valle e 
gli altri tre 
suoi compagni di lavoro im- 
pegnati nello smassamento 
del materiale di risulta. Se- 
condo Americo Pippo, presi- 
dente del Consorzio di boni- 
fica Cellina-Meduna, il can- 
tiere della diga di Ravedis 
è uno dei più sicuri in asso- 
luto. Lo scoppio è avvenuto 
a circa cento metri dall'im- 
bocco della galleria. Della 
Valle è stato investito in 
pieno dall'onda d'urto. Soc- 
corso dai suoi compagni è 
stato trasportato all'ospeda- 
le di Udine dove è morto po- 
che ore dopo. La diga di Ra- 
vedis è alta circa 90 metri 
(la metà al di sotto del livel- 
lo ‘del torrente Cellina) e 
per la sua realizzazione so- 
no previsti 350mila metri 
cubi di cemento. 

La diga, una volta ulti- 
mata, conterrà un invaso 
di circa 25 milioni di metri 
cubi d'acqua per le esigen- 
ze irrigue dell'intera provin- 
cia di Pordenone. 


se farsi arrestare? «Può esse- 
re», risponde l'avvocato. 
Emergono intanto altri 
particolari sui trascorsi del- 
l’arrestato. Il 18 ottobre del 
2000 si trova in Somalia, do- 
Ve si recava spesso per affa- 
ri. Attorno alle 10 di sera ri- 
ceve una telefonata. Dall’al- 
tra parte c'è un interlocuto- 
re, mai identificato, che gli 
chiede se ha notizie circa un 
episodio verificatosi il giorno 
prima nel golfo di Aden, nel- 
le acque antistanti lo Vemeri: 
l'attentato contro l’incrociato- 
re statunitense «Cole», costa- 
to la vita a 17 persone, rite- 
nuto una sorta di «prima» 
nell’escalation del terrorismo 
fondamentalista islamico cul- 
minato nell’attacco alle Torri 
Gemelle. Magliulo non è in 
porgo di informazioni, ma 
telefonata, allegata agli at- 
ti depositati dopo la chiusura 
dell’inchiesta, costituisce un 


altro mistero che circonda la 
figura del professionista in- 
agato, 

Mtanto si indaga anche a 
Monfalcone. Se Francesco 
Magliulo, l'avvocato della ca- 
dn ha ritenuto di fare 

a nella città dei cantieri 
Hi Ù jaro che Gana di poter 
contare su una base d’appog- 
gio. O forse doveva incontra- 
re qualcuno. Ed è proprio il 
basista che cercano di indivi- 
duare ora gli inquirenti bisia- 
chi. dopo l’arresto del braccio 
destro del i Ciro Maz- 
zarella all'albergo Excelsior. 
A carico di Magliulo non ri- 
sultano chiamate dal telefo- 
no dell’albergo mentre gli in- 
quirenti sono in attesa dei ta- 
bulati relativi al cellulare del 
latitante. Un viaggio anoma- 
Do uello di Magliulo, giunto 
‘onfalcone in ‘treno a Mi 


TE con bagaglio minimo e 
50 euro intasca. 3 
Domenico Diaco 


Rese celebri dal fotografo Gianfranco Angelico 
Le casalinghe da calendario 
approdano su Internet 

e rispondono agli ammiratori 


UDINE Le casalinghe del ca- 
lendario della Rhoss, quel- 
le che hanno «stracciato le 
top model», sbarcano in In- 
ternet per presentare, per 
la prima volta in Italia - as- 
sicura il fotografo autore 
del calendario, Gianfranco 
Angelico Ben- 
venuto - un li- 
bro, quello con 
le loro storie, 
pubbliche'e pri- 
vate, in diretta 
con una «web 
cam», rispon- 
dendo alle do- 
mande degli 
ammiratori. 
Avverrà tut- 
to il 23 ottobre, 
dalle 16 alle 
19, «ma chi - 
spiega Benve- 
nuto - vuole es- 
sere certo di | 
avere ‘una ri- 
sposta da una 


rio, farà bene a 
inviare le do- 
mande, per In- 
ternet», al sito 
www.casalin- 
ghedacalenda- 
rio.it, lo stesso dal quale le 
casalinghe presenteranno 
il libro «Noi casalinghe da 
calendario» e risponderan- 
no alle domande degli am- 
miratori. 

«Ci aspettiamo domande 
di tutti i tipi - dice Benve- 
nuto - dall' educazione dei 
figli alla fedeltà, dall' amici- 
zia all' erotismo, dal pudo- 
re al narcisismo, dalla vita 


Casalinga senza veli. 


sessuale a quella religiosa. 
Le casalinghe - aggiunge - 
saranno tutte a Udine, in 
uno studio con web cam e ri- 
sponderanno, in diretta, al- 
le domande raccontando il 
libro che le racconta, ma an- 
che se stesse, con i loro dub- 
bi, il loro esibi- 
zionismo, le lo- 
ro vicende pub- 
bliche e priva- 
te». Per Benve- 
nuto, quello 
che potrebbe 
emergere da 
questa singola- 
re presentazio- 
ne è «una sorta 
di affresco del- 
la personalità 
delle casalin- 
ghe da calenda- 
rio, un univer- 
so attraversa- 
to, negli ultimi 
anni, da circa 
diecimila candi- 
date che, per 
esempio - rac- 
conta il fotogra- 
fo friulano - fra 
gli uomini fa- 
mosì preferiti, 
mettono al pri- 
mo posto Berlu- 
sconi, seguito da Maurizio 
Costanzo e Roberto Baggio. 
C'è, però - aggiunge Benve- 
nuto - una minoranza che 
passerebbe una notte con 
Piero Fassino e tutte - con- 
clude - danno corpo e vita a 

a razza in via di esibizio- 
ne” per la quale Internet 
può essere una nuova, po- 
tente, impareggiabile vetri- 
na». 


campagna elettorale. Forse 
è uno spreco indirizzargli 
una citazione troppo nobi- 
le, di Gandhi: «La differen- 
za tra il mezzo e il fine è la 
stessa che passa tra il se- 
me e l’albero». «Certe scene 
terrificanti fanno magari 
ensare — annota Cristiano 
legano della Margherita — 
ma la contrarietà alla pena 
capitale è un fatto di princi- 
pio etico, senza dimenticar- 
si che di sicuro non costitui- 
rebbe un toccasana». «La 
verità — conclude Bruna 
Zorzini Spetic dei Comuni- 
Sti italiani — è che certi pro- 
blemi drammatici non si ri- 
solvono con la morte del 
reo ma con la prevenzione, 
proponendo ad esempio leg- 
fi migliori per la famiglia e 
‘assistenza. La Lega, inve- 
ce, come sta dimostrando 
anche in commissione sulla 
legge apposita, prefigura la 
famiglia delle DE be, lonta- 

na da qualsiasi realtà». 
Furio Baldassi 


T 


«Hai lasciato la vita, non la no- 
stra vita, potremo mai creder 
morto chi vive nei nostri cuo- 
ri?» 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Maceri 


Lo annunciano con dolore 
mamma, papà e ANDREA, la 
nonna LEDA, gli zii e i cugini. 
Si ringrazia il professor GAM- 
BARDELLA, la sua équipe e 
tutto il reparto di rianimazione 
dell’ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 19 ottobre, alle ore 12.40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Ciao 
Picchio 
- ANDREA 
Triese, 17 ottobre 2002 


DAVIDE ZAMBON e genitori 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 17 ottobre 2002 


Ciao 


Paolin 


sarai sempre con noi. 
- Tutti gli amici di sempre, per 
sempre 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Componenti squadra Juniores 
sono vicini ad ANDREA e fa- 
miglia. 

Trieste, 17 ottobre 2002 


Paolo 


sarò felice per te, con tanto af- 
fetto alla famiglia. 
- VALENTINA. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Sono vicini ad ANDREA, MA- 
RINA e MIMMO gli amici 
TOMMASO, DAVIDE, MAR- 
CO S., STEFANO, MARCO 
M. con le famiglie. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Partecipano i colleghi e la Di- 
rezione dell’ Albatros Contai- 
ners Srl. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


ROBERTO e FRANCESCO 
PRIOGLIO partecipano pro- 
fondamente commossi al lutto 
che ha colpito la famiglia per 
la perdita del caro 


Paolo 
Trieste, 17 ottobre 2002 


I dipendenti e i collaboratori 
della TOMASO PRIOGLIO 
Spa prendono parte al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa del caro 


Paolo 
Trieste, 17 ottobre 2002 


Ricorderemo sempre il tuo sor- 
riso e la tua simpatia. 
I colleghi 


Trieste, 17 ottobre 2002 


La NAVIMAR si associa al 
lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa del colle- 


ga 
Paolo 
Trieste, 17 ottobre 2002 


* 


È mancata la nostra cara 


Norma Zeidler 
ved. Dorliguzzo 


Ne danno l’annuncio il figlio 
GIORGIO con MARGAN, la 
nuora MARIA, il nipote PIE- 
RO con CHIARA. 

Si ringrazia la Casa di riposo 
Gentilomo per l’assistenza. 

Il funerale avrà luogo domani 
venerdì, alle 16, nel cimitero 
di Sant'Anna. 


Trieste-Muggia, 
17 ottobre 2002 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Zulla 
ved. Baretto 
(Anita) 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO con IRENE, 
il nipote ALESSANDRO con 
BARBARA ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 19 


ottobre alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Zavadlal 
ved. Cuccagna 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Giannina Carriglio Venza 


Ciao mamma, sei sempre con 
noi. 
SERGIO, LEILA, 
CLAUDIO, ALBA 


Trieste, 17 ottobre 2002 


XII ANNIVERSARIO 


Patrizia Metelli 
in Sfreddo 
Sempre nel nostro cuore. 
Mamma, papà 
Trieste, 17 ottobre 2002 


Malattie respiratorie dei bambini: 
flagello causato dall'inquinamento 


UDINE Il 27% dei bambini del Friuli Venezia Giulia sof- 
fre di malattie respiratorie, che costituiscono il 50% di 
tutte le patologie che colpiscono i piccoli al di sotto dei 
5 anni: i dati sono stati resi noto dall'Università di Udi- 
ne che, per conoscere meglio le problematiche e le tera- 
pie legate a questa patologia, ha organizzato per saba- 
to un convegno al quale parteciperanno 150 pediatri 
provenienti da tutta Italia. 

Su 150 mila bambini che vivono in regione, circa 40 
mila vengono visitati ogni anno per problemi legati al- 
le patologie respiratorie; in particolare, su cinquemila 
visite che ogni pediatra compie ogni anno, la metà è le- 
gata a questo tipo di patologie che - evidenzia l'Univer- 
sità di Udine - è in costante aumento soprattutto a cau- 
sa dell'inquinamento atmosferico. «I bambini - ha sotto- 
lineato Mario Canciani, responsabile del servizio di al- 
lergo-pneumologia della Clinica di Pediatria del Policli- 
nico universitario - sono i più esposti a questi problemi 
perché presentano alcuni fattori predisponenti come 
quelli anatomici e immunitari, ma la gran parte delle 
infezioni è causata da agenti virali». 


t 


Ha raggiunto ‘il suo amato 


CARLO la cara mamma 


Lida Stok 

ved. Marzi 
lasciando nel più profondo do- 
lore il figlio EZIO con MIREL- 
LA, i cari nipoti GIULIO ed 
ELENA, i cognati ALDO e 
BRUNO con le famiglie. 
I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 13 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Cara 
nonna 
ti abbiamo voluto tanto bene. 


- GIULIO, ELENA 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Partecipa al dolore la consuo- 


cera CRISTINA. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Vicina a GIULIO. 
- KATIA. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lucio Lanci 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al saluto 
di commiato del loro caro. 


Trieste, 17 ottobre 2002 
[__——co, 
T ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Aldo Marinuzzi 


I suoi cari lo ricordano con la 
S. Messa che sarà celebrata sa- 
bato 19 ottobre alle ore 18.30 
nella chiesa di via Rossetti. 


Trieste, 17 ottobre 2002 


Iva; SE, di ricezione telei 


cana 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva; ringraziamento, trigesimo, 
anniversario: 3,30 euro a pae + Iva; Pare pazione: 4,50 euro a parola + 
fonica: euro 10,00 + Iv: 
jJamento può essere effettuato anche con carte di credito 
lastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 
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IL PICCOLO 


€ Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA FINSIEL 


Dalla A alla Z 
Un alfabeto 
per scoprire 
i segreti 

del computer 


Dalla A alla Z è una ru- 
brica nella quale vi dare- 
mo dei consigli utili in 
«pillole» sul software, sul- 
l'hardware e su Internet. 

C come Compressori: 

la tecnologia costruisce 
supporti di comunicazio- 
ne sempre più capienti 
ma è consigliabile com- 
primere al massimo i no- 
stri file siano essi imma- 
gini, musiche o filmati. 
In questa pagina scopiri- 
remo quali siano i «com- 
pressori» più comuni e 
quelli più efficaci. 
__ F come Fili: sono sem- 
pre troppi e ingombran- 
ti. Ma ora c'è una soluzio- 
ne: utilizzare delle con- 
nessioni via radio. 

M come Micro Pe: so- 
no in commercio perso- 
nal computer sempre più 
piccoli per file sempre 
più grandi come immagi- 
ni dettagliate, musica da 
alta fedeltà e filmati. I 
questo caso si stanno svi- 
luppando dei dispositivi 
statici e meccanici di pic- 
cole dimensioni ma con 
grandi capacità di memo- 
ria. I laboratori Ibm han- 
no sviluppato un piccolis- 
simo disco fisso racchiu- 
so nelle dimensioni di 
una compact flash che, 
partito da 340 MB della 
prima versione, oggi rag- 
giunge il GB di memoria. 


LA LEZIONE Come selezionare e organizzare il materiale. Nei vari siti sono sempre disponibili le pagine di aiuto. La semplificazione introdotta da www.google.it 


Guida per chi vuole i gli appuntamenti musicali in Italia e nel Friuli Venezia Giulia e prenotare i biglietti on-line 


Tutti i concerti a portata di click 


Menù interattivi e mini-motori di ricerca per navigare tra piccoli e grandi eventi 


TRIESTE Doro la smpaciat 
musicale della scorsa setti- 
mana nella quale si sono 
esibiti a Trieste alcuni pez- 
zi da novanta della musica 
leggera quali Silvestri, Car- 
boni e Jovanotti, per gli 
amanti della musica giova- 
ni e meno comincia ad affio- 
rare la crisi d’astinenza. 
Per quanto riguarda i big ci 
sarà da attendere fino al 
doppio concerto di Luciano 
Ligabue al teatro Rossetti 
il 9 dicembre (www.ilros- 
setti.it) e il 10 al Palatrie- 
ste. Intanto la ricerca degli 
appuntamenti musicali in 
zona, specie d’inverno, non 
è facile. La rete può fornire 
qualche spunto utile. 

I database dei siti che si 
trovano in Internet, spesso 
sono poco aggiornati o co- 
munque incompleti, ma 
rappresentano comunque 
un servizio di rapida consul- 
tazione e soprattutto, anco- 
ra per il momento, gratui- 
to. Chi volesse trascorrere 
qualche serata a ritmo di 
rock, jazz o ska ha a dispo- 
sizione alcuni siti locali e 
nazionali per individuare il 
concerto preferito. Il più 
completo spazio nel web de- 
dicato agli eventi musicali 
della quattro provincie del- 
la nostra regione è www. 
vivila.it, emanazione del 
magazine sul tempo libero 
«La dolce vita». Gli appun- 
tamenti sono contenuti in 
tre sezioni live pub, discote- 
che e tour concerti. Le indi- 
cazioni sono molto detta- 
gliate e aggiornate. 


Il www della settimana 


Volete utilizzare Linux 
dall’oggi al domani? Li- 
nux da zero è un manua- 
le che nasce dalla neces- 
sità di usare immediata- 
mente Linux, utilizzan- 
do un ambiente grafico e 
avendo immediatamen- 
te a disposizione tutte le 
potenzialità di un «nor- 
male» computer da casa. 

un manuale concepito 
per persone che abbiano 
pochissima dimestichez- 
za con il computer in ge- 
nerale e con Unix iù par- 
ticolare. L'obiettivo è 
quello di. utilizzare il 
computer senza mai (0 
quasi mai) fare uso di co- 
mandi testuali. Per sa- 
perne di più collegatevi 
con; erlug.linux.it/linu- 
xdazero; 

Per chi di Linux ne sa 
già abbastanza la docu- 
mentazione completa in 
lingua inglese (e in par- 
te in italiano) si trova su 
www.linuxdoc.org 


Su www.trieste.com so- 
no segnalati eventi triesti- 
ni, ma anche quelli ospitati 
dalla vicina Slovenia. Utili 
le due finestre su Udine e 
Pordenone. L'accesso è im- 
mediato, cliccando sulla vo- 
ce musica in alto a sinistra 
nella home page. Vivacity, 
nelle sue edizioni locali 


Il rocker Luciano Ligabue suonerà a Trieste il 9 e 10 dicembre al Rossetti e al PalaTrieste. 


(www.trieste.vivacity.it 
e _www.udine.vivacity. 
it), oltre a segnalare alcuni 
appuntamenti, si collega di- 
rettamente alla «madre» 
kw.musica.it che offre un 
servizio di ricerca per can- 
tante e città su tutto il <car- 
tellone» italiano. 

La novità triestina è poi 


costituita da www.ntwk. 
it emanazione del mensile 
di appuntamenti del Nor- 
dest Network Cafè. La pub- 
blicazione è on line dal me- 
se di giugno e sta vivendo 
ancora una fase di rodag- 
gio. Da novembre - assicu- 
rano gli editori - sarà dispo- 
nibile la sezione 


Networkcafè, attualmente 
off-line, con tutti gli appun- 
tamenti della zona. 

Ma qual è la situazione 
delle biglietterie on line, 
per prenotare o addirittura 
acquistare tagliandi stando- 
sene comodamente seduti 
davanti al proprio pc? I due 
siti meglio organizzati e di 


più facile consultazione so- 
no www.easytickets.it e 

www.boxoffice.it. Il pri- 
mo in particolare ha dalla 
sua una home page molto 
ricca di informazioni e so- 
prtalo di istruzioni. per 
‘uso, L'acquisto del bigliet- 
to infatti, per motivi di sicu- 
rezza del cliente, prevede 
alcuni dea gi un po’ labo- 
riosi. Easytickets ha pensa- 
to bene di si. in alto a 
destra nella home sia una 
finestra «help» che una 
«faq», per fornire delle ri- 


‘ssposte immediate alle do- 


mande più frequenti degli 
utenti che navigano nel si- 
to. Così diventa semplice 
cercare l’evento al quale si 
vuole assistere, sapere se è 
dotato di biglietteria on-li- 
ne ed infine capire come si 
n ad acquistare il taglian- 
do. Ma chi non ha la carta 
sv credito, o magari è trop- 
En e i genitori non 
dano a «prestargliela», 
oi sia su boxoffice che 
su easytickets un buon mo- 
tore di ricerca interno per 
accedere a informazioni su 
tutte le ultime novità musi- 
cali italiane e internaziona- 
li: basta scorrere un artico- 
lato menù in home-page 
per orientarsi sul genere 
preferito. Anche una realtà 
triestina si è dedicata a 
questo segmento. Nel sito 
www.rockroyceagency. 
it, realizzato dall'omonima 
agenzia artistica, si accede 
a notizie su tutti” gli artisti 
scritturati e la sezione «tic- 
kets» è riservata alle preno- 
tazioni dei concerti italiani. 


Le parole chiave per non perdersi nel mare della rete 


L'utilizzo degli operatori «and», «or» e moty consente di trovare ciò che serve in una miriade di informazioni 


TRIESTE Come non perdersi 
fra le miriadi di informazio- 
ni disponibili in Internet? 
Ricorrendo ai motori di ri- 
cerca e agli indici sistemati- 
ci (detti directory). I primi 
necessari per ricercare paro- 
le, o combinazioni di parole 
nelle pagine web. I secondi 
adatti a ricercare più sem- 
plicemente le informazioni 
in base all'argomento trat- 
tato (sport, scienza, giochi, 
salute), utilizzando degli 
elenchi organizzati gerar- 
chicamente, per fornire rife- 
rimenti ad informazioni 
via, via più specifiche. 

In genere gli stessi siti of- 
frono l'accesso ad un moto- 
re di ricerca contengono an- 
che un completo assortimen- 
to di directory (www.goo- 
gle.it, www.yahoo.it, 
www.altavista.it).. E te- 
ner presente che attraverso 
i motori di ricerca è possibi- 
le effettuare, oltre alle nor- 
mali ricerche con una o più 
parole "chiave", anche ricer- 


che cosiddette avanzate che 
richiedono l'uso di una spe- 
ciale sintassi che prevede 
l'uso di parole speciali (det- 
te operatori) come "and", 
"or" e "not". Questa sintas! 
si purtroppo varia da moto- 
re a motore, ma, niente pau- 
ra, nei vari siti sono sempre 
disponibili in linea delle pa- 


non ha voglia 
portatili," 


gine di aiuto che spiegano 
come procedere. 

Fra i tanti motori, uno 
dei più avanzati è Google, 
(www.google.it). Molto bel- 
la la sua pagina principale. 
Come pensare a qualcosa di 
più semplice e spartano? 
Una pagina bianca, niente 
pubblicità, un solo campo 


 «MIENTE TASTIERA, SI DIGITA SULLA LUCED 


Los ANGELES Niente più tastiera da i 
re, per chi usa un portatile o un palmare. 
Niente cavi e niente seccature. Grazie a 
‘una nuova invenzione realizzata dalla so- 
cietà californiana Canesta, sarà lo stesso 
pe o Pda a proiettare sulla superficie del 
tavolo su cui è poggiato una tastiera fat- 
ta di luce, su cui si potrà digitare in pie- 
na libertà. Si tratta di una novità che ri- 
sponde alle esigenze di chi si sposta, e_ 
fî portarsi dietro tastiere 
i utilizzare le minuscole e sco- 
mode ii di cui sono dotati molti 
palmari, o di impazzire con complicate 
Scritture tracciate con pennini. 

L'idea è quella di incorporare nel com- 
puter una speciale apparecchiatura costi- 


| pressio; 
possibile a 
ra. Secondo 


Re 


tta su qualsi 
sti di una normale 
tri due recepiscono il movi 
ta che «pigiano» questi «ta; 
Naturalmente, la tastiera lum 
grado anche di svolgere le fun 
mouse. Solo due sono le controii 


in cui introdurre i termini 
da ricercare e alcuni botto- 
ni. Uno, "Cerca con Goo- 
gle", lancia la ricerca. un' al- 
tro, il curioso "Mi sento for- 
tunato", è una novità asso- 
luta nel settore. Basta infi- 
ne un click per accedere an- 
che alla ricerca tramite di- 
rectory, un sistema forse 


a 


più semplice, ma che molto 
spesso fornisce eccellenti ri- 
sultati. In conclusione, in 
un mondo in cui la quantità 
ed eterogeneità di informa- 
zioni disponibili sono cre- 
sciute in modo esponenzia- 
le la navigazione su Inter- 
net può risultare complessa 
e, se male organizzata, di- 
SELE: Fornire agli stu- 
enti indicazioni corrette 
sugli strumenti du reperi- 
re, selezionare e organizza- 
re le informazioni di cui pos- 
sono avere bisogno, non 
può non costituire una prio- 
rità nel mondo della scuola. 
cco infine’ qualche sito 
interessante. Dalla lettera- 
tura. (www.liberliber.it) 
all'arte (www.sussidiario. 
it), dalla matematica 
(www. ,matematicamente. 
it) alle scienze (www.new- 
scientist.com). Dai siti 
specialistici per gli inse- 
anti (www.istruzione, 
it), a quelli per gli studenti 
(www.istruzione.it/stu- 
denti). E le traduzioni? Me- 
ritano un discorso a parte. 


VIDEOGAME : 


La Playstation2 finisce in rete 


La Playstation? collegata alla rete? Non è più un sogno, 
perché grazie alla porta Xbox il più famoso sistema per 
i videogame va in Internet, Ciascuno così potrà giocare 
con gli altri esperti. In Italia sarà disponibile a marzo. 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


L'intervista 
Pancotto: 
«Ragazzi, 
vi consiglio 
nba.com» 


TRIESTE Inauguriamo in 
questa pagina una rubri- 
ca settimanale nella qua- 
e alcuni personaggi cit- 
tadini sveleranno si 
rapporto con le nuove 
tecnologie. 

Cominciamo con Cesa- 
re Pancotto, head coach 
della Pallacanestro Trie- 
ste, «costretto» a bazzica- 
re ogni giorno con la tec- 
nologia. Test atletici e 
statistiche sono il suo pa- 
ne quotidiano. Palestra 
e computer sono gli stru- 
menti della sua profes- 
sione, 

Lei utilizza internet 
e.l’e-mail soltanto 
motivi professionali? 


Al 70 per cento sì. Mi ; 


collego alla rete o 
giorno per motivi pro: 2 
sionali, ma spesso uso 
Internet anche per i 
viaggi e per aggiornarmi 
su. ciò che accade ne! 
mondo. 

i sono i siti che 

fregi uenta di più € 
quale consiglierebbe 
a dei a appassio- 
nati di basket? 

Il lavoro che faccio mi 

orta a visitare i siti del- 
a Lagabasket, della Fe- 
derazione, della Lega 
Europea e dell’Nba e poi 
a quelli dei giornali spor- 
tivi come la Gazzetta del- 
lo Sport. Ai ragazzi pri- 
ma di tutto consiglio di 
navigare sui siti che pos- 
sono servire loro per la 
scuola, se sono dei 
baskettofili consiglio il 
www.nba.com per cono- 
scere da vicino i campio- 
ni che sono i testimonia- 
le delle scarpe che loro 
indossano... 

Con quale motore 
di ricerca si trova me- 
glio? 

Abitualmente uso Vir- 
gilio o Lycos, ma mi ser- 
vono di più durante 
l'estate, quando ho più 
tempo libero. Cerco in- 
fatti informazioni sulle 
città o i luoghi che vor- 
rei visitare durante le 
vacanze. divertente 
Rudi se. spesso quei 

Yiaegi restano solo vir- 
tua 

Computer e Inter- 
net offrono anche 
una marea di giochi. 

Sì uso la rete anche 
per giocare, magari coni 
miei figli. Mi rilasso. Co- 
munque in questo senso 
il pe îb utilizzano più lo- 
ro due. 


\ 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


RECORD 


Ams Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


APPARTAMENTO da restau- 
lare, secondo piano, ascenso- 
le, palazzo epoca restaurato 
Zona monumento Rossetti 
Mq 85+27 di soffitta finestra- 
ta. Geo Immobiliare 
040/631280 3486416614, 
AURISINA casetta parzial- 
‘ente accostata di 80 mq su 
lue livelli, con giardino di 
Proprietà con accesso per la 
Macchina, completamente 
da ristrutturare € 83.000. Ca- 
Sacittà 040/362508. (A00) 
AURISINA villa accostata di 
2mpia metratura su due livel- 
li internamente da ristruttu- 
lare, con ampio giardino, po- 
Sto auto € 129.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 


[i TE 


PREZZO 


AURISINA villa indipenden- 
te con girdino, mansarda, ta- 
verna, box, ampio porticato 
e terrazza € 413.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

BARRIERA ultimo piano (ter- 
zo), soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo, buone con- 


dizioni. € 95.500. Il Faro 
040/639639. 
(A00) 


BORGO Teresiano, in stabile 
ristrutturato, mansarda pri- 
mingresso, di 100 mq con 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, bibagno, ter- 
moautonomo, travi a vista € 
198.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

BORGO Teresiano, in stabile 
ristrutturato, mansarda pri- 
mingresso, di 100. mq con 
soggiorno/cucina, matrimo- 
niale, singola, bagno, termo- 
autonomo, travi a vista € 
194.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

CAMPANELLE recente pia- 
no alto ascensore vista mare 
grande soggiorno matrimo- 
niale cameretta cucina abita- 
bile bagno ampio poggiolo 
ripostiglio cantina, posto 
macchina coperto, termoau- 
tonomo, € 155.000. Eurocasa 
040.6383440. 

(A00) 

CAMPI Elisi luminosissimo, 
vista aperta, primo ingresso, 
atrio ampio soggiorno cuci- 
na abitabile due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
cantina termoautonomo im- 
pianti a norma, facilità di 
parcheggio. € 150.000. Euro- 
casa 040.638440. 

(A00) 


SOLO PER OPERATORI 


Arredamenti e Attrezzature 
per gli Stabilmenti Balneari 


20° 


CASAPROGRAMMA - ROIA- 
NO in palazzina recente con 
ascensore appartamento rifi- 
nito pari primingresso: atrio, 
salotto, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, biservizi, 
ripostiglio, box auto. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA - VIA- 
LE MIRAMARE magnifico ul- 
timo piano ristrutturato vi- 
sta mare in palazzo d'epoca 
con ascensore composto da: 
salone, cucina abitabile, ba- 
gno, due camere, ripostiglio. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA BATTI- 
STI appartamento di rappre- 
sentanza in palazzo d'epoca 
restaurato: salone, cucina, 
cinque camere, biservizi, ri- 
postiglio, due poggioli, canti- 
na, soffitta. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMIA RIVE in 
prestigioso palazzo d'epoca 
particolare appartamento 
fronte mare: ingresso, salo- 
ne con caminetto, tre came- 
re, cucina, biservizi, riposti 
glio, soffitta, cantina. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA ROZ- 
ZOL appartamento scorcio 
mare in palazzo ventennale: 
ingresso, soggiorno, cucina 
all'americana, due camere, 
biservizi, ripostiglio, terrazzi- 
no, cantina, posto auto. Tel. 
040/366544, 

(A00) 

CASAPROGRAMMA STA- 
DIO ultimo piano perfette 
condizioni con ascensore: in- 
gresso, salone, matrimonia- 
le, singola, cucina abitabile, 
biservizi, ripostiglio, poggio- 
lo, posto auto, cantina. Tel. 
040/366544. 

(A00) 


L1.837.520 


Personal Computer - mod. Vassant 2200 
processore AMD Athlon XP 2200+ 
memoria Ram 256Mb - schéda video GE Force 2MX400 
Hard Disk 40 Gb - masterizzatore - DVD - mouse e tastiera senza fili 
Windows XP 
monitor 17” incluso 


(CONTRACT 


Arredamenti e Attrezzature per 
l'Esterno, destinati al settore 


TAN 0% TAEG 0% 
ACQUISTI OGGI, 

COMINCI A PAGARE 
DAL 5 GENNAIO 2003! 


CENTRO app. al VI e ultimo 
piano con ascensore, compo- 
sto da atrio, ampia cucina, 
soggiorno e stanza singola 
mansardati con travi a vista, 
matrimoniale, stanzino e 
doppi servizi. Molto lumino- 
so, buone finiture, possibili- 
tà caminetto. Tecnocasa 
Roiano tel. 040/411808. 
(A00) 

CERVIGNANO vicinanze, pri- 
vato vende unifamiliare trica- 
mere biservizi fogolar, am- 
pio porticato, fabbricato ac- 
cessorio con garage, scoper- 
to 2400 mq, ristrutturata a 
nuovo, immersa nel verde. € 
‘250.000. Tel. 0432.809305. 
No agenzie. 

COMMERCIALE in. posizio- 
ne silenziosa e nel verde, ot- 
timo app. su due livelli com- 
posto da tre stanze, salone, 
ampia cucina e doppi servizi. 
Terrazze abitabili. Buone fi- 
niture. Posto auto di proprie- 
tà e cantina. Tecnocasa Roia- 
no tel. 040/411808. (A00) 
EREMO appartamento pre- 
stigioso in palazzina con par- 
co: cucina salone studio due 
matrimoniali doppi servizi 
più bilocale indipendente; 
box doppio. Norbedo Immo- 
biliare 040.368036. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Castagneto nel 
verde, attico vista mare e cit- 


tà, recente stabile signorile’ 


con ascensore, poggiolo, ter- 
razzo abitabile. € 180.000. 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Commerciale si- 
gnorile stabile ristrutturato, 
luminoso appartamento, vi- 
sta mare, cucina, soggiorno, 
4 camere, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo. € 
180.000. 


non residenziale 


SALONE INTERNAZIONALE 
DELL’ARREDAMENTO 
E ATTREZZATURE PER ESTERNI 


18, 19, 20 OTTOBRE 2002 


RIMINI, nuovo quarnerE FIERISTICO 
Via Emilia, 155 Ingressi: SUD - OVEST - EST 
Orario: 9.30 - 18.00 ì 


In contemporanea a: 


17° Salone del Giocattolo Estivo 
e dei Giochi all’Aria Aperta 


GARDEN 


Tecnologie, Macchine, Attrezzature 
e Prodotti per il Giardinaggio 


NEL NOSTRO IPERMERCATO DI: 
TAVAGNACCO (UD) - Via Nazionale, 127 - tel. 0432/574311 


Nismera Verde 
((800-650650 | servizioclienti @carrefour.com 
www.carrefouritalia,it 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 Rozzol nel ver- 
de, piano alto ascensore, 
scorcio mare, soggiorno, cuci- 
notto, camera, cameretta, 
bagno, terrazzo, soffitta, ga- 
rage. € 125.000. (A00) 
GALLERY Cervignano. Aiel- 
lo, appartamento bicamere, 
giardino e ingresso indipen- 
dente, cantina, posto auto 
coperto. Prezzo di vero inte- 
resse! Consegna estate 2003. 
Cod. 6/P. 0431/35986. (A00) 
GALLERY Cervignano. Cervi- 
gnano fraz., rifinitissime ville- 
schiera tricamere su due livel- 
li, 2 ripostigli, garage, posto 
auto, giardino. Cons. prim. 
2003. Cod. 12/P. 0431/35986. 
GALLERY Cervignano. Terzo 
di Aquileia, casa bifamiliare 
due appartamenti: bicamere 
piano terra, tricamere primo 
piano. Scoperto, garage, la- 
vanderia. Affare! Cod. 14/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Fogliano, in picco- 
la palazzina di prossima co- 
struzione appartamenti con 
giardini di proprietà o terraz- 
zi, posto auto e cantina. 
Cod. 384/P. 0481/790679. 
GALLERY Monfalcone, cen- 
trale appartamento, ultimo 
piano, ingresso, soggiorno, 
cucina, 3 camere, bagno, 2 
‘terrazze, garage. Cod. 385/P. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY piazza Perugino 
appartamento primingresso 
in piccolo stabile ristruttura- 
to, camera, cucina e bagno. 
€ 38.734,27. Cod. 62. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY piazza Sansovino 
mansardina bivano da risiste- 
mare, adatto giovane single 
o uso investimento. Cod. 
320. Tel. 040/7600250. (A00) 


Per Informazioni 
Espositori: 


Visitatori: 


Vero) 
‘Vo 44 


rrnomazini BU RIMINI FIERA 


dei canali 


Firstline 


GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari, appartamento in recen- 
te palazzina con giardino di 
proprietà, cantina e garage. 
Soggiorno, angolo cottura, 
bagno, camera matrimonia- 
le. Cod. 279/P. 0481/790679. 
(A00) 

GALLERY S. Giusto in stabi- 
le d'epoca, appartamento re- 
staurato, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno. Riscalda- 


mento autonomo. € 
125.000. Cod. 358. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona Baiamonti 
appartamenti primingressi, 


camera, cucina e bagno o 
soggiorno, camera, cucina e 
bagno. Soffitta di proprietà. 
Ottimo investimento. € 
67.140. Cod. 307. Tel. 
040/7600250. (A00) 

GIULIA in palazzo d'epoca 
stupendamente restaurato, 
quattro stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore, termo- 
autonomo, condizioni pari 
al nuovo, box auto. € 
217.000. Il Faro 040/639639. 
GIULIA, ultimo piano pano- 
ramico soleggiato, termoau- 
tonomo, ottime condizioni; 
soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, cucina, poggiolo, servi- 
zi separati, soffitta. 129.000 
€.  Norbedo Immobiliare 
040.368036. (A00) 
GRIGNANO prestigiosa villa 
con giardino, ampia superfi- 
cie abitabile, prezzo impor- 
tante, informazioni esclusiva- 
mente su appuntamento. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
GRIGNANO terreno edifica- 
bile 2000 mq vista mare ac- 
cesso strada, vendesi prezzo 
impegnativo. Inviare fax 
0403476183. (A10618) 


FIER 
COMUNICAZIONI 


BUSINESS SPACE 


TV Color 28” Thomson 
mod. 28DG17 

stereo - televideo 

tubo Black Pearl 
installazione automatica 


100 canali memorizzabili 
timer di spegnimento 
ingressi A/V frontali 

presa scart - telecomando 


+ 


Lettore DVD 


mod. Flav/10 
riproduzione DVD video 
CD audio - CDR-CD/RW 
decoder AC-3 integrato 
uscita ottica - uscita 5.1 
presa scart - telecomando 


IL PICCOLO 


Carrefour <D 


» di parola, 


IN OTTIMO STATO, soggior- 
no, cucina abitabile, 2 matri- 
moniali, bagno, cantina, ve- 


‘“rande, poggiolo, € 92.900 


trattabili S. Lorenzo in Selva. 
Centroservizi 040/382191. 

LOCALE d'affari da restaura- 
re oltre mq. 250, altezza 
4,10, via Giulia bassa, nume- 
rose ampie vetrine, fortissi- 
mo passaggio, vendesi per 
qualsiasi attività commercia- 


le. Geo Immobiliare 
040/631280 348/6416614. 
(A00) 


MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano rifinitissimo apparta- 
mento soleggiato, ultimo 
piano su 2 livelli, con ampia 
zona giorno e doppio box 
auto. 3 135.000. 
0481.411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Gra- 
disca villa indipendente di- 
sposta su due livelli, ampia 
superficie. Possibilità 2 ap- 
partamenti indipendenti. € 
273.000. 0481.411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos in co- 
struzione v.le S. Marco, cen- 
tralissima palazzina apparta- 
mento 2 camere oltre posto 
auto.e cantina. € 110.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos piaz- 
za Falcone/Borsellino, appar- 
tamento recente disposto su 
due livelli ingresso indipen- 
dente, 3 camere doppi servi- 
zi terrazzo posto auto e can- 
tina. Parzialmente arredato. 
€ 155.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi, in casa trifamiliare ap- 
partamento sito all'ultimo 
piano, 70 mq, con grande 
cantina. Termoautonomo. € 
83.000. 0481.411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano in costruzione, ap- 
partamento di testa con 180 
mq di giardino privato, in- 
gresso indipendente; 2 came- 
re tavernetta e garage. € 
136.800. 0481.411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano in residence in co- 
struzione appartamento al 
piano terra con ingresso indi- 
pendente giardino privato, 1 
camera taverna cantina e ga- 
rage. € 103.300. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano località Dobbia, vil- 
la disposta su un unico livel- 
lo con ampio giardino. Vari 
vani accessori.. € 274.000. 
0481.411430. (COO) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano località Dobbia, pre- 
stigiosa villa indipendente di 
recentissima costruzione, am- 
pia metratura interna. € 
387.000. 0481,411430. 

(C00) 


Continua in 19.a pagina 


MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE CENTRALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 


ESITO DI GARA - PUBBLICO INCANTO 
CE. 056202 - 056302 

Si comgnica l'esito della gara espletata in data 04.09.2002 
© 25.09.2002 relativa all'appalto: per la realizzazione 
manufatto per officita AGE (Air Group Equipment) 
“provide AGE maintenance Workshop” - Ariano Aeroporto. 
IMPORTO A BASE DI GARA: Buro 3.104.000,00 iva esente, 
NUMERO IMPRESE PARTECIPANTI: 44. 

NUMERO IMPRESE ESCLUSE: 0.. 

CRITERIO. DI AGGIUDICAZIONE: quello del massimo ribasso 
previsto, per contratti da sipulare a corpo dell'a. 21 della Legge 
110294 n 109 e successe modiiezioni el inearzioni. 
IMPRESA AGGIUDICATARIA: Dita IMPRECOS S.cl. di Roma 


725186. 
LESITO INTEGRALE DI GARA, CONI NOMINATIVI DELLE IMPRESE 
PARTECIPANTI, È STATO PUBBLICATO. SULLA GAZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA N. 244 DEL 17.10.2002. 
PARTE II ED È DISPONIBILE NE. SITO. INTERNET 
\WWW.GENIODIFE DIFESLIT 

ILCAPO DELLA DIVISIONE CONTRATTI 

Dir SCANU dott. Marialanra 


Via San Vittore, 14 - 20123 Milano - Tel: 02 86451078 - Fax 02 86453506 
info@sungiosun.it | www.sungiosun.it 


Via Emilia, 155 - 47900 Rimini - Tel. 0541 744111 - Fax 0541 744200 
riminifiera@riminifiera.it- www.riminifiera.it 
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14 mpiccoro 


» LUBIANA 
10/16 
ZAGABRIA 
BELGRADO 
10/18 


‘SAN FRANCISCO 
SANTIAGO 

SAN PAOLO 
SEOUL 


. BOMBAY ©. DEL CAPO 9.20 MANILA 

. BANGKOK ‘©. DEL MESSICO MIAMI 

© BOGOTA DUBLINO, o MONTEVIDEO 
BOSTON FRANCOFORTE MONTREAL 
BRUXELLES HONOLULU 2 NAIROBI SINGAPORE 
BUDAPEST NEW YORK SYDNEY 


2.000 m5 °C. 
1.000 m 12% 


forte. 


TRIESTE 177 
GORIZIA 148 
MONFALCONE 172 
UDINE 146 
PORDENONE 148 


Tmax. 17/20 
Tmin. 14/17 Ò 


POTENZA 


‘BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


JOHANNESBURG 
LA PAZ 


LIMA 
LOS ANGELES 


PECHINO: 
RIO DE JANEIRO 
S. PIETROBURGO 


TEL AVIV 
TOKYO 
WASHINGTON 


Iat. «20/I0C -I0NC GMID°C 10/2070 2000°C su. 
20% sne 


FRONTE 
PRESSIONE 


- A _ caldo freddo 


AN VE 


occluso 


TEMPERATURA senza variazioni di rlievo. 


moderati meridionali, con rinforzi di libeccio su Liguria e regioni del settore tirrenico. 


molto mosso il Ligure e i mari a ovest della Sardegna; mossi i restanti mari; tutti con moto ondoso in aumento. 


| PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AlNord: coperto con precipitazioni diffuse localmente intense sulle zone alpine e prealpine e sulla parte settentriona- 
le della pianura padano-veneta; durante la seconda parte della giornata le precipitazioni assumeranno anche caratte- 
Te temporalesco e interesseranno principalmente il settore centro-orientale. Generalmente nuvoloso sul resto del 
Nord con precipitazioni sparse sulla Liguria e sui rilievi dell' Emilia-Romagna. Al Centro e sulla Sardegna: parzialmen- 
te nuvoloso al mattino con annuvolamenti più estesi su Sardegna e Toscana; nel corso della giornata aumento della 
nuvolosità su tutte le regioni centrali con precipitazioni sparse durante il pomeriggio o la serata e locali rovesci tempo- 
faleschi sulle zone in prossimità dei rllevi; al Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso 0 parz. nuvoloso. 


HABIBI STORE 


VESTIARIO MODERNO 
__p___m_ù@_èJ@w84à@#»—.  . _ _. 
MIA GEN. CASCINO,2 


‘S. MARIA DIL. 


SCACCHI 


Fra tante altre iniziative, tra cui anche corsi per principianti ed esperti 


Tutti i circoli di Trieste in gara 
per il torneo di fine ottobre 


È in pieno svolgimento al 
Caffè San Marco di via Bat- 
tisti a Trieste, la prima edi- 
zione della Coppa d’Autun- 
no di scacchi. Al torneo, pre- 
visto sulla distanza dei set- 
te turni di gioco con tempo 
di riflessione di un’ora a te- 
sta, stanno partecipando 16 
giocatori di buona qualità 
vista la presenza di un mae- 
stro Fide, 3 candidati e 8 
nazionali. La situazione è 
ancora estremamente. flui- 
da e ingarbugliata conside- 
rata l’imprevista sconfitta 
del Mf Tullio Mocchi — com- 
plice una imprecisione do- 
vuta allo zeitnot — a opera 
del CM Enrico Smargiassi. 
Il torneo si ‘concluderà que- 
sta sera — presumibilmente 
allo sprint — con la disputa 
del settimo e ultimo turno; 
a seguire ci sarà la premia- 
zione dei vincitori. 

Nel frattempo nella sede 
della Sst è in corso di svolgi- 
mento anche la 4.a edizione 
del Torneo sociale semilam- 

0 2002 «Memorial Carlo 
‘auletti». Previsti 8 turni 
di gioco con tempo di rifles- 
sione di 40 minuti a testa: 
giunti al secondo turno (sta- 
sera la disputa del terzo) è 


ancora prematura qualsiasi 
riflessione tecnica anche se 
42 partecipanti con la pre- 
senza di qualche maestro e 
svariati nazionali costitui- 
scono sicuramente un buon 
viatico per la sua riuscita. 
Tuttavia l'appuntamento 
più importante Bella stagio- 
ne deve ancora cominciare: 
sabato 26 ottobre si inizierà 
infatti — nella sede dell’asso- 
ciazione Arac ubicata all’in- 
terno del Giardino pubblico 
in via Giulia — il 4.0 Festi- 
val scacchistico week-end 
di Trieste comprendente la 
12.a Coppa San Marco e il 
1.0 Trofeo Arac. La manife- 
stazione, organizzata di con- 
certo da tutti i circoli della 
città con il patrocinio degli 
enti locali, prevede la dispu- 
ta di due tornei: un open A, 
riservato a giocatori con 
Elo 1699 e un Open B per 
tutti gli altri compresi gli 
inclassificati; ai quali darà 
la possibilità di acquisire di- 
rettamente la seconda o ter- 
za o categoria nazionale. Il 
torneo — che sarà diretto 
dall’arbitro nazionale Lucia- 
no Boschi — si disputerà in 
due weekend successivi 
(26, 27 ottobre e 1, 2, 3 no- 


vembre) e sarà ‘valido per 
l'aggiornamento del punteg- 
gio Elo Italia e le relative 
promozioni di categoria. Le 
Iscrizioni si accetteranno in 
loco fino alle 14 di sabato 
26 ottobre, data di inizio 
della manifestazione. Tutti 
sono invitati a partecipare, 
anche quei semplici appas- 
sionati desiderosi di misu- 
rarsi con giocatori diversi o 
di conseguire quella catego- 
ria che attesti in maniera 
oggettiva la loro abilità sul- 
la scacchiera. 

Infine questa sera alle 18 
nella sede della Sst c/o Cir- 
colo Fincantieri Wartsila in 
Galleria Fenice 2 si inizia 
‘un corso di scacchi — tenuto 
dal CM Aldo Seleni — rivol- 
to a tutti i principianti; è ri- 
chiesta solamente una cer- 
ta dimestichezza con il mo- 
vimento dei pezzi. Lunedì 
alle 19.80 invece si inizierà 
il Corso sulle aperture e sul- 
la strategia scacchistica, ri- 
servato a giocatori più pro- 
vetti (docente Tullio Moc- 
chi). Per informazioni o 
preiscrizioni: 040/910810. 

Dario Russo 

Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè 

San Marco 


(Ex Birmania) 


OCCASIONE IRRIPETIBILE MYAN 


Siamo a vostra disposizione in 


Milano 20 Trieste - tel. 040.631300 


“i OROSCOPO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
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OGGI (attendibilità 80%). Al mattino cielo coperto con piogge sparse. Nel corso del- 
la giornata le piogge diventeranno da abbondanti a intense e temporalesche, specie 
sulla fascia prealpina e orientale. Sulla costa soffierà vento di Scirocco da moderato a 


DOMANI (attendibilità 70%). AI primo mattino cielo in prevalenza nuvoloso con piog- 
ge e temporali residui. Miglioramento nel corso della giornata. Temperature minime in 
diminuzione. 

TENDENZA PER SABATO. Cielo da variabile sulla costa a nuvoloso sulle Prealpi. 


2.000m 2°C 
1.000 m 8 ‘C 


Tmax. 17/20 
Tmin. 13/16 


Ariete 2132044 


Rimanete al vostro 
osto, non forzate 
e situazioni, dovete proce- 
dere con molta abilità. In 
arrivo. notizie interessanti 
sul piano affettivo. 5 


Gemelli 21/5 20/6 


Parlate poco con 
chi conoscete super- 
ficialmente, c'è il rischio di 
creare pasticci e sollevare 
polemiche. Per i guadagni è 
solo questione di tempo. 


Leone 23/7 22/8 


Siate molto più 
adattabili ed elasti- 
ci; ne avete bisogno in que- 
sta giornata di lavoro frene- 
tico. Rapporti esaltanti nel- 
la vita di coppia. 


Bilancia __23/922/10|. 


Per mantenere il la- 
voro su una linea di 
costanza e di serietà dovre- 
te impedire che una discus- 
sione nell’ambiente di lavo- 
ro lo possa pregiudicare. 


Sagittario 22/11 21/12 
Vi sarà data la possi- 
bilità di fare un’espe- 
rienza nuova, ma agite in 
modo da potervi esimere qua- 
lora sorgessero delle perples- 
sità all'ultimo momento. 


Aquario 20/1 18/2 


Non potrete più rin- 
viare la soluzione 
di un problema familiare, 
avete già aspettato troppo. 
In serata farete degli incon- 
tri piacevoli e stimolanti. 


Toro 21/4205 


Farete degli incon- 
tri interessanti nel- 
l’ambiente di lavoro. Mette- 
te un po’ di ordine nei vo- 
stri. piani. Potete contare 
sul sostegno degli astri. 


21/6 22/7. 


La giornata trascor- 
rerà in maniera 
tranquilla al punto che in 
qualche momento vi sembre- 
rà noiosa. Ma questo è un 
balsamo per i vostri nervi. 


Cancro 


Vergine 23/8 22/9 


| La giornata comince- 

rà con un piccolo con- 
trattempo, non attribuitegli 
troppa importanza. Gli avve- 
nimenti che seguiranno vi 
aiuteranno a dimenticarlo. 


Scorpione _23/1021/11 


Incontrando le per- 
sone controllate 
l’impulsività e non date trop- 
po peso alle parole dette in 
un momento di rabbia. Mo- 
stratevi più comprensivi. 


pricorno 22/1219/1 


Sarà una giornata 

piacevole e movi- 
mentata, vi appassionerete 
a molte cose. Avrete l’occa- 
sione di fare conoscenze in- 
teressanti e utili. 


Pesci 19/2 20/3 


Boni = 6.8 6 2:4. 2omero BREZZA 
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GI GIGGLIEA 


VESTIARIO MODERNO 


MIA XXX OTTOBRE, 5 


TRIESTE 


IGIOCHI'..È.©._rz:- Le nanna 


Anagramma: 
FORNAIA = FARAONI, 


Indovinello: 
LA CAMICIA. 


ORIZZONTALI: 1 Le prime del cinema - 3 

sì a Mosca - 5 Un violento colpo - 9 Sono 
dello stesso Paese - 12 Che si incontra dap* 
pertutto - 13 Stabile, costante - 14 Relativi 

ai dicasteri dello Stato - 16 La provincia di 
Massafra (sigla) - 17 In bagno e in cantina - 

18 Il primo pronome plurale - 20 Pianta det- 

ta anche «pan di serpe» - 22 Una marca 
d'auto americana - 24 L'attore Pacino - 25 
Efferata strage - 27: Comune in provincia di 
Chieti - 29 Antico cantore greco - 30 Lo so- 

no anche i comuni - 31 Uno dei grandi laghi 
‘americani - 32 Relegati, esiliati - 34 Sinoni- 

mo di vecchiaia - 35 Imbarcazione per il ca- 
nottaggio. | 
VERTICALI: 1 Sa farli molto bene l'oste - 2 
Avanti, in precedenza - 3 Portato su una fal- 
sa strada - 4 Ridare il filo alle lame - 5 Fon- 
dare, porre come premessa : 6 Gravosi im- 
pegni - 7 Un parassita intestinale - 8 Capi di 
aziende - 9 Un veicolo che solca lo spazio 
interstellare - 10 Persone qualunque - 11 Il 
Clair famoso regista - 15 Lo diventa l'opera- 
zione dopo l'anestesia - 19 | Paesi Bassi 
con un altro nome - 21 Immerso nelle pre- 
ghiere - 22 Lo sono i.veri amici - 23 Un fi- 
glio di Teodosio - 25 Mobiletti da spogliatoio 
- 26 Fine, oiettivo - 28 Mitragliatrice inglese 
- 31 Brillano nei forzieri - 33 Ricorda un fia- 
besco mago. 


INDOVINELLO 


Le gambe 
Fortunato colui che ce l'ha belle 
ché talor non si reggono o son corte; 
ma prudenza, conegia ‘a non scoprirle, 


Specie per chi l'ha brutte e chi l'ha storte. 
Ciampolino 
BIFRONTE (6) 
Balilla 


Fu noto un dì per il lancio di sassi 
contro il nemico della sua città; 
‘@ în tutti i tempi ha destato motivi. 
@.note eccelse di solennità. 
Marac 


Vi saranno fatte pro- 
messe in cambio di 
cose concrete. Accettate sol- 
tanto se esistono delle garan- 
zie reali, anche a costo di per- 
dere un affare importante. 


FIRENZE 


Efitilott 


78 4 77 8 29 
10 Sil 17 81 43 


10. 27 37. 57 66 78 


Montepremi € 


‘Ai 28 vincitori con 5 punti € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 


7.046.504,77 
14.082.207,90 
1.409.300,95 
50.332,18 


Ai 3255 vincitori con 4 punti €. 


432,96 
Ai 126.117 vincitori con 3 punti € 


11,17 | 
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Frazione Pm,, delle Polveri sottili (g/m? Li 5 ‘em 317, 
Il Sole: _ sorge alle 7.24 Sant'Ignazio RIONI max giornaliera DE na = = = = Temperatura RETTO 
tramonta alle 18.16 Piazza Goldoni _ug/m° 41 Bassa: ore 2.11 -38 cm 75 per cento 
LaLuna: sileva alle 17.17 Via Carpineto . \g/m' 36 ore 15.08 -25 cm Pressione: 1015,2in diminuzione 
cala alle 3.08 Via Svevo ugim® 40 DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
42.a settimana dell’anno, 290 gior- Peli e guai non mancano  ViaPitacco ug/mî 36 Alta: ore 912 +46 cm Vento: 23,4 km/h da S-0 
ni trascorsi, ne rimangono 75. mai. Muggia Ug/m® 32 Bassa: ore’ 2.42 -40 cm Mare: 19,0 gradi 


CAMPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


I sanitari del Burlo ritengono che la partoriente sia rimasta vittima di una patologia che colpisce una persona su 92 mila 


«La donna è morta per un male rarissimo 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /7II2IES 


Sì fa strada l'ipotesi che 
Nemmeno l'autopsia, esegui- 
la ieri tra le Il ele 15 mai 

‘ui risultati saranno noti so- 

le nei prossimi giorni, potrà 

Veramente determinare la 
©ausa che ha stroncato, sul 

etto dove era appena venu- 
to al mondo il suo bambino, 
la vita della trentanovenne 
triestina morta di parto nel- 

@ prime ore di domenica 
Scorsa, dopo una notte così 

rammatica che al «Burlo 

arofolo» sembra non aver 
avuto eguali a memoria di 
Medico. 
— L'istituto di via dell'Istria 
€ ancora in uno stato di pro- 
fondo turbamento, tre infor- 
azioni di garanzia hanno 
Yaggiunto i ginecologi che si 
sono trovati ad affrontare 
un’evenienza definita incom- 
prensibile e non risolvibile: 
Carlo Bouché, il medico che 
IN regime di libera professio- 
ne era il ginecologo della po- 
Vera Antonella Gustini, ed 
Ezio Baraggino e Guido Tra- 
canzan che sono stati richia- 
mati in servizio d’urgenza 
quando la situazione della 
eni è apparsa di asso- 
luta gravità. 

Intanto però gli stessi sa- 
Nitari hanno studiato il caso 
e ritengono di aver capito, 
Sulla base della letteratura 
Scientifica (uno studio ame- 
Ticano) e dei sintomi che so- 


lo a posteriori si fanno leggi- 
bili in questi drammatici ca- 
si, che cosa sia successo sot- 
to le loro mani rivelatesi im- 
potenti. La donna potrebbe 
essere rimasta vittima di 
una sindrome da embolia di 
liquido amniotico, una pato- 
logia che si verifica solo in 
un caso ogni 92 mila, che ha 
una mortalità dell’84 per 
cento e che in chi sopravvi- 
ve lascia comunque lesioni 
cerebrali così gravi da ridur- 
re la persona a uno stato 
pressoché vegetativo. 


id 


Il primario Guaschino 


Lo spiegano lo stesso Bou- 
ché (difeso dagli avvocati 
Bruno Catalanotti e Patri- 
zia Di Lorenzo) e il diretto- 


Costantinides medico legale 


re del Dipartimento di oste- 
tricia e ginecologia, Secondo 
Guaschino. «Il liquido am- 
niotico entra nel sangue e 


guito arresto respiratorio, 
coagulazione intravascolare 
disseminata, arresto cardia- 
co. Ma nessuno di questi av- 
venimenti, mentre si verifi- 
cano in successione, consen- 
te di per sè di diagnosticare 
la malattia, la verifica di so- 
lito è solo autoptica, anche 

erché poco o niente si può 
Di in questi casi, di tale ra- 
rità». 

Ma il liquido amniotico 
dopo sette ore dal decesso - 
spiega Guaschino - sì rias- 
sorbe nei tessuti. L’embolo 
diventa dunque invisibile. 
Ed è per questo che - se la 
diagnosi elaborata al «Bur- 
lo» è corretta - è possibile 


che l'autopsia ordinata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Lucia Baldovin, 
ed eseguita appunto ieri dal 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides, non dia le certezze 
che si cercano. Le analisi so- 
no in corso. 

A posteriori i medici com- 
prendono anche altri fatti 
accaduti nel corso di questo 
sventuratissimo parto, che 
si era prospettato del tutto 
normale, ma che dapprima 
è stato affrettato con l’uso 
della ventosa per salvare il 


bambino stretto al collo dal 
cordone ombelicale, e poi si 
è trasformato, velocemente, 
in una tragedia. «La signo- 
ra - spiegano sia Bouché sia 
Guaschino - presentava uno 
stato di assenza, di torpore, 
già dopo la rottura del sacco 
amniotico, e nelle ultime fa- 
si ha smesso di dare ”spin- 
te”. Ma a certe donne succe- 
de. REREGGRO dal. dolore 
estraniandosi, anche questo 
non era un fatto ecceziona- 
le. Rientra invece nei sinto- 
mi dell’embolia il fortissimo 
abbassamento della pressio- 
ne, non giustificato dallo 
stato di emorragia cui pure, 
asportando l’utero che ave- 
va subito una rottura, era 
stato posto rimedio». 

La notte in cui nascita e 
morte si sono così drammati- 
camente incrociate mentre 
nessuno si aspetta ormai 
che qualcuno possa morire 
di parto, è stata vorticosa. 
Bouché a un certo punto ha 
chiamato aiuto. In quel mo- 
mento è cessato il lavoro di 
libera professione ed è inter- 
venuto l’ospedale per far 
fronte all'emergenza. Il me- 
dico di guardia ha richiama- 
to Baraggino che era in tur- 


doa Schioppa 
Trieste della 


IL PICCOLO 


Conferenza 
Padoa Schioppa 
all'Università 
parla di mercato 
e moneta unica 


Il prof. Padoa Schioppa 


Oggi, alle 11, nell’aula 
magna dell’Università, il 

rofessor Tommaso Pa- 

oa Schioppa, membro 
del Comitato esecutivo 
della Banca centrale eu- 
ropea, terrà una confe- 
renza su «Sistema finan- 
ziario in Europa tra mer- 
cato unico e moneta uni- 
ca». La relazione di Pa- 


Economia e dalle Assicu- 
razioni Generali - rive- 


za obb. 


troppo, vani. 


no di reperibilità, e per pru- 
denza e angoscia anche Gui- 
do Tracanzan, che invece 
era in Eno libera e sen- 
ighi. Si è Peo 
egli pure al «Burl 
tano i colleghi. Ma alle 2.40 
di domenica mattina gli sfor- 
zi disperati di salvare la pa- 
ziente si sono rivelati, pur- 


Gabriella Ziani 


ste un particolare signifi- 
cato nell’attuale momen- 
to economico caratteriz- 
zato da una stagnante si- 
tuazione internazionale, 
che ha comportato anche 
consistenti ribassi di Bor- 
sa negli ultimi mesi. Il 
professor Padoa Schiop- 
pa sarà introdotto dal 
rettore Lucio Delcaro. 


0», raccon- 


«Vietato ammalarsi» è il nuovo slogan del 
Centrosinistra a Trieste. Manifesti tappez- 
zano la città e accusano direttamente i sin- 
daco Dipiazza. A giudizio di Ulivo e Lista Il- 
ly non difende la Sanità del luogo su cui go- 
verna, e la sua parte politica a livello regio- 
nale si è rifiutata di ratificare quella parte 
della legge Bindi che portava glì enti locali 
nelle zone decisionali in materia. In più, Di- 

iazza, all'atto della sua elezione a sindaco, 

a nominato una commissione di medici in- 
caricati di vigilare e proporre soluzioni adat- 
te alla città: «Che cosa hanno fatto? Che do- 
cumenti hanno prodotto?». 

Lo ha chiesto ieri provocatoriamente in 
una conferenza stampa convocata al caffè 
Tommaseo il senatore Fulvio Camerini, che 
ha introdotto le parole di Giorgio Mustac- 
chi, Alberto Russignan, consigliere comuna- 
le e Bruna Zorzini, consigliere regionale. 
L’affondo a tutto campo segue di pochi gior- 


ni quello della Cgil, per segnalare non solo 
le inefficienze della politica locale, ma an- 
che veri «colpi bassi» contro Trieste desunti 
dai piani regionali, quelli quasi varati 
(Emergenza e Materno-infantile) o ancora 
in bozza (Riabilitazione). 
Dopo il non spento caso della possibile 
centrale unica del «118» a Udine, e la pro- 
.spettiva di un drastico calo di personale (87 
unità) nei servizi di soccorso, è un’altra ades- 
so la nuova miccia che fa esplodere la rivol- 
ta: del piano della Riabilitazione girano pa- 
gine non ufficiali (l'assessore Santarossa ha 
negato addirittura che il piano esista), dalle 
quali si evince il progetto di trasferire tutta 
intera la Riabilitazione al «Gervasutta» udi- 
nese. «Dipiazza - ha detto Russignan - fareb- 
be bene sin da ora a pagare un abbonamen- 
to ferroviario ai triestini», 
a è anche il nuovo ospedale friulano a 
insospettire in modo grave. Il ministro Sir- 


«Il sindaco non difende la salute dei cittadini e ha nominato una commissione inutile» 


chia ha appena posato la prima simbolica 
ietra di un nosocomio «da 98 mila metri cu- 
i - ha aggiunto Russignan -, con 24 sale ope- 
ratorie e 4 osti letto di terapia intensiva. 
Misure tali da soddisfare le esigenze di tut- 
tintero il territorio regionale. É° chiaro che 
si va depauperando la Sanità triestina». 
Lunga la lista dei dati negativi. Il piano 
dell’Emergenza impone standard peggiorati- 
vi, si dice, rispetto a quelli, altissimi, garan- 
titi a Trieste: la città perde così in qualità, 
per adeguarsi al resto del territorio. Qui si 
sono chiusi tanti reparti ospedalieri, «e a 
Udine Tondo e Santarossa garantiscono al 
Policlinico la copertura delle maggiori spese 
del 2002, un “una tantum” per gli investi- 
menti, e anche l'acquisizione di primari al- 
l'Azienda ospedaliera». 
«Il Centrodestra triestino - ha protestato 
Mustacchi - invece che gridare per le chiusu- 
re, è complice e responsabile di una decisio- 


ne voluta proprio dal Centrodestra regiona- 
le: non no i Comuni», Tra gli schiaf- 
fi, annotato anche il fatto che Santarossa 
non ha mai accettato l’invito a presentarsi 
in consiglio comunale: «Così facendo ha 
‘mancato di rispetto a tutta la città». Quanto 
al «Burlo», Camerini ha sottolineato le man- 
cate promesse di una sua riedificazione a 
Cattinara e la creazione, mai avvenuta, di 
un centro per la Medicina molecolare, men- 
tre pende «la minaccia che il profitto si tra- 
Sferisca, con le Fondazioni, là dove si devo- 
no fare invece assistenza e ricerca». 

La campagna elettorale per le regionali 
2003, partita con inusuale anticipo già da 
tanto, comincia a giocarsi anche sul binomio 
Trieste-Udine, perché i fatti secondo il Cen- 
trosinistra, che promette come imminenti al- 
tre iniziative, stanno dando evidenza a una 
politica che «spolpa» il capoluogo. 

g.z. 
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Cgil in trincea contro la Finanziaria e il «patto per l'Italia» di Berlusconi: un’agitazione che coinvolge sa Sai Usi e Cobas, ma non Gisl e Uil 


Sciopero generale, domani servizi paralizzati 


Chiusi molti uffici e scuole: corteo per il centro con comizio in piazza Unità tenuto da Franco Belci 


Sciopero contro la Finanzia- 
ria di Berlusconi e il «patto 
per Fitalia» che «è già falli- 
to», per difendere i diritti so- 
ciali e del lavoro, per combat- 
tere la precarietà (distinta 
dalla flessibilità), per uno svi- 
luppo economico compatibile 
con l’ambiente. Per difendere 
la scuola pubblica, per con- 
trastare la legge Bossi-Fini, 
per dire no alla guerra, com- 
per quella «preventiva», di 

;ush e che sta creando anco- 
ra più danni alle già provate 
economie mondiali. 

Domani Trieste, come le al- 
tre città italiane, vive l’enne- 
sima giornata di sciopero ge- 
nerale. Ma questa volta la 
Cgil non è sola a chiamare a 
raccolta il paese e a procla- 
mare una giornata di prote- 
sta. Ci saranno Hus le Rap- 
presentanze sindacali di ba- 
se (Rdb), l'Unione sindacale 
italiana (Usi) e i Cobas di tut- 
te le categorie, scuola in te- 
sta e tutti i movimenti (quel- 
lo studentesco in testa) ti ti- 
po sociale e politico. Assenti 

isl e Uil che contestano lo 
sciopero avendo firmato con 
tia lusconi il patto per l’Ita- 
ia. 

Si tratta di uno sciopero ge- 
nerale, saranno previste ma- 
nifestazioni in piazza, e 
l'astensione dal lavoro riguar- 
da tutti i settori e dura per 
l’intera giornata. Ovvero uffi- 
ci pubblici, scuole, sanità, 
ospedali, ambulatori, indu: 
strie, aziende pubbliche e pri- 
vate, servizi di ogni tipo. 
re il settore dei trasporti ‘pub: 
blici (bus, treni e aerei) che 
però è soggetto alle regola- 
mentazioni. L'interruzione 
dei servizi potrà verificarsi 
dalle 16.45 alle 0.45. Nello 
stesso orario faranno sciope- 
ro pure gli autonomi. Ma an- 
che se è prevedibile una mas- 
siccia qa non è 
possibile fare una stima pre- 
ventiva. Le adesioni saaran- 
no massicce; questo perché 


Valdy Catalano (Cgil) 


la Cgil è il più grande sinda- 
cato italiano, perché protesta- 
no i gli autonomi (Rdb, Co- 
bas e altri ancora) e perché 
potranno scioperare tutti i la- 
voratori, indipendentemente 
dal sindacato a cui apparten- 
gono. Proprio ieri pomerig- 
gio, in piazza Hortis, presen- 
te il segretario Cgil, Valdy 


Lo 2Copeo generale inve- 
ste anche il settore dei tra- 
sporti che per domani po- 
Meriggio prevede forti di- 
sagi. Sì fermano bus, treni 
e aerei. Il settore è sogpet- 
to alle regolamentazioni e 
dunque, mentre le altre ca- 
tegorie si fermeranno per 
l’intera giornata, quello 
dei trasporti si boloccherà 
dalle 16.45 alle 0.45. 

Un blocco attuato, come 
recita un volantino della 
Filt-Cgil, per rinnovare i 
contratti, contro le modifi- 
che dell'articolo 18, per 
rafforzare tutele e diritti 
dei lavoratori nelle piccole 
imprese. Ma anche contro 
la Finanziaria, per uno 
Stato sociale, contro le de- 
leghe in discussione in 
Parlamento che stravolgo- 
no le regole del mercato 
del lavoro allargando 
l’area della precarietà e in- 
ducono nuove forme di la- 


tro le 


Luca Visentini (Uil) 


Catalano sindacati, movi- 
menti e associazioni, hanno 
dato vita a una manifestazio- 
ne nel corso della quale sono 
stati ribaditi i no alla globa- 


Niente bus dalle 16.45. 


voro a chiamata, a proget- 
to. Scioperano anche gli 
autonomi, Rdb in prima li- 
nea, sempre sul fronte dei 
trasporti. Soprattutto con- 
rivatizzazioni sel- 
vagge che stanno avanzan- 
do, oltre che contro i nuovi 
contratti capestro per gio- 
vani. Che vengono pagati 
meno dei vecchi, pur svol- 
ge endo le stesse funzioni. 

dora, denuncia Willy Pu- 
glia, segretario Rdb, nel 
comparto autobus c'è an- 
che la novità degli autisti 
interinali, chiamati a lavo- 
rare «in prestito» anche 
per singole giornate. 


lizzazione, alle privatizzazio- 
ni, alle discriminazioni raz- 
ziali e alla guerra preventiva 
di Bush. 

Molti uffici, fabbriche o 
aziende resteranno chiuse, E 
saranno chiuse anche scuole. 
Su questo fronte la Cgil ha 
spiegato che lo sciopero è «as- 
solutamente legittimo», che 
non «esistono ipotesi di puni- 
zioni», tutti possono aderire 
e che, proprio perchè si trat- 
ta di una protesta generale 
«non è soggetta a regolamen- 
tazioni». Chi ha scioperato lu- 
nedì scorso dunque potrà ri- 
farlo. 

Ma ecco le manifestazioni. 
Il ritrovo è fissato alle 9.30 
in piazza della Borsa (gli au- 
tonomi si ritrovano alle 9) e 
alle 10 partirà il corteo che 
attraverserà il centro (Corso 
Italia, piazza Goldoni, via 
Carducci, via Valdirivo, via 
Roma, via Mazzini, rive, piaz- 
za dell’ Unità). Ci sarà un co- 
mizio del segretario regiona- 
le della Cgil, Franco Belci. 

«Tanti saluti e tanti au 
ri, questo è uno sciopero che 
si fala Cgil». Durissimo il se- 
gretario provinciale della Ci- 
sl Paolo Coppa, che contesta 
lo sciopero generale. La Conf- 
sal ha distribuito. volantini 
contro la manifestazione. 
«Questa strada così politiciz- 
zata è solo un danno peri la- 
voratori e per il mondo sinda- 
cale», afferma il segretario 

rovinciale Filippo Caputo. 

ritico pure il segretario re- 
gionale della Uil, Luca Visen- 
tini. «I toni meno accesi ri- 
spetto alle manifestazioni 
precedenti fanno presuppor- 
re una maggiore disponibili- 
tà di dialogo nel futuro, che 
peraltro qui in Regione è 
sempre stato aperto, anche 
adesso. Sarà importante in- 
fatti su come ci raffrontere- 
mo sul Patto per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, del quale però 
non si sa ancora niente di 
preciso». 


9.9. 


Le sigle MALDI che contestano la politica finanziaria del governo confermano la trasversalità della protesta 


aln piazza contro i tagli e il precariato» 


La Cgil non sarà sola nello 
sciopero generale. Scendo- 
no in piazza per una prote- 
sta generale nel Paese pu- 
te 1 sindacati autonomi. 

presentanze sindacali 

SO (Rdb-Cub), Cobas 
Ci piso CE e Slai Cobas), e 
l'Unione sindacale italia- 
na, con grande partecipa- 
zione del settore Sanità. E 
i motivi della protesta, an- 
che se lievemente divergen- 
ti in alcuni punti, seguono 

uelli della Cgil e rispec- 
chiano una situazione di 
ande tensione sociale. 
er evitare disagi, soprat- 
tutto nel settore trasporti, 
i sindacati autonomi han- 
no deciso di unificare gli 
orari della protesta con 
quelli della Cgil. 

Le motivazioni dello scio- 
pero sono chiare. Lo hanno 
spiegato ieri in una confe- 
renza stampa gli stessi se- 
gretari dei sindacati auto- 
nomi. Si chiedono salari eu- 
ropei, il ripristino della sca- 
la mobile, l'estensione del- 
l'articolo 18 a tutti i lavora- 
tori. E si protesta contro le 
privatizzazioni (scuola, tra- 
sporti, sanità), la precariz- 
zazione dei rapporti di lavo- 
ro, la legge anti-immigra- 
zione Bossi-Fini, la guerra, 
la legge finanziaria e i ta- 

gli alla spesa sociale, lo 
scippo del tfr (la liquidazio- 
ne). 


«La competitività a livel- 
lo globale crea situazioni 
tali che portano i governi a 
dare risposte allucinanti 
come quella della 
attacca Andrea 


erra= 
‘egranti 


Una recente manifestazione contro la globalizzazione. 


delle Rdb — ma soprattutto 
il peggioramento delle con- 
dizioni di vita di cittadini e 
lavoratori. Un sindacali- 
smo che ha come obiettivo 
la tutela seria non può più 
accontentarsi di risposte di 
facciata. Bisogna mettere 
in piedi una piattaforma di. 
proposte tale da controbat- 
tere, punto per punto, in 
maniera articolata, questi 
rischi sociali». 

Allegranti ricorda le pro- 
teste attuate finora e vista 
la loro riuscita, auspica 
una larga adesione e preve- 
de una massiccia partecipa- 
zione dei lavoratori. Sarà 
una protesta trasversale, a 
tutti i livelli. «Uno Sciopero 
generale e generalizzato — 
insiste Daniela Antoni dei 
Cobas — soprattutto per la 


In commissione si discute la variazione della destinazione dell’area, che i au zona di grande iti OT 


Centro polifunzionale al Silos, scintille tra forzisti , 


Della Valle battibecca con Bucci: «Si rivaluta di molto un bene acquistato da un privato» 


Commissione comunale 
burrascosa e ‘pesanti batti- 
becchi interni alla maggio- 
ranza, addirittura con mi- 
naccia di querele, sul futu- 
ro centro polifunzionale 
che nascerà al Silos. Quel. 
lo, ]er capirsi, che lo stesso 
sindaco Dipiazza, in occa- 
sione dell’ ‘assemblea degli 
Industriali del giugno scor- 
so, ha definito di «terza ge- 
nerazione», con negozi ma 
anche ristoranti, zone ludi- 
che, sportive e cinema. Ieri 
la commissione III, compe- 
tente per i problemi econo- 
mici e commerciali, ha assi- 
stito all’«audizione» dei rap- 
presentanti della proprie- 
tà, la società Si- 


los. spa, che 
comprende Co- 
op Nordest, 


l’emiliana di co- 
struzioni Unie- È 
co e un impren- 
ditore locale, 
con supermer- 
cati in città, 
che punta al- 
l'investimento | 
immobiliare. 
La delibera 
andrà in aula 
la prossima set- 
timana: si trat- 
ta della richie- 
sta alla Regio- 
ne di variazio- 
ne d’uso del- 
l’area interes- 
sata, che dovrà 
assare ad 
C, ovvero zo- 
na commercia- 
le a grande di- 
stribuzione. E” 
questo il punto che ha solle- 
vato vivaci perplessità nel 
consigliere Pier Paolo Della 
Valle, esponente di quella 
costola bal di Forza Ita- 
lia che è Forza Trieste. «Un 
metodo che grida vendet- 
ta», l’ha bollato Della Valle. 
«Com'è è possibile definire ”il 
particolare” se non sappia- 
mo neppure qual è il piano 
EDGE del commercio a 
este? Nessuno mi ha da- 
to risposte. Oltre tutto, per 
un progetto che comporterà 
un aggravio pazzesco di 
traffico in viale Miramare, 
non era presente né l’asses- 
sore all'Urbanistica Franco 


Frezza né alcun tecnico de- 
gli uffici. C’era il consulen- 
te della proprietà, l’inge- 
gner Fiorella Honsell, ma 
come pubblici amministra- 
tori non possiamo chiedere 
risposte a lei...». 

ella Valle, però, ha insi- 
nuato un altro dubbio, 
senz'altro più inquietante, 
che ha sintetizzato in un do- 
cumento allegato al verba- 
le della commissione. Ed è 
questo l’interrogativo che 
ha scatenato la reazione 
dell'assessore Bucci, con 
piccate richieste al «colle- 
ga» di ritirare le affermazio- 
ni fatte. «Il Silos - si legge 
nell’atto - è stato venduto 


preoccupa Della. Valle - 
chiedendo di mutare la de- 
stinazione, si è esposti a 
eventuali azioni di risarci- 
mento del danno da parte 
del soggetto che ha dovuto 
vendere l’immobile a un 
prezzo inferiore a quello 
che avrebbe ottenuto con la 
destinazione HC. Inoltre, si 
’rivaluta” di molto il valore 
di un bene acquisito da un 

rivato. Non vorrei - conclu- 

e - che fossimo chiamati a 
giustificare in sede. penale 
tale comportamento». 

Bucci ha rimbeccato colo- 
ritamente il collega: nes- 
sun interesse di altro gene- 
re se non quello di recupe- 

rare una zona 


Della Valle (Forza Trieste) 


da una società pubblica, 
Metropolis, a un prezzo che 
teneva conto della destina- 
zione urbanistica attuale 
(che sia l’amministrazione 
comunale che regionale, in 
più occasioni, hanno dichia- 
rato non sarebbe stata mai 
mutata) rifiutando offerte 
economiche superiori ma 
condizionate alla trasforma- 
zione in zona HC». Ora - si 


urbana degra- 
data nell’inte- 
resse dei citta- 
dini. Tanto più 
- ha rimarcato 
- che il Comu- 
i neera assoluta- 
mente estra- 
neo alla gara 
di Metropolis, 
di cui, per inci- 
so, è singolare 
che un consi- 
liere comuna- 
‘e conosca le of- 
ferte, vieppiù 
quelle condizio- 
nate alla tra- 
sformazione 
d’uso dell’area. 
L’«aventini- 
sta» Della Val- 
le ha comun- 
que presentato 
una mozione 
urgente che im- 
pegna il sinda- 
co a discutere, in via preli- 
minare sulla richiesta di va- 
riante, tutta l’articolazione 
dei centri commerciali. E, 
se l’approfondimento non 
venisse accolto, non è esclu- 
so che Forza Trieste bocci 
la richiesta di variante. Ipo- 
tesi peraltro ininfluente 
dal punto di vista del voto, 
visto che l'opposizione del- 
l’Ulivo è orientata ad ap- 
poggiare la delibera, pur 
acchettando la «latitanza» 
dell'assessore Frezza su un 
progetto così impegnativo 
dal punto di vista della via- 
bilità. 


ar. bor. 


Un'iniziativa che coinvolge, con incarichi professionali, persone di diversi schieramenti 


Tutti Insieme trasversalmente 


Per capire azioni e reazioni, 
per la verità piuttosto nervo- 
se, ecco un po’ di dietrologia. 
Il progetto del Silos nasce al- 
l'insegna di una - casuale? - 
«trasversalità» politica. Mol- 
ti professionisti, coinvolti co- 
me consulenti, sono ideologi- 
camente «vicini» ai poli oppo- 
sti a quelli che rappresenta- 
no. «Business is business», 
come si dice, e tanto meglio 
se l’imiziativa si avvantagge- 
rà di corsie preferenziali. Ma 
qualche malizia sorge spon- 
tanea. 


ROT 


Per esempio: a curare il 
project managing, vendite e 
autorizzazioni, è lo studio Ro- 
manelli, il cui capocordata, 
Manlio, non può dirsi certo 
contiguo alle Cooperative 
Nordest. Le quali, peraltro, 
hanno come consulente com- 
merciale Fulvio Degrassi - ie- 
ri in commissione - collabora- 
tore dell'assessore regionale 
Sergio Dressi e già ritenuto 
possibile candidato sindaco 
del Polo. Lo stesso Della Val- 
le è sindaco delle Cooperati- 


Ve operaie, a suo tempo, per 


l'appunto, partecipanti alla 
gara di Metropolis. Nella vi- 
gnetta, incaricato dallo stu- 
dio Romanelli, ‘entra anche 
l’ex assessore Drossi Fortu- 
na, che si è trovato a confron- 
tarsi con l’ex avversario poli- 
tico, oggi assurto alla giun- 
ta, Maurizio Bucci. Quanto 
all’ingegner Honsell, in pas- 
sato è stata consulente per i 
problemi del traffico dell’as- 
sessore Ondina Barduzzi di 
illyana memoria. 
Complicato? Decisamente. 
Intanto, superati lo scoglio 


scuola. Vogliamo coinvolge- 
re anche le figure atipiche 
e i precari. Scioperiamo 
RroprlO per difendere i loro 

iritti, per dare voce a chi 
di diritti non ne ha per 
niente. La tendenza per 
ora è quella di precarizza- 
re i rapporti di lavoro, sem- 
pre di più». 

La Antoni è pacoccapsio 
soprattutto sul fronte del- 
l'istruzione. «C'è una corsa 
alle privatizzazioni — de- 
nuncia — sono stati tagliati 
240 milioni di euro ed eli- 
minati insegnanti e perso- 
nale scolastico. Al tempo 
stesso assistiamo  all’au- 
mento dei contributi ai pri- 
vati. Si tratta di una scelta 
ben precisa quella del go- 
verno, che vuole far collas- 
sare la scuola pubblica». 


E per dare ancora più 
fondamento alle prove dei 
tagli la Antoni cita due ca- 
si emblematici a Trieste. Il 
primo riguarda la denun- 
cia del collegio docenti del- 
l’Istituto comprensivo di 
San Giovanni. Una «situa- 
zione gravissima» che si è 
cretata dopo il drastico ridi- 
mensionamento del perso- 
nale educativo. Le ore di so- 
stegno sono diminuite del 
12%, quelle assegnate agli 
educatori che seguono gli 
alunni portatori di handi- 
cap invece sono ut ta- 
gliate del 45%, nonostante 

accordo con il Comune. 

L'altro caso riguarda la 
protesta del collegio dei do- 
centi dell’Istituto compren- 
sivo di Valmaura. Anche 
in questo caso tagli e ri- 
sparmi. Diminuiti anche 
inn questo caso insegnan- 
ti, corsi, attività collaterali 
eore di ‘Sostegno ai portato- 
ri di handicap. 

«Le privatizzazioni han- 
no portato al tagli delle 
TEC sociali — conclude 

ario O segre- 
tario Usi — e Io sciopero del 
18 deve essere il punto di 
partenza per una mobilitra- 
zione generale del Paese. 
Il settore più a rischio è 
certamente quello sanita- 
rio. I cittadini non sono più 
tutelati, ci sono quelli di se- 
rie A, di serie B e di serie 
C. E ora nelle aziende ci so- 
no forti rischi per la manca- 
ta o errata applicazione 
della legge 626 sulla sicu- 
rezza sul posto di lavoro, 
per combattere gli infortu- 
ni». 


I lavori del nuovo «Silos» dovrebbero iniziare nel 2004. 


del consiglio comunale e il 
passaggio (del tutto tecnico) 
in Regione, il progetto esecu- 
tivo per i 43 mila metri qua- 
drati del Silos, sarà pronto a 
fine 2003. Vi nasceranno un 
supermercato (5 mila metri 
quadrati), un albergo di 80 


stanze, una galleria commer- 
ciale, una multisala e un cen- 
tro fitness, con i due corpi di 
fabbrica separati da un giar- 
dino d'inverno con soffitto a 
vetrate. I lavori inizieranno, 
se tutto va liscio, nel 2004. 

a. bor. 


La tua concessionaria PIAGGIO / GILERA 


presenta le grandi occasioni d'Autunno 


BEVERLY 200 c.c. 
€ 3.200,00 con 


PARABREZZA E BAULETTO 


SKIPPER 125 c.c. 
€ 2.400.00 con 


SKIPPER 150 c.c. 
€ 2.500,00 con 


PARABREZZA E BAULETTO 


X9 180 c.c. 
€ 3.950,00 con 


PARABREZZA 


ETA 125. 


€ 2.850,00 con 


ETA 150 
€ 3.050,00 con 


PARABREZZA E BAULETTO 


PARABREZZA E BAULETTO 


PARABREZZA E BAULETTO 


‘offerta valida fino ad esaurimento scorte 


Vendita veicoli, ricambi officina revisioni assistenza tecnica 
LA MIGLIORE A TRIESTE 


Trieste, via San Francesco 48/50 Tel. 040 63 73 73 
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Ristorante cinese chiuso per sporcizia 


TRIESTE CITTÀ 


Operazione-setaccio dei Nas in regione: su quindici controlli, la metà ha rilevato violazioni delle norme igienico-sanitarie 


Cemento liquido «no-global» 
nei water del McDonald's 


Cemento liquido a presa 
rapida è stato gettato ieri 
poco dopo le 13 nei servizi 
igienici del «McDonald's» 
al centro Giulia che sono 
Stati temporaneamente 
chiusi. I teppisti hanno 
agito nonostante la presen- 
za continua di polizia e ca- 
rabinieri perché il mondo 
«no global» doveva celebra- 
te ieri la giornata del boi- 
cottaggio contro la catena 
ristorazione americana. 
L'episodio di Trieste e fat- 
ti analoghi accaduti a Pa- 
dova, Bologna, Vicenza e 
Verona sono stati rivendi- 
cati via «e-mail» da «Invisi- 
ble workers ofthe world». 


Le ispezioni hanno riguardato tutti i locali etnici: 
sanzionata anche un'attività di androna di Roma- 
gna e chiuso d’autorità un pub in via Toti 


Escrementi di topo sui pavi- 
menti, strati di sostanze un- 
tuose sulle pareti e sulle 
orte, sporco stantìo e capel- 
i un po’ dappertutto. Sono 
gli elementi che hanno por- 
tato i carabinieri a decidere 
l'immediata chiusura del ri- 
storante cinese ‘Grande 
Shangai di piazza Venezia 
1, ‘uno dei. più noti e fre- 
quentati  dell’intera regio- 
ne. Il locale, dopo che 
l’Azienda sanitaria ha effet- 
tuato una visita per appura- 
re che le operazioni di puli- 
zia erano state fatte e con- 
cluse, è stato riaperto. Ieri 
sera, alle sette, un po’ di 
gente incominciava ad afflu- 


‘ire per la cena. La donna 


che gestisce il ristorante 
non ha voluto fare dichiara- 
zioni, limitandosi a dire che 
i controlli sono periodici e 
che lei li considera assoluta- 
mente normali. 

I militari del Nucleo anti- 
sofisticazioni e sanità (Nas) 
provenienti da Udine han- 
no effettuato l'ispezione ve- 
nerdì 4 ottobre. «La chiusu- 
ra immediata - spiegano i 
carabinieri - è stata decisa 
in base all’articolo 8 del de- 
creto legislativo 507 del 
1999. Il locale era in condi- 
zioni deprecabili, le violazio- 
ni alle norme igienico-sani- 
tarie erano palesi e pericolo- 

er la salute.» Sembrano 
escluse fortunatamente con- 
seguenze per le centinaia di 
clienti anche abituali, dal 
momento che non sono stati 
trovati alimenti avariati o 
scaduti, ragione per cui non 
è stato fatto alcun seque- 
stro e non vi sarà alcun pro- 
cedimento penale a carico 
del titolare. 


Anche in un altro dei ri- 
storanti cinesi di Trieste (al- 
l’ultimo censimento erano 
14), l’«Asia» di androna di 
Romagna, sono state riscon- 
trate carenze igienico sani- 
tarie, non gravi però al pun- 
to da decretarne la chiusu- 
ra. E’ stata applicata co- 
munque una sanzione am- 
ministrativa in base all’arti- 
colo 29 del Dpr 327 del 
1980. E’ stata anche riscon- 
trata la mancanza del li- 
bretto sanitario da parte di 
un dipendente. 

A seguito di un ordine mi- 
nisteriale, i Nas hanno pas- 
sato al setaccio in questi 
giorni una quindicina di ri- 


storanti cinesi in tutto il 
Friuli. Venezia Giulia. Ne 
sono stati chiusi due: oltre 
a quello di Trieste, uno an- 
che a Aviano. La maggior 
parte dei locali controllati 
sono in provincia di Udine. 
Il bilancio. complessivo su 
scala regionale parla di irre- 
golarità riscontrate nel 50 
per cento dei casi. 
L'operazione ha però inve- 
stito, più in generale, tutti i 
«locali etnici». E’ stato chiu- 
so d'autorità anche il «Pub 
da Buzzo», in via Toti 6/a. 
«Aperto fino a tardi», si le, 
ge sull'elenco telefonico. 
gestito da un serbo di Bo- 
sanka Gradiska. In questo 
caso, le carenze sanitarie, 
non gravi, erano state ri- 
scontrate già nel maggio 
2001. Un'ulteriore, recente 
ispezione ha evidenziato 
che non vi era stato posto ri- 


h 


E’ stato inaugurato due settimane fa o poco più in via Fil- 
zi dove c’era la sede storica di Metromarket, negozio di fo- 
tografia, hi-fi e elettrodomestici. E° l’ultimo negozio cinese 
aperto a Trieste. Ma la marea gialla si sta ancora alzan- 
do. La prossima acquisizione, sostengono i bene informa- 
ti, sarà Habibi store, altro noto negozio di abbigliamento, 
in via XXX ottobre 5, accanto alla centralissima piazza 
Sant'Antonio, dove prestissimo potrebbero comparire le 
lanterne rosse. 

Ma, magari indirettamente, i negozi cinesi potrebbero 
inferire un colpo mortale al «mitico» mercato di Ponteros- 
so. Negli anni Settanta qui si compravano i jeans che veni- 
vano rivenduti fino a Mosca. Le bancarelle di abbiglia- 
mento rimaste oggi sono venti, ma ben dodici a partire 
dal primo gennaio non avranno più un locale dove venir ri- 
poste alla fine di ogni giornata di lavoro. I magazzini che 
oggi le ospitano in via T'orrebianca saranno infatti trasfor- 
mati, a partire dal primo gennaio in altri negozi cinesi. 

Il contratto d'affitto ai bancarellari scade il 31 dicem- 
bre e il proprietario, probabilmente alla vista di denaro 
pronta cassa, come succede spesso con i cinesi, non ha po- 
tuto sottrarsi all'offerta d'acquisto. Eppure in molti nego- 
zi cinesi e anche in alcuni ristoranti la clientela non è af- 
fatto numerosa. La capacità, nonostante tutto, di tenere 
in piedi le attività è un rebus che finanza e polizia non so- 


E PRESTO NUOVE LANTERNE ROSSE 


no riuscite a sbrogliare. 


. Un imprenditore serbo ferito misteriosamente nella sua abitazione in via San Marco 


Colpito al ventre con un forchettone 


«E stato un malvivente». Ma la polizia ipotizza un diverbio 


Infortunio in porto 
Si ferisce volando 
da un'impalcatura 


Un operaio di 52 anni, 
originario della provin- 
cia di Pordenone, si è in- 
fortunato ieri, per fortu- 
na in modo non grave, 
Scivolando da un’impal- 
Catura. e piombando a 
terra da un'altezza di 
due metri e mezzo. 
L'infortunio è avvenu- 
to alle quattro del pome- 
riggio al Terminal cerea- 
li, in Porto nuovo. Dopo 
aver perso l’equilibrio 
l’uomo è volato a terra. 
‘ stato soccorso dai com- 
Pagni che hanno fatto in- 
tervenire il «118». Con 
Un’autoambulanza è sta- 
to trasportato all’ospeda- 
€ maggiore dov'è stato 
Ticoverato per la frattu- 
Ta di un polso e un trau- 
Ma cranico. Accertamen- 
ti sull’episodio sono in 
corso da parte della poli- 
da. 


Il furto in via S. Nicolò 


«Centro Radio pc 
non c'entra nulla» 


In relazione al furto av- 
venuto il 5 ottobre nel 
negozio «Centro Radio» 
di via San Nicolò, Mau- 
ro Visintini, rileva che 
la propria società, «Cen- 
tro Radio pc e telefonia 
srl» ha soltanto un nego- 
zio, in via Imbriani 8, 
non ha nessuna filiale in 
via San Nicolò e tra i 
due negozi, a differenza 
di quanto sostenuto nel- 
l'articolo del giorno se- 
guente, non c'è alcun le- 
game, sebbene i due no- 
mi siano molto simili. 
«L'ammontare del fur- 
to compiuto nel gennaio 
2001 in. via Imbriani - 
aggiunge ancora Visinti- 
ni - ron fu di 100 milioni 
di vecchie lire, bensì di 
45 milioni.» Sulla dina- 
mica di quell’episodio vi 
sarebbero ancora in cor- 
so indagini della polizia. 


Ex Fiamma Tricolore 


Corteo pro Haider: 
quattro condanne 


Quattro militanti dell’or- 
mai dissolta Fiamma 
Tricolore, sono stati con- 
dannati per aver dato vi- 
ta in piazza Sant’'Anto- 
nio, al termine di mani- 
festazione autorizzata a 
favore di Jòrg Haider, a 
un non previsto corteo. I 
fatti discussi ieri davan- 
ti al Tribunale, risalgo- 
no all’11 febbraio 2000. 

A Giuliano Benvenuti, 
Denis Conte e Paolo'Lo- 
sacco, il giudice France- 
sco Antoni ha inflitto un 
mese di arresto congiun- 
to al pagamento di 103 
euro di ‘ammenda. A Sal- 
vatore Mongiovì sono 
stati invece inflitti 15 
giorni di arresto con la 
condizionale. 

Altre otto persone; tut- 
te simpatizzanti della 
Fiamma Tricolore, sono 
state assolte per non 
aver commesso il fatto. 


‘ Prosciutto crudo dolce 


unghi 


Colpito alla pancia con un 
forchettone, E’ la dolorosa 
aggressione di cui è rima- 
sto vittima un serbo, Dra- 
gan Vasiljevic, 50 anni, tito- 
lare di una piccola impresa 
edile che è stato trasporta- 
to e ricoverato all’ospedale 
di Cattinara. Le sue condi- 
zioni comunque non desta- 
no gravi preoccupazioni. 
L’uomo avrebbe sostenu- 


to di essere stato aggredito: 


da un malvivente travisato 
che avrebbe avuto intenzio- 
ne di rapinarlo. Sarebbe 
questa però una versione al- 
la quale gli investigatori 
non danno particolare credi- 
to sospettando piuttosto 
una lite scoppiata all'inter- 
no della famiglia. La perso- 
na con cui Vasiljevic aveva 
avuto un diverbio, a un cer- 
to punto avrebbe preso il 
forchettone, che evidente- 
mente si trovava in cucina, 
e glielo avrebbe ficcato in 
pancia. Le indagini sono in 
corso da parte della squa- 
dra mobile della questura 
che nel tentativo di identifi- 
care e rintracciare rapida- 
mente l’aggressore ieri non 


s.m. 


Nell'esercizio di piazza Venezia trovati escrementi di topo e capelli dappertutto |a 


medio, per cui è scattato il 
provvedimento di chiusura. 
Gli ultimi dati del Comu- 
ne rilevano la presenza in 
città, escluse le gastrono- 
Imie e le rosticcerie, di 14 ri- 
storanti cinesi. Oltre a quel- 
li di piazza Venezia e andro- 
na di Romagna, gli altri si 
trovano in campo Belvede- 
re, in piazza Garibaldi, in 
via Foschiatti, in piazza 
Goldoni, in riva Grumula, 
in via Valdirivo, in via degli 
Artisti, in via Malcanton, 
in via Rismondo, in Strada 
vecchia dell'Istria, mentre 
due ce ne sono in via Brun- 
ner. In questo censimento 
non figura però, ad esem- 
io, il ristorante La Giada 
li via Ponziana che pure ap- 
pare sull’elenco telefonico. 
Qualcosa di simile avvie- 
ne per i negozi che secondo 
il Comune sono 60! (mentre 
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Il ristorante cinese di piazza Venezia, (Foto Lasorte) 


31 sarebbero i bancarellari 
e gli ambulanti). E° un nu- 
mero sicuramente sottosti- 
mato. Per fare solo un esem- 
pio, in via Trento ne'enume- 
ra 7, mentre basta contarli 
per arrivare fino a 9. Così 
in via Machiavelli ne sono 
stimati 6, mentre le lanter- 


ne rosse (escluse logicamen- 
te quelle doppie), sono 7. E° 
un fenomeno questo sul 
juale sta indagando appro- 
‘onditamente in queste set- 
timane la Guardia di finan- 
za. Dietro ad alcuni negozi 
cinesi vi sarebbero infatti 
dei prestanome italiani o 
addirittura triestini. «E? 


una possibilità che non si 


può escludere, dal momen- 


to che con la liberalizzazio- 
ne del mercato non esistono 
limitazioni particolari al- 
l'apertura dei negozi», ha di- 
chiarato recentemente l’as- 
sessore comunale all’econo- 
mia Maurizio Bucci. 
Proprio i ristoranti così a 
Trieste, come in molti altri 
centri del mondo, sono stati 
il primo cuneo messo in cit- 
tà da quella marea gialla 
che attualmente sta mono- 
polizzando il Borgo Teresia- 
no, ma si sta ora espanden- 
do a macchia di leopardo in 
altre zone anche della peri- 
feria. E lo sbarco festeggia 
ora il ventennale essendo 
stato aperto il primo risto- 
rante nel 1982 in via degli 
Artisti. Già sei anni dopo,. 
nel 1988 i ristoranti cinesi 
erano 8. In compenso solo 
tre anni e mezzo fa i negozi 


Abbigliamento sulle bancarelle a Ponterosso. 


L'aggressione è avvenuta in via San Marco n° 45. 


ha fornito particolari sul- 
l’episodio. 

Il fatto è accaduto alle 
due e mezza del pomeriggio 
nell’appartamento di Dra- 
gan Vasiljevie al secondo 
piano dello stabile di via 
San Marco 45, nel rione di 
San Giacomo. L'uomo sa- 
rebbe stato colpito, come 
detto con un forchettone, 
mentre si trovava nella cu- 
cina della propria abitazio- 
ne. Nonostante la ferita, sa- 
rebbe riuscito a comporre 
da solo il numero telefonico 
del «118» e a far interveni- 
re i soccorsi. 

Con un’autoambulanza il 


ORTOFRUTTA 
tate al 


serbo è stato trasportato al- 
l'ospedale di Cattinara do- 
V'è stato trattenuto a lungo 
in osservazione. La ferita, 
piuttosto profonda, non 
avrebbe però leso alcun or- 
gano. Sul posto è intervenu- 
to in forza personale della 
polizia: alcune pantere del- 
la squadra’ volante e gli 
esperti della polizia scienti- 
fica. 

Nel corso dei primi accer- 
tamenti gli investigatori 
non sarebbero riusciti a tro- 
vare l’arma del ferimento. 
E° probabile che l’aggresso- 
re si sia dato alla fuga por- 
tando con sè il forchettone. 


con le lanterne rosse non 
erano che tre. La crescita 
pare inarrestabile. 

Silvio Maranzana 


In sei accusati di omicidio colposo 
Morti asfissiati dai miasmi: 

a giudizio i dirigenti dell'Acegas 
e i gestori del depuratore 


Omicidio colposo. Per questa ipotesi di reato il pm Raffae- 
le Tito ha chiesto ieri il rinvio a giudizio di tre dirigenti 
dell’Acegas e tre della «Crea», la società che gestiva il de- 
puratore di Servola dal 1994, prima per conto del Comu- 
ne, poi per l’ex Municipalizzata. 

Giovanni Scolari, direttore generale dell’Acegas, Ales- 
sandro Zucca, responsabile degli impianti, Marco Vianel- 
lo, Paolo Pedretti, Mauro Vaccarone e Daniele Mejak da 
ieri sono finiti idealmente sul banco degli imputati a cau- 
sa dell’incidente mortale accaduto 1’8 ottobre del 2001 in 
una vasca del depuratore. 

Due operai, Stefano Miniussi e Paolo Sardo, entrambi 
di 29 anni, facevano parte di una squadra incaricata di re- 
cuperare nel liquame un pompa a immersione guasta da 
mesi. Come hanno confermato le indagini nessuno dei due 
indossava un autorespiratore e i miasmi delle fogna li 
hanno prima storditi, poi fatti svenire, infine uccisi. La pe- 
rizia del medico legale Fulvio Costantinides e della dotto- 
ressa Noelia Malusà, ha sottolineato il ruolo svolto dal me- 
tano e dall’idrogeno solforato. Questi due gas hanno ucci- 
so gli operai. Quando i loro corpi sono finiti nell'acqua la 
morte era più sopravvenuta per asfissia. E’ così caduta 
l'ipotesi dell'annegamento. 

econdo i compagni di lavoro dei due operai deceduti, 
nelle officine annesse al depuratore di Servola c'era un so- 
lo autorespiratore disponibile con una maschera a gran 
facciale. Non era nemmeno chiaro a chi fosse affidato. Sta 
di fatto che la squadra che doveva scendere nella cisterna 
delle fogna, indossava unicamente delle mascherine del 
tutto inadatte. Il primo a perdere i sensi era stato Stefano 
Miniussi e Paolo Sardo, generosamente, aveva tentato di 
riportarlo in superficie. Era svenuto anche lui ed era fini- 
to assieme al compagno nei liquami. Un terzo operaio del- 
la squadra, aveva dato l'allarme ma quando erano giunti i 
soccorsi la tragedia era già maturata in tutta la sua deva- 

stante tragicità. 
ce. 
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La compagnia OE la decisione con la necessità di rivedere le 


TRIESTE CITTÀ 


e linee oceaniche in seguito al blocco dei porti statunitensi 


Le navi del Lloyd abbandonano Trieste 


Pino a metà gennaio le grandi portacontainer faranno scalo solo a Taranto 


Legge Frattini 

Il segretario 
dell'Ap: «Mon ho 
ricevuto alcun. 
documento» 


Antonella Caroli 


Lo spoils system previ- 
sto dalla legge Frattini 
non è approdato, almeno 
per ora, all'Autorità por- 
tuale. Confermando di 
non voler rilasciare in- 
terviste, il segretario ge- 
nerale dell’Authority, 
Antonella Caroli, si limi- 
ta a una dichiarazione 
telegrafica. Alla doman- 
da se abbia ricevuto, dal 
ministero o dall’Autori- 
tà portuale, un documen- 
to in cui le si comunichi 
la decadenza dall’incari- 
co, risponde: «Non, non 
mi è mai arrivato alcun 
provvedimento. La noti- 
zia della mia destituzio- 
ne lho appresa dalla 
stampa». 

Intanto, sulla vicenda 
che tanto clamore sta su- 
scitando in città, e non 
solo, dopo la dura presa 
di posizione della Filt- 
Cgil si registra la dichia- 
razione del segretario 
provinciale della Fit-Ci- 
sl: «Esprimo ferma soli- 
darietà al segretario ge- 
nerale — afferma Rosa- 
rio Gallitelli -. Una sua 
eventuale destituzione 
sarebbe un atto illegitti- 
mo. Ho votato per la no- 
mina della Caroli tre an- 
ni fa, e nel prossimo Co- 
mitato portuale ribadirò 
la fiducia della Cisl». 


Una situazione contingente, 
anche se di non breve dura- 
ta, come sostiene la compa- 
gnia, oppure un nuovo segna- 
le di un preoccupante disim- 
pegno da Trieste? La doman- 
da è destinata, almeno per 
ora, ‘a restare senza rispo- 
sta. Sta di fatto che da que- 
sta settimana, e fino a metà 
gennaio, le otto portacontai- 
ner oceaniche impiegate dal 
Lloyd Triestino sulla linea 
con l’Estremo Oriente non fa- 
ranno più scalo al Molo Setti- 
mo. 

È la stessa compagnia di 
navigazione a rendere pub- 
lica l'amara novità, attra- 
verso il suo sito Internet. La 
schedule del servizio Fem 
(Mediterranean Far Est), 
nella colonna relativa alle 
toccate a Trieste riporta in- 
‘atti la parola «skip» (salto), 
che si ripete per tutti i viag- 
gi previsti fino a metà genna- 
io. Più chiaro, e preoccupan- 
te, di così... 

Maurizio Salce, vicepresi- 
dente esecutivo del Lloyd 
Triestino, non può che con- 
fermare, sia pure con le debi- 
te spiegazioni. «La decisione 
è stata presa come misura 
temporanea — dichiara — in 
seguito alla paralisi dei porti 
della costa Ovest degli Stati 
Uniti, che ha bloccato molte 
nostre navi, con pesanti ri- 
percussioni sulla regolarità 


Maurizio Salce 


di diverse linee oceaniche. 
Non appena la situazione ge- 
nerale lo permetterà rivedre- 
mo la programmazione». 


Intanto, come annuncia lo 
stesso Salce, dalla prossima 
settimana Trieste sarà colle- 
gata al mega terminal di Ta- 
ranto (realizzato e gestito da 
Evergreen) da un servizio fe- 
eder che impiegherà una o 
più navi della capacità di 
600 teu. Una portata suffi- 
ciente, si sostiene, a racco- 
gliere tutto il traffico che il 
gruppo taiwanese fa transi- 
tare per Trieste (in media, 
1000 teu alla settimana). E 
così si andrà avanti almeno 
per qualche mese. 

Tornando alle cause che, 
secondo il Lloyd Triestino, 
hanno determinato la cancel- 
lazione delle toccate a Trie- 


crivibile a due 


ste, Salce sottolinea che «la 
situazione nei porti della 
West Coast degli Stati Uniti, 
con le navi ferme per gli scio- 
peri dei portuali, è abbastan- 
za grave, e ha messo in crisi 
i principali nostri itinerari. 
Il gruppo ha quindi dovuto 
decidere, in pochi giorni, co- 
me impiegare la flotta nel 
modo più efficiente, a livello 
globale». 

Ma quando ritorneranno a 
Trieste le unità oceaniche 
del gruppo Evergreen? «Con- 
UA continuamente la 
situazione generale — rispon- 
de Salce — ma non si può pre- 
vedere quando sarà ripristi- 
nato il servizio diretto su Tri- 
este. Per i prossimi due mesi 


ritengo che non ci saranno 
cambiamenti»: 

Segnali . preoccupanti di 
una cancellazione di Trieste 
dalle rotte dirette per l’Estre- 
mo Oriente si erano manife- 
stati già alla fine dello scor- 
so giugno. Anche in quell’oc- 
casione sulla schedule si leg- 
geva che dal 15 agosto le uni- 
tà del Lloyd e dell’Evergreen 
avrebbero fatto scalo solo a 
Taranto. E anche allora era 
stato previsto un servizio fee- 
der con'il porto pugliese, che 
avrebbe dovuto essere attua- 
to fino al prossimo febbraio. 
Ciò perché, secondo le affer- 
mazioni dei vertici del Lloyd 
Triestino, con il marzo 2003 
avrebbe dovuto partire la 
tanto annunciata linea diret- 
ta con la Cina... 

In giugno l'eliminazione 
delle. toccate a Trieste era 
stata spiegata con la necessi- 
tà di equilibrare i volumi di 
traffico in arrivo e in parten- 
za dall'Europa. Ma, a pochi 
gioni dal fatidico 15 agosto, 

‘a compagnia aveva fatto die- 
trofront, informando la clien- 
tela, attraverso uno stringa- 
to comunicato, che il servizio 
Fem «continuerà a scalare il 
porto di Trieste nel prossimo 
futuro». Poco più di tre mesi 
dopo, invece, ecco la doccia 
fredda. E questa volta non si 
prevedono, a breve termine, 
inversioni di rotta. 

Sa Palladini 


Apre in via Costalunga «Babylon city», il locale dedicato allo show senza veli o quasi dis scatenate ballerine 


Lap dance, venti ragazze per notti bolle 


C'è anche lo spogliarello maschile, ma solo una volta al mese 


La lap dance arriva a Trie- 
ste. Stasera. apre il «Ba; 
bylon city», il locale che oc- 
cuperà l’edificio per decenni 
sede di discoteche, situato 
in via Costalunga. Protago- 
niste della «vernice» saran- 
no una ventina di ragazze, 
provenienti da diversi Pae- 
sì, pronte a esibirsi ogni not- 
te, alternandosi sulle peda- 
ne. Ma il programma parla 
anche di un privé per le fe- 
ste di addio al celibato, men- 
tre una serata al mese sarà 
riservata alle sole donne, 
che potranno ammirare gli 
spogliarellisti uomini. 
«Abbiamo già ‘fatto un 
esperimento simile a Ligna- 


no - spiega il triestino An- 
drea Giusto, presidente del. 
la Nuova Babylon”, la so- 
cietà proprietaria delle li- 
cenze - dove il”Babylon bea- 

ch” ha registrato un consi- 
derevole successo di pubbli- 
co. Adesso io e i miei tre so- 
ci abbiamo ritenuto che fos- 
se giunta l’ora di aprire an- 
che a Trieste». 

La lap dance, cioè lo 
show che vede una o più ra- 
Gr attorcigliarsi al ritmo 

ella musica su un palo po- 
sto in cima a una pene: 
proponendo poi ai clienti di 
ridurre all’essenziale (che 
può diventare in alcuni casi 
anche il nulla) i costumi in- 
dossati in cambio di una 
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mancetta, finora era stata 
l'arma con la quale i locali- 
ni delle vicine Slovenia e 
Croazia avevano attirato le 
simpatie dei nottambuli tri- 
estini. Poi si erano accodate 
alcune discoteche dell’isonti- 
no e del Friuli. «Adesso ap- 
‘prodiamo anche in piena cit- 
tà - prosegue Giusto - per- 
ché siamo consapevoli della 
Ruolo del prodotto che an- 

remo a proporre. Dal mer- 
coledì alla domenica com- 
presa - precisa - avremo an- 
che una cucina in grado di 
soddisfare le esigenze più 
diffuse, Abbiamo poi pensa- 
to di accontentare anche le 
donne, in quanto abbiamo 
visto che lo striptease ma- 


schile è entrato nelle abitu-. 


dini collettive e non fa più 
sensazione. E se le donne 
della città, storicamente 
evolute ed emancipate, ci 
daranno una risposta positi- 
va - conclude il presidente 
della ’Nuova Babylon” - 
non esiteremo ad arricchire 
il numero delle serate a lo- 

To RR 
E per quanto riguarda i li- 
miti dello spettacolo, An- 
drea Giusto è molto chiaro: 
«Siamo consa) evoli della de- 
licatezza dell'argomento - 
dice infine - e vogliamo ri- 
manere rigorosamente al- 
l'interno dei confini del 

buon gusto». 
u. sa. 


QUALITÀ HYUNDAI 


GARANZIA 3 ANNI 


Una ballerina di lap dance. 
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L'ex leader liberale ha presentato il nuovo libro 


Zanone: «L'autobiografia 
di Cecovini è la storia 
di Trieste e del Melone» 


Un libro li ha riuniti, dopo 
un'amicizia nata quasi 
trent'anni fa, non solo per 
aver militato nello stesso 
partito politico, quello libe- 
rale, ma per aver anche 
condiviso le stessa tradizio- 
ne. massonica. Ieri sera, 
Valerio Zanone, ex leader 
dei liberali nella cosiddet- 
ta Prima Repubblica, ha 


‘presentato l’ultimo libro 


autobiografico di Manlio 
Cecovini, ex sindaco della 
città, e fondatore della Li- 
sta per Trieste. «Coi Sofi 
in Paradiso. Memorie di 
un eclettico» è il titolo del 
volume, di cui Zanone ha 
scritto l'introduzione. 

Onorevole, che cosa 
l’ha spinta a scrivere la 

refazione del libro di 
ecovini? 

Il riaffiorare di una-vec- 
chia consuetudine solidale 
che ci ha unito 
sulla fine degli 
Anni Settanta, 
quando Cecovi: 
ni fu eletto de- 
putato liberale 
nella prima le- 

islatura del 
‘arlamento eu- 
ropeo. C’era 
un'opzione al- 
ere in ballot- 

faggio fra il 

‘egio di 
Nord. Ovest 


il collegio di Valerio Zanone 


Nord-Est. Scel- 
si quest’ultimo, perché Tri- 
este entrasse nel parla- 
mento europeo con la voce 
del suo primo cittadino. E 
lì è nata un'amicizia che 
ho ritrovato, un po’ casual- 
mente a Trieste mesi fa, 
rima per il centenario go- 
n al Caffé San Mar- 
co, e poi de il cinquante- 
nario di Croce al Revoltel- 
la. E in quella circostanza 
Cecovini mi diede le bozze 
del suo libro. Che è un bel 
libro perché non è ‘solo la 
storia di un uomo, è la sto- 
ria di questa città, di Trie- 
ste e del Novecento. Ho fat- 
to questa prefazione per ri- 
trovare quel filo di conti- 
nuità. 

Quale ruolo ha avuto 
a Trieste la massoneria 
sugli eventi storico-poli- 
tici della città? 

Di Trieste non saprei di- 
re. Quello che ho apprezza- 
to è.la schiettezza con cui 
Cecovini descrive la sua 
esperienza di Gran Mae- 
stro della massoneria, met- 
tendo in rilievo l’inopportu- 
nità nella vita massonica 
di formalismi ormai obsole- 


ti. La mia convinzione è la 
medesima: la massoneria 
ha un senso se ritrova il 
culto attivo degli ideali 
che sono alla base della fi- 
losofia massonica, ma so- 
prattutto nelle sue iniziati- 
ve culturali e sociali. Io 
non sono stato un gran 
massone, perché ho avuto 
un’esperienza molto breve 
e lontanissima: sono passa- 
ti ormai 30 anni. E il mio 
sonno è diventato ormai 
un letargo. Però sono tut- 
t'ora presidente onorario 
della società degli Asili 
notturni di Torino, un'isti- 
tuzione che ha più di cento 
anni, dove tutte le sere cia- 
scuno che ha bisogno può 
trovare una cena e una ca- 
sa Gone gratuitamente. 
ome venne accolta 
la nascita del Melone a 
livello politico naziona- 
le? 
Malissimo, 
perché sbara- 
gliava a Trie- 
ste il sistema 
dei partiti sto- 
rici. E lo stile 


co verso ì parti- 
ti nazionali. 
Ma io colsi in 
Cecovini la 
continuità di 
una tradizio- 
ne: era stato 
consigliere co- 
munale liberale nel dopo- 
guerra e gli offrii la candi- 
datura al seggio europeo 
perché era (ed è) il conti- 
nuatore di una specifica ca- 
tegoria politica triestina: 
quella dei nazional-libera- 
li, irredentisti, dell'inizio 
del Novecento. E il liberali- 
smo ha tanti aspetti, è 
eclettico, anche in Italia, 
si differenzia molto nelle 
varie città. Qui aveva ca- 
rattere nazionale, irreden- 
tista, laico, molto impegna- 


to civilmente. E Cecovini, 


ne era l'interprete. Quan- 
to poi alla sua Lista, una 
parte di ragione c'era. Nel 
senso che il governo aveva 
pensato di rendere un 
buon servizio a Trieste ne- 
goziando nell’ambito degli 
Accordi di Osimo la Zona 
franca industriale sul Car- 
so, che poi fortunatamente 
non si fece. Sarebbe stata 
una iattura sia dal punto 
di vista ambientale, sia da 
quello demografico per la 
città. E io condividevo que- 
sta contrarietà. 

a.l 
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concessionaria 


ALPINA 


Da 24 anni al Vostro Servizio 


P.zza Dalmazia 3/c, Trieste - tel. 040.362821 
Z.I. Noghere - Muggia (Ts) - tel. 040.231905 
Aperto anche sabato (9.30-13.00) 
www.alpinatrieste.it 


KM ILLIMITATI 


RISPARMIO € 1.822,55 
+ BOLLO GRATIS 3 ANNI 
da € 15.450,00 - 1.6 16V / 2.0 TDI 


Il 


“ NOTA BENE: | prezzi si intendono esclusa IPT e vernice metallizzata 


Pronta consegna - Prezzo bloccato 
Finanziamenti anche senza anticipo 
Prima rata a febbraio 2003 
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Questi prodotti, contrassegnati dall’ 


DAL 17 OTTOBRE 
Offerta di nuovi prodotti 


2 _ volte la settimana 


LUNEDI"/ GIOVEDI” 


Per conservare in tul 
vostri oggetti di valdii 
documenti importai 

denaro ecc.! 

® Acciaio robusto con sp: 

N « Serratura elettronica dis 
regolabile, impostazione 
codice personale 

® Batterie incluse 
® Misure: ca. 41 x 35 x 32 cm 
3 anni di garanzia 


asterisco, saranno dispo 


‘Completo 


” dal 21 Ottobre 2 


“bici 


* Accurata lavorazione 


per bambini 


* Indumento comodissimo da indossare 


durante il gioco e nello sport 


«Pratico completo disponibile in 3 modelli 
diversi con collo a troyer chiuso da zip 


ili nei punti vendita sottoelencati: 
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Belluno 
“BELLUNO VT. Vecio, 79 
TFELTRE (BL) 5.11.50 Ang. Anconetta 


SPONTE NELLE ALPI (BL) Via Cima | Lo. Polpet 
SEDICO (BL) Vio Feltre, s da To 


“GORIZIA Via Jr Aol, 186 
“MONFALCONE (60) Via A. Boito 


Padova 
*CAMPODARSEGO (PD) $.5. Del Santo 
CITTADELLA (PD) Via Palladio, 48/6 


PER INFORMAZION 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


MONFALCONE Kronos Tur- 
llaco casa recente. composta 
da due appartamenti, con 
garage e giardino di 1000 
Mq circa. Termoautonomo. 
€ 215.000. 0481.411430. 
MONFALCONE Kronos zona 
Aris ampio appartamento in 
Piccola palazzina con 3 came- 
le, posto auto e cantina. Ter- 
Moautonomo. € 115.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos zona 
Ospedale, recentissima caset- 
ta accostata disposta su due 
Ivelli con giardino bicamere 
IServizi e doppio posto au- 
0. Parzialmente arredata. € 
142.000. 0481/411430. (CO0) 
IUGGIA completamente im- 
Mersa nel verde, porzione di 
ifamiliare primingresso, 
40 mq su due livelli con ta- 
Verna fuori terra, giardino, 
accesso per la macchina € 
180.000. Casacittà 
d40/362508. (A00) 
IUGGIA, terreno edificabile 
di circa 1300 mq. Oneri d'ur- 
anizzazione già pagati con 
logetto approvato pet co- 
Sruzione di villa bi-familiare. 
el 040.330400, 040.768222. 
PICINA appartamento con 
‘ansarda per complessivi 
mq interni + terrazze e 
ss auto, termoautonomo, € 
5.000. Il Faro 040/639639. 


OPICINA via del Sabotino: 
immerse nel verde, nuova co- 
struzione di villette di ampia 
metratura, ottima esposizio- 
ne, ciascuna con giardino, 
posto auto e ampia taverna. 
Visite in cantiere su appunta- 
mento. Tecnocasa Roiano 
tel. 040/411808. (A00) 
PARCO REVOLTELLA (adia- 
cenze) nuovo prezzo! € 
98.500 pari primo ingresso: 
ampia cucina, soggiorno e 
stanza matrimoniale con ac- 
cesso al terrazzino, bagno. 
Soffitta e posto auto di pro- 
prietà (€ 10.000). Da vedere! 
‘Tecnocasa Rozzol ©. tel. 
040/9380538. (A00) 
PROGETTOCASA Catullo ap- 
partamento vista verde, sog- 
giorno cucina due camere 
bagno wc due balconi canti- 
na. . termoautonomo. € 
101.000. Cod. 84/P. 
040.368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina vil- 
la tre livelli giardino garage. 
Salone cucina cinque camere 
quattro servizi taverna cami- 
netto mansarda solaî terraz- 
zo. Cod. 319/P. 040.368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA piazza Fo- 
raggi zona servitissima ap- 
partamento. luminoso, sog- 
giorno cucina due matrimo- 
niali servizi separati riposti- 
glio tre balconi. Cod. 537/P. 
040.368283: (A00) 


PESTE (PD) Via Atheste 

MONSELICE (PD) Via Colombo, 33/0 

SPADOVA Via Callegari/ Via Soro, 114/8 

PESI (PD) Via . Daniele, 5° 
a 


*CORDENONS (PN) Via Goetto, 5 
“PORDENONE Via Ungoresta 

*PRATA DI PORDENONE (PN) Via Pic 
n IBERGO (PN) Via Ponta Roitro, 1 


TRO) Via HF. Pozzato, 4 


PROGETTOCASA S. Giovan- 
ni appartamento con man- 
sarda, soggiorno cucina due 
camere doppi servizi riposti- 
glio terrazzi cantina posto 
auto, giardino condominia- 
le. Cod. 267/P. 040.368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA S. Luigi ca- 
sa accostata due livelli otti- 
me condizioni terrazza abita- 
bile, soffitta, cortile, due po- 
sti macchina. € 281.000. Cod. 
138/P. 040.368283. (A00) 
PROGETTOCASA via S. Mi- 
chele ottime condizioni, sa- 
loncino cucina matrimoniale 
con cabina armadio, camera 
bagno ripostiglio termoauto- 
nomo. € 142.025,65. Cod. 
328/P. 040.368283. (A00) 
REVOLTELLA in zona servi- 
tissima appartamento in sta- 
bile moderno: atrio, soggior- 
no con cucinino e veranda, 
matrimoniale, camera con 
balcone, bagno, ripostiglio, 
cantina. Molto buone le con- 


, dizioni interne. Tecnocasa 
Rozzol tel. 040/9380538. 
(A00) 


ROIANO (via Tor San Piero) 
recente, piano alto ascenso- 
re, luminoso e soleggiato, 
ampio soggiorno, tinello cu- 
cinotto due camere bagno 
Wc separato poggiolo veran- 
da due ripostigli. € 125.000. 
Eurocasa 040.638440. 

(A00) 


TBADIA POLESINE (RO) Via Co Mignola N. 1360 *MOGLIANO VENETO (TV) Via Tomi, 31 
*CONTARINA/PORTOVIRO (RO) Via Romeo *MONTEBELLUNA (TV) Vio Marco Polo 1/0- 
Angolo Via Colombo 

Treviso TODERZO (TV) Via Verdi, 67/c 
PREGANZIOL (TV) Via Schiavoni, 73. 
SRONCADE (TV) Vi Vivaldi, SB 


*ROVIGO Viale Porto Po 


CASTELFRANCO V.TO (TV) Via Forche, } s 
CONEGLIANO (TV) Via M. Fiovesana, 11 


cingolo Vil della Repubblica 


*VALDOBBIADENE (IV) Via Eizzo, 78 
*VITTORIO VENETO (TV) Via dei Cimbri, 2 46. *CODROIPO (UD) Viale Venezia 


STRIESTE Via F Severo 28/30 


STREMISO (TV) Strada comunale delle Corti, 


*CASSACCO (UD) Poniebbon, 13 


*GEMONA DEL FRIULI (UD) Via Tabogo, 4 
*MANZANO (UD) Via del Gisto 


*MORTEGLIANO (UD) Via Martin, 13. 
SUDINE Via Marsala, 180/ Vi Cividale, 179/ 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Via Aquileia Vi Tricesimo, 184/ Vl Venezio, 383 


MESTRE (VE) Vi Terrgo, 38 
“HIRANO (VE) Vi rms 


"SAN DONA” DI PIAVE (VE) 
Via Antonio Ferro, 9/ Via Noventa 
*SCORZE” (VE) Vi dei Soranzo, 5 


telefonico gratuito a Vostra disposizione nei seguenti orari: Lu. - Ven 


ROZZOL strada. Prezzo ribas- 
sato! € 88.000. Piano medio 
in zona tranquilla. Atrio, cu- 
cinino con tinello e accesso 
al balcone, due ampie came- 
re, bagno e ripostiglio. Par- 
zialmente rimodernato. Tec- 
nocasa Rozzol. Tel, 
040/9380538. (A00) 
SCORCOLA restaurata villa 
d'epoca con giardino, finitu- 
re signorili, condizioni splen- 
dide, box auto, terrazzo, 
giardino di 600 mq. € 
620.000. Il Faro 040/639639. 
STOCK-TOWN app. primi in- 
gressi di varie metrature, lu- 
minosissimi, con terrazze a 
vasca e posto auto. Disponi- 
bilità appartamenti uso uffi- 
cio; inoltre locale d'affari di 
170 mq, con ampie vetrine, 
pronto ingresso. Tecnocasa 
Roiano. .tel. 040/411808. 
(A00) 

TECNOCASA SETTEFONTA- 
NE - ROSSETTI ZONA in stabi- 
le recente importante appar- 
tamento di ampia metratura 
con due bagni, veranda, pog- 
giolo. Posto auto condomi- 
niale. Euro 184.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA SETTEFONTA- 
NE - SETTEFONTANE in stabi- 
le ristrutturato piccolo trilo- 
cale da rimodernare interna- 
mente. Ottimo. per investi- 
mento. .Euro 67.000. Tel. 
040/393329. (A00) 


TECNOCASA SETTEFONTA- 
NE - SETTEFONTANE ultimo 
piano trilocale ristrutturato 
internamente. Luminosissi- 
mo! Euro 85.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA SETTEFONTA- 
NE - ZONA ROSSETTI al piano 
medio di uno stabile d'epo- 
ca, piccolo trilocale. Affitta- 
to! Ottimo per investimento. 
Euro 46.000. Tel. 040/393329. 
TRIESTE zona Faro, apparta- 
mento di: atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 camere, 
bagno, servizio, ripostiglio, 
terrazza, posto auto, giardi- 
no condominiale. Tel. 
040.768222, 040.330400. 
UFFICIO via Flavia | p. ascen- 
sore 95 mq recente luminoso 
con parcheggio 3 ampi vani 
servizi terrazza € 80.000. Piz- 
zarello 040/766676. (A00) 

V. MURAT vista mare gran- 
de appartamento 300 mq si- 
gnorile salone 5 stanze cuci- 
na 2 bagni servizi poggioli 
cantina box perfetto pron- 
toingresso. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VIA Frescobaldi recente otti- 
mo soggiorno matrimoniale 
cucina bagno con doccia ve- 
randa ripostiglio cantina po- 
sto auto in garage di proprie- 
tà, porta blindata, serramen- 
ti alluminio, termoautono- 
mo. € 78.000. Eurocasa 
040.638440. (A00) 


VIA Pascoli spazio commer- 
ciale di circa 52 mq, zona di 
forte passaggio. Possibilità 
variante posti auto. Tel. 
040.768222, 040.33400. 

VIA Romagna, pari primin- 
gresso, appartamento con in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, poggiolo box auto. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
VIALE appartamento presti- 
gioso termoautonomo lumi- 
nosissimo con doppio ingres- 
so piano nobile, ascensore: 
cucina, sette stanze, servizi. 
Prezzo interessante. Norbe- 
do Immobiliare 040.368036. 
VILLA singola con ampio 
giardino, piscina, garage, 
due livelli abitativi. rifiniture 
extra, zona Carpineto. Infor- 
mazioni in ufficio. Norbedo 
Immobiliare 040.368036. 
ZONA SETTEFONTANE ap- 
partamento perfetto, cucina 
abitabile, 3 stanze, bagno, 
termoautonomo, in bella ca- 
sa epoca, molto luminoso, € 
110.000. Centroservizi 


040/382191. (A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO  sog- 
giorno una/due camere cuci- 


84 Barcolana / 


Tutte le Immagini della rega 


na bagno, clienti referenzia- 
ti. Nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa 
040.638440. (A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040.636128. (A00) 
CERCASI villa o appartamen- 
to prestigioso di ampia me- 
tratura, cerchiamo garanten- 
do massima riservatezza nel- 
le trattative. Equipe 
040/764666. 

CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale al- 
ta, soggiorno cucina due ca- 
mere bagno o doppi servizi. 
Vista mare indispensabile. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040.636128. (A00) 

DA acquistare cerchiamo nel- 
le zone centrali appartamen- 
ti di cucina soggiorno matri-. 
moniale bagno (possibilità 
di vendita immediata). Spa- 
ziocasa, via Roma n. 10/B, 
tel. 040/369950. 

PER cliente referenziato cer- 
chiamo casetta con giardino 
e accesso auto, anche da re- 
staurare, zona semiperiferi- 
ca max 280.000 €. Norbedo 
Immobiliare 040.368036. 
(A00) 

PER innumerevoli clienti re- 
ferenziati appartamenti di 
prestigio in posizione resi- 
denziale, possibilmente pa- 


"ORIAGO DI MIRA (VE) Via Ghebbo, 65/8 
‘PORTOGRUARO (VE) Vio Venezio,29 


Regata 
2002 


Dal 19 ottobre in edicola 
in abbinamento facoltativo con 


IL PICCOLO 


a € 4,10 + 0,90 per il giornale 


SPINEA {VE) Via Costituzione, 129/a 


*BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
Via Cererio, 6-5A/ Via Ca' Cornaro 14 


SOTTOMARINA (VE) Campo Cannoni N°1933 


noramici e con terrazza. 


Max 500.000 €. Norbedo Im- 
mobiliare 040.368036. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCHIAMO appartamenti 
qualsiasi zona clientela refe- 
renziata, contratto annuale 
0 444, seguendo tutta la pra- 
tica, nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa 
040.6338440. 

(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite à personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. MULTINAZIONALE 
cerca consulenti telefoniche 
part-time, offresi fisso più in- 


centivi. Richiedesi serietà, 
cultura superiore, ottima di- 
lettica. Età 28-38. Inviare 


C.V. a tmk@wallstreet-ts.it. 
(A00) 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


La giunta ha approvato un progetto che prevede l'uso di telecamere in vari punti strategici e ha chiesto un finanziamento alla Regione di 77 mila euro 


Duino Aurisina sorvegliata come il Grande Fratello 


«Occhi» su Comune, scuole, palestra, mare e sone a rischio. Moro ( Ulivo) protesta, scandalizzato 


Poco entusiasmo e nessuna contestazione finora al primo g giorno di O 


Bala, niente mer per Il piano 


Prima giornata senza troppi entusiasmi, 
ieri, per «l'esposizione» al pubblico del 
piano particolareggiato per la Baia di Si- 
stiana. Nessuna fila per guardare nel det- 
taglio il progetto, nessuna contestazione 
per tutta la mattina. «Fino a quando so- 
no stato in Comune, anche a disposizione 
dei cittadini che eventualmente volevano 
da me delucidazioni sull'argomento, ‘non 
è venuto nessuno a guardare le carte», 
ha dichiarato il sindaco Giorgio Ret, an- 
che un pò sorpreso. Il documento urbani- 
stico è da ieri a disposizione del pubblico 
per essere analizzato, ed entro trenta 
giorni dovranno arrivare le osservazioni 
e le opposizioni. Opposizioni che, c'è da 
stare sicuri, non mancheranno, visto che 
non mancano gli agguerriti osteggiatori 
al progetto. Ma non è di loro che il primo 
cittadino si preoccupa: «Non sono preoc- 
cupato - dichiara - il mio obiettivo è quel- 


lo di coinvolgere le persone, perché qui la 


chiave è la partecipazione popolare, e i 
cittadini devono capire che, se vogliono, 
possono intervenire». Oltre che attendere 
la visita degli abitanti del comune, Ret at- 
tende un incontro con le tre principali as- 
sociazioni ambientaliste, Wwf, Legam- 
biente e Italia nostra: «Tra una quindici- 
na di giorni convocherò una sorta di con- 
siglio comunale informale: chiamerò cioè 
tutti i consiglieri, assieme agli ambienta- 
listi, per analizzare le loro osservazioni, 
e capire se possano essere adottate diret- 
tamente come emendamenti proposti dal 
consiglio stesso. Un importante lavoro di 
concertazione». Il piano particolareggiato 
è a disposizione dei cittadini ogni giorno 
lavorativo, nella sala del Consiglio comu- 
nale: vi è sempre un addetto dell'ufficio 
di piano, pronto a fornire spiegazioni e a 
trovare dettagli nei volumi di documenta- 
zione che costituiscono il progetto. 


fr.c. 


Il «Grande fratello» sbarca 
a Duino Aurisina, e non sen- 
za polemiche. Non è la popo- 
lare trasmissione televisiva, 
ma un ben più concreto 
«Progetto di rassicurazione 
della comunità civica» attra- 
verso sistemi di telesorve- 
glianza, approvato nei gior- 
ni scorsi dalla Giunta comu- 
nale, che per metterlo in 
pratica ha chiesto un finan- 
ziamento alla Regione di ol- 
tre 77 mila euro, scatenan- 
do le ire dell'opposizione, e 
in particolare del capogrup- 
po dell'Ulivo, Michele Moro. 
La giunta comunale ha 
approvato un progetto per 
avviare l'acquisto e l'instal- 
lazione (qualora la Regione 
metta a disposizione i fondi) 
di sistemi di telesorveglian- 
za: una serie di telecamere 
da applicare nei punti «a ri- 
schio» del Comune, come all' 
esterno del municipio, fuori 
dalle scuole, nel iazzale da- 
vanti la sede dell'Azienda di 
promozione turistica, nel 
piazzale della Baia di Sistia- 
na, davanti alla palestra di 
Aurisina, Il progetto appro- 
vato dalla giunta; descrive 
Duino Aurisina come «Un 
territorio esteso, punto di 
transito tra il Friuli, Trieste 
e la Slovenia, nonché meta 
di turismo estivo specie per 
la presenza della baia di Si- 
stiana. In questi ultimi an- 
ni - si legge ancora nel testo 
della La - si assistono 
ai sempre presenti fenome- 
ni di immigrazione clande- 
stina, a problemi di droga 
ed a una microcriminalità 
legati a piccoli furti». Da 
qui la volontà di «Elaborare 
una strategia di rassicura- 
zione della popolazione», at- 
traverso, appunto, l'uso di 
telecamere «Per dare una ri- 
sposta concreta ed immedia- 
ta alle esigenze di rassicura- 
zione della comunità civica 
a fronte di una crescente al- 


terazione e degrado del tes- 
suto sociale». Secondo il pro- 
getto allegato alla delibera 
della giunta, le telecamere 
dovrebbero venir attaccate 


Panoramica di Duino. A 
sinistra Giorgio Ret, a 
destra Michele Moro. 


ai pali della luce o agli edifi- 
ci, e servire da deterrente 
nelle zone «In cui si svolgo- 
no o si reputa possono svol- 
gersi attività criminose». Le 


immagini registrate, potreb- 
bero venir visualizzate o nei 
punti in cui le videocamere 
sono affisse, o al Comando 
di polizia, che avrebbe il con- 


L’ambasciatore Bartgjargal e Ret pensano a collaborazioni nel settore estrattivo 


La Mongolia guarda alle cave 


La collaborazione tra le 
imprese operative sul 
Carso nel settore del 
marmo con la Mongolia 
per una presenza sui 
mercati terzi: questo. il 
fulero centrale dei collo- 
qui tra il sindaco di Dui- 
no Aurisina Giorgio Ret 
e l'ambasciatore Chulu- 
unj Bartgjargal in visita 
in questi giorni al Colle- 
gio del Mondo unito del- 
l'Adriatico. 

«Tecnologia italiana, 
esperienza estrattiva dei 
vostri cavatori unite alle 
immense risorse lapidee 
e dei giacimenti a cielo 


Sono i di vietati i nodi dolenti per gli abitanti della cittadina del litorale. Pochi gli stop per stato di ebbrezza 


Divieti di sosta, «flagellon di multe a Muggia 


Ben 1403 infrazioni nel 2001. In progetto la collaborazione c con i ) vigili di Trieste 


Sono i divieti di sosta il fla- 
slo che colpisce gli automo- 

ilisti a Muggia. In compen- 
so non si segnalano infrazio- 
ni per guida in stato di eb- 
brezza, ma sono ancora in 
molti (anche se in meno ri- 
spetto i divieti di sosta) quel- 
li che vengono beccati senza 
le cinture allacciate o per- 
ché non sono rispettosi di se- 
gnali e semafori. 

I dati si riferiscono al 
2001, non essendo ancora di- 
sponibili nel dettaglio tutti 
quelli del 2002. 

In totale, comunque, lo 
scorso anno sono state accer- 
tate 1403 infrazioni al codi- 
ce della strada. In media, 
sugli stessi valori di que- 
st'anno (1018 accertati no 
a tutto settembre). 

Significativo, tuttavia, il 
dato delle soste irregolari, 
in una cittadina dove i par- 
cheggi, in effetti, non abbon- 
dano. Nel 2001 sono state 
elevate 1290 multe di divie- 
to di sosta, a cui si sono ag- 

iunte ‘anche 138 rimozioni. 

seguire in «classifica», ma 
molto distanziate, le multe 
per cinture di sicurezza non 
allacciate (45) e per il non ri- 

Slo di segnali o semafori 


Diversi anche gli inciden- 
ti rilevati. In tutto 77 l’anno 
scorso, 52 fino allo scorso 
settembre. Nel 2001, inol- 
tre, sono state ritirate '65 pa- 
tenti e 26 carte di circolazio- 


2 al 2001, la polizia muni- 
cipale ha introitato nelle 
casse comunali quasi 113 


CONTRO LO SHOCK 


Se le trattative andranno in 
porto, la Protezione civile di 
Muggia sarà la prima in re- 
gione a collaborare con un 
gruppo di psicologi volontari, 
che, in caso di bisogno, po- 
tranno dare sostegno agli 
operatori e alle vittime nelle 
situazioni di emergenza, co- 
me già accade in diversi pae- 
si al mondo e in altre regioni 
d'Italia. I primi contatti ci so- 
no stati già nei giorni scorsi, 
e oggi l’associazione «Psicolo- 
gi per i popoli» ha program- 
mato un incontro con il re- 


mila euro, che per il 75 per 
cento vengono utilizzati per 
la manutenzione delle stra- 
de, il resto rimane ai vigili 
che ne utilizzano un 10 per 


st’anno è in uso solo dalla 
scorsa estate. 

«E stato usato poco anche 
quest'anno, per mancanza 
di personale. È nostra inten- 


zione però pianificarne un 
uso almeno una volta la set- 
timana», s ne ‘a il neo-asses- 
sore alla gilanza Edoardo 
Costanzo (46): 


cento per pa- Permane, 
gare gli anzi 2 «DIVISE»: CHI COME QUAND tuttavia, _il 
ji addetti al- - problema cal 
a sicurezza | 11 Consiglio comunale di Muggia è st SREOnAZea 
davanti le | tnnedì 21 ottobre alle 16. All'ordin deg ns 
Potolimento So e interpellanze anche | muta 
il telelaser, a_| el 9 settembre 2002 rel | li a tempo de-_ 
lungo rima- iL. ‘al Bilancio 2002 e atti conn rà an- | terminato.* 
sto nei magaz- | che del progetto per i lavori di completamento per lare- | ]); questi, 
zini. L’anno | alizzazione di un campo da tennis e bocciodromo | duesono sta: 
scorso solo al ti riconfer- 


sei le infrazio- 
ni con esso ac- 
certate. Que- 


mati. Ma 
manca anco- 
ra il coman- 


dante. Dopo l’abbandono di 
Stefano Badalucco, ora c'è 
un facente funzioni (l’ex vi- 
cecomandante Tul): «Si trat- 
terà di regolarizzare queste 
situazioni, ma non prima 
della fine dell’ anno», così Co- 
stanzo. Intanto è allo studio 
una possibile collaborazione 
con ì vigili triestini, sia per 
garantire un servizio miglio- 
re, sia Ret sopperire alle ca- 
renze di personale, anche se 
ancora non si escludono nuo- 
ve assunzioni. , 

In futuro, l'assessore pre- 
vede una razionalizzazione 
degli interventi dei vigili, 
con un controllo più costan- 
te soprattutto in centro sto- 
rico al fine di verificare sia 
il rispetto dei limiti di circo- 
lazione, sia l'operato delle 
attività commerciali: «Ci so- 
no molte lamentele sul non 
rispetto dei divieti di acces- 
so in centro storico, ad esem- 

io in via Dante o sul molo 
olombo, dove ci sono spes- 
so macchine in sosta abusi- 
a. Per il molo, in particola- 
co sto pensando di far siste- 
mare una colonnina automa- 
tica con attivazione tramite 
card, in modo da risolvere 
definitivamente il proble- 
ma», ancora Costanzo, 

L'assessore, in futuro, 
inoltre, intende aprire un 
dialogo diretto con i cittadi- 
ni: «Sarò disponibile nel 
mio ufficio i in via Roma per 
affrontare i vari problemi 
della cittadinanza i merito 
alla vigilanza del territo- 
T10». 

Sergio Rebelli 


aperto nel nostro Paese 
fanno sì - ha sottolineato 
l'esponente del governo 
di Ulaanbataar dopo la 
visita alle cave carsiche - 
che si possano instaura- 
re contatti più stretti e 
studiare progetti. euro- 
pei». 

Particolare attenzione 
meriterebbe l’estrazione 
dei graniti turchese e ver- 
de per il rivestimento del- 
le moschee dei Paesi Ara- 
bi prodotti richiesti da 
quei mercati, ma fino ad 
ora poco o nulla sfrutta- 
i 

Ret ha assicurato il 


Due giorni di cinema ama- 
toriale a Sistiana. L’Azien- 
da di informazione e di aco- 
glienza turistica di Trieste 
in collaborazione con il 
Club cinematografico trie- 
stino presenta cortome- 
traggi di Alfredo Righini 
oggi e domani alle 21 nella 
sede dell’Aiat di Sistiana. 
Ingresso libero 
e gratuito. La 
manifestazio- 
ne, potrebbe 
chiamarsi «Il |. 
cinema: di cose 
nostre» e rap- 
presenta un ri- | 
torno significa- 
tivo del Club ci- 
nematografico 
triestino - nel- 
l’anno del cin- 
quantenario - | 
in quella sede 
che negli anni 
60. ospitò il 
prestigioso con- 
corso della Dama Bianca il 
cui premio assoluto era un 
trofeo opera di Marcello 
Mascherini che fu anche 
presiudente della giuria. 

«Le opere che nei due 
momenti di cinema non 
fedi presenterò - 

a detto Alfredo Righini 
responsabile del Club cine- 
matografico triestino - so- 
no in pellicola superotto e 
sono state realizzate dal 
1983 al 2001, un bell’arco 
di tempo nel quale mi sono 
impegnato in realizzazioni 
quasi impossibili». 

Nel corso della manife- 


A Muggia il servizio potrebbe essere il primo in regione dotato di un supporto per operatori e vittime di calamità 


Protezione civile e psicologi in tandem 


sponsabile della protezione 
civile muggesana, Mario Gi- 
li. «L'associazione intende ap- 
poggiarsi a noi, visto che ab- 
biamo le attrezzature neces- 
sarie agli interventi. In cam- 
bio si potrà integrare l’appog- 
gio psicologico nel sistema di 
interventi, viste le possibili 


situazioni di choc che a volte 
si vanno ad affrontare», spie- 
ga Gili. 

Il gruppo muggesano, nei 
giorni scorsi, ha fatto il pun- 
to della situazione alla pre- 
senza del nuovo assessore 
Edoardo Costanzo (An). Tra 
le iniziative programmate, 


alcune esercitazioni di pre- 
venzione incendi, che porte- 
ranno i volontari a pulire al- 
cune zone, come il laghetti 
delle Noghere, il tracciato 
dell'antica Parenzana e 
l’area del valico di Rabuiese. 

Intanto è prevista l’acqui- 
sizione di nuovi mezzi, quali 


«un'imbarcazione, 


grazie a 
fondi che la Regione intende 
stanziare, e un fuoristrada, 
atteso dal tempo: «L’assesso- 
re Costanzo ha promesso il 
suo interessamento, soprat- 
tutto per sbloccare il fiman- 
ziamento del fuoristrada», co- 
sì Gili. Intanto da poco' la 


Protezione civile ha un nuo- 
vo ufficio in via Roma: «La 
base operativa rimane nella 
sede della Polizia municipa- 
le - spiega Gili -,, mentre il 
nuovo ufficio servirà a man- 
tenere un contatto con il pub- 
blico. Vi verrà allestito an- 
che un archivio, con cartogra- 
fie, indagini di prevenzione 
svolte, e altri dati. Il tutto 
servirà anche a elaborare il 
piano comunale di protezio- 
ne civile, che nascerà sulla 
base di linee guida che saran- 
no fornite dalla Regione». 
s.re. 


suo immediato interessa- 
mento presso la catego- 
ria e il relativo coinvolgi- 
mento dlele strutture 
pubbliche preposte a pro- 
getti europei, quali, per 
esempio, T'acis. 

Batgjargal, nella stes- 
sa giornata, si è incontra- 
to con gli studenti del 
Collegio del Mondo uni- 
to, con i quali ha discus- 
so, in un animato con- 
fronto punteggiato da 
molte domande e osserva- 
zioni, tematiche riguar- 
danti la Mongolia prima 
e dopo la caduta del mu- 
ro di Berlino. 


stazione verranno presen- 
tate le seguenti pellicole: 
«La grotta del dio mitra» 
durata 13° anno 1983; «Le 
sculture di Celiberti a Trie- 
ste 10° 1984; «Transalpina 
souvernir 14 1989; «La 
ruggine dell’ abbandono- 
Aquila story 12° 1994; «Un 
uomo una città, Giovanni 


Spagnoli 
2001; «Massimiliano da 
Trieste al Messico», 26° 
1987; «L'ultima dimora di 
Gabriele D'Annunzio» 35° 
1984. 

Ed è Ma 1952 Saga 

uppo di appassionati i 
cai ù dati i mezzi di allo- 
ra, si ‘possono davvero defi- 
nire «pionieri del cinema a 
passo ridotto», con l’inten- 
zione di diffondere la cultu- 
ra cinematografica in am- 
bito amatoriale, fondò il 
Club cinematografico trie- 
stino. All’inizio cineprese 
a molla, obiettivi a fuoco 
fisso, pellicola in bianco e 


scultore 17° 


_!»'_“v 
Oggi e i le proiezioni nella palazzina dell'Azienda turistica 


Cinema amatoriale a Sistiana 
Due giorni di «Cose nostre» 


trollo Si la gestione della tele- 
ssi ianza. 

elibera di giunta, con 
annessa descrizione «allar- 
mistica» del comune di Dui- 
no Aurisina ha fatto andare 
su tutte le furie il capogrup- 
po dell'Ulivo Michele Moro: 
«Mi chiedo - dichiara Moro - 
quale analisi qualitativa e 
quantitativa, di carattere so- 
ciologico, sia stata condotta 
per lefinire il nostro comu- 
ne area di crescente altera- 
zione e degrado del tessuto 
sociale: una definizione su- 
perficiale, condita con valu- 
tazioni generiche, populisti- 
che e gratuite in merito a 
immigrati, drogati, ladri e 
criminali. Una definizione 
che denota in maniera stra- 


vagante un imperativo di or- | 


dine e pulizia». Moro è criti- 
co anche sui possibili effetti 
della telesorveglianza, e cri- 
tica il sindaco per non aver 
portato la questione in con- 
siglio comunale. Ret si difen- 
de, minimizzando: «Si trat- 
ta solo di una richiesta di 
contributo alla Regione, poi- 
ché la Regione stessa ha ac- 
cantonato fondi in finanzia- 
no; ono per questo sco- 

a rassicurazione dei cit- 
Todi, Se dovessi interpella- 
re il Consiglio per tutte le ri- 
chieste di contributo che 
stiamo portando avanti, 
non finiremmo più di riunir- 
ci», Ma la questione, in con- 
siglio, ci finirà ugualmente, 


in quanto Moro sta già pre- | 
disponendo un'interrogazio- | 


ne. Sul merito del progetto 
di telesorveglianza, il Sinda- 
co sostiene la ‘scelta: «Si so- 
no verificati più e più episo- 
di di furto, dalle automobili 
fino ai computer della scuo- 
la, tempo fa. Il comune deve 
rendere provvedimenti». 
esta critico Moro: «Se que- 
sti sono ì progetti di politica 
sociale dell'attuale giunta 
siamo davvero preoccupati». 
Francesca Capodanno 


nero, sonoro con dischi re- 
sero molto laboriose e ap- 
prossimate le realizzazio- 
ni; in seguito con la pellico- 
la a colori e le apparecchia- 
ture sempre più perfezio- 
nate i risultati furono deci- 
samente più apprezzabili. 
Per il sonoro si ricorreva 
ai primi registratori a na- 
stro come il mi- 
tico _ «Gelosi- 
no». Il progres- 
so culminò con 
la. comparsa 
del primo pro- 
lettore sonoro 
8. millimetri: 
ultimato il 
montaggio si 
. spediva la pel- 
9 licola in labo- 
ratorio dove 
su di essa, con 
un pennellino, 
veniva applica- 
ta la vernice 
magnetica € 
così si poteva finalmente 
avere il sincrono tra imma- 
gine e sonoro. Ben presto 
arrivò il nastrino magneti- 
co largo meno di un milli- 
metro che ancora oggi, con 
la pistatrice, si applica sul- 
la  pelloicola superotto, 
Questo avveniva nei primi 
anni ‘60. Erano i «tempi 
eroici», poi l'avvento delle 
appareccchiature moderne 
e sempre più sofisticate ha 
permesso via via realizza- 
zioni sempre più «perfet- 
te», ma forse senza quel 
pizzico di fascino e di ma- 
gia d’altri tempi. 


App recchi 
acustici digitali 


VENGA A PROVARLI 
TUITAMENTE presso: 


ILIPS PER TRIESTE n 
re 46 tel. 040 Dir 


le 9.30 alle 12.30. 
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nun prezioso giorno di fe- 
Me, speso per espletare le pra- 
iche burocratiche necessarie 
@ sostituire un'autovettura, 
mia moglie, intorno alle 10 
el mattino, si reca alla Ca- 
mera di commercio per ag- 
gtornare la tessera della ben- 
ema agevolata. La solerte 
nzionaria, esaminata la 
ocumentazione con rigore 
putaioo esordisce: «Volen- 
teri (avverbio che qui sotto- 
intende curiosamente la vo- 
luttà del diniego) ma la vet- 
tura non è ancora circolante. 
Ci vediamo lunedì... L'assi- 
Curazione infatti decorre dal- 
le ore 16 e l’ardire di preten- 
ere la tessera ben sei ore 
Prima è stato doverosamente 
Mortificato. Un pubblico 
plauso dunque a chi si assu- 
me così stoicamente l'onere 
t tutelare la nazione da 
Ogni possibile abuso. E sicu- 
ramente limite di chi scrive 
non comprendere come sia 
Possibile utilizzare, abusan- 
ne, una tessera rilasciata 
den sei ore prima del ritiro 
ell’auto, ma sono certo che 
Qualcuno mi illuminerà. 
Davide Perazzelli 


Le donne 
Consumatrici 


Trovo la lettera del signor 
ampini allarmante. Sco- 
briamo nella banalità di 
Quelle osservazioni le untrici, 
bale a dire le colpevoli dello 
‘Sfascio dell'economia dome- 
Sica: le donne che (non viene 
tto ma io lo percepisco così) 
tialacquano il patrimonio 
miliare (magari costruito 
un marito dabbene) per 
‘omprare il pane alle olive 
‘he magari mangiano con 
l'amante alla faccia del co- 
Muge lavoratore. Queste don- 
ne (madri o nonne che siano) 
‘anno educato così male la 
ro discendenza da dover 
Placare a suon di zainetti fir- 
Mati (le botte non si usano 
Più per fortuna) l’insaziabile 
voglia di consumi causata da 
Un'educazione poco attenta. 
così via spubblicando. Il si- 
gnor Rampini è al corrente a 
esempio che nei pressi di un 
centro commerciale è compre- 
sa una percentuale per com- 
Pensare il taccheggio, che sia- 
mo tenuti a pagare comun- 


M | lettori che vogliono 
Vedere pubblicate le loro 

‘egnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili (il numero telefo- 
hico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
Sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
9a non saranno presi in 
Considerazione. mn 


Strategie 
hon segrete 


Giovedì 10 ottobre appare 
su Segnalazioni de «Il Picco- 
lo», un’altra vagonata di in- 
Sulti da parte del capogrup- 
po di una delle opposizioni, 
che, con stile per niente i 
Yano, accusa le forze politi 
Che di maggioranza di Mug- 
&la e în primis il sindaco, di 
Nascondere, tenendole nel 
cassetto, le strategie di inter- 
vento di questo Comune nel 
programmare le molteplici 
Opere previste per dare final- 
mente a Muggia quello smal- 
to e quella vocazione turisti- 
a, che cinquant'anni di in- 
Curia le hanno negato. 

Il capogruppo sa benissi- 
Mo che per avere risposta al- 
le domande sui problemi 
Che così tanto interesserebbe- 
To a chi ha il dovere istitu- 
“tonale di controllare l’ope- 
lato di coloro i quali legitti- 
Mamente governano Mug- 
Sla, basta infatti rivolgersi 
“eli uffici preposti, i funzio- 
Lari comunali esibiranno 
Utti i documenti e risponde- 
"anno alle domande che ver- 

Unno poste. 
to Quanto all’addestramen- 
3 ui noi saremmo sottopo- 
ti (leggi cane di Pavlov) vo- 
5 lo precisare che nella Ca- 
® delle libertà si è adusi a 
€nsare e agire con la pro- 
Pria testa. În merito all’ap- 
Do tre e autocelebrarsi, chi 
dell del capogruppo di una 
Gia > Posizioni si pavoneg- 

9 e autocelebra in occasio- 
t ogni seduta del Consi- 
comunale, sfoderando 
smi e dotte citazioni 
ch Capite soltanto da po- 
bella fato TO la loro 


Slio 
latin 


no © posizioni continua- 
più Chiedere a gran voce 

Spazio e dialogo alla 
storanza. Sappia il ca- 


Un lettore denuncia i costi differenziati dei biglietti ferroviari 


Sui due binari viaggiano due tarille 


È da parecchio tempo or- 
mai che, da pendolare Fs 
ho notato una notevole dif 
ferenza tra le tariffe pub- 
blicate sull'orario ufficiale 
delle Fs e quelle realmente 
praticate nelle biglietterie. 

d esempio, sulla tratta 
da 30 km che adopero più 
frequentemente la tariffa 
«ufficiale» è di euro 1,76 a 
fronte di una richiesta pra- 
tica di euro 2,10, con una 
differenza pari ad euro 
0,34 (pari ad ex L. 660 cir- 
ca). Ho esperito tutte le do- 
mande del caso nelle varie 
sedi Fs competenti, otte- 
nendo la solita serie di 
rimpalli i quali, sostan- 
zialmente, mi dicono che 
si tratta di un tariffario 
«regionale» debitamente 
SPDIOLaRO dalla competen- 
te Direzione regionale via- 
bilità e trasporti Fvg. Già 
inviperito per questa rispo- 
sta-non risposta, ho acqui- 
stato il cd-rom «In treno - 
Orario ufficiale» delle Fs 


que? Se io compro il pane co- 
mune pagherà comunque an- 
che quello alle olive che re- 
sta. Il cagnaccio si morde la 
coda. La colpa alle untrici 
non mi sento di darla, anzi 
la rispedisco al mittente. 
Donatella Del Piero 


Gutty 
eil basket 


Nel fare riferimento all’artico- 
lo di Silvio Cosulich, che mi 
trova assolutamente concor- 
de tengo a precisare che Ro- 
berto Casolini, in qualità di 
presidente della Pallacane- 
stro Trieste, in occasione del- 
la presentazione della squa- 
dra ha avuto il merito di rin- 
graziare, durante il suo di- 
SCOrso, Gutty per tutto 
quello che ha fatto non solo 
per il basket ma per tutto lo 
sport triestino nel corso di 
questi anni che lo hanno vi- 
sto ai vertici delle Generali. 
Antonio Fogazzaro 


pogruppo di una delle oppo- 

sizioni che non è questo il 
modo per ottenerli. 

Lino Vlahov 

capogruppo della 

Casa delle libertà 

in Consiglio comunale 

di Muggia 

Coordinatore cittadino 

in Muggia di Forza Italia 


Gli affari 
sono affari 


Ho letto con ritardo, perché 
fuori regione, alcune rifles- 
sioni di Edoardo Marchio, 
della Lega Nord, a proposi- 
to del problema riguardan- 
te Porto San Rocco, recente- 
mente alla ribalta della vi- 
ta politica muggesana. 

ralasciando il fatto in 
sé, di cui si potrebbe discu- 
tere a lungo, mi sembra 
aberrante sostenere, come 
fa Marchio, la tesi che le 
leggi economiche abbiano 
preminenza sul diritto vi- 
gente. 

Il mercato sicuramente 
può condizionare la legge 
ma solo nel senso di deter- 
minare il cambiamento di 
Dole leggi che ormai sono 

ivenute obsolete e non più 
rispondenti allo sviluppo 
dii Ammesso 
ciò, è però evidente che spet- 
ta a tutti rispettare leggi, 
codici e ‘regole finché sono 


attualmente in vigore, dal 
quale emerge con. solare 
chiarezza come in tutta Ita- 
lia valga ormai codesto 
concetto. Di pura e sempli- 
ce sperequazione tariffaria 
se non, addirittura, di pu- 
ra e semplice presa in giro 
per la clientela. È ben vero 
che sotto a ogni scherma- 
ta, accanto al prezzo «indi- 
cativo» della corsa vi è l’av- 
vertimento di contattare 
preventivamente le bigliet- 
terie per sapere quali sia- 
no le tariffe reali în vigore. 
Ma stiamo scherzando? Io, 
come milioni di altri uten- 
ti-clienti dovrei mettermi 
ogni giorno al telefono per 
sapere quanto costa oggi 
spostarsi in treno di 30, 

00, 2000 km, tenuto conto 
che, parlo per esperienza 
diretta, il numero telefoni- 
co atto allo scopo è peren- 
namente occupato, che il 
mio tempo lavorativo non 
mi consente di aspettare 
ore per. avere questa sem- 


La gratitudine 
di una città 


La lettera firmata Silvio Co- 
sulich pubblicata sul Picco- 
lo del 6 ottobre col titolo 
«Nessuno ha pensato di dire 
a Gutty un meritato grazie», 
ha certamente amareggiato, 
come il sottoscritto, tutti, i 
cittadini. La condivido per- 
ciò parola per parola e spero 
che i nostri esponenti di 
qualsiasi colore correranno 
ai ripari con qualche ade- 
guata iniziativa. Ma spero 
proprio che anche i giovani 
‘più preparati sapranno per- 
ciò riflettere sull’importan- 
za per Trieste di poter conta- 
re su persone di alto livello 
nel campo della finanza, del- 
la scienza e delle altre attivi- 
tà che sono le colonne por- 
tanti per il suo futuro. 

Un grazie dunque sentito, 
certamente condiviso dall’in- 
tera cittadinanza, all’ex pre- 


vigenti e finché non vengo- 
no stabilite, secondo la pro- 
cedura democratica, leggi 
diverse. E non sono queste 
«mere formalità», atti privi 
di senso e di valore. 

Sono solo le istituzioni, e 
non gli interessi particola- 
ri, a determinare eventuali 
cambiamenti legislativi. 

Se a decidere autonoma- 
mente fossero solo grandi e 

iccole società o imprese al- 
din del motto «gli af- 
fari sono affari», come cita- 
va un recente articolo di 
Corrado Belci, a che cosa 
servirebbero i deputati e i 
consiglieri, regionali o co- 
munali, categoria di cui ha 
fatto parte anche l’amico 
Marchio? 

Considero la sua presa 
di posizione perniciosa in 
quanto presuppone l’aliena- 
zione di ogni principio eti- 
co fondamentale, trasfor- 
mando il solo mercato in 
unica e sovrana fonte di di- 
ritto. 

Purtroppo dobbiamo con- 
statare che si tratta di un 
modo di pensare oggi in au- 
ge, in linea con le tendenze 
nazionali del Centrode- 
stra, che spesso, invece di 
rispettare, mira ad inter- 
pretare le leggi e i processi 
secondo le convenienze di 
parte. 

Giuseppe Rizzi 
componente esecutivo 
dell’Ulivo di Muggia 


plice quanto dovuta infor- 
mazione e che le file, quan- 
tomeno presso la bigliette- 
ria di Trieste Centrale sco- 
raggiano ogni e qualsiasi 
tentativo di ottenere infor- 
mazioni. Non tollero, e au- 
spico di non essere il solo, 
i di questa si- 
tuazione semplicemente fol- 
le; penso con nostalgia a 
uando l'orario ufficiale 
GELE Fs riportava. con evi- 
denza le o chilome- 
triche e, accanto ad esse, le 
tariffe in vigore su tutto il 
territorio nazionale, senza 
fronzoli e pinzillacchere va- 
rie. Infine, ai competenti 
organismi politici che ci 
reggono e governano in Re- 
gione, assessorato compe- 
tente in testa, giunta e con- 
siglio in coda, vada la mia 
più completa invidia per i 
propri spostamenti Dio 
tuati, evidentemente, a bor- 
do delle «auto blu». Non 

certo în treno. 
Claudio Starec 


sidente delle Generali, Gian- 
franco Gutty, per l'amore 
che ha dimostrato alla città. 

Nereo Franchi 


Cittadini 
discriminati © 


Sono rimasta allibita nel 
leggere che l'assessorato al- 
l'Edilizia delle Regione, nel- 
l'ambito della politica regio- 
nale di aiuto alle famiglie, 
offre la possibilità di acce- 
dere a un mutuo agevolato 
per l'acquisto della prima 
casa. Iniziativa lodevole ec- 
cetto che gli interessati de- 
vono essere sposati prima 
del mutuo. E le coppie di 
fatto, eterosessuali 0 omo- 
sessuali che siano? E i sin- 
gle? Il passo da questo tipo 
di iniziativa all’incentivo 
economico per incoraggiare 
la crescita demografica sem- 
bra davvero breve. 

Mi permetta di dire che 


Un veto 
alla Slovenia 


Il presidente della Commis- 
sione Ue, Romano Prodi, 
con «emozione profonda» 
ha annunciato il via libera 
alla. «Grande Europa», 
spiegando quanto bene fa- 
rà all’Ue l'allargamento a 
25 Stati con 455 milioni di 
persone. Premetto che'‘vedo 
favorevolmente un allarga- 
mento a Est dell'Ue, però a 
condizione che si rispetti il 
diritto. 

Nel frattempo l’abilissi- 
mo ministro Alemanno ten- 
ta di difendere con decisio- 
ne i vini italiani dalla con- 
correnza della Slovenia, 
che si dice ESTRO: per en- 
trare nell'Ue. Che strana 
questa nuova Europa che 
si vuole costruire, dove si 
difendono gli interessi eco- 
nomici a spada tratta, ma 
non si A con eguale 
fermezza e determinazione 
il diritto e in particolare i 
diritti umani. Forse a cau- 
sa dell’euforia nella pro- 
spettiva dell'allargamento, 
agli architetti della «Gran- 

e Europa» sfugge il fatto 
che tutti gli organismi in- 
ternazionali (come gli Sta- 
ti nazionali), l'Onu, la Na- 
to, la stessa Ue, sono fonda- 
ti sul diritto e soltanto ri- 
spettando il diritto posso- 
no prosperare e contribuire 


‘ agli esuli italiani e ai loro 


mente retriva. Oltre a esse- ‘ 


re offensiva, essa discrimi- 
na i cittadini che vi risiedo- 
no perché non offre a tutti 
le stesse opportunità. 
Raffaella Rumiati 


Associazione 
laringectomizzati 


Si è svolto un incontro delle 
Associazioni regionali larin- 
gectomizzati; il primo orga- 
nizzato a Trieste dalla se- 
zione cittadina, con il patro- 
cinio dell’Azienda per i ser- 
vizi sanitari e dell'Azienda 
ospedali riuniti di Trieste. 
Alla manifestazione è inter- 
venuto monsignor Ravigna- 
ni, vescovo di Trieste, che 
ha officiato la messa nella 
chiesa di San Vincenzo de 
Paoli e ha rivolto ai circa 
200 soci e simpatizzanti 
che affollavano la chiesa 
un messaggio di conforto e 
di speranza. Dopo un breve 
concerto d’arpa, interpreta- 
to dalla professoressa Tassi- 
ni, si è svolto, nel teatro 
«Silvio Pellico», un conve- 
gno con la relazione del pro- 
fessor Russolo sul proble- 
ma del tracheostoma. Sono 
intervenuto il dottor Reali, 
dell'Ass, che ha proposto 
l'apertura di un dialogo sul 
problema dei presidi medi- 
ci e dei servizi sanitari per 
la categoria dei laringecto- 
mizzati, la dottoressa Trevi- 
san, p.r. dell’Aor, e il dottor 
Sapa, presidente dell’Asso- 
ciazione italiana laringecto- 
mizzati., Nella sala del tea- 
tro erano presenti il dottor 
Spanio, il primario otorino 
dell'ospedale di Tolmezzo, 
il dottor Giacomarra, il pri- 
mario otorino dell'ospedale 
di Monfalcone, il dottor 
Grandis. 

L'Associazione esprime i 
suoi più vivi ringraziamen- 
ti a tutti coloro che sono in- 
tervenuti a questa manife- 
stazione, importante per gli 
obiettivi che si proponeva, e 
alle aziende che con il loro 
apporto hanno permesso la 
sua realizzazione. 

Gianni Seganti 


Marco, 100 


Marco ha 100 anni. 
Auguri da moglie, figlie, 
generi e nipoti. 


a costruire un mondo e 
un'Europa migliore. 

Come detto, tra i candi- 
dati pronti ad entrare nel- 
VUe c'è la Slovenia che n 

pe- 


rò continua a essere coi 

vole della violazione dei di- 
ritti umani degli esuli ita- 
liani e dei loro eredi. La 
Slovenia, come la Croazia, 
con una normativa di de- 
nazionalizzazione discrimi- 
nante e immorale, nega 


eredi il diritto alla restitu- 
zione dei loro beni espro- 
priati e nazionalizzati, di- 
ritto previsto invece per i 
cittadini sloveni, croati ed 
ex jugoslavi, 

Se si de entrare la Slove- 
nia nell'Ue senza prima ot- 
tenere da essa l’emenda- 
mento di questa normativa 
discriminante e immorale 
e l'effettiva restituzione dei 
beni agli esuli, si stabilisce 
un pericoloso precedente in 
Europa. Cioè, il principio 
che la pulizia etnica è im- 
punita e lucrativa. Inoltre, 
fornirà alla Croazia un 
precedente utilizzabile per 
assicurarsi l'immunità per 
le stesse violazioni dei di- 
ritti umani. Così l'Europa 
avrà avallato, con il con- 
senso dell’attuale governo 
italiano se rimane inerte, 
una delle più grandi ingiu- 
stizie e uno dei più grandi 
furti della storia. 

In conclusione, invito 
l'onorevole Menia e il sena- 
tore Camber a farsi promo- 
tori in Parlamento affin- 
ché il governo italiano di- 
chiari già adesso che porrà 
il veto, come previsto dal 
Trattato di Maastricht, al- 
l'ingresso della Slovenia 
nell'Ue se non provvederà 
all'immediata restituzione 
dei beni agli esuli italiani 
e ai loro eredi. 

Giovanni De Pierro 
presidente di 
Alleanza italiana 
Istria Fiume 
Dalmazia 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 RIESTE SEGNALAZIONI IL PICCOLO 2 
Benzina la politica di questa Regio- 
agevolata ne in tale ambito è cultural- 


TO1V I) So1V MI ISNV 


ti aspettano per completare 
la tua raccolta Fedeltà, per 
raggiungere più facilmente 
il regalo desiderato. 

Affrettati! 


con oltre 60 premi 
termina il 26 ottobre 2002 


I premi dovranno essere richiesti entro e non oltre 
il 9 novembre 2002. 


Con noi sei in famiglia! 


ARZIGNANO (VI) - Viale Vicenza (angolo Via Baracca) » ARZIGNANO (VI) - Centro comm. LA PIAZZETTA - Via Diaz è 
BADIA POLESINE (RO) - Centro comm. IL PORTO - S.S. Lendinara - Badia * BASSANO (VI) - Viale Vicenza  BUSA DI 
VIGONZA (PD) - Via Regia « CAVARZERE (VE) - Via L. da Vinci = CENTO (FE) - 102 Centro Comm. - Via Bologna « 
CONEGLIANO (TV) - Località Parè - Via Enaudi * COVOLO DI PEDEROBBA (TV) - Via Vittoria * DUE CARRARE (PD) - 
S.5.16 Padova-Rovigo « ESTE (PD) - S.S. 10 Padana inferiore, 13 » FELTRE (BL) - Centro Comm. LA ZUECCA « 
FERRARA - Via Bologna (incrocio tangenziale) « GORIZIA - Via Terza Armata = IMOLA (80) - Via Pirandello 
* MARENO DI PIAVE (TV) - Centro Comm. AL CENTRO - Via Campi » MESTRE (VE) - Via Pertini (zona Bissuola) « 
MIRANO (VE) - Centro Comm. MIRANO 2 - Via Cavin di Sala» OLMO DI CREAZZO (VI) - S.S. 11 « ONÉ DI FONTE (TV) 
- Centro Comm. FAMILA - Via Asolana * PADOVA - Via Fornace Morandi * PIEVE DI SOLIGO (TV) - Via Vittorio Veneto, 
12/8 » PORDENONE - Via Udine (fat. Volt de Querini) * RABUIESE (TS) - S.S. 15 * ROVIGO - Viale Porta Po (zona 
industriale) e SCHIO (VI) - Via XX Settembre - Laterale Via P. Maraschin + TRIESTE - Via Valmaura * VIGENZA - Parco Città, 
86 * VILLORBA (TV) - Viale delle Repubblica - Strada Ovest è ZANE' - Centro comm. CENTROCORTE - Via Manzoni 


Decr. N°: MP/3134/02 del 31/12/2001 


TRIESTE AGENDA 


22. ILpiccoLo GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 
ORE DELLA CITTÀ i... 

Malafronte Club Lions Petrossi, Rotary club Pellegrinaggio Piscina Gruppo Centro gioco sport 

e Cosenza Trieste Host conferenza Trieste in Veneto terapeutica «La Barcaccia» Italo Svevo 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
del Club Incontri in via Boc- 
caccio 1, per il trentennale 
di un libro la dottoressa 
Mariastella Malafronte par- 
lerà di «Napoli, Castellam- 
mare, e...» di Cosimo Cosen- 
za. L'autore leggerà alcune 
poesie. 


Agnelli 
e Stuparich 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, Arduino Agnelli 
presenta il libro «Cose ed 
ombre di uno». Pagine scel- 
te di Carlo Stuparich. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle ore 10 
corso di ballo e con inizio al- 
le ore 16.30 serie di diaposi- 
tive a dissolvenza, sonoriz- 
zate e commentate, di Fu- 
rio Casali in tre parti: «Im- 
magini di Grado», «I mura- 
les di Melara», «La reggia 
di Caserta e abiti di alta 
moda». Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 14 alle 
18.30. 


Un aiuto 
telefonico 


La Leado (una sezione del- 
la Lega per la lotta contro i 
tumori) attiva un servizio 
di ascolto telefonico per pa- 
zienti oncologici, ogni giove- 
dì dalle 15 alle 17. Una spe- 
cialista sarà a disposizione 
per offrire informazioni es- 
senziali sulla malattia e 
supporto psicologico (conse- 
ling). Telefono 040/771173. 


Festival 

pianistico 

Anche oggi. all’Utat Point, 
in galleria Protti oppure di- 
rettamente alla sala Tripco- 
vich prima del concerto, sa- 
rà possibile sottoscrivere 
gli abbonamenti per il festi- 
val pianistico «Il giovedì in 
Sala Tripcovich», di scena 
a Trieste fino al 7 novem- 
bre. Il costo a prezzo intero 
dell’abbonamento per quat- 
tro concerti è di 80 euro, ri- 
dotti 18 euro. La vetrina 
pianistica di Trieste sarà 
inaugurata oggi, alle 20.45 
in Sala Tripcovich, dalla 
pianista giapponese Hi- 
sako Kawamura. 


Autunno 
sui pattini 


Sulla pista di pattinaggio 
di viale Miramare 51 conti- 
nuano i corsi di skate fit- 
ness per adulti del lunedì e 
venerdì sera. Le iscrizioni 
sono aperte sia ai princi- 
pianti sia ai già esperti. 
Per informazioni telefonare 
al 340/2304360. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/b, prosecuzione dello 
studio sugli inizi di rime 
tramandate e scritte dai 
primi poeti del genere uma- 
no, ora messi a confronto 
con la lettura dei versi mo- 
derni di diverse poesie. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Il Centro anti- 
violenza Goap si trova in 
via della Fornace 3 ed è 
aperto il lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 al- 
le 13 e il mercoledì dalle 18 
alle 17. Il numero di telefo- 
no è 040/310981. Al di fuori 
degli orari di apertura è 
sempre attiva la segreteria 
telefonica. E-mail: centro- 
antiviolenzagoap@ted.it. 


Likoff Cup, 
regata 


La Likoff Cup, manifesta- 
zione del diporto/regata ri- 
servata a imbarcazioni di 
serie (parodia semiseria 
della «Barcolana»), si svol- 
gerà domenica 27 ottobre 
nello spazio di mare com- 
preso tra Sistiana e Santa 
Croce. Informazioni al 
Club alpinistico triestino di 
via  Carnaro 21, tel. 
040/8331133 dalle 21 alle 
22.30 di domani, di lunedì 
21 e di giovedì 24. 


Questa sera alle 20.15 con- 
viviale del Club Lions Trie- 
ste Host all’Hotel Jolly. La 
serata di carattere interna- 
zionale per la presenza del 
presidente e vicepresidente 
del Lions di Fiume e del de- 
legato Lions del Club Slie- 
na di Malta. 


Il carattere 
di un genio 


Nell'ambito della manife- 
stazione «Mahler e gli altri 
nella Trieste del primo No- 
vecento, crociera di culture 
e di linguaggi», domani alla 


| Biblioteca statale-sala con- 


ferenze alle 17.30 Rosalba 
Trevisani, analista grafolo- 
ga, terrà una conversazio- 
ne sul tema «Franz Kafka: 
il ”carattere” di un genio. 
Indagine grafologica». 


Colf 
e badanti 


| Per la regolarizzazione di 


colf e badanti la nuova leg- 
ge prevede che il datore di 
lavoro abbia occupato il la- 
voratore nei tre mesi ante- 
cedenti la data di entrata 
in vigore della legge n. 
189/2002. La regolarizzazio- 
ne va richiesta dai datori di 
lavoro che, alla data del 10 
settembre 2002, hanno alle 
dipendenze, almeno dal 10 
giugno, personale extraco- 
munitario irregolare. Per 
informazioni: Sei/Ugl, via 
Crispi 5. Telefono: 
040/661000. 


Tossicodipendenza, 
riabilitazione 


L'associazione di volonta- 
riato «Arti per la salute» in- 
forma che oggi e domani 
dalle 18 alle 20 si terrà, in 
via del Pesce 4, la presenta- 
zione del corso «Tossicodi- 
pendenze e percorsi di cura 
e riabilitazione» aperto a 
tutti i praticanti di discipli- 
ne bio-naturali. Il corso è 
gratuito, previa iscrizione 
all’associazione. 


Domani alle 17.30 nella se- 
de del Mib al Ferdinandeo, 
si terrà la conferenza «Una 
nuova via per la medicina 
del futuro», organizzata dal- 
la VI Circoscrizione. Il rela- 
tore sarà il dott. Fabio Pe- 
trossi. 


Appuntamento 
Fidapa 


Alla sala Baroncini di via 
Trento 8, alle 17.30, sul te- 
ma «Donna e politica», An- 
na Piccioni relazionerà su 
«Oneri ed onori sulla stra- 
da dell’affermazione femmi- 
nile». Ingresso libero. 


Solidarietà 
sociale 
Negli ultimi dieci anni l’im- 
pegno nel sociale dei cattoli- 
ci italiani si è quasi triplica- 
to. Lo rivela la terza indagi- 
ne organizzata dalla Con- 
sulta ecclesiale nazionale 
degli organismi socio-assi- 
stenziali. Il suo curatore, 
prof. Giovanni Sarpellon, 
oggi alle 18 nell’aula ma- 
na del Seminario vescovi- 
le di via Besenghi 16, apri- 
rà il corso di formazione al 
volontariato nella nostra 
diocesi con un intervento 
sul tema «Servizi di solida- 
rietà sociale della comunità 
cristiana in Italia». 


Famia 
ruvignisa 


La Famia ruvignisa orga- 
nizza per il giorno 1 novem- 
bre una escursione a Rovi- 
gno per la visita ai defunti 
rimasti nel Cimitero delle 
Laste ed all’atttiguo Lapi- 
dario. È prevista la parten- 
za di un pullman dalla piaz- 
za Oberdan alle 7.80 e il 
rientro in prima serata. A 
richiesta per i convenuti 
verrà predisposto il pranzo 
in un ristorante. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla se- 
greteria dell’Unione degli 
istriani, in via S. Pellico 2, 
tel. 040/636098, dalle 9.30 
da 12 di ogni giorno feria- 
e. 


25 MOVIMENTO NAVI 
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TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


17/10 24.00 
1710 7.00 
17/10 12.00 
17/10 14.00 
17/10 18.00 
17/10 19.00 
1710. 21.00 
17/10 24.00 


It GIACINTA 


Ma GRECIA 
Po MARY ANN 
Li ZRINSKI 


Ma MINERVA CONCERT 
It SOCARQUATTRO 

Ma ZIM KEELUNG 

Ma CONQUISTADOR 


Benghazi 

La Skhirra 

Fusina 

Venezia 

Batumi 

Durazzo 

Ancona Molo VII 
Ras Lanuf Siot 


MOVIMENTI 


17/10 6.00 
17/10 13.00 


Mc GIACINTA 


TRIESTE 


Ma BLACK SEA 
Po CAPO NOLI 


17/10 
17/10 
17/10 
17/10 
17/10 


11.00 
12.00 
12.00 
14.00 
16.00 
20.00 
20.00 


Lu KERSAINT 
Li SFC KHIBINY 
Tu ULUSOY 5 


© I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 


Mn BADR EL MUSTAFA | 
= PARTENZE 


It SOTTOMARINA 


Tu UND AKDENIZ 


da rada a Silone 


da rada 


ordini 

Venezia 

Capodistria Italcem. 
ordini rada 
ordini Siot 4 
Cesme 47 
Istanbul ZIA 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
20.30, con la partecipazio- 
ne delle signore, ‘allo 
Starhotel Savoia Excelsior. 
Nel corso della conviviale il 
prof. Guido Barbiellini Ami- 
dei intratterrà i presenti 
Dal una relazione su «Il so- 
le». 


Filatelia 
ed esperanto 


L'inaugurazione della mo- 
stra «Filatelia, storia, espe- 
ranto» avrà luogo oggi alle 
10 nel salone principale del- 
la Posta centrale in piazza 
Vittorio Veneto 1. Orario 
della mostra: ore 9-19 fino 
al 81 ottobre, esclusa la do- 
menica. 


La parrocchia Beata Vergi- 
ne Addolorata di piazzale 
Valmaura 7 organizza 
sabato 26 ottobre un pelle- 
grinaggio aperto a tutti. 
Partenza alle 7 davanti al- 
la chiesa, ore 11 arrivo al 
santuario della Madonna 
del Pilastrello a Lendinara 
(Ro). Nel pomeriggio visita 
all'abbazia di Praglia. Quo- 
ta di partecipazione euro 
35, pranzo compreso. Iscri- 
zioni all’ufficio parrocchia- 
le (tel. 040.812217). 


Proprietà 
edilizia 


Oggi alle 16.30 si terrà la 
riunione mensile dei soci 
nella sede degli Amici della 
lirica in via 
piano. 


ento n. 15, II 


Coppia triestina tutta d’oro 


E stata una coppia triestina, Diego Sellitri e Federica 
Sparagna, ad aggiudicarsi l’ambita medaglia d’oro 

alla Coppa Italia professionisti, danze latino-americane 
35 e oltre. La gara si è svolta al palasport di Pinerolo. 


- ELARGIZIONI 


— In memoria di Nino Serbot- 
tini per il Il anniversario dal- 
la moglie Liliana, Roberto, 
Grazia, Antonella 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Loris Capu- 
di nel V anniv. da moglie e fi- 
gli 50 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Teresa Ruisi 
per il suo 100.0 compleanno 
(15/10) da Laura e Marina 
50 pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Francesco 
Baccovich da Mina e Billy Ke- 
arney 50 pro frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Edoardo Bos- 
si (anniv. 17/10) dalla moglie 
50 pro Agmen, 30 pro Aire, 
30 pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Edy Bossi 
(17/10) dai nipoti Giulia, Pao- 
lo Carocci 50 pro Agmen (ri- 
cerche). 

— In memoria di Emiro e Myr- 
ra Cosulich dal figlio Fulvio 
e moglie Lyda 70 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Paolo Dega- 
speri per il compleanno 
(17/10) da mamma e Nino 25 
pro Distrofia muscolare, 25 
pro Centro tumori. 

— In memoria di Michele Fa- 
va (anniv. 17/10) dal persona- 
le docente e non docente del- 
la scuola el. «S. Pertini» 105 
pro Enpa. 


tz _{. 
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Il Filo d'Argento Auser co- 
munica l’apertura delle 
iscrizioni alla piscina tera- 
peutica. Per informazioni 
telefonare allo 040/639664 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 11.30. 


Maglieria 
e uncinetto 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di maglieria e uncinet- 
to, promossi dall’Universi- 
tà Popolare di Trieste e te- 
nuti rispettivamente da Pa- 
squalina Coccimiglio (nella 
palestra della scuola ele- 
mentare «Rossetti», via 
Zandonai 4, il lunedì e il ve- 
nerdì dalle 15.30 alle 18) e 
da Santin Lombard Pol 
@ella scuola «Biagio Ma- 
rin» di Servola, ogni lunedì 
dalle 15 alle 18.30). Gli in- 
teressati possono iscriversi 
al corso nella sede dell’UpT 
in piazza Ponterosso 6, tel. 
040/6705200 dal lunedì al 
giovedì dalle 8.80. alle 
12.30 e dalle 15 alle 17.30 
il lunedì e il mercoledì. 


Circolo 
fotografico 


Continua la mostra perso- 
nale di fotografia con fusio- 
ni grafiche di Donata Milaz- 
zi al Circolo fotografico trie- 
Stino di via Zovenzoni 4 fi- 
no a sabato. Orario feriale 
dalle 18 alle 20, festivo dal- 
le 11 alle 13. 


Escursione 

didattica 

Il Centro di Trieste del 
Wwf organizza domenica 
‘una escursione didattico/na- 
turalista nella zona di Mon- 
te Lanaro (riserva natura- 
le) con la guida del dott. 
Carlo Genzo. Punto di ritro- 
vo alle 9 al parcheggio di 
Sagrado di Sgonico. Per in- 
formazioni rivolgersi al 
Wwf centro Trieste, via 
Rittmeyer 6 (tel. 
040.360551), orario da lune- 
dì a venerdì ore 16-20, saba- 
to dalle 10 alle 13. 


Sabato alle 20.30 e domeni- 
ca alle 17.30 presso il Tea- 
tro dei Salesiani in via del- 
l’Istria 58 il gruppo teatra- 
le «La Barcaccia» presenta 
la commedia dialettale di 
Carlo Fortuna «Drio le 
quinte» per la regia di Ric- 
cardo Fortuna. 


Associazione 
Panta rhei 


Alle 18, nel salone dell’asso- 
ciazione in via del Monte 2, 
è in programma la presen- 
tazione del corso sul tratta- 
mento dell’arresto cardia- 
co, in collaborazione con 
l'associazione «Amici del 
cuore» e della Cardiologia 
di Trieste. 


Liceo 


Galileo Galilei 


Sabato alle 11 nell’aula ma- 
he del liceo scientifico Ga- 
lei, via Mameli 4, si terrà 
l’annuale cerimonia di pre- 
miazione degli alunni meri- 
tevoli per media scolastica 
e di consegna delle borse di 
studio. 


Alcolisti. 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci ‘troverete 
in pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19; op- 
pure in viale D'Annunzio 
47(040/398700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.80, mercoledì 
ore 20. Il sabato ore 17.30 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori con sede in via Pie- 
tà 17/19. Per informazioni 
tel. allo 040/7711783 dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9.30 
alle 12. 


—In memoria di Silvia Gerlo- 
ni nell'XI anniv. (17/10) da 
Annamaria e Chiara 50 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Rita Lonoce 
nell’anniv. (17/10) dalla fi- 
glia e genero 16 pro Com. S. 
perno al Campo (Don Vat- 
ta). 

— In memoria di Patrizia Me- 
telli in Sfreddo nell’anniv. 
(17/10) da mamma e papà 50 
pro chiesa frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Ervino Rio- 
sa (17/10) da Ester Riosa 
12,50 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 12,50 pro Giulio Vidali, 
12,50 pro San Vincenzo de’ 
Paoli, 12,50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); dal 
figlio Euro e famiglia 50 pro 
Divisione cardiologica del- 
l’ospedale. 

— In memoria di Gabriella 
Versa nel XV anniv. (17/10) 
dai nipoti 25 pro Astad. 

— In memoria di Adua Bartel- 
loni in Casini (Dudi) da Da- 
niela, Mauro, Mario e Patri- 
zia 100 pro Enpa; dai condo- 
mini di strada di Guardiella 
24 105 pro Astad. 

— In memoria di Aurelia Ber- 
nobini da Bruna Anfossi 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanna 
Brezigher in Molino dai nipo- 
ti Nerina; Nicoletta, Giulia: 


FARMACIE 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15510) 
16.20 
17.30 
19535 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Arrivo 
a MUGGIA 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


€ 2,70 | Biciclette 


€ 5,00 


Partenza 
da MUGGIA 


da MUGGIA 


Arrivo 
a TRIESTE 


a TRIESTE 
1ie15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Abb. nominativo 10 corse 


Abb. nominativo 50 corse 


Dal 14 al 19 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo S. Sergio 
- via Curiel 7/B, tel. 
281256; via Gruden 27 - 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
Borgo San Sergio - via 
Curiel 7/B; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27 - Ba- 
sovizza - tel. 226210 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 


te, telefonare allo 
040/350505 - Televita 


na e Giorgio 15 pro Astad, 15 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Adriana But- 
ti Sandri dagli amici escur- 
sionisti dell’Alpina 325, dalla 
direzione della Società alpi- 
na delle Giulie 150 pro Socie- 
tà Alpina delle Giulie (com- 
missione escursioni); da Cri- 
stina, Dorina, Evelina e Li- 
diano, Fulvia, Gianni, Gior- 
gio. Liliana, Livia Q., Livia 
., Lolita, Lucia, Maria, Ma- 
riolina, Paola, Pia, Piero, Sil- 
va e Gianni, Silvana 150 pro 
gatti di Cociani. 
— In memoria di Albino Can- 
ciani dai colleghi di Marisa 
205 pro Ass. amici del uore. 
— In memoria di Lina Conzi- 
na (Braicovich) da Claudio 
Bracco 100 pro Anffas. 
— In memoria di Evelina Co- 
vacich ved. Piazza dalla fami- 
glia Vecchiet 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario Dan- 
dri dalla moglie e figli 25 pro 
Agmen. 
— In memoria di Alda Danieli 
in Blasini da Claudia Danie- 
li 20 pro Andos. 
— In memoria di Augusto Del 
Ben dai condomini via Cantù 
31 25 pro frati di Montuzza 
‘pane per i poveri), 25 pro 
ss. amici del cuore. 
— In memoria del dott. Ezio 
Ferri da Luciana Pacia Toso- 


7;|S 


O 


d’apertura: 


* Ufficio Illeciti: 


TReb:E SE 
TRASPORTI 


ORARI DI APERTURA 
AL PUBBLICO DEGLI UFFICI 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa tutti i cittadini che i vari 
uffici aziendali aperti al pubblico osservano i seguenti orari 
VIA D’ALVIANO n° 15 


* Ufficio Relazioni con il Pubblico (e Numero Verde 800-016675): 
dal lun. al giov. 8:30 — 15:30, ven. 8:30 13:00. 


dal lun. al giov. 8:30 — 12:30 e 14:00 - 
VIA DEI LAVO! 


ni 50, dalla famiglia Fabio 
Bartoli 25, da Sylva Marchiò 
Bartoli 25 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rocco Gan- 
gale da Delfina Madotto 50 
pro parrocchia Nostra Signo- 
ra di Lourdes (Altura). 

— In memoria di Egidio Gava 
dalle famiglie Kiraz, Sulli, 
Stolfa 50 pro Agmen. 

— In memoria di Xenia Gru- 
den da Ines Mazzolini 15 pro 
Centro tumori Lovenati. |‘ 
— In memoria di Palmira Hat- 
ter-Bolmari da Claudia Da- 
nieli 20 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

Di n memoria di Adelina 
Lampe da Bruno e Margheri- 
ta 50 pro Aire. 

— In memoria di Antonietta 
Peternel ved. Cerovaz dalle 
amiche del mercoledì e fami- 
glie 200 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Renata Picci- 
nin da Marina Tevini 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

- In memoria di Nerina Pi- 
stola da Graziella e Marino 
25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Nella Poggi 
da Enrica Zucca 15 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio Po- 
selli dalla famiglia Sciarelli 
50 pro chiesa di S. Vincenzo 
de’ Bholi. a 


‘avviso a pagamento 


-* Ufficio Acquisizione Ta 
dal' lun. al ven. 8:30 — | 

* Ufficio Protocol 
dal lun. al giov. 8:30 

* Ufficio Responsa! 
dal lun. al ven. 8:30 


* Oggetti Rinv. 
dal lun. al giov. 8. 
* Ufficio Cassa: 
dal lun. al giov. 


Continuano per pochi gior 
ni le iscrizioni al Centro gi0” 
co sport, in via Svevo 15, 
nelle giornate di lunedì € 
giovedì dalle 15.30 alle 19. 
Le attività ginnico sportive 
sono riservate a bambini © 
ragazzi dai 3 ai 14 ann © 
sono le seguenti: ginnasti” 
ca di base (solo per bambi- 
ni di scuola materna), gl 
nastica artistica, ginnasti- 
ca ritmica, judo. Le attività 
inizieranno lunedì. 


Presentazione 
anticipata 

La biblioteca «A. Hortis» co: 
munica che la presentazio 
ne dell’antologia «Racconta: 
re Trieste 2002» previst& 
per domani alle 17.30 al 
l'auditorium del civico mu 
seo Revoltella (via Diaz 27) 
vista la concomitanza con 


lo sciopero generale nazio | 


nale è anticipata a oggi al 
la stessa ora. L’antologià 
sarà disponibile alla Biblio: 
teca civica A. Hortis e alla 
Biblioteca comunale Qua: 
rantotti Gambini a partire 
da lunedì. Per informazioni 
040/6758200. 


Ginnastica 
presciatoria 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che sono iniziati i corsi di 
ginnastica presciatori 
presso la palestra «Fo 
schiatti» di via Benussi 15 
con i seguenti orari; marte 
dì e giovedì dalle 20 alle 
21.30. Per informazioni € 
iscrizioni Sci Cai Triesté 
via di Donota 2, tel 
040/634351 lunedì dalle 18 
alle 20; martedì-venerdì 
dalle 19 alle 21. 


2 PICCOLO ALBO È 


Trovati domenica 13 otto: 
bre occhiali da vista zona Ri- 
ve. Rivolgersi al numero di 
tel. 040/827789 ore ufficio. 


+ Aula A, 9-10.50, prof. 


oee Fettig; Li tede- 
ssa C. Fettig: Lingua 

sca; aula A, 11-11e50: rof. 
L. Earle: Lingua inglese: 
III corso. Aula B, 9-10.50: 
Prof. A. Sanchez: Lingua 


spagnola: conversazione. 
Aula C, 10-10.50, prof. L. 
Valli: Lingua inglese: con 
versazione. Aula D, 9-12, 
sig. S. Renco: Disegno. Au- 
la A, 15.380-16.20, dott. A. 
Perini: Dalle fiabe dell’in- 
fanzia al conflitto dell’adole- 
scenza; aula A; 
16.35-17.25: dott. B. Rupi- 
ni: Omeopatia; aula A; 
17.40-18.380, M.o L. Ver 
zier: Attività corale - sospe” 
so. Aula B, 15.30-16.20, 
prof. P. Stenner: Itinerari 
turistici nell’ambito della 


meteorologia; aula Bi; 
16.35-17.25: prof. S. Luser: 
La filosofia Alessandrina. 


Il programma settimanale 
è in distribuzione presso lA 
libreria Demetra, via Im 
briani 7, 1.0 piano e press? 
la libreria Tergeste in Gal 
leria Tergesteo. 

Biblioteca: martedì e vene" 
dì dalle ore 10 alle ot? 
11.30. 

Rivolgersi alla direzion® 
corsi per: prenotazione git4 
a Pola con la prof.ssa Visio” 
tini del 27 ottobre; prenotà 
zione corso uncinetto e m4 
glia; ritiro abbonamenti Te 
atri Rossetti, Armonia, Con 
trada. 

Oggi. Liceo scientific? 
st. G. Oberdan, via P. V& 
ronese 1. Ore 15-16: Fra 
cese I (Trovato); Inglese 
(Vigini); ore 16-17: Sull? 
tracce dell’uomo (Gioseffili 
Francese II (Trovato); I! 
glese IM (Vigini);) 01° 


‘ 16.30-18.30: Sloveno 


(Rauber); ore 17-18: Ingl© 
se II (Vigini); Le donne in 
Europa tra 500 e ’800 (Ab? 
gnale); Conoscere gli. i 
mali per capirli (Colosim0# 
ore 17-19: Cucito I (Prez2!? 


| Cucito II (Poretti); 0° 


18-19: Medioevo quotidi: 
(Alzetta). DI 
Istituto tecnico comm?” 
ciale «Da Vinci-San' 3, 
nelli», via P. Veronese? “ 
Ore 17.30-19: Incontro hei 
dott. cortelli; Il mondo - 
romani, «L'Italia prero! 
na e le origini di Roma». da 
Palestra scuola met; 
«Campi Elisi», via C&, 
1/3. Ore 20-21: Ginnast! 
(Furlan Veronese). 
Circolo. «Pino 
via Pasteur 4l/c. info 
14-16 0 16-18 0 18-20: 
matica (Gherbaz). 


e i e 


PIIIEZI ZO ES 


AVO (I ERI TOTO RT I SIR PETE RI ETTI TOI TO 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


Sabato si terrà una confe- 
Tenza celebrativa per il 
‘o anniversario della 
fondazione della sezione 
Provinciale Ens. 

La manifestazione si 
Svolgerà alle 9 nell’aula 
magna dell’Università di 
Via Filzi 14, alla Scuola 
traduttori e interpreti. 

L'Ente nazionale sordo- 
Muti, costituito dall’Asso- 
ciazione italiana dei mino- 
rati dell’udito e della paro- 
la, fondato a Padova il 24 
Settembre 1932, durante 
il Primo raduno per volon- 
tà dei sordomuti italiani, 
Ticonosciuto ente morale 
con Legge 12 maggio 
1942, n. 889. Tutela, rap- 
Presenta, promuove e di- 
fende i diritti civili, mora- 
li, culturali ed economici 
dei Sordi italiani promuo- 
Vendo ogni azione e inizia- 
tiva in tal senso. 

l’unica Associazione 
Nazionale dei sordi ricono- 
Sciuti con legge dello sta- 
to. Ha sede legale a Roma. 


_ 
Ogsi alla XXX Ottobre 


«Il cacciatore 
di valanghe» 


La montagna è sempre pro- 
agonista. In un film inedito 
Tivive la tragedia dell’Eiger: 
«Il cacciatore di valanghe - 

err Eiger», il libro dell’udi- 
Nese di adozione Lino Leg- 
Slo arriva nella nostra città 
aprendo una ferita mai ri- 
Marginata sulla Nord del- 
l'Eiger, la tetra parete del- 
Oberland Bernese su cui ri- 
Mmase macabramente appe- 
So per 28 mesi il corpo sen- 
Za vita di Stefano Longhi, lo 
Siortunato scalatore di Lec- 
co che assieme al compagno 
di cordata Claudio Corti ne 
tentò la salita nel’57. 

Oggi alle 18.30, alla sede 
dell’Associazione XXX Otto- 
bre, Spiro Dalla Porta Xi- 

las introdurrà l’autore che 
Oltre a presentare la sua ul- 
tima fatica editoriale; arric- 
curà l'incontro dando la 
Ossibilità agli intervenuti 
1 assistere alla proiezione 
1 una pellicola girata dalla 
elevisione olandese. Nel fil- 
mato d’epoca per la prima 
Volta si vedranno le immagi- 
ni del salvataggio di Clau- 
dio Corti e se ne ascolterà la 
Voce narrare quanto accadu- 
0 veramente. 
, Ma soprattutto si avrà 
l'occasione di vedere Stefa- 
ho Longhi ancora vivo lega- 
in fondo alle due corde de- 
Stinate a dondolare il corpo 
dall’11 agosto del ’57 al 9Tu- 
filo del ’59. 705 bivacchi al- 
ombra cupa dell’Orco che 
Rermisero agli albergatori 
della civilissima Svizzera di 
innescare un lucroso busi- 
less noleggiando telescopi e 
Cannocchiali a monetine 
Puntati con malsano interes- 
Se sull’Eigelwand da torme 
1 turisti morbosamente at- 
ratti dal corpo penzolante, 


Sabato una conferenza celebrativa alla Scuola traduttori e interpreti 


I 70 anni dell'Ente sordomuti 


L'Ens opera, senza fini di 
lucro, per l’esclusivo perse- 
rimento di finalità di soli- 
arietà sociale, di integra- 
zione e di aggregazione 
dei sordi. 

Su tutto il territorio na- 
zionale sono presenti le se- 
di periferiche (regionali e 
provinciali). e rappresen- 
tanze comunali ed interco- 
munali che operano a pie- 
no ritmo in ossequio ai 
compiti per legge e per Sta- 
tuto assegnati. 

Tutti i suoi organi socia- 
li sono democraticamente 
eletti dai soci nelle assem- 
blee nazionali e locali. 

La Sezione provinciale 
dell’Ens di Trieste adem- 
pie ai compiti previsti dal- 
le leggi dello Stato e della 
Regione e promuove la cre- 
scita, la piena autonomia, 
l'integrazione scolastica, 
professionale, lavorativa e 
sociale delle persone sor- 
de. Tutela e valorizza la 
cultura dei sordi, la lingua 
dei segni e il bilinguismo 
e; inoltre, svolge e promuo- 


Ve attività culturali, ricre- 
ative (vedi l’Associazione 
fra i sordi S. Giusto), spor- 
tive e del tempo'libero (ve- 
di il Gsst). 

L’Ens, oltre i soci effetti- 
vi e aggregati, accoglie an- 
che le persone fisiche (ge- 
nitori, parenti, soci volon- 
tari, operatori, ecc.) quali 
soci sostenitori e/o aderen- 
ti, il cui apporto è indi- 
spensabile per la lotta con- 
tro l'emarginazione e l’ab- 
battimento delle barriere 
comunicative. 

L’Ens è membro fondato- 
re della Federazione mon- 
diale dei sordi (World Fe- 
deration of the Deaf), con 
sede operativa a Helsinki 
(Finlandia), costituitasi a 
Roma nel 1951, riconosciu- 
ta dalle maggiori organiz- 
zazioni internazionali, tra 
cui l'Onu; dell’Unione eu- 
ropea dei sordi (European 
Union of the Deaf) dal 
1985, con sede a Bruxelles 
(Belgio), e si conforma alle 
direttive dell’Unione Euro- 


Un aiuto dai nostri alpini 
ai ragazzi della Cordillera 


La sezione di Trieste del- 
l’Ana in collaborazione con 
le sezioni vicentine del Cai 
organizza oggi alle 20.30 
nella sede di via Geppa, 2 
una serata di beneficenza 
con proiezione di diapositi- 
ve di montagna. Lo scopo 
della manifestazione, che 
rientra nell’ambito dell’An- 
no internazionale delle 
montagne è la raccolta di 
fondi e materiale alpinisti- 
co da inviare alla scuola di 
montagna «Don Bosco en 
los Andes» dell’operazione 
Mato Grosso. La sescuela» 
si trova nella Cordillera 
blanca, in uno dei contesti 
ambientali più belli, ma an- 
che più poveri del pianeta. 
Scopo dell’iniziativa di so- 
lidarietà è di aiutare i ra- 
gazzi della Cordillera a di- 
ventare guide di alta mon- 
tagna e gestori dei nuovi ri- 
fugi, frenando l’esodo verso 
l’invivibile megalopoli di di- 
sperati che sta diventando 
Lima. Il ricavato dei rifugi 
sarà devoluto in progetti di 
aiuto ai poveri attraverso i 
giovani dell’oratorio delle 


Ande. 42 alpinisti delle se- 
zioni vicentine del Cai gui- 
dati da Bruno Vajente, pre- 
sidente della sezione Cai di 
Malo, da Franco Brunello e 
da Tarcizio Bellò, nella 
scorsa estate si sono recati 
nella Cordillera blanca per 
effettuare trekking ed impe- 
gnative salite, ma soprat- 
tutto molti di loro hanno de- 
dicato il loro tempo ai pove- 
ri, alcuni come medici nel- 


l'ospedale di Chacas, altri ‘ 


come tecnici nei rifugi, altri 
ancora come insegnanti di 
piccola falegnameria. 

A questa cordata di soli- 
darietà hanno aderito tutti 
i nove rifugi delle Piccole 
dolomiti e del Pasubio: so- 
no state stampate 50 mila 
tovagliette con il logo «Adot- 
tiamo un rifugio», perché 
adottare un rifugio signifi- 
ca adottare i poveri delle 
Ande. Sino a questo mo- 
mento sono stati raccolti 
nei rifugi, durante le serate 
di testimonianza e da dona- 
zioni provenienti da tutta 
Italia fondi per 8 mila euro 
e materiale alpinistico per 
12 mila euro. 


Sala Tripeovich, musical con San Francesco 


La vita e le opere di San 
Francesco d’Assisi alla ri- 
balta anche sulle scene tea- 
trali della provincia. La 
nuova proposta viene dal- 
l'allestimento del musical 
«Forza venite gente», in pro- 


*gramma nella Sala Tripcovi- 


ch in due date: sabato 26 ot- 
tobre alle 20.45 e in replica 
domenica 27 alle 16.30. 

Lo spettacolo è promosso 
dalla sezione teatro della 
Farit - Federazione attività 
ricreativa Trieste - che con 
tale iniziativa festeggia il 
40° dalla fondazione. Un 
traguardo che la compagnia 
della Farit ha voluto onora- 
re con un'opera particolar- 
mente intensa, non solo per 


i contenuti legati alla dottri- 
na francescana, ma anche 
per il corposo impianto sce- 
nico e musicale del proget- 
to. Sono oltre 80 infatti, tra 
attori, cantanti e figuranti 
che gravitano attorno al mu- 
sical curato da Pietro Ca- 
stellacci e Renato Biagioli 

er la regia di Robert 

‘aus, 

«Forza venite gente» com- 
porta più di un anno di pro- 
ve e lavoro diramato nei 
campi della recitazione, 
danza e canto. La sezione 
teatro della Farit, gruppo 
costituitosi nel 2000 in occa- 
sione del Giubileo, ha volu- 
to così alimentare la proget- 
tualità artistica al servizio 


dei messaggi di natura cri- 
stiana proseguendo il filone 
tematico avviato con «Il so- 
gno di Giuseppe», anch'esso 
un musical, andato in sce- 


na nel novembre del 2000 . 


al teatro Miela e nel febbra- 
io dell’anno seguente com- 
preso nella rassegna Armo- 
nia. La traccia della nuova 
opera affonda nei contenuti 
etici di San Francesco d’As- 
sisi e il gruppo della Farit 
ha coniugato la preparazio- 
ne artistica a un itinerario 
formativo sui concetti della 
spiritualità francescana at- 
traverso incontri con Don 
Paolo Iannacone, responsa- 
bile della Pastorale giovani- 
le della diocesi di Trieste, e 


con gruppi di Suore france- 
scane.Il musical intende 
tuttavia aggirare toni comu- 
nicàtivi troppo solenni e 
punta su una miscela musi- 
cale e interpretativa farcita 
da ironia e drammaticità 
con spunti per un messag- 
gio in chiave anche sociale: 
«La cronaca fa spesso pensa- 
re a un mondo giovanile pri- 
vo di valore e luci — ha sotto- 
lineato Marisa Fiorucci, pre- 
sidentessa della Farit — ma 
l'impegno, la serietà, l’uma- 
nità e l'amicizia della com- 
pagnia teatrale vuole pro- 
orre il musical anche come 
‘orma di fede, gioia e spe- 
ranza per il futuro. 
Francesco Cardella 


Riprendono le iniziative della stagione invernale al Circolo della cultura e delle arti 


L'ultimo libro scritto da Bruno Maier 


Riprendono le iniziative del- 
la stagione invernale del 
Circolo della cultura e delle 
arti di Trieste, con una se- 
rie di appuntamenti e novi- 
tà. Tra queste l'attivazione 
di un sito Internet, la mes- 
sa a disposizione di parte 
degli archivi storici del Cir- 
colo, e l'avvio di un fitto ca- 
lendario di conferenze e in- 
contri culturali. 

La prima iniziativa è sta- 
ta l’attivazione del sito web 
del Circolo della Cultura e 
delle Arti, ospitato all’inter- 
no del portale «TriesteIn- 
contra» della Provincia di 
Trieste. 

Il sito web del Cca è nel 
settore «Arte e cultura» di 


TriesteIncontra (raggiungi- 
bile dall'indirizzo www.trie- 
steincontra.it), oppure di- 
rettamente all’indirizzo ht- 
tp://arte.triesteincontra.it/ 
cca. 

Il tradizionale ciclo di 
conferenze riprenderà con 
la presentazione di «Compo- 
sitori di vita», l’ultimo libro 
scritto dal professor Bruno 
Maier, e pubblicato postu- 
mo da Hammerle Editori; 
l'iniziativa e la pubblicazio- 
ne avvengono nell’ambito 
delle attività dell’Aulè di 
Poesia, promosse dalla Pro- 
vincia di Trieste e dal Circo- 
lo della cultura e delle arti. 
Il libro sarà presentato 
martedì 22 ottobre al Caffè 


San Marco di via Battisti 
18, alle ore 18. Interverran- 
no l'assessore provinciale 
alla cultura, Guido Galetto, 
il presidente del Circolo del- 
la cultura e delle arti, Gior- 
gio Tombesi, il critico Clau- 
io H. Martelli, direttore 
editoriale della Hammerle, 
e il professor Elvio Gua; 
ni nt di 
ste. Si segnala quindi la ri- 
presa degli incontri del Cir- 
colo della lettura, dedicati 
ai libri e al piacere della let- 
teratura. Il nuovo ciclo, con 
cadenza mensile, sarà cura- 
to dallo scrittore e critico 
Claudio Grisancich; il pri- 
mo appuntamento è per gio- 
vedì 24 ottobre alle 17.45 


nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, in 
via Trento 8. 

Gli appuntamenti di otto- 
bre si chiuderanno venerdì 
30, con la messa on line sul 
sito web del Circolo di un 
PEELO gruppo di testi di con- 

‘erenze tenute negli anni 
scorsi, su varie tematiche 
di arte, cultura e scienze. 

La sede del Circolo della 
cultura e delle arti è aperta 
in via San Nicolò 7, anche 
par le iscrizioni dell’anno 

002, dal lunedì al venerdì 
(esclusi festivi) dalle 15.30 
alle 18° (tel e fax 
040/366744) ed è contatta- 
bile via e-mail all’indirizzo: 
ccatrieste@operamail.com. 
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Sabato la regata riservata agli ultrasessantenni 


Per sottolineare le potenzialità creative della vecchiaia, l'Associazione de 
Banfield — nell'ormai lontano 1989 — promuoveva la prima edizione del Trofeo 
Challenge Baron Banfield, regata per ultrasessantenni. Il bando di regata è 
ormai un classico: vele d’epoca color seppia. Sabato la 


Trofeo dai capelli bianchi. Timonieri rigoros 


triangolo di 8 miglia su imbarcazioni con lunghezze al 
superiori a 5 metri. Iscrizioni allo Yacht Club Adriaco, 


Banfield fu socio, entro le ore 19 di domani: 
all’Associazione de Banfield per l'assistenza domi 


autosufficienti. Premiazioni all’Adriaco alle 19. 


Iscrizioni ai corsi 
Archivistica 
e paleografia 


Scade il 81 ottobre il termi- 
ne per le iscrizioni al 1° e 2° 
corso della Scuola di archi- 
vistica, paleografia e diplo- 
matica, istituita all’Archi- 
vio di Stato di Trieste ai 
sensi del Dpr 30 settembre 
1963, n. 1409. 

Il corsi di studi è bienna- 
le. Al termine gli alunni in 
possesso del titolo di studio 
prescritto sosterranno gli 
esami per il conseguimento 
del diploma di archivistica, 
paleografia e diplomatica. 
Gli interessati alla frequen- 
za dei corsi, che non com- 
portano il pagamento di al- 
cuna tassa, devono far per- 
venire domanda d’ammis- 
sione in carta bollata entro 
il termine indicato. Per il 
1° corso gli appositi moduli 
vanno richiesti all'Archivio 


XIV edizione di questo 


amente over 60 percorreranno un 


galleggiamento 
del quale Goffredo de 


metà della tassa verrà devoluta 
ciliare agli anziani non 


(riornata dell’osteoporosi 
Camminata in compagnia 


Domenica settima giorna- 
ta mondiale contro l’osteo- 
pone: Le Donne europee- 
‘edercasalinghe della re- 
gione, sezione di Trieste, 
unitamente allo studio 
medico per la diagnosi e 
cura dell’osteoporosi (c/o 
Fisiomed Italia, via Torre- 
bianca 28, 040/660779), 
organizzano per tutte le 
donne e le loro famiglie la 
passeggiata «In movimen- 
to, ovvero cammino in 
compagnia, socializzo e 
mi faccio del bene». 
L'itinerario parte da 
Sant'Antonio in Bosco a 
Draga Sant'Elia, lungo la 
pista pedonale. All’arrivo, 


di Stato (via Lamarmora 
17), anche telefonicamente 
o via fax (tel. 040/947251, 
fax 040/3894461). 

Può chiedere l’iscrizione 
al 1° anno di corso chiun- 
que sia fornito di diploma 
di scuola media superiore. 
Per tutti i candidati l’am- 
missione è condizionata al 
superamento di una prova 
scritta di conoscenza della 
lingua latina consistente in 
una traduzione dal latino 
in italiano. 

Gli ammessi al 1° corso 
non supereranno il numero 
di cinquanta; le ammissio- 
ni verranno decise in base 
ai risultati della prova pre- 
liminare di latino. 

Gli aspiranti privi del ti- 
tolo di studio prescritto pos- 
sono seguire i corsi in quali- 
tà di uditori. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Piazza Vecchia, 6 


LIVIO MOZINA 


Per essere presenti 
in questo spazio 
telefonate alla 


\adl 

AM 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


punto di ristoro e informa- 
tivo sull’osteoporosi. Ritro- 
vo € partenza sono previ- 
sti alle 10.30, alla ferma- 
ta dell'autobus 41, nei 

ressi di Sant'Antonio in 

osco. Le persone interes- 
sate all'iniziativa, che go- 
de della collaborazione 
del Comune e della Pro- 
vincia, possono telefonare 
per informazioni 
(040/3477539 Donne euro- 
e O. 

40/660779 Fisiomed Ita- 
lia e studio medico per la 
diagnosi e cura dell’osteo- 
porosi). In caso di maltem- 
po l’incontro si terrà al 

ar del Tergesteo, alle 11. 


MEDITERRANEA 
PIZZ ART 


di nuovo nostra gestione in 
VIA BAIAMONTI 73 
040.8323605 


Produzione propria 
e vendita diretta 
PIZZE - BRUSCHETTE 
PIZZE in teglia, MAXI PIZZA, 
TRANCI, CALZONCINI, 


Anche per asporto a domicilio” 
PUNTO VENDITA 
specialità gastronomiche 
‘anche tipiche campane. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @® 
Apertura 9 - 12 
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Attenzione! Quando trovi 
il simbolo Remote Shopping 
accanto ai prodotti vuol dire 


che con una telefonata gratuita, 
(dal lunedì al sabato dalle ore 10 alle 20) al 


| Iedia SYYrd] 


EX 992200 


Client Care: Center 


oppure via Internet all'indirizzo 


www.mediaworld.it 


puoi ordinarli e riceverli 
comodamente a casa tua; 
con tutte le garanzie, i servizi 
e i vantaggi che trovi sui 
punti vendita Media World. 


Per informazioni: Client Care Center 800 992200 chiamata gratuita - Www.mediaworld.it 


Gallarate (VA), Cinisello B.mo (MI), Novate (MI), Curno (BG), Erbusco (BS), Vicenza, Padova, 
APERTI DOMENICA 20 OTTOBRE > Genova. Ferrara, Pisa, Perugia, Città S. Angelo (PE), Colonnella (TE), Roma, Cagliari. 
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REPORTAGE Feltrinelli ristampa «La guerra del pallone e altre guerre di poveri» di Ryssard Kapuscinski 


Nel cuore di tenebra del Terzo Mondo 


Il giornalista e serittore polacco racconta la sua avventura in prima linea 


Grande reporter, narratore 
1 taglio netto, uomo corag- 
&loso: Ryszard Kapuscin- 
Ski. Nome difficile da pro- 
Nunciare - è nato in Polo- 
Nia settant'anni fa - ma de- 
Sho di rimanere impresso 
Nella memoria collettiva ol- 
tre che sulla copertina dei 
Suoi libri, che oggi sono tan- 
li; anche quelli tradotti in 
Italiano dall’editore Feltri- 
Nelli: «Il Negus», «Impe- 
um», . «Lapidarium, In 
Viaggio tra.i frammenti del- 
A storia», «Ebano». Se di- 
€ssimo libri-reportage de- 
ì anni Sessanta e Settan- 
; il lettore forse è già 
Îironto a fare un balzo all'in- 
etro.. Ma, allora ricordia- 
Moci che un grande giorna- 
Ista non è mai anacronisti- 
‘o altrimenti nessuno legge- 
“ebbe più Svetonio, il re del 
Sossip giornalistico dell’an- 
lichità. Inoltre i libri di Ka- 
Puscinski hanno il vantag- 
Slo di aver registrato per 
brimi le esplosioni del mag- 
Ma del Terzo e del Quarto 
Ondo tuttora in ebollizio- 
ne, con immagini ricavate 
Personalmente da cento sfi- 
© al rischio e immagini di 
terrore. 
_In un certo senso questi 
1bri sono il sostituto odier- 
no e tragico del vecchio ro- 
Manzo d'avventura che og- 
gl Nessuno scrive più per 
impoverimento dell’imma- 
E!nazione e della fantasia 


2223 pubblica la 


Mel, pittore nato nel 
1886 e che morì a Trie- 


sotto l’incalzare dell’attuali- 
tà. E allora seguiamo Kapu- 
scinski nelle selve e nei de- 
serti africani, asiatici, suda- 
mericani col batticuore che 
un tempo riservavamo alle 
avventure di Sandokan; so- 
lo che qui ahimè non c'è 
mai happy end, ma la seria- 
lizzazione del massacro. In 
particolare nella storia re- 
cente dell’Africa, iniziata il 
giorno dopo le varie decolo- 
nizzazioni che, avevano ap- 
portato in quei Paesi di fa- 
me e di epidemie endemi- 
che, qualche speranza di 
evoluzione, subito dissolta 
nel sangue delle lotte triba- 


li, tra la corruzione dei capi 
locali fautori e vittime di 
una serie inesauribile di 
colpi di stato e il persisten- 
te sfruttamento da parte 
dell’Occidente. 

Ghana, Congo, Algeria, 
Sudafrica, Nigeria, Salva- 
dor, Honduras, Ogaden. 
Sulla mappa geografica si 
accende una lucina rossa: 
segnale convenuto per dire 
che in questo o quel punto 
del nostro pianeta la terra 
sta tremando e il mondo 
sta vacillando. Kapuscinski 
non se n’è mai stato su una 
riva tranquilla a vedere 
scorrere il fiume degli avve- 


nimenti, ma ha sempre in- 
dirizzato i suoi passi dove 
nessuno osava, sprofondan- 
do nella giungla, navigan- 
do lungo i fiumi dentro il 
«cuore di tenebra», spaven- 
toso e bellissimo, girando a 
piedi coi nomadi del Saha- 
ra o con scassati mezzi di 
trasporto sulle piste tropi- 
cali dove è facile morire. 

Ci sono infatti due cate- 
gorie di giornalisti: quelli 
che arrivati sul posto dove 
si consuma un ennesimo 
dramma si rinchiudono in 
un buon albergo in attesa 
di trascrivere «quel che sì 
dice». Altri, e con loro il no- 


stro autore, preferiscono ve- 
rificare tutto coi propri oc- 
chi andando incontro a tre- 
mendi disagi, rischi e ma- 
lattie cui di solito si aggiun- 
ge la terribile «depressione 
dei Tropici». 

«Chi non sa dormire in 
una capanna africana e chi 
disprezza la gente di cui 
scrive non potrà mai fare il 
corrispondente». 

C'è poi la rivelazione- 
choc del colore bianco della 
propria pelle, che non ti 
puoi scrollare di dosso e ti 
impedisce di vivere se non 
tra molti disagi e sguardi 
che ti fissano mandando 
lampi gelidi. 


Profughi in fuga dalle zone di guerra in Etiopia. Ryszard Kapuscinski nel suo reportage tocca anche l'Ogaden, in Africa. 


TEATRO Colloquio con Del Giudice su Mo Antologia» 
«La mostra» di Claudio Magris 


specchio deformante della realtà 


«La mostra», piùce teatrale di Claudio Ma- 


i Nei suoi libri la prima volta appare in un 
Eris (edita da Garzanti nel 2001 e che ver- saggio degli anni Settanta dal titolo ”L’ac- 
tà rappresentata dal 26 marzo al 17 apri- ci 

le alla Sala Bartoli all’interno della stagio- 
Re di prosa del Politeama Rossetti) appro- 
da su «Nuova Antologia», che nel fascicolo 
resentazione-incontro 
fra Magris e Daniele Del Giudice. Un con- 
fronto che ha portato ad una serrata anali- 
Sl introspettiva di alto livello culturale. 

. I personaggi de ”La mostra” sono prin- 
Cipalmente artisti, derelitti, ubriaconi che 
Vivono in quell’orizzonte individuato come 
îriestinità - racconta Del Giudice -. In que- 
Sto caso il personaggio centrale è Vito Tim- 


idia del superuomo?” che poi è stato raccol- 
to nel volume "Dietro le parole”. Compare 
poi nel volume .su Trieste, compare nell” 
Anello di Clarisse” e compare ancora in 
’Microcosmi”. E’ certo una figura della ri- 
mnuncia, come spesso accade nel mondo del- 
la crisi di fine secolo e di quella che chia- 
miamo la Mitteleuropa, ma la sua abdica- 
zione non è un’abdicazione pacifica. E” 
un'abdicante violento e inquieto». 
«Il libro è nato da una spinta - spiega 
Magris -. Più di due anni fa, Fabio Nieder, 
musicista triestino che vive e opera tra 


. 


Trieste e la Germania, 


Ste nel 1949 dopo mil- 
€ giorni di manicomio 
a San Giovanni. Con 
lui e di lui parlano 
l'amico Cesare Sofiano- 
bulo, pittore e tradut- 
pre îi Ora i 
Ompagni di' osteria 
(che SA locanda Pa- 
l'adiso in via Ponziana 
41). Parlano di lui il 
poro delle sedie del- 
justeria. Parlano di 
sWi i sogni che faceva 
manicomio e che 
©nnero riportati in 
dI taccuino magico”. 
arlano di lui i genito- | 
} la moglie morta e | 
Amante successiva, il 
foro dei matti di San 
lovanni. Parlano di 


Hi i grandi quadri fat- | 
ri 


In gioventù, la pare- 
Ie afrescata im per 
, 1 disegni piccoli 
tracciati a del 
anicomio». 
“Il testo è in buona 
sine in dialetto trie- 
È i 
tutto? un dialetto del 


murificato. La sola lin- 
ci ò di 
Proton e può dire dal 


Sa 
Qui 


do e che può liberare dal profondo 
Fac enza distruttiva e autodistruttiva 
cm lusa in questa storia. Timmel - ag- 
Cars be Del Giudice - è una figura dell’abdi- 
È * della rinuncia ed è anche una figura 

cor ella totalità cui manca sempre qual- 
ber fare l’intero, come viene indicata 
CRE ,Jermini di ’essenza della vecchia 
ficu tia”. Tra l’altro Magris ha trattato la 
Ta di Timmel nel corso di molti anni, 


trasparente nel Daniele Del Giudice e, sopra, Magris. 


mi ha cercato e mi ha 
proposto di fare insie- 
me a lui un'opera di 
Timmel. Lui avrebbe 
scritto la musica e io il 
testo. Gli ho risposto 
subito di no. Ma poi 
ho cominciato a pen- 
sarci, Il destino, la vi- 
ta, il modo di essere, 
di sentire e di pensare 
di Timmel mi sono, ov- 
viamente, lontanissi- 
mi. Sono anzi, sotto 
molti aspetti, l’oppo- 
sto di me. Ma in qual- 
che modo è stato come 
se avessi trovato uno 


specchio deforme o de- 
formante, in cui mi so- 
no riconosciuto e che 
mi ha permesso di di- 
re certe cose che altri- 
menti forse non sarei 
riuscito a dire». 


«Talvolta - conclude 
Magris - si scrivono li- 
bri che sono un po’ co- 


me il negativo della no- 


quei problemi che noi ci poniamo nel no- 
stro profondo. Libri che dicono non solo 
quello che siamo ma quello che potremmo 
o temiamo di essere, Io credo n 
gliare un po’ al protagonista di ”Danubio” 
e a quello di ’Microcosmi”. Non assomiglio 
affatto a Timmel, ma le domande che egli 
‘ si pone nel suo intimo le sento fortemente, 
sono le mie domande, anche se le mie ri- 
sposte sono radicalmente diverse». 


stra fotografia. Libri 
che non dicono le no- 
stre risposte ai proble- 
mi della vita, ma che 
fanno sentire intensa- 
mente le domande su 


i assomi- 


d.t. 


SAGGI Esce per «Città Aperta» il lavoro di Roger Cuillois, con un'introduzione di Umberto Curi 


L'ultimo libro di Kapu- 
scinski ristampato da Fel- 
trinelli è «La guerra del 
pallone e altre guerre di 
poveri» (236 pagine, 15 
euro). Nel 1970 si disputa 
in Messico una partita di 
calcio tra la squadra nel- 
l’Honduras e quella del Sal- 
vador, per la qualificazione 
nei campionati del mondo. 
Vince prima una squadra e 
poi l’altra, ma in entrambi 
i casi c'è un dopopartita di 
furore e sangue tra la due 
tifoserie. Il calcio è diventa- 
to un’arma micidiale che 
rinfocola lo sciovinismo e 
l’isteria patriottica al pun- 
to di far scoppiare tra i due 
paesi centroamericani una 
guerra guerreggiata con sei- 
mila morti, migliaia di feri- 
ti, cinquantamila senzatet- 
to. 

In Africa è invece dalle 
diverse tribù che partono le 
scintille di sanguinari, im- 
maginari rendiconti. L'odio 
tribale africano è una mo- 
struosa e diabolica ossessio- 
ne e l’etnicizzazione della 
politica è. una pestilenza 
che, guarda caso, in qual- 
che zona dell'Europa si ten- 
ta di importare. Kapuscin- 
ski arriva in Ogaden, e qui 
siamo a casa nostra poiché 
si tratta di una regione del- 
l’Etiopia divenuta tributa- 
ria dell’Impero fascista. La 
manipolazione propagandi- 
stica aveva assicurato che 


Lo scrittore-saggista-storico-poeta Ryszard Kapuscinski. 


quelle regioni, essendo ric- 
che di suolo e di sottosuolo, 
avrebbero offerto lavoro a 
un numero incalcolabile di 
disoccupati italiani. Il fiu- 
me Uebi Scebeli che attra- 
versa l’Ogaden era così di- 
venuto nella nostra infan- 
zia un mito più amato dei 
fiumi nostrani tra Isonzo e 
Piave. Trent'anni dopo il 
nostro coetaneo Ryszard 
avrebbe scoperto che quel 
fiume brulica solo di perico- 
losi e famelici coccodrilli. E 
i verdi pascoli dei nostri so- 
gni campestri? Un'immen- 
sa padella dove per tutto il 
giorno crepita l’aria surri- 
scaldata e dove lo sforzo 
principale dell’uomo è di 
cercarsi l'ombra e una cor- 
rente d’aria. 


Onore a Comisso che, 
partito nel 1937 per incon- 
trare i ragazzi veneti parte- 
cipanti all'impresa imperia- 
le, vide che quella terra era 
statà «vomitata dal demo- 
nio», ma poi si commosse 
gettando lo sguardo sulle 
stente aiuole coltivate dai 
nostri legionari. Questi gio- 
vani veneti infatti portava- 
no nel loro Dna, come si di- 
ce oggi, il mito dell'ordine e 
della vita che va guadagna- 
ta col sudore della fronte. 
Nell’'Ogaden di Kapuscin- 
ski invece è tutto il corpo a 
essere percorso da rivoli di 
sudore mentre i clan si com- 
battono per un pascolo e in- 
torno a pozzi d’acqua esau- 
riti biancheggiano ossa 
umane. 

Nico Naldini 


Sull'orlo di una vertigine chiamata guerra 


Un evento spaventoso, accettato solo da chi è animato da una fede speciale 


Per gentile concessione del- 
l'editore, pubblichiamo un 
brano dell’introduzione di 
Umberto Curi al libro «La 
vertigine della guerra», di 
Roger Caillois. 


Una vera e propria serie di 
paradossi emerge dalle rovi- 
ne fumanti delle torri gemel- 
le di New York. Il primo: 
per realizzare un'impresa di 
questo genere era indispen- 
sabile poter contare su un 
numero consistente di uomi- 
ni disposti a morire. Nessu- 
na religione, nessun fanati- 
smo, nessun fondamentali- 
smo può garantire tutto ciò. 
Solo se la vita non vale nul- 
la, solo se non vi è differen- 
za fra l’esplodere con un ae- 
reo, 0 col tritolo del quale ci 
si è imbottiti, e il continua- 
re a sopravvivere in condi- 
zioni disumane, solo in que- 
Sto caso vi può essere un’of- 
ferta così ampia di aspiran- 
ti suicidi. Non importa stabi- 
lire se i kamikaze dell’attac- 
co all'America fossero o me- 
no poveri palestinesi o sau- 
diti stipendiati. Tollerando 
che nei fatti la sopravviven- 
za in tante zone del mondo 
diventasse impossibile o in- 
sopportabile, l'Occidente ha 
tolto valore alla vita di mi- 
gliaia di esseri umani, ali- 
mentando la disperazione, 
«allevando» una generazio- 
ne di giovani per i quali il 
sacrificio della propria vita 
si è già consumato, prima 
ancora che essi facciano del 
proprio corpo lo strumento 
per la morte di altri. Non 
soltanto gli aerei impiegati, 
insomma, ma anche coloro 
che li hanno pilotati, sono 
un vero e proprio «prodotto» 
dell’opulenza dell’Occiden- 
te. Menare scandalo per 
questa che altro non è che 
una semplice constatazione, 
vuol dire mettersi in condi- 
zione di non capire una del- 
le «lezioni» più importanti 
dell’11 settembre. 

Il secondo: nonostante 
l'esplicita affermazione di 


nati. 


litico. 
pressionante, che 
to solo se animati 


recusabili. 
Da queste 
basi partiva 
Roger Caillo- 
is (Reims 
1913 - Parigi 
1978), uno 
dei più bril- 
lanti saggi- 
sti della 
Francia con- 
tempora- 
nea, oltre 
che sociolo- 
go e poeta, 
per elabora- 


George Bush 
jr., il quale si è 
pressoché im- 
mediatamente 
sbilanciato, de- 
finendo l’attac- 
co subìto come 
inizio di una ve- 
ta e propria 
guerra, quanto 
è accaduto non 
è tecnicamente 
descrivibile me- 
diante un lessi- 
co "prsemolozi: 
co. Da sempre, 
storicamente e concettual- 
mente per poter parlare di 
guerra occorrono alcune con- 
dizioni che in questo fran- 
Conn sono del tutto assenti, 
Zitutto, un nemico. Poi 
una «materia» del contende- 
re, più o meno chiaramente 
identificata. Infine, un esito 
del conflitto, descrivibile 
con il binomio vittoria-scon- 
"ib : 
ene, per quanto possa 
sembrare TS (di qui il 


La vertigine è un’esperienza che la 

perc: vive laddove c’è un abisso. Al- (page. 158, euro 13,00) 
a vertigine non si applicano le cate- It 

gorie di giudizio. Dall’abisso ci si sen- 

te attratti e nell’abisso si viene trasci- 


La guerra presenta i caratteri del 
sacro: sembra impossibile considerar- 
lain nodo obiettivo e con spirito ana- 

qualcosa di spaventoso e im- 
uò essere accetta- 
la una fede specia- 
le. Solo la condanna si basa su 


Curi. 


Solo di recente - scrive Caillois - si 
è cominciato a esaminare la 
in modo critico, benchè si tratti di un 
fenomeno che ha origine con la storia 


stessa. 


ati ir- 


% 


Il «fungo» di Hiroshima: simbolo di tutte le guerre. 


Rod o) sarebbe già un 
‘atto abbastanza rassicuran- 
te poter definire in termini 
di evento bellico la fase che 
sì è aperta con l'attacco agli 
Usa. Non si tratta di una ba- 
nale questione terminologi- 
ca, ma di un problema di so- 
stanza, che richiederebbe 
una serissima considerazio- 
ne. Da quando esiste la sto- 
ria umana, la guerra è sem- 
pre stato uno strumento effi- 
cace di risoluzione delle con- 


re il suo «La vertigine della guerra» 


alia da «Città Aperta 
un’introduzione curata: da Umberto 


«Una lacuna davvero sconcertante, 
anche se condanne ed elogi non man- 
cano. Questi ultimi tuttavia sono po- 
co convincenti: per accettarli bisogna 


ubblicato in 
dizioni» con 


lerra 


essere ani- 
mati da una 
fede specia- 
le. E i meriti 
che vengono 
j attribuiti al- 
la guerra ap- 

aiono tutti 

iscutibili, o 
talmente me- 
tafisici che 
sfuggono 
chiaramen- 
te a qualsia- 
si verifica». 


troversie, un 
modo per dare 
uno sbocco a 
conflitti che al- 
trimenti avreb- 
bero potuto pro- 
durre . conse- 
guenze anche 
peggiori. Piac- 
cia o meno rico- 
noscerlo, la 
guerra è parte 
° integrante del- 

la storia dell’in- 

civilimento 

umano — come 
lo stesso Roger Caillois 
esplicitamente riconosce al- 
l'interno di questo libro —, 
accompagna e scandisce tut- 
te le i di grande trasfor- 
mazione economica e socia- 
le, è grembo dal quale pro- 
vengono nuove forme politi- 
che e nuove entità naziona- 
li, è stimolo al BERO tec- 
nologico e volano dell’econo- 
mia, Ciò che più conta, la 
guerra è ormai da millenni 
uno strumento «domestico», 


mediante il quale è possibi- 
le «mettere in forma» una si- 
tuazione di crisi, rendendo- 
la «leggibile» e conferendo 
ad essa una soluzione per lo 
iù molto netta in favore 
ell’uno o dell’altro dei con- 
tendenti. 
Per riconoscere che la 
erra è «la continuazione 
lella politica con altri mez- 
zi», o addirittura che la 
guerra è «il senso forte» e il 
«presupposto» della politica, 
non occorre condividere l’im- 
postazione di von Clau- 
sewitz o di Carl Schmitt, né 
è necessario attendere il 


grande pensiero «reaziona- - 


rio» fra Ottocento e Nove- 
cento. Basta andare a rileg- 
gersi le pagine del «reali- 
sta» Platone (soprattutto il 
«Protagora», la «Repubbli- 
ca» e «Le Leggi»), i frammen- 
ti dell’«Oscuro» di Efeso, al- 
cuni passi decisivi di san- 
t’Agostino e san Tommaso, i 
grandi del pensiero moder- 
no, da Hobbes e Spinoza fi- 
no a Hegel e Marx. Insom-. 
ma, l’intera tradizione cultu- 
rale dell'Occidente concepi- 
sce:certamente la guerra co- 
me un «male», ma ne ricono- 
sce insieme una sia pur fu- 
nesta razionalità, in quanto 
fattore morfogenetico e prin- 
cipio di trasformazione. 
Disgraziatamente, questo 
impianto categoriale non è 
affatto applicabile alla situa- 
zione creatasi con l’attacco 
agli Stati Uniti. Al contra- 
rio, la totale obsolescenza 
dei tradizionali strumenti 
di analisi e comprensione 
della politica, la mancanza 
di «momi» capaci di descrive- 
re ciò che ne è derivato, e an- 
cor meno di spiegarlo, è uno 
degli elementi più preoccu- 
panti dell’epoca successiva 
all'11 settembre. Per quan- 
to tragica sia questa even- 
tualità, è possibile in qual- 
che misura prevederne l’an- 
damento e gli sviluppi, è 
porno predicibile, in certi 
imiti, quale ne possa essere 
Vesito. (...) 
Umberto Curi 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA L'opera di Massenet, diretta da Demiel Oren, aprirà sabato la stagione lirica al «Verdi» 


Werther, capolavoro di «$razia» 


Parla il regista francese Nicolas Joel, autore dell’allestimento 


TRIESTE Sarà il Werther di 
Jules Massenet a inaugu- 
rare, sabato, la stagione 
lirica e di balletto 
2002-2003 del teatro 
«Giuseppe Verdi» di Tri- 
este. Si tratta di una 
«prima» particolarmen- 
te attesa, per i successi 
riscossi dall'opera a Tri- 
este e, soprattutto, per 
l'interpretazione che ne 
darà Daniel Oren, ama- 
tissimo a Trieste. 

Da sempre considera- 
to ruolo straordinario 
per le fortune delle voca- 
lità tenorili Werther ha 
avuto a Trieste grandi 
interpreti, già dal debut- 
to, avvenuto nel 1896. 
Basti ricordare i nomi 
di Alfonso Garulli, Tito 


TRIESTE L'allestimento del 
«Werther» di Massenet che 
aprirà la stagione al Teatro 
Verdi proviene dalla Fran- 
cia, dal Teatro «Le Capito- 
le» di Tolosa, e la circostan- 
za permette di scambiare 
alcuni pareri con il regista 
dell’opera, Nicolas Joél. 

E la sua prima volta a 
Trieste? 

«E un teatro molto consi- 
derato in Francia e final 
mente vi approdo con que- 
sto mio allestimento. Del 
?Verdi” triestino ho sempre 
sentito molto parlare in ter- 
mini lusinghieri». 

Da chi? 

«Anche dal direttore del- 
la mia orchestra, Michel 
Plasson, che ha percorso 
qui alcune tappe agli inizi 
della sua carriera». 

Perché adopera così 
spesso il termine «mio»? 

«No, non mi sento pro- 
prietario di nessuno, solo 
per brevità! Ma, vede, aven- 


ARTE A Palmanova fino a domenica la mostra antologica 


Giacomo Leonardis, incisore 
e illustratore di rara maestria 


PALMANOVA Una cinquantina di opere incise 
che non solo sono una «chicca» per appassio- 


nati e collezionisti di stampe antic 
rappresentano anche un tassello importan- 
te nel.percorso culturale che il Comune di 
Palmanova sta facendo da anni per valoriz- 
atrimonio di storia e arte della for- 
tezza. Sono questi gli ultimi giorni per sco- 
prire il genio di un illustre palmarino, Gia- 
como Leonardis (1728-1797), nel contesto di 
una piacevole mostra dedicata all'allievo di 
Giambattista Tiepolo dal locale assessorato 
alla Cultura e dalla Provincia di Udine in 
collaborazione con i Civici musei udinesi. 
Per l’incisore formatosi inizialmente 
so la scuola del pittore francese Pietro 
riuli nella prima metà del 
secolo XVIII, e successivamente cresciuto 
nelle più prestigiose botteghe artistiche di 
Venezia, la curatrice della mostra, Gabriel- 
la De Frate, ha scelto uno degli spazi più 
suggestivi della città stellata, ossia l'ex pol- 
veriera napoleonica di Contrada Foscarini. 
Alle pareti, incisioni in diversi stati e rea- 
lizzate con varie tecniche, che provengono 


zare il 


ville, attivo in 


Schipa, Giuseppe Di Ste- 
fano, Ferruccio Tagliavi- 
ni, Juan Oncina, Alfredo 
Kraus e Giuseppe Sabba- 
tini, protagonista dell'ul- 
tima produzione andata 
in scena al "Verdi" nel 
1991. 

La nuova edizione del 
«Werther» è nell'allesti- 
mento curato dal regi- 
sta francese Nicolas Jo- 
el per il Theatre du Capi- 
tole con le scene ed i co- 


stumi di Hubert 
Monloup e le luci di 
Claude Beringuier. La 
direzione dell'Orchestra 
del "Verdi" e della Com- 
pagnia di canto è affida- 
ta al maestro israeliano 
Daniel Oren particolar- 
mente atteso, dopo «Ma- 
non», nella lettura di un 
altro capolavoro di Mas- 
senet, autore a lui parti- 
colarmente congeniale. 
Nella doppia compa- 


gnia di canto spicca, nel 
ruolo di Werther, l'ar- 
gentino Marcelo Alvarez 
che ritorna al "Verdi" do- 
po aver interpretato Ed- 
gardo in «Lucia di Lam- 
mermoor» di Donizetti 
quattro anni fa, ruolo 
che canterà nuovamen- 
te in occasione della 
prossima tournée del Te- 
atro lirico triestino in 
Giappone; si alternerà 
con il tenore americano 


Il regista Nicolas Joel (foto Bruni) e, a destra, i cantanti Marc Barrard e Marcelo Alvarez. 


do iniziato la mia carriera 
quale regista ed essendo 
poi approdato a sovrintede- 
re ”Le Capitole” di Tolosa, 
certe espressioni affiorano 
spontaneamente». 

In qualità di sovrinten- 
dente del teatro, pratica- 
mente lei decide di scrit- 
turarsi da solo per alcu- 
ne regie. 

«Non è proprio così. An- 
ch'io ho i miei referenti cui 
devo rendere conto, in pri- 
mis il sindaco e il diparti- 
mento della cultura. La co- 
sa è difficile da spiegarsi in 
Italia, dove i teatri sono 
strutturati in maniera del 


, ma 


res- 
aln- 


dal Civico museo storico di Palmanova (di- 


MOSTRE 


tutto diversa, pur con l’in- 
gresso in campo delle fonda- 
zioni. A Tolosa io sommo as- 
sieme l’incarico di sovrin- 
tendente e di direttore arti- 
stico. Abbiamo un’impor- 
tante stagione lirica che si 
svolge proprio al Capitole, 
un grande teatro sito all’in- 
terno del municipio, e una 
fitta stagione sinfonica che 
vi si intreccia ma che -ha 
quale sede un nuovo audito- 
rium, capace di duemilacin- 
quecento posti, ricavato dal- 
la struttura del vecchio 
mercato coperto. Questo 
”*Werther” è stato prodotto 
in collaborazione con il Tea- 


retto dalla stessa Del Frate), ma anche dai 
Civici musei udinesi, dalla Biblioteca Joppi 
del capoluogo friulano e da numerose colle- 
zioni private (26 pezzi). Prima antologica 
su Leonardis, l'esposizione si configura co- 
me un percorso organico che raccoglie i ri- 
sultati di un'attività svolta nell'arco di un 
vita e in ambiti differenti: dalla riproduzio- 
ne di opere famose (arte in cui Leonardis fu 
considerato all’epoca un insuperato mae- 
stro) alle incisioni di libri, che documentano 
quanto l’autore fosse richiesto e apprezzato 
come illustratore di pubblicazioni. 

Tra le riproduzioni più riuscite, la stupen- 
da «Allegria del Carnevale» (Giandomenico 
Tiepolo), «Il Giudizio universale» del Tinto- 
retto e «Il ratto d'Europa» di Sebastiano 
Conca. Gradevolissima anche la parte dedi- 
cata alle illustrazioni, tra cui spiccano alcu- 
ni ritratti, allegorie e gustose scenette di vi- 
ta quotidiana. L'esposizione, che resterà 
aperta fino a domenica, è corredata da un 
ricco catalogo illustrato, a cura di Giuseppe 
Bergamini e Gabriella Del Frate, stampato 
da Arti Grafiche Friulane. 


Alberto Rochira 


tro di Los Angeles, teatro 
che si è affidato a Placido 
Domingo per un rilancio in 
grande stile, dove ha raccol- 
to un grande successo», 

La reputazione che cir- 
conda il Teatro di Tolo- 
sa è pressoché universa- 
le. I meriti sono quindi 
i an parte suoi? 

«Non sta a me dirlo, ma 
certo mi lusinga sentir dire 
che per quantità e qualità 
il nostro teatro viene classi- 
ficato in Francia subito do- 
po l’Opéra Bastille. Io, di 
mio, ci metto una passione 
irrefrenabile, senza la qua- 
le in teatro non si combina 
niente». 


PRIME VISIONI 
Classica, ottocentesca, toscana la versione cinematografica del cele 


Benigni-Pinocchio non fa ridere. Commuove 


Stephen Mark Brown. 
Nel ruolo di Charlotte si 
esibiranno — l'albanese 
Enkelejda Shkosa al suo 
debutto triestino in al. 
ternanza con Chiara 
Chialli. Al loro debutto 
sulla scena triestina in- 
vece, sono gli altri inter- 
reti: Marc Barrard che 
in alternanza con Gilles 
Cachemaille vestirà i 
anni di Albert e Maria 
costanza Nocentini e An- 
na Skibinsky che inter- 
preieranno il ruolo di 
ophie. Inoltre il basso 
Carlo Striuli sarà inter- 
prete del ruolo del Pode- 
stà, Max Renè Cosotti e 
Angelo Nardinocchi sa- 
ranno Schmidt e 
Johann, i due amici del 
Podestà. 


La sua vocazione era 
nel Dna familiare? 

«Direi di no, visto che 
mio padre esercitava la pro- 
fessione forense e mia ma- 
dre era medico. Ma qualco- 
sa c'era nel sangue se an- 
che mio fratello più giova- 
ne, Emmanuel, è oggi un 
conteso direttore d’orche- 
stra. Io mi sono sentito at- 
tratto irresistibilmente dal 
teatro ma ho avuto la fortu- 
na di incontrare un grande, 
Jean-Pierre Ponnelle, di 
cui sono diventato assisten- 
te, ed ero appena nella mag- 
giore età. Gli devo tutto, an- 
che il mio tirocinio in cam- 
po contabile, perché mi ha 
voluto per tre anni di fila 
amministratore a un festi- 
val parigino, ideato da lui 
assieme a Baremboim., Mi 
ha lasciato‘in eredità un 
grande 
quale cerco sempre di atte- 
nermi, il rispetto per il te- 
sto e per la musica». 

Claudio Gherbitz 


insegnamento al 


Fisce il 28 ottobre il nuovo cd della cantautrice americana 


Tori Amos, avventure 
nel mondo di Scarlet 


ROMA Contrariamente alle tante poetesse 
con la chitarra della sua generazione che si 
sono perse per strada, Tori Amos ha conser- 
vato la vivida fantasia dei suoi primi al- 
bum. Quella che le ha permesso di vendere 
12 milioni di dischi e di comparire sulla sce- 
na solo quanto ne sente la necessità. 
Quella dell'album «Scarlet's World» ad 
esempio, con cui torna sul mercato dal 28 
ottobre per dare un seguito al flusso di co- 
scienza del predecessore «Strange Little 
Girls». Ed è proprio dai sentimenti cuciti 
addosso a quelle «piccole strane ragazze» 
che trae spunto la figura di Scarlet, alter 
ego che la rossa cantautrice americana uti- 
lizza per compiere un viaggio attraverso gli 
Stati Uniti sulle tracce delle fughe «on the, 
road» alla Kerouac e dell'innocenza perdu- 
ta dall'uomo bianco nella sua smania di 


conquista. 


Non a caso l'idea di questo «concept» trae 
ragione dai racconti che la madre di Tori le 
faceva da piccola sulla storia della sua fa- 
miglia Cherokee, legando a ogni città dello 


sterminato arcipelago statunitense delle vi- 


Polemiche per un film satirico 


Haider rischia 
la censura 


VIENNA Il film «Haider vi- 
ve-1 aprile 2021» del regi- 
sta e attore austriaco Pe- 
ter Kern rischia la censu- 
ra in Austria a seguito di 
forti polemiche sollevate 
ancora prima della sua 
uscita nelle sale, il 6 no- 
vembre. Martin Strutz, 
il capo dell'Fpoe in Carin- 
zia dove Haider è gover- 
natore regionale, assicu- 
ra che il film «non verrà 
sicuramente diffuso nei 
cinematografi della Ca- 
rinzia» e si dice indigna- 
to «per l'odio e il disprez- 
zo umano a cui ricorrono 
(anche nel film) gli oppo- 
sitori del governo». 


— 


Esce domani in tutta Italia 


«Columbine», 
gli Usa violenti 


ROMA Esce oggi a Roma e 
domani nel resto d'Italia 
«Bowling for Columbine» 
il documentario di Mi- 
chael Moore sull'Ameri- 
ca violenta premiato con 
la Palma d'oro a Cannes. 
Duro atto di accusa con- 
tro la libera vendita del- 
le armi, il film prende 
spunto dal caso dei due 
ragazzi che il 20 aprile 
'99, uccisero dodici stu- 
denti e un professore del 
liceo Columbine. 

Il documentario dà vo- 
ce alle ragioni di chi ritie- 
ne che vivere con una 44 
magnum sia normale, 
ma anche alle vittime. 


... 
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cende in qualche modo connesse all'epope@ 
dei nativi americani. 

«I personaggi abbozzati in 'Some Little 

Girls' hanno rappresentato la fonte di que: 
sto nuovo progetto, gli appunti da cui son0 
partita per la costruzione di queste nuov@ 
Storie in musica; un seme che poi è germ0- 
gliato» spiega scandendo le parole come 
una sibilla e Si gli occhi celesti c0- 
me l'acqua sull' 
Los Angele> all'Alaska, per vedere il sole di 
mezzanotte, da Little Big Horn a Memphis 
e New Orleans, il viaggio di Scarlet si sno: 
da tra incognite e domande alla tenace ri: 
cerca di risposte. «La ‘terra è la madre di 
tutto e i nativi americani hanno sempre da: 
to ad essa, mentre l'uomo bianco ha solo 
preso» spiega Tori, divenuta madre recente- 
mente della piccola Natashya. «Dopo l'11 
settembre la gente ha cominciato a porsì 
delle domande ed è importante che questo 
accada per il bene dell'umanità». 

Tori Amos sarà in tour alla fine di genna- 
io. Stasera alle 21 anteprima su RadioUno. 


interlocutore di turno. Da 


pa.sa. 


Band australiana 


«The Vines» 
sabato a Milano 


MILANO Unica data italia- 
na, sabato al Rainbow di 
Milano, per gli australia- 
ni The Vines, che presen- 
teranno il loro fortunato 
album di debutto <Hi- 
hly evolved», trainato | 
all'omonimo singolo. Di- 
vertente l'origine del no- 
me della band: il padre 
del cantante-leader 
Craig Nicholls negli an- 
ni °70 aveva un gruppo, 
The Vynes. Oggi il figlia 
dice che l'unica differen- 
za tra le due band, The 
Vines, a parte la «i» al 
osto della «y>, è che il 
abbo non ha mai fuma- 
to marijuana. 


_.. 


bre romanzo di Collodi 


Un film nella tradizione dell’artisianato e de 


PINOCCHIO 
Regia di Roberto Benigni 
Interpreti: Roberto Benigni, 
Nicoletta Braschi. 2002 


Rotola impazzito un tronco 
di pino nel borgo ottocente- 
sco. Come una furia abbat- 
te persone, animali, gendar- 
mi, bancarelle con la frut- 
ta... E si ferma davanti a 
una casa, quella di Geppet- 
to il falegname... 

Così entra in scena il Pi- 
nocchio firmato Benigni, ed 
è questo il momento più ci- 
nematografico e più diver- 
tente di tutto il film. Poi, in- 
fatti, il Benigni-burattino 
rallenta la sua corsa, non 
fa quasi mai ridere, caso- 
mai fa commuovere. «Quan- 
te ne ho fatte, quante me 
ne son capitate...», è il suo 
intercalare affannato, da fa- 


re quasi pena, quando pas- 
sa di avventura in avventu- 
ra, 
Perché Benigni non ha 
voluto qui né far ridere, né 
fare un film «attuale» o pro- 
blematico. Pare invece ab- 
bia voluto realizzare un 
«classico», il suo ambizioso 
«classico». E si è appoggia- 
to per questo al celebre te- 
sto di Collodi, dandone la 
versione più fedele possibi- 
le. Una versione de-ameri- 


canizzata e de-globalizzata L 


quindi, dopo il cartoon Di- 
sney e il tecno-burattino 
spielberghiano di «AI». Ma 
una versione fin troppo fe- 
dele, e quindi probabilmen- 
te noiosa per la maggior 
parte del pubblico adulto. 
E' il «Pinocchio» di Beni- 
gni, classico, ottocentesco, 
toscano. Riuscito però qua- 


Non solo personagsi nelle nuove opere dell'artista, che espone marine e nature morte alla Sala Comunale di Trieste 


Nora Carella, pennellate più trasparenti dell’acqua 


Fino al 29 ottobre alla Sala 
Comunale di piazza Unità è 
aperta la mostra personale 
della pittrice Nora Carella. 
A tre giorni dall’inaugura- 
zione, oltre 1500 persone 
hanno già visitato la rasse- 
gna, che propone attraverso 
pil di 30 opere recenti, rea- 
izzate a olio su tela, la nuo- 
va maniera dell’artista. 

Nata a Parenzo, formata- 
si all'Accademia di belle ar- 
ti di Venezia e attiva a Trie- 
ste e a Roma, dove a Palaz- 
zo Pignatelli due sale sono 
a lei intitolate e ospitano in 

lermanenza i suoi lavori, la 

arella, notissima in Italia 
e all’estero anche come va- 
lente ritrattista, presenta 
in quest'occasione una raffi- 
nata sequenza di nature 
morte e di vedute, soprat- 
tutto marine, in cui con trat- 
to rapido, incisivo ma al 
tempo stesso lieve, trasfon- 
de quella sensibilità per la 
luce e per le trasparenze lu- 
ministiche, per cui i critici 
romani l'hanno appellata 
«la Morandi dei vetri». 


Una delle nature morte di Nora Carella esposte alla Comunale di piazza Unità. (Sterle) 


Doti che l'hanno per altro 
imposta quale ritrattista di 
rango, che ha effigiato insi- 
gni personaggi del mondo 
artistico e culturale, della 
politica e della diplomazia, 
tra cui Farah Diba, l’ex pre- 
sidente americano Jimmy 
Carter, Giulio Andreotti, i 


sindaci di Trieste Mario 
Franzil e Gianni Bartoli e 
vari presidenti del Lloyd 
Triestino. Sicché molti lavo- 
ri della pittrice — la quale 
ha esposto con successo in 
tutto il mondo, da Madrid, 
a New York, a Casablanca 
— si trovano oggi collocati in 


collezioni pubbliche di pre- 
stigio quali l’Accademia 
Burckhardt, le ambasciate 
di Persia e Bulgaria e, a Tri- 
este, il Palazzo della Prefet- 
tura, il Lloyd Triestino e il 
Municipio. 

Di tali opere, il suo recen- 
te autoritratto, affascinan- 


te per bellezza del gesto di 
saluto postimpressionista, 
è ora esposto nella Sala co- 
munale d’arte accanto al 
«sogno dei vetri»: Nora Ca- 
rella infatti è una tra le po- 
che artiste capaci di trasfi- 
Fr ercito e il tema 
‘el suoi quadri in un pensie- 
ro di luce in cui, accanto a 
tale sensibilità, compaiono 
gli esiti della cultura e dello 
slancio «fauve», grazie a 
quell’intensa e al tempo 
stesso equilibrata valenza 
cromatica presente nelle na- 
ture morte di vasi di cristal- 
lo, che racchiudono rose, or- 
chidee, calle e anturium, e 
nelle vedute, dipinte a me- 
moria, che ci raccontano lo 
scorrere e le trasparenze 
dell’acqua nella laguna ve- 
neziana e nella Sacchetta 
del porto di Trieste, nei la- 
hi di Plitvice e sul lungo- 
lume trevigiano, a Punta 
Salvore e a Lussinpiccolo. 
Offrendoci una mostra spe- 
ciale, intrisa di poesia e di 

grande qualità. 
r.m. 


Benigni-Pinocchio 


si solo nella scenografia, 
nei costumi, nei trucchi, 
nelle ricostruzioni del bor- 
go dei tempi di Collodi. 

Il massimo che Benigni 
potesse raggiungere grazie 
a Danilo Donati, che è 


Caro papà, 
nel libro 


LA VITA. 


COME FARE 


“LA STORIA PIU’ BELLA”, mmazae 
racconti come, grazie ad una . 
sensitiva, parli con me (nella foto), LI 
che vivo nell’aldilà. 
Il libro, come per miracolo, 
TRASMETTE LA FORZA 
DI CAMBIARE 
MERAVIGLIOSAMENTE 


PER ACQUISTARE. IL LIBRO. 


I realismo fantastico all'italiana 


scomparso durante la pro- 
duzione (il film è dedicato a 
lui), e grazie agli effetti spe- 
ciali (il tronco, i topolini di- 
gitali che tirano la carroz- 
za, il Grillo Parlante). 

Un film, per questo, nel- 
la tradizione dell'artigiana- 
to e del realismo fantastico 
all'italiana. Ma anche un 
film che sembra il vecchio 
progetto Benigni-Fellini 
ora realizzato. E 

Lui è un burattino in car- 
ne e ossa, che si agita, sal- 
ta, sgambetta, inciampa, 
corre... alla Benigni. Non è 
ingenuo, è furbetto, anche 
cattivello, però simpatico 
nel suo dirsi che cosa è be- 
ne fare, e ostinarsi a fare 
quel che non deve. Ma non 
convince, forse perché - co- 
me ha detto Nicola Piova- 
ni, l'autore delle non indi- 


mentimenticabili musiche - 
il Pinocchio di Benigni <è 
una maschera». 

Il  regista-protagonista, 
anche per ragioni d'età, || 
non può fare lo scolaretto, | 
né il monello. Fa quindi la | 
maschera del giamburra- 
sca. È un'astrazione, è la 
sua idea di Pinocchio. È 
questo, alla fine, è un limi- 
te. 

Ma i bambini - e questo | 
invece è un pregio - potrane 
no trovare nel film la mar 
gia, l'atmosfera di favola; 
magari la malinconia. Op: 

ure il sogno, quando l'om- 
ra di Pinocchio a scuola | 
non ci vuole proprio entra” 
re e, rasente i muri, si al- 
lontana, segue una farfalla | 
azzurra e spazia sui mera: 
vigliosi colli toscani. È 
Paolo Lughi 


€ 14,00 (spese comprese) 


TEL. 02/67071608 


VERSARE sul C/c postale n° 45448206 
intestato ad ARIGO’ GIACOMO - 
Via EDOLO N. 46 - 20125 MILANO. È. ic 


WWWLASTORIAPIUBELLA.COM 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Presentata ieri a Cervignano la nuova stagione del Comunale che «sfida» l'offerta culturale dei centri più grandi 


Sala Pasolini, quando piccolo è bello 


CERVIGNANO Più piccolo è più 
bello. E a metterci dentro 
Uone idee, può diventare 
anche più interessante, Non 
Si lamenta dei suoi «piccoli 
Numeri»  l'amministrazione 
comunale di Cervignano che 
a sei anni manda avanti il 
Progetto culturale del Tea- 
tro Pasolini. Programmare 
cultura in provincia non è fa- 
cile: a Cervignano sanno di 
| hon poter sfidare l'offerta 
ei maggiori centri regionali 
* Trieste, Udine, Pordenone 
* . La soluzione perciò è ri- 
lanciare la bontà di proposte 
Piccole e originali, calibrate 
i Su un pubblico locale. Una 
«filosofia» che negli scorsi 
a dato buoni frutti, e ha 
trasformato il Teatro Pasoli- 
N in un punto cardine per 
la vita culturale della Bassa 
rientale. Cinema, musica, 
teatro si alternano nella sa- 


Gershwin e Berlin al Petrarca 


Der i novant'anni del Liceo 


la, legati in 
una proposta 
unica, che in- 
tende «fare at- 
tenzione alla 
qualità, ma sen- 
te anche l'im- 
portanza di 
una fruizione 
allargata, non 
limitata a un 
consumo  d'éli- 
te». 

Con questi in- 
tenti è stata 
presentata ieri 
la stagione 2002-2008: un 
pacchetto di quindici propo- 
ste voluto dall'Assessorato 
alla Cultura del Comune e 
affidato alla gestione del 
Consorzio Cooperative del 
Friuli-Venezia Giulia. Quin- 
dici appuntamenti serali tra 
il mese prossimo e maggio, 
ai quali si affianca l'attività 


RIESTE I festeggiamenti per i novant'anni del Liceo classi- 
‘o «Petrarca» sono iniziati con un concerto di musiche 
Americane degli anni Venti e Trenta, eseguite da musici- 
Sti professionisti ed ex alunni del liceo. Il'concerto, che si 
‘tenuto nella sala del Deutscher Hilsverein sotto il patro- 
Clnio dellAssociazione Petrarca presieduta da Fulvia Ko- 
| Storis e nato da un'idea di Franco Serpa, uno dei massimi 
Musicologi italiani, è stato presentato dal baritono triesti- 


No Nicolo Ceriani con l'organizzazione del coordinatore 
delle attività musicali e didattiche della Casa della Musi- 
| ca, Gabriele Centis. 


In formazione di Trio si sono esibiti EONEIURE Angelo 
‘omisso, fluido ed elegante, il bassista 
al basso elettrico, preciso e mai invadente (applauditissi- 


ario Cogno, qui 


Mo il suo assolo di «I got rhytm») e il batterista Gabriele 
Centis, sottile e raffinatissimo orditore delle trame ritmi- 
che, autentico organizzatore «occulto» delle varietà del di- 


Scorso musicale. 


vin, dalle 


a 
B 


ue voci giovani e fresche, quella di Daj- 
a Jakomin, morbida e vellutata, e quella di Alberto Bra- 
grandi potenzialità esp si si 
puella esperta e suadente di.Nicolò Ceriani. i 

‘a «Tea for two» a «Cheek to cheek», da Gershwin a 
derlin, il'eoncerto si è protratto per più di due ore piacevo- 
1SsIme e di alto rilievo artistico, che hanno riservato an- 
che tre sorprese: il pregevole intervento del coro del «Pe- 
trarca» diretto dal maestro Calandra esibitosi in due spiri- 


ressive, si sono alternate 


tuals; la rivisitazione rock di «Smoke gets in your eyes» fir- 


Sionista denso e pastoso. 


mata da Gino DEliso e Franco Ghietti e la'straordinaria 
berformance di Pierpaolo Levi in uno Strawinski (i «Tre 
Momenti» da «Petrouchka») ricco di un colorismo impres- 


Paolo Marcolin 


CINEMA EXCELSIOR 


K{o]KoX{o]c{c]] 


SWING 


di Tony Gatlif 


‘presentato al Festival di Berlino 2002 


1 MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 


ANBASCIRTOA . 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
ERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2002/2003. Riva Ill Novem- 
bre 3, tel. 040-6722298. Wer- 
ther di Jules Massenet. Sabato 
19 ottobre 2002 ore 20,30 prima 
leppresentazione (turno AVA). Re- 
Dlche: 20 ottobre 2002 ore 16 
limo D/D), martedì 22 ottobre 
2002 ore 20.30 (iumo B/B), mer- 
%olegì 28 ottobre 2002 ore 20.30 
(Umo C/C), venerdì 25 ottobre 
002 ore 20.30 (tumo E/E), saba- 
© 26 ottobre 2002 ore 17 (turno 
S), domenica 27 ottobre 2002 
Ure 16 (tumo G/G), mercoledì 30 
Ottobre 2002 ore 20.30 (iumo 
L): Vendita dei biglietti presso 
“ biglietteria del Teatro Verdi ora- 
(0 9-12 16-19, a Udine presso 
ogdi via Faedis 30, tel. 
92-470918. Ticket online: www. 
sm ltoverdi-rieste.com. 
VE LIRICO. «GIUSEPPE 
INR Stagione lirica e di bal- 
bo ‘0 2002/2003. Campagna ab- 
Namenti: nuove richieste e riti- 
e bonamenti già confermati. 
ario biglietteria: Teatro Verdi 
Teo 16-19; Sala Tripcovich 9-12 
> 9; a Udine presso Acad, via 
i ILGIOS 80, tel. 0492-470918. 
CHOVEDÌ IN SALA TRIPCOVI- 
SAI * FESTIVAL PIANISTICO. 
LA TRIPCOVICH. Oggi ore 


& TEATRI E CINEMA © 


Davide Riondino 17 


cinematografi- 
ca e quella di 
socializzazione 
e formazione te- 
atrale indirizza- 
ta ai ragazzi di 
oltre 17 comuni 
satelliti e paso- 
linianamente 
intitolata «La 
meglio gioven- 
tù». 

Si comincia 
con il teatro, il 
novembre. 

In apertura di 
cartellone «Ecco un uomo li- 
bero» di Tom ORE nuo- 
va produzione della Contra- 
da di Trieste. Toccherà poi 
ai friulani del Teatrino del 
Rifo con l'inedito «Nero pro 
domo sua», un recupero in 
chiave ispida e contempora- 
nea e della satira romana, 
da Marziale a Petrolini. A di- 


TRIESTE Oggi alle 22, al Ma- 
caki (v.le XX Settembre) 
serata «Isla Tropical». 

Oggi all’Ariston, la ras- 
segna «Angloamericani al 
Cinema Ariston» propone 
il film «Spider man», in 
lingua originale. 

gi e domani, alla Ca- 

sa della Musica (via dei 
Capitelli 3), per la rasse- 
gna «Teatro & Musica», al- 
le 18 «Bretelle. 
blu», alle 19 
«A Trieste», al- 
le 20.30 «Song 
onot song». 

Fino a dome- 
nica proseguo- 
no al Teatro 
Cristallo le re- 
pliche di «L'ul- 
timo carne- 
val», di Tullio 
Kezich con 
Orazio Bob- 
bio, Ariella Reggio, Paola 
Bonesi, Riccardo Canali. 

Domani alle 21.30, al 
Tergesteo, per «Music 


ca multietnica con la for- 
mazione strumentale 
Giorgeda, le cantanti Ed- 
da Leka e Dorina (nella fo- 
to), il chitarrista Amir Ka- 
ralic, il trio Aleksander 
Ipavec alla fisarmonica, 
Toni Kozina al violino e 


SANDRA ELLEN ASHLEY JAMES MAGGIE 
BULLOCK BURSYN JUDD GARNER SMITH 


APPUNTAMENTI 


Veneto: stasera in concerto 
il James Taylor Quartet 


' danza orientale dî Asisà. 


Doc», spettacolo di musi-‘ 


cembre sarà di 
scena Jacopo 
Fo in «Anche la 
sogliola finge 
l'orgasmo, figu- 
riamoci il re- 
sto», seguito 
dall'«Inferno» 
di Dante nella 
versione legge- 
ra. e musicale 
di Sandro Lom- 
bardi e Davide 
Riondino. 

In occasione 
della giornata 
della memoria, Maurizio Do- 
nadoni presenterà «Canto 
della rosa bianca», mentre 
«Il Che: vita e morte di Erne- 
sto Che Guevara» è il lavoro 
dell'ATIR di Serena Sinigal- 
lia. Dentro la linea di un tea- 
tro d'autore si collocano «Bel- 
lissima Maria» di Roberto 
Cavosi (con Ottavia Piccolo) 


Paola Chiabudini al piano- 
forte; a seguire la danza 
del ventre di Karol e la 


Sabato alle 21, alla Sa- 
cra Ostaria (Campo Mar- 
zio), serata con l’Orche- 
stra Old Feeling (Gino 
Cancelli alla tromba). 
UDINE Domani alle 20.45, 
nella chiesa di San Quiri- 
no, concerto dell’orchestra 

da camera del 

Friuli Venezia 

Giulia, diretta 
'* da Romolo 

Gessi, con l’or- 

ganista Stefa- 

no Innocenti. 

PORDENONE Do- 

mani ‘alle 21, 

al Teatro Pi- 

leo lo spettaco- 
lo «Nati in ca- 
sa», con Giu- 
liana Musso, 
Be la regia di Massimo 
fomaglino. 
VENETO Oggi alle 21, alMa- 
gic Bus di Marcon (Vene- 
zia), concerto del James 
Taylor Quartet. 

desi alle 22.80, al Mi- 
thos Club Rock di San 
Donà di Piave, serata 
rock anni Sessanta. 
SLOVENIA Domani alle 22, 
al Park di Nova Gorica, 
serata con Enrico Musia- 
ni. 


TOM CRUISE 


steven REPORT 
ve 


Il comico Paolo Rossi 


Quindici appuntamenti di prosa e musica e tanta attività per i giovani 


e «Le ultime lu- 
ne» di Furio Bo- 
dron (con Gian- 
rico Tedeschi). 
Al teatro in lin- 
gua friulana at- 
urna invece 
«Glace (una sto- 
ria vera) dell' 
Accademia de- 
gli Sventati, 
tratto da 
«Ghiaccio blu» 
di Pino Corrias 
e «Lachrymae: 
(semper do- 
lens!)» scritto da Rita Maffei 
e Fabiano Fantini. Suggelle- 
rà a maggio le proposte tea- 
trali Paolo Rossi con «Il si- 
gnor Rossi, il re e la costitu- 
zione». 

Quattro gli appuntamenti 


l'Ensemble Nuovo Contrap- 
punto e il flauto di Mario An- 
cillotti) alla curiosa esibizio- 
ne del Wiener Opernball, 
una formazione tutta femmi- 
nile che, in costume, si con- 
centra sul repertorio vienne- 
se del valzer e dell'operetta. 
Dalle pagine più rare di 
Astor Piazzola, eseguite dal- 
la Karmelòs Orchestra, ai 
brani della tradizione nazio- 
nale cèca con il mezzosopra- 
no Edita Randova e il piano- 
forte di Corrado Gulin. Non 
ha intanto soste la program- 
mazione cinematografica 
che già possa «Pinoc- 
chio» di Benigni e altri film 
italiani di valore come «Due 
amici» e «L'imbalsamatore», 
senza però dimenticare gli 
acchiappaplatee «Minority 


musicali. Da un classico del- 
la modernità, l'«Histoire du 
soldat» di Stravinsky (con 


Nenni «Signs», «Full Fron- 
tal». 
Roberto Canziani 


IL PICCOLO 


CINEMA Alle Giornate del muto 
Sacile, il gioco 
della sensualità 


L'attrice Marion Davies (al centro) in «The Patsy». 


SACILE Così come ieri sera la puntata televisiva di «Porta 
a porta», dedicata agli scandali erotici, avrà sicuramen- 
te raggiunto dei picchi d’ascolto, così ogni manifestazio- 
ne cinematografica, senza perdere nulla della propria se- 
rietà, si ravviva ogniqualvolta lo schermo si erotizza. 
Non si tratta, come sappiamo, di facile speculazione 
bensì della messa in gioco di quel popo primario del 

‘arne sentire l’at- 


27 


cinema di vivere attraverso i corpi, di 


trazione fin oltre la loro vita reale. 


Ogsi alla Sala Tripcovich 
al via il festival pianistico 


Uno dei massimi registi, Carl Th. Dreyer, sente la re- 
altà dei corpi nel modo più profondo. Oggi pomeriggio se 
ne vedrà un lungometraggio, incompletamente conserva- 
to, che viene ad Ranare la retrospettiva completa che 
da novembre gli sarà dedicata a Udine e a Pordenone. Il 
titolo è «C'era una volta», eterno incipit fiabesco che 
abbiamo sentito ripetere anche nell’intrigante film tran- 


TRIESTE La giovane pianista 
giapponese Hisako Kawa- 
mura (vincitrice dei Con- 
corsi internazionali di Ver- 
celli e di Terni) inaugura, 
oggi alle 20.45, la prima 
edizione del Festival piani- 
stico «Il Giovedì in Sala Tri- 
pcovich», promosso dalla 
Fondazione Regionale per 
lo Spettacolo del Friuli Ve- 
nezia Giulia, in sinergia 
con l'Assessorato alla Cul- 
tura del Comune di Trieste 
e con il Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi» di Trie- 
ste. 

Anche un grande mae- 
stro del pianismo contempo- 
raneo, il rumeno Radu 
Lupu, sarà protagonista il 
7 novembre delle serate 
concertistiche triestine. O1- 
tre a lui, faranno tappa al- 
la Sala Tripcovich altri gio- 
vani interpreti affermati 
sulla scena internazionale: 
il 24 ottobre toccherà ad 
Alessio Bax, per una sera- 
ta interamente dedicata a 
pagine di Beethoven, men- 
tre giovedì 31 ottobre è in 
cartellone il terzo appunta- 
mento, affidato a Mauri- 
zio Baglini, per un pro- 
gramma dedicato a musi- 
che di Schumann e Liszt. 

Diretto da Fedra Florit, 
il festival proseguirà (dal 


%, 
Sura int 2 


Un ranazza 
am 


MONICA BELLUCCI €_ 


12 novembre al 3 dicem- 
bre) con una seconda fase 
in cartellone al Teatro Gu- 
stavo Modena di Palmano- 
va. Il 12 novembre è in car- 
tellone il recital pianistico 
di Giuseppe Andaloro, 
mentre il 20 novembre sa- 
rà di scena il pianista Al- 
berto Miodini, «colonna» 
del noto ensemble cameri- 
stico «Trio di Parma». Il 26 
novembre appuntamento 
con Alberto. Cominati, 
per una serata interamen- 
te dedicata a pagine di Ra- 
vel, e infine martedì 3 di- 
cembre sarà Evgeni Koro- 
liev a suggellare la sezione 
palmarina del Festival, of- 
frendò un programma dedi- 
cato a musiche di Bach, 
Schubert e Musorgskij. 
Tornando al concerto in 
programma questa sera, la 
Kawamura, giovane astro 
del pianismo internaziona- 
le, presenterà alla Tripcovi- 
ch un concerto dedicato a 
musiche di Mozart, Prokof 
ev e Chopin. Appena ventu- 
nenne, già dal 1995 l'arti- 
sta ha tenuto recital solisti- 
ci, concerti con orchestra 
ed esibizioni cameristiche 
in Germania, Austria, 
Francia, Olanda, Italia, Po- 
lonia, Repubblica Ceca, Ci- 
pro e Giappone. . 


silvanico di Janovics «Lo spettro del mondo», incredi- 


bile mélo sulla sifilide. 


Ciò che in questo film ha un esito mortale, a cui tutta 
l’opera di Dreyer si oppone con profondità insuperata, ci 
è invece giunto con tutta la gioiosità del piacere in alcu- 
ni film visti in questi giorni. Occupandosi in passato del- 
l’opera comica di Sennett, abbiamo visto come essa, at- 
traverso la presenza di Mabel Normand per esempio, ce- 
li zone di forte perversione. Dalla fabbrica sennettiana 
arriva il regista Eddie Cline che, dano il film della pri- 


ma serata, si è riproposto con «Lai 
rkish bath» (1928), con una REVOCA 
Mackaill dalle faube infinite. È uno di 

futamente senza pudori, 


dice Hays asso! 


es’ night in Tu- 
ntissima Doroty 
qui film pre-co- 

ilm di una per- 


versione polimorfa che raggiunge immediatamente sia 


la risata sia l'eccitazione. 


Il danese «Engelein» (1914) di Urban Gad, con la 
somma attrice drammatica Asta Nielsen che si traveste 


da «lolita» scatenata, non è stato da meno. E 


qui il cer- 


chio si EDITO a Dreyer che, benché CRUESO insof- 


ferente del 


commedie imborghesite 


lanesi, ne ha 


estratto alcune presenze, come la Clara Weith Pontoppi- 


dan di «Cera una volta». 


Stasera, Cope Dreyer, si vedrà anche il primo di due 
1 


film di Kin 
Davies. È 


dor, protagonista la sottovalutata Marion 
idor, già introdotto qui.da un film con Ja mo- 


glie Florence (notevole presenza schermica), è un altro 


grande autore fisico. 


Prosegue intanto la sezione dedicata all'avanguardia 
italiana, che ha il pregio di essere realizzata in una chia- 
ve personale dal curatore Carlo Montanaro. Ed è una ca- 
ratteristica da segnalare con particolare favore perché 
le Giornate tendono a non tenerne abbastanza conto. 
Per esempio, la sezione di fine serata «Good night, si- 
lents», che era iniziata anni fa con una selezione molto 
personale di Paolo Cherchi Usai, ha finito per contenere 


un po’ di tutto purché buffamente breve. 


non si capi- 


sce perché Livio Jacob o Piera Patat, che come privati 
cittadini hanno un rapporto personalissimo col cinema, 
non lo applichino attivamente a qualche sezione del fe- 
stival. Il quale, proprio perché è così vicino all’eccellen- 
za, ha il dovere di raggiungerla. 


Sergio Grmek Germani 


€ ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


Fe ini | + ANTEPRIMA SOLO ALLE 22 
f Fellini PER A SOLI 5 € rid. 3,50 


2 PREMI OSCAR 


RASSEGNA MONTY PYTHON 
A SOLI 3 € 


ASOLI5 €, ridotti 3,50 


niente è più bello di una storia vera 


20.45 primo concerto, recital di 
Hisako Kawamura. Prevendita 
abbonamenti e. biglietti presso 
Utat Point (Galleria Protti) e in se- 
fata presso la Sala Tripcovich. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA. Viale XX Settembre 45, tel. 
800-554040, E in corso la preven- 
dita per «Storie delle Maldo- 
brie» di Carpinteri & Faraguna, a 
cura di Antonio Calenda, con 


‘Omero Antonutti, Mario Maranza- 


na, Gianfranco Saletta, Maurizio 
Soldà. (dal 22 al 27 ottobre); 
«Duo di Feydeau», regia di Gigi 
Dall'Aglio, con Luciano Virgilio, 
Patrizia Zappa Mulas (dal 29 otto- 
bre al 3 novembre); «Il testamen- 
to di Monsieur Marcelin» di Sa- 
cha Guitry, regia di Giulio Boset- 
ti, con Giulio Bosetti, Marina Bon- 
figli (dal 5 al 10 novembre). —- 
IL ROSSETTI - TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA. Prosegue la campagna ab- 
bonamenti stagione 2002/2003. 
Biglietteria Teatro Stabile in via 
S. Francesco 5 (lun-sab. 
8.30-18.80), Utat Point di Galle- 
ria Protti (lun.-sab. 8.30-12.30, 
15.30-19). ‘Numero verde 
800-554040. Informazioni online 
www.ilrossetti.it. 


IL ROSSETTI - TEATRO STABI-. 


LE DEL FRIULI VENEZIA. GIU- 
LIA. Casa della Musica (via dei 


Capitelli 3) ore 18 «Bretelle blu» 
di e con Adriano Braidotti; ore 19 
«A Trieste» di e con Luciano Pa- 
sini; ore 20.30 «Song o not 
song» di e con Vittorio Viviani. In 
collaborazione con Scuola di Mu- 
sica 55 e Comune di Trieste - 
Area Cultura * Casa della Musi- 
ca. Biglietti interi 2 euro, ridotto 
abbonati Teatro Stabile 1 euro, 
in vendita un'ora prima dell'inizio 
degli spettacoli. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA. Domani dalle ore 10. inizio 
prevendita per il concerto acusti- 
co di Luciano Ligabue in pro- 
gramma per il 9 dicembre solo 
presso la Biglietteria del Teatro 
Stabile in via S. Francesco 5 e 
l'Utat Point di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471. Ore 20.30: «L'ulti- 
mo Carneval» di Tullio Kezich, 
con Ariella Reggio e Orazio Bob- 
bio, regia di Francesco Macedo- 
nio. 2.15°. Posteggio gratuito. 
Campagna abbonamenti in cor- 
so: 040-390613; contrada@con- 
trada.it; www.contrada..it. 

TEATRO MIELA. Tartini & Miela. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 040-365119. Solo domani al- 
le ore 20,30: il «Design Sonoro» 
di Trevor Wishart,. uno dei mag: 
giori compositori elettroacustici vi- 
venti. Concerto a diffusione multi- 
canale. Ingresso € 10. 


‘l.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 16, 
18, 20, 22.15: «Pinocchio» di R. 
Benigni. 

ARISTON. Movies in original ver- 
sion anglo-american. Today at 
3.30, 5.40, 7.50, 10 p.m.: «Spi- 
der Man», a Sam Raimi film with 
Tobey. Maguire. Phone 
040/304222. Next film: «Posses- 
‘sion», a Neil Labuts film. with 
Gwyneth Paltrow on Thursday 24 
October. s 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17, ‘18.40, 
20.20, 22: «Swing» di Tony Ga- 
tlif. L'educazione sentimentale di 
due adolescenti e il tributo musi- 
cale allo swing dei nomadi Ma- 
nouche. Presentato alla Berlinale 
2002. Solo oggi. Da domani: 
«One Hour Photo». 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 

, tel. 040-767300. Ore 17.50, 20, 
22.10: «Magdalene» di Peter Mul- 
lan. Leone d'Oro alla Mostra del 
cinema di Venezia. Secondo me- 
se di successo. Abbonamenti a 
10 ingressi 40 euro. 

F. FELLINI cinema d'essai. Viale 
XX Settembre 37, tel. 
040-636495. Rassegna Monty 
Python. 16, 17.30, 19, 20,30, 
22.15: «Il sacro Graal». A soli 3 


€. 
GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 


040-637636. 17.30, 19.30, 21,30: 
«Pinocchio» di.R. Benigni. 
GIOTTO 2. 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Ipotesi di reato» con i 
premi Oscar Ben Affleck e Sa- 
muel L. Jackson. Da domani: «I 
sublimi segreti delle Ya-Ya si- 
sters» con Sandra Bullock. 
NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20,05, 22.15: «Signs» con Mel 
Gibson. i 
NAZIONALE. 2. 16.45, 19.15, 
21.45: «Minority report» di Ste- 
ven Spielberg con Tom Cruise. 
NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 
«Stuart Little 2» un topolino sem- 
pre più in gamba. A soli 5.€. 
NAZIONALE 3. 18.30, 20.20, 
22.15: «About a boy» (Un ragaz: 
zo) con Hugh Grant. 
NAZIONALE 4. 16.15 e 18.15: 
«Asterix & Obelix missione Cleo- 
patra» con Monica Bellucci. 
NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: 
«People | know» con i premi 


Oscar Al Pacino e Kim Basinger. 


SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16,20, 18.10, 20: 
«Callas forever» di.Franco Zeffi- 
relli con Fanny Ardant e Jeremy 
Irons..A soli 5 €, rid. 3,50. 

SUPER. ANTEPRIMA. Solo alle 
22: «Laissez-passer» il nuovo ca- 
polavoro di Bertrand Taveînier. 
Un inno alla gioia di vivere nella 
Francia in mano ai nazisti. Orsi 


d’oro a Berlino 2002 per miglior 
attore e miglior colonna sonora. 
Imperdibile! A soli 5 €, rid. 3,50. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18.30, 20.15: 
«Kissing Jessica Stein». 22: 
«Full frontal» di S. Soderbergh. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Blade Il» (ultimo 
giorno). Da domani «Un viaggio 
chiamato amore». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it.).. Stagione 
concertistica 2002/2003: marte- 
dì 22 ottobre, ore 20.45 Leonidas 
Kavakos, violino e Peter Nagy, 
pianoforte; musiche di  Stravin- 
skij, Janacek, Ravel, Enescu. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro, Utat- 
Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Pinocchio»; 17.40, 
20.10, 22,30. 

KINEMAX 2. «Pinocchio»: 17.10, 
19,50, 22.10. 

KINEMAX 3. «Signs»: 17.45, 20, 
22.10, 


KINEMAX 4. «Asterix & Obelix - 
Missione Cleopatra»: 17.15. «Mi- 
nority Report»: 19.50, 22.20. 

KINEMAX 5. «Peter Pan - Ritorno 
all'isola che non c'è»: 17.15. «Un 
Viaggio chiamato amore»: 20, 22. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. 
21-22-23 ottobre ore 20.45 
«Hymne aux fleurs qui pas- 
sent». Legend Lin Dance Thea- 
tre (Taiwan). Orari biglietteria: da 
lunedì a sabato dalle 16 alle 19 
(tel. 0432-248418), online: www. 
teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE 
= PRADAMANO (UD). Strada sta- 
tale 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso a 
orari fissi, Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al 
n. 0432-409500 r.a. www.cineci- 
ty.it. Film in programmazione. 
«Signs» 17.40, 20, 22.30 di M. 
Night Shyamalan, con Mel Gib- 
son. «Pinocchio»: 16.45, 17.30, 
17.40, 19, 19.50, 20, 21.20, 
22.20, 22.25 diretto e interpretato 
da Roberto Benigni. «Ipotesi di 
reato»: 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30 con Samuel L. Jackson, 
Ben. Affleck. «People | know»: 
18.10, 20.10, 22.10 con AI Paci 
rio. «Minority report»: 16.30, 


17.20, 19.10, 20, 21.50, 22.35 di 
Steven EOGIRSRO, con Tom Crui- 
se. «Men in black Il»: 16.50, 
22.25 con MELE, Lee Jones, 
Will Smith, «Callas. forever»: 
22.40 di Franco Zeffirelli, con 
Fanny Ardant. «Asterix & Obelix: 
missione. Cleopatra»: 16.55, 
18.50, 20.45 con Gerard Depar- 
dieu e Monica Bellucci. «Un viag- 
io chiamato amore»: 18.40, 
0.35 di Michele Placido, con 
Stefano Accorsi, premiato a Ve- 
nezia come miglior attore. «Ma- 
gdalene»; 17.40, 20, 22.20 di Pe- 
ter Mullan, Leone d'Oro alla Mo- 
stra del cinema di Venezia. 
«About a boy - Un ragazzo»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35 con 
Hugh Grant. «Peter Pan - Ritor- 
no all'isola che non c'è»: 16.40. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.40, 20, 
22.20: «Pinocchio», con Roberto 
Benigni. 

Sala Gialla. 17.15, 19.30, 21.40: 
«Pinocchio», con Roberto Beni- 


ni. 
sila Blu. 17.45, 20, 22.15: «Peo- 
le | know», con Al Pacino e Kim 
Singer. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 
22.10: «Signs». 

Sala 2. 20.45: Gorizia Cinema: 
«L'imbalsamatore». 

Sala 3. 17.20, 19.15, 22.20: «Mino- 
rity report». 


| 
| 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


Da sabato su Raitre torna il settimanale scientifico condotto da Mario Tozsi 


Una Terra poco «Gaia» 


Tra gli argomenti, i terremoti e i mutamenti del clima 


ROMA Garantire un’alterna- 
tiva netta ed esplicita, che 
una definita parte del pub- 
blico raccoglie a dispetto 
di lotterie e lacrime a 
buon mercato, continua ad 
essere l’intento propositi- 
vo della programmazione 
offerta da Raitre. Ed è con 
il ritorno di «Gaia - Il pia- 
neta che vive», trasmissio- 
ne interessata ai fenomeni 
naturalistici da un punto 
di vista strettamente 
scientifico, che il sabato 
della tv pubblica riserva 
uno spazio ai non amanti 
del varietà. 

Condotta dal geologo e 
ricercatore del Cnr, Mario 
Tozzi, anche la terza edi- 
zione di «Gaia» - in onda 
da sabato, alle 20.50 - vuol 
essere una sorta di percor- 
so all’indietro nella storia 
evolutiva della terra, indi- 
spensabile alla compren- 
sione dell’attuale realtà 
che ci circonda. 

Lo studio virtuale, insie- 
me a un potenziato utiliz- 


«zo di tecniche digitali, han- 


no il compito di far capire 


LIL 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45,UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 S.0.S. UNOMATTINA.. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA', Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 SI SI, E' PROPRIO LUI. Con 
Luisa Corna. 
23.05 TG1 
23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE: ROBERTO AR- 
NOLDI. Con Gigi Marzullo. 
1.45 RAI EDUCATIONAL - LE VO- 
CI DELLA POLITICA 
2.15 RAINOTTE 
2.20 STEPHANE, UNA MOGLIE 
INFEDELE. Film (drammati- 
co). Di Claude Chabrol. 
Con Stephane Audran, Mi- 
chel Bouchet. 
3.50 MILLEMILIONI. Con Raffael- 
la Carra. 
4.45 SPENSIERATISSIMA 
5.00 VIDEOCOMIC 
5.25 TG1 NOTTE (R) 
5.55 ANIMA MUNDI 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 

7.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
7.10 

7.30 BUONGIORNO 

7.40 PRIN MATTINA: 60 E 
PIU' 

9.00 AZUCENA. Telenovela. 

11.30 MAIGRET, L'ISPETTORE 
SFORTUNATO. Telefilm. 

13.10 ql NOTIZIARIO DELLE 

3.10 
13.30 TG STREAM 2002 


13.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

14.00 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 


14.25 PALLACANESTRO TRIE- 
STE REHIN ENERGY CO- 
LONIA 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 LOS DIAMANTES DE LA 
MUERTE. Scenegg. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 
SOS CHE. PASSIO- 
I 


20.30 DUE GEMELLI E UNA 
MONELLA. Film (avventu- 
ra '89). Di John Turtle- 


taub. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 FATTI E PROGETTI 
23.15 IL TENENTE O'HARA. Te- 
lefilm. 
0.40 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


e mostrare agli spettatori, 
la nascita ed il successivo 
dispiegarsi di un fenome- 
no - come maremoti o eru- 
zioni vulcaniche - attraver- 
so la sua ricostruzione; i 
filmati sui luoghi visitati, 
direttamente realizzati e 
prodotti dalla troupe di 
«Gaia», spaziano dall’Ita- 
lia agli Stati Uniti; men- 
tre la parte relativa ai do- 
cumentari acquistati è ri- 
servata al naturalista in- 


glese Nigel Marven, alle 
prese con animali non faci- 
li da avvicinare e riprende- 
re, quali serpenti e cocco- 
drilli. 

Argomenti delle prime 
due puntate di «Gaia» sa- 
ranno i terremoti ed il cli- 
ma che sta rapidamente 
cambiando. Nella prima si 
cercherà di spiegare come 
e perché nasca il movimen- 
to tellurico partendo pro- 
prio dalle più terribili cata- 


E Mediaset strapazza la Rai 


ROMA Vittoria in prima e se- 
conda serata martedì di 
Canale 5 e di Mediaset gra- 
zie soprattutto a «Striscia 


la notizia» (11 milioni di te- 
lespettatori per il tg di An- 
tonio Ricci, nella foto) e a 
«Distretto di polizia». A ri- 
dosso della prima serata, il 
preserale «L'eredità» conti- 
nua a battere «Passaparo- 
la» mentre il Tgl ha supe- 
rato il Tg5 alle 20. 


strofi che la storia recente 
ricorda, per poi arrivare 
agli ultimi episodi: dal ter- 
remoto di Messina nel 
1908, a quello di San Fran- 
cisco nel 1906, fino al si- 
sma che il 6 settembre 
scorso ha fatto tremare Pa- 
lermo. 

Il secondo appuntamen- 
to invece, affronta un te- 
ma che soprattutto dopo 
l’ultima mai arrivata esta- 
te, inquieta non solo mete- 
orologi ed esperti dell’eco- 
sistema, ma un po’ tutti: il 
cambiamento climatico glo- 
bale in atto. Il conduttore 
del programma si doman- 
da cosa accadrebbe se le 
acque dell’Adriatico rag- 
giungessero Milano. Come 
potrebbe accadere? Il fami- 
gerato «effetto-serra» di 
cui si parla da anni e che 
cresce a velocità stupefa- 
centi per via dei 25 miliar- 
di di tonnellate di anidri- 
de carbonica scaricate 
ogni anno nell’atmosfera, 
la desertificazione, lo scio- 
glimento dei ghiacci, l’in- 
nalzamento del livello dei 
mari, ad esempio. 

Annalisa D'Aprile 


OGGI INTV 


RADIO 


«Davide e Betsabea» (Usa, ’51) di Heni 


«True lies» di James Cameron su Italia 1 


| Schwarzy, la doppia 
vita del superagente 


che lavora a Cinecittà a un film tratto dal- 
l'Odissea, viene abbandonato dalla moglie 
per un regista-produttore. 


King con Gregory Peck, Susan Hayward, 
Kieron Moore (Retequattro, ore 16.40). 


L’amore di re Davide per la moglie del luo- 


gotenente Uria. Ne diviene l'amante e, 
«uando resta incinta, Davide fa in modo 
che il marito di lei muoia. Ma Dio lo puni- 


Sce. 


«True lies» (Usa, ’94) di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger (nella foto), 
Jamie Lee Curtis (Italia 1, ore 20.45). Har- 


Retequattro, ore 8.45 


ry ha la classica doppia vita: di giorno è 


un superagente segreto al servizio del go- 
verno, di notte fa il maritino americano 


per l’ignara moglie. 


«Miseria e nobiltà» (Ita, ’54) di Mario 
Mattoli con Totò, Sofia Loren, Dolores Pa- 
lumbo. (La 7, ore 21.80). Dal lavoro di 
Eduardo Scarpetta. Il marchesino Euge- 
nio vorrebbe sposare la figlia di un nuovo 
ricco ma la sua famiglia non accetta la ra- 
gazza. Felice e Pasquale si fingono così 


suoi parenti. 


L'influenza a «Vivere meglio» i 
A «Vivere Meglio», il programma quotidia- 
no dedicato a salute e benessere, 
Trecca e Barbara Chiappini RTRT di 
tutto ciò che c'è 1 


‘abrizio 


da sapere sull'influenza. 


Raitre, ore 9.50 


È importante 
Garrani ed 
diosi di lin, 
in studio, 1 
l'insegnante 


congiuntivo». 


«Patto con la morte» (Usa, ’98) di Mark 


Steilen con John C. Reilly, William Ficht- 
ner, Kelly McGillis (Raidue, ore 1.05). Pat 
e Jerry si fanno.intestare delle polizze as- 
sicurative da malati terminali di cancro 
per incassare tre quarti dell'indennizzo a 


decesso avvenuto. 


«Il disprezzo» (Fra/Ita, ‘68) di Jean-Luc 
Godard con Brigitte Bardot, Jack Palance 
(Retequattro, ore 1.45). Uno sceneggiatore 


«Cominciamo bene» e l'italiano 


arlare bene l'italiano? Toni 


sa Di Gati ne parleranno 
con Tullio De Mauro, uno dei maggiori stu- 
istica italiani. Tra gli ospiti 

iornalista David $ ti e 

aria Cristina Andreola, ide- 

atrice del «Movimento per la difesa del 


ASSO. 


Raitre, ore 0.30 


Dal Teatro delle Muse 


In occasione della riapertura del Teatro 
delle Muse restaurato dopo i gravi danni 
riportati 60 anni fa dai 
«La Musica di Raitre» propone un Concer- 
to dell'Orchestra Filarmonica della Scala 
diretto da Riccardo Muti. 


ombardamenti, 


RAIDUE 


6.05 CERCANDO, CERCANDO 
6.30 MAGELLANO: GRECIA. Do- 


cumenti. 

6.45 DALLA CRONACA 

6.50LA VOCE - INCONTRO 
CON... 


6.55 ANIMA E RINASCERE 

7.00 GO CART MATTINA 

8.45 L'ALBERO AZZURRO: SIRA- 

9.20 CRESCERE, CHE. FATICA!. 
Telefilm. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 10.00 - TITOLI 

10.05 TG2 NEON LIBRI 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 MATTINA 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDÌ". Con Federica Pa- 
nicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 TG2 - FLASH L.1.S. 

17.55 METEO 2 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenovela. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 HURRICANE - IL GRIDO 
DELL'INNOCENZA. Film 
(drammatico '99). Di Nor- 
man Jewison. Con Denzel 
Washington, John Hannah, 
Vicellous Reon Shannon. 

23.30 CHIAMBRETTI C'E*. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.40 NEON LIBRI 

0.45 TG PARLAMENTO 

1.05 PATTO CON LA. MORTE. 
Film tv (azione '98). Di 
Mark Steilen. Con John C. 
Reilly, William Fichtner. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 

0.00 ARCOBALENO DAL 

MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 

13.00 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 CUORE DI CITTA' (R) 

14.00. Ra F.V.G. 

R 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 ECONOMIA 

20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI (R) 

20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA ALIMENTARE 
FRIULANA 

20.45 TG D'EPOCA 

21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 

22.15 SFILATA MODE TINA 

23.25 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.55 SPORT IN... SERA 

0.30 SPORT DAILY 


1 


COMPRAVENDITA ORO. È 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 
NO) 
12.25 GEO & GEO. Documenti. 
13.10 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3- GT RAGAZZI 
15.20] CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.00 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele-, 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 C'ERA UNA VOLTA. Docu- 
menti. 
0.20 TG3- TG3 METEO 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

1.40 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

1,45 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. È 

15.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

16.00 ORIZZONTI INTERNAZIO- 
NALI: LA REPUBBLICA CE- 
CA. Documenti. 

17.00 HARRY Q. Telefilm. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,25 ANTEPRIMA 

19.30 ANTICHI GUERRIERI: | 
NINJA. Documenti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 BILLY IL BUGIARDO. 
Film (commedia '63). Di 
John Schlesinger. 

22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.20 ANTEPRIMA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00. GET UP! 

7.00 INBOX 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.US 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
20.00 INBOX 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO. E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma: 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "Se- 
greti e bugie" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON, 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


IL PICCOLO 


5 BI FICCOLO } 
a 
(RS a dl | 
IL GIORN. x 
DELLA TUA CITTA 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 SUL FAR DEL MESODI' 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 


13.30 NOTIZIE FLASH 

19.00 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 SERVIZI SPECIALI 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 


TRE. Film. 

22.45 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
10.00 CARTOON SHOW 
11.05 WILLY COYOTE 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
14.30 LA PANTERA ROSA 
15.00 WILLY IL COYOTE 
18.30 BLOCK NOTES 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.35 CIAK SI GIRA: IL TURI 
SMO IN SLOVENIA 
22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 
22.30 TELEGIORNALE |. DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


|ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "A testa alta" 

9.30 MR. BASEBALL. Film (com- 
media '92). Di Fred Schepi- 
si. Con Tom Selleck, Dennis 
Haysbert. 

11.30 NASH. BRIDGES. Telefilm. 
"La bomba" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “L'intelligenza e' 
sexy" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Per amore di Eri- 
ca" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Venerdì 
13% 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Principe al 
tramonto" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 


film. “Una poltrona per 
due" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 


20.45 TRUE LIES. Film. (azione 
'94). Di James Cameron. 
Con Arnold Schwarzeneg- 
ger, Jamie Lee Curtis. 
23.30 LE IENE.IT 
23.40 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.40 STUDIO SPORT 
1.10 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.05 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
2.50 AMORE LIBERO - FREE LO- 
VE. Film (erotico '74). Di 
Pier Ludovico Pavoni. Con 
‘Laura Gemser, Venantino 
Venantini. 
4.15 NON E' LA RAI 
5.15 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
6.05 MEGASALVISHOW 
6.10 CRISTINA. Telefilm. 


5.40 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00. MUSIC NON STOP 
16.00 MUSIC NON STOP. 
16.50 FLASH 
18.00 VIDEOCLASH 
20.00 THE MTV ROCK CHART 
21.00 BOYS AND GIRLS. Tele- 
film. 
21.30 GLI OSBOURNE 
22.00 THE ANDY DICK SHOW 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND NEW 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE:GIORNALE 
8.00 T AND T. Telefilm. 
9.00 PRESA DIRETTA (R) 
3.00 TNE GIORNALE 
3.15 VERONICA, IL VOLTO 
ET ONIORE Telenove- 
a. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.35 T ANDT. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 DESERT MOON. Film tv 
(drammatico). Di Kevin 
Dowling. 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 
24.00 FILM. Film. 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "In- 
trigo a luci rosse” 

8.05 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola. Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.40 DAVIDE E BETSABEA. Film 
(storico '51). Di Henry 
King. Con Gregory Peck, 
Susan Hayward. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

119.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 AL BANO - UNA VOCE NEL 
SOLE. Con Al Bano. 

23.25 IL MIO PICCOLO GENIO. 
Film (commedia '91). Di Jo- 
die Foster. Con Jodie Fo- 
ster, Dianne Wiest, Adam 
Hann-Byrd. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 IL DISPREZZO. Film (dram- 
matico '63). Di Jean Luc Go- 
dard. Con Brigitte Bardot, 
Jack Palance. 

3.05 CARMEN DI TRASTEVERE. 
Film (commedia '62). Di 
Carmine Gallone. Con Gio- 
vanna Ralli, Lino Ventura. 

4.30 VIVERE MEGLIO (R) 

5.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

5.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.45 COME ERAVAMO 


| 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 STARZINGER 

13.30 ROBOTECH 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19,50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA : 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 IN THE LINE OF DUTY: 
SIEGE AT MARION. Film 
tv (azione '92). Di Char- 
les Haid. Con Ed Begley 
Jr, Dennis Franz. 

22.45 MODELS INC.. Telefilm. 

23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.50 BUON SEGNO 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 LINEA MERCATI 

9.55 TELEFILM. Telefilm. 

10.50 IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R) 

12.00 TG LA7 

12,25 LINEA MERCATI 

12.30 TRIBU' 

12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.45 JACK REED 4 - PAURE IN- 
CROCIATE. Film tv (azione 
'96). Di Brian Dennethy. 
Con Brian Dennethy, Char- 
les Dutton. 

15.50 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.20 LINEA MERCATI 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. * 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 8 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 MISERIA E NOBILTA'. Film 
(commedia '54). Di Mario 
Mattioli. Con Toto', Carlo 
Croccolo, Sofia Loren. 

23.30 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 

0.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.05 TG LA7 

0.25IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R). Con Catherine Spaak. 

1.30:STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 


OROSCOPO - 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per. 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 
8.00 RANMA 
9.10 SCATTO MORTALE. Film. 
11.00 SEVEN SHOW 
12.30 RANGE DAYS. Teleno- 
vela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 SEVEN SHOW. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 CRIMINE D'AMORE. 


Film. 
22.40 SEVEN SHOW 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 

7.15 SUMAN 

7.30 ROSARIO 

9.00 TELECICLISMO 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 RASSEGNA STAMPA 

12.30 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 MOSAICO. Documenti. 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

20.00 RUBRICA SPORTIVA 

21.30 AL TOP 

22.00 SCOOP. Telefilm. 


| Ferrari); 18,45: Calling London (con SeV 


Radiouno 9150877 MHz819AN 


toli; 10:37: Il Baco del Millenni 
GRI Spettacoli; 11.30: GR1 Tito 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come vanti 
gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI 
itoli; 12.35: Laradioacolori; 13.00: GRI; 
13.24: GRI Sport 


13.27: Parlamel 
news; 13.35: Hol ; GRî - Medi 
na e Societa' 3 
14.30: GR1 Titoli; 15.00: GR1 Sciem 
05: Ho perso il trend; 15.30: GR - Il 
00: GR1 - Come vanno gli & 
16.05: Baobab (notizie in corso); 16. 
GR1 - Titoli; 17,00: GR1 - in Europa 
8.00: GRI- 
Incredibile 


ei 
21.00: GR1 - Europa risponde; 21. 
diouno: musica: Concerto Tori Amo 
22.00: GR1 (23.00); 22.30: Uomi 
mion; 23.05: GR1 Parlamento; 23.33: Vo: 
mini e camion; 23.35: Speciale Baobi 
num: Demo; 23.45: Radiouno Musica; 24 
Il giornale ‘della mezzanotte; 0.3 
notte dei misteri; 1.00: Aspettani 
iorno; 2.00: GR1  (03.00-04.00-05.00) 
-02: Non solo verde - Bella Italia; 5.30: 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmatg; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AN! 


6.00: Incipit; 6.01: Il caffe' di Max e Ro! 
6.30: GR2 (07 3 
Spoi A 

nell'occhio; 8.4 gi 
9.00: ruggito del coniglio; 11:00: Cam 
mello di Radiodue; 12.30: GR? 


(13.30-15.30-17.30); 12.47: GR Sport 
13.00: 28 minuti; 13.40: Viva Radio2i 


sera 
sica; 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AI 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica musici 
Stravinskij; 6.45: GR3 (08,45-10,45); 
Prima Pagina; 9.00: Il Terzo Anello: Mus 
ca; 9.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce 
10,00: Radio3Mondo; 10.30: Il Terz9 
Anello: Dedica, Musicale: Stravinsi 

10.50: Il Terzo anello: Il gusto della st07 


13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terz0 
Anello: Musica; 14.3! Ì 
Le oche di Lorenz; 17. 


: Invenzioni a due 


E' gia' doman 
i memoria; 2.00: Not 


voci: 0,15: Eserciz 
te Classica. 


Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotté 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
în italiano.(2 - 3-4 - 5); 1,03: Notiziari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,035, obi 
Notiziario in francese (2,06 - 3,01 6 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09, 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale s15087712/519." 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg - Onda 
de; 11,34: Undicietrenta; 12.30: T93, Giorn” 
le radio del Fvg; 13.34: Pomeridiana; 14.06 
Pomeridiana; 15: T93, Giornale radio de 
Pig; 1830: 198 Giornale radio del Fg - 1° 
contri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: NO” 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena, (103,9 0 988 
MHE1981 kHz) 
7: Segnale orario - Gr mattino; 7. 
buongiorno - Calendarietto; 7.3! 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.1 
rio di un soldato; 8.45: Soft music; 9.30: Pa9F 
Tie'di musica classica; 11: Notiziario e ras 
gna della stampa; 11.10: Intrattenimento a 
mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr ore 13; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario ed 
naca regionale; 14.10: Rubrica linguisti 
14.20: Zeus: romanzo in 30 puntate; 

Poutputri; 15: Onda giovane; 17: Noti 
e cronaca culturale; 17,10: Libro ape! 


nostro 
fiaba; 


Kajetan Kovic - Viaggio a Trento. Lettura al” 
tistica in 25 puntate. Regia di Marko SosiG: 
Produzione Radio Trieste A; 17.20; Musica 
leggera slovena; 18: Diagonali culturali; 
18.50: Intermezzo musicale; 19: Segnale ora” 
rio - Gr della sera; 19.25: Arrivederci a doma: 
ni e. chiusura. 


Radio Punto Zero xt 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 21 
tiziario di viabilità autostradale in collabora” 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10) 
11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,,9.05, 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri: 
Veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Mete0- 
mont; 0, 12.45, 45: Punto Meteo; 
10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzef 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12,25: Borse 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.PM 
il battito del Pomeriggio» con Giuliano Re: 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.1 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giulia” 
no Rebonati; 21.08: Calor latino replica 


22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» co. 
Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». È 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punt9' 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


7,.7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 1359 
15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziarioi 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzettino: 
Giuliano; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti: 


Il primo disco; 7.10: L'almana0 
oattività; 7.15: nucleare; 7,30! 


Ri ico) 
Meteo - | dati e le previsioni dell'Istituto tef 


nico nautico; ‘adio Traffic - viabilità 
9,05: Disconui 15: Gli appuntamenti 
di Konrad; 9. oscopo, agostinellian0! 
10: La mai osità e musica con Ser: 


gio Ferrari conucleare; 12,24: Ra: 
o Traffic - viabilità; 13.05: Disconuclear® 
14: Play and go Il pomeriggio di Radioattii 
tà; 14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation con Chiara; 15: Vetrina play cof1 
Paolo Agostinelli; 16: Play and go, con Gia 
franco Micheli; 18: Play and go, con Lillo ©2 
sta; 19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effett? 
notte con Francesco Giordano: jazz, fusio! 
new age, world, acid jazz. 7 
Ogni venerdì, 15: Freestyle: hip hop, rap 0f 
la Gallery Squad: Omar «El nero» Diego 
«Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 21: Trieste!! 
ve, in diretta ci studi di Scenario i migli: 
ri gruppi musicali triestini. no 
Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 

Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Rid 

Russo e Alessandro Mezzena Lona. —.— 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi© 

italiana con Chiara; 14.30: Dj hit internati?” 
nal, i trenta successi del momento con Te 
gio Ferrari; 16: Radioattività DAnce Chart. È 
50 canzoni più ballate con Lillo Costa; 18:44 
ro chart, i 50 successi più trasmessi dalle 

dio di tutta Europa con Gianfranco Michell: 


Radio Company 102,6, MAE 
0° 


6: Non ci posso credere (con Alex Binî e Vitis: 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo ZIpPg. 
7.30; Lo sfigometro (con Cristina Dori}: 
Mattinata scatenata (con Paolo Zippo) 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company News; 244 
Gioco «Company Veloxa; 10: Only the boe 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo ZipP9 4: 
Cristina Dori); 11: Company News Flashi no: 
Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina fi; 
ri); 12: Coppia Company (con Cristina DA5: 
13: Company News 2.a edizione; le 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI tie 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: ON. no 
Best; 16.20: Company Superstar (con Ste! 
Ferrari); 17: Company News Flash; 17.05: fuit 
tissimi ediz. compressa; 17.20: Company fi 
4U (con Stefano Ferrari); 17,45: Gioco ten) 
pany Velox»; 17.45: Mixto mix (con He 
18.15: Company Compilation (con ste tino 

con 
in diretta da Londra); 19: In fila per tre i 
Pietro); 19,20: Sfigometro di sera; 20: Gm 
The Best; 20.05: Company Eyes; 21: Fre 


to 
Radio Fantastica 1061 "2 


20° 
Dalle 0.00 alle 24,00: Fantastica le. 100 750, 
ni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, ‘9.00 
20.30, 22.30: Fantastica news; dalle, 730, 
CONI due ore: Disco Fantastico; 8:30, 1:7;00 
15.30, 18.30, 22.30; Tum over; dall 9.30 
col 2 ore: La Classifica; 14.30, 17:3panei 
21.30, 0.07, 1.00, 2.00: Fantastica, 930" 
7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 
Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: TUI 
Short. 


di 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


ANTICIPI «A» 


Udinese-Bologna e Torino-Brescia il sabato, Parma- 
levo la domenica sera. Sono questi anticipi e postici- 


sti 


Di dell'ottava giornata del campionato di serie A. Que- 


gli anticipi e i posticipi: Udinese-Bologna sabato 2 
Novembre ore 18.00 Torino-Brescia sabato 2 novembre 


na Parma-Chievo domenica 8 novembre ore 


Radiodue: GR Sport 
ChiaraPiccolo: Tele- 


ciclismo 


Telechiara: Telecicli- 


smo 
Radiodue: GR Sport 
Radiouno: 


GRI1 


Sport 
14.25 Telequattro: 


gy Colonia 
18.00 Raidue: Rai 
Sportsera 


OGGI IN TV : 


Coppa 
Uleb: Pallacanestro 
Trieste Rehin Ener- 


Sport 


19.30° Telefriuli: Sport in... 
sera 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Capodistria: Zona 
Sport 

20.00 ChiaraPiccolo: Rubri- 
ca sportiva 


20.00 Raitre: Rai 
Tre 

20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

24.30 Telefriuli: Sport Dai- 
ly 

24.40 Italia 1: Studio sport 


Sport 


CALCIO NAZIONALE A Cardiff mortificante sconfitta degli azzurri che mettono a repentaglio la qualificazione 


Galles ingigantito da un'Italia ridicola 


Non basta il solito gol di Del Piero. 


i 


Trapattoni vacilla ma non molla 


soon 


Abete: Persa la competitività» 


Moie La pesante sconfitta 
Cardiff rende in salita il 
“ammino dell'Italia verso la 
Mialificazione europea, ma 
dr Pattoni preferisce non 
i Mmatizzare. «Cammino 
Utto in salita? Siamo secon- 
l im classifica a pari punti, il 
fone è ancora tutto da con- 
listare. Ma è certo che ora 
lamo peggio di 
Prima della” ga 
ta» dice il ct, 
Ì Investito dal- 
so gemiche do- 
Il pareggio a 
apolicon doni 
Oslavia, ma con- 
ermato — sulla 
anchina da 
arraro, il Trap 
dopo il ko subito 
SR i 
Tooa 
suo futuro. Ti 
SL uesto 
‘Ra voglio par- 


larne» si limita 


® dire con tono 
fastidito allon- 
anandosi — dal 
Microfono di Enrico Varriale 
@lla Rai. Sulla gara degli az- 
furti è pe il giudizio: «Ab- 
lamo fatto un'ottima parti- 
ta. Ho dovuto togliere Di Bia- 
0 perchè era stato ammoni- 
e non potevamo correre il 
pSchio di rimanere in dieci. 
oi ho tentato la carta della 
Sperazione con Marazzina, 
a non è stato sufficiente». 
‘a non tutti sono ottimisti 
fome il Trap. «È stata una 


© LA SOCIETÀ 


Giovanni Trapattoni 


sconfitta amara, il problema 
primario è tecnico, di resa in 
campo della squadra. È evi- 
dente che c'è una situazione 
che determina la non compe- 
titività della nostra naziona- 
le». Il vicepresidente della Fi- 
ge Giancarlo Abete, ai micro- 
‘oni della Rai, ammette, dopo 
la sconfitta con il Galles, che 
c'è un problema 
tecnico, di «per- 
dita di competi- 
tività complessi- 
va - ha ripetuto 
- anche con av- 
versari alla no- 
stra portata». 
Inevitabile la 
domanda sul fu- 
turo del ct Tra- 
attoni, «La fe- 
lerazione ha 
i una sua linea - 
ha glissato Abe- 
te © Avevamo 
revisto anche 
a sconfitta, an- 
che se sperava- 
mo nella vitto- 
ria o.in un pa- 
reggio». Il dirigente della Fe- 
dercalcio ha sottolineato co- 
munque che non ci sono verti- 
ci in programma con il presi- 
dente Carraro sulla posizione 
del Trap. Tuttavia ammette 
che ci sarà sicuramente «un 
momento di riflessione con il 
mister per capire come proce- 
dere». Ma non solo il tecnico 
è in discussione: «Il problema 
non è univoco» ha osservato 
Abete. 


CARDIFF Il Galles era stato il 
primo avversario dell'Italia 
di Zoff nel settembre del 
'98, il Galles di Hughes, bat- 
tendo ieri a Cardiff l'Italia, 
ha messo fine con ogni pro- 
babilità all'avventura di 
Trapattoni sulla panchina 
azzurra. Italia senza gioco, 
senza idee, che continua a 
sbagliare l'inverosimile con 
una difesa che doveva esse- 
re imbattibile. Nessuno di- 
sconosce le assenze di Totti, 
Vieri, Inzaghi & C., ma la 
nostra nazionale ormai è al- 
lo sbando, rischia di non an- 
dare agli Europei e un Bel- 
lamy qualsiasi la sbeffeggia 
come vuole. 

Gli uomini di Hughes par- 
tono a razzo e dopo appena 
tre minuti, su sponda della 
«torre» Hartson, Gabbidon 
spara clamorosamente alto 
da due passi. L'Italia, treme- 
bonda e in evidente sofferen- 
za sulle corsie esterne, non 
riesce mai ad entrare in 
area di rigore nel primo 


IL CASO 


Dino Zoff è ormai dietro l'angolo 


1 


MARCATORI: pt 12° Davies, 32? Del piero; st 26’ Bel- 


amy. 
GALLES (4-5-1): P.Jones, Delaney, Melville, Gabbidon, 
Speed, Davies, Savage, Bellamy (st 45' Blake), Pembrid: 


fe, Giggs, Hartson, 
‘AL 


l: Hughes. 


(4-4-2): Buffon, Panucci, Cannavaro, Nesta, Zau- 


ri, Tommasi, Di B lazio (st 19' Gattuso, 40' Marazzina), 
O; 


Pirlo, Ambrosini, 
ro. All: Trapattoni. 
ARBITRO: 


quarto d'ora. È monologo 
Galles e al 12' arriva, meri- 
tato, il gol del vantaggio: 
Bellamy. si «beve» Zauri e 
Cannavaro sulla destra e pe- 
sca a centro area Davies, 
che brucia Nesta e non ha 
problemi a superare Buffon 
con un bel diagonale. 

Sotto 1-0, l'Italia comin- 
cia a mettere fuori il naso, 
anche se l'unico a cercare la 
verticalizzazione e il gioco 
di prima è Pirlo. Al minuto 
24, su corner di Del Piero, 


Us 


ntella (st 25' Maccarone), Del Pie- 


‘eissiere (Francia). 


Jones va a farfalle in uscita 
ma Panucci di testa fallisce 
a porta vuota. 

I padroni di casa, esauri- 
ta la sfuriata iniziale, col 
passare dei minuti rincula- 
no a difesa del vantaggio 
ma appena Bellamy innesta 
il turbo sulla destra sono 
guai. Al 31° l'Italia acciuffa 
il pareggio, con una punizio- 
ne di Del Piero deviata dal- 
la barriera di quel tanto che 
basta a mettere fuori causa 
Jones. Si ripete, insomma, 


la storia già vista sabato 
contro la Jugoslavia. Mon- 
tella che sfiora il sorpasso 
con una voleè dal limite. Al 
41' la replica gallese è affi- 
data a Giggs, che pennella 
una splendida punizione sul- 
la quale Buffon si salva solo 
grazie alla traversa. 

In avvio di ripresa l'Italia 
sembra finalmente più con- 
vinta e una punizione di Pir- 
lo, deviata da Giggs, si vede 
negare il gol da Jone e dalla 
traversa. È comunque un'il- 
lusione quella di vedere gli 
azzurri prendere in mano la 
partita, la squadra di Tra- 
pattoni si spegne ben presto 
e il pallino torna in mano ai 
gallesi. Giggs mette in crisi 
un Di Biagio che, già ammo- 
nito, rischia di beccare il ros- 
so. Trap lo sostituisce con 
Gattuso, poco dopo ecco 
Maccarone per il deludente 
Montella, l'Italia si rivede 
grazie a Del Piero, che pro- 
va a far tutto da solo e il por- 
tiere Jones si salva di piede. 


IL PICCOLO 


FALLIMENTO FIORENTINA 


Un'istanza di vendita di alcuni dei beni immobiliari di 
Cecchi Gori a Palazzo Borghese, a Roma, ipotecati per 
garantire i crediti della Fiorentina, sarà presentata nei 
prossimi giorni al tribunale di Roma nell'ambito del pro- 
cedimento fallimentare della società viola. L'istanza di 
vendita fa seguito ad una procedura avviata durante il 
periodo di amministrazione giudiziaria della Fiorentina. 


AUTOFFICINA 


OPICINA - TRIESTE 
Via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Del Piero esulta dopo il momentaneo pareggio 
(conquistato peraltro con molta fortuna), ma la gioia 


durerà ben poco. 


Nel momento in cui gli az- 
zurri danno la sensazione di 
aver superato il momento 
peggiore, una clamorosa 
bambola di Zauri spalanca 
la via del gol a Bellamy, che 
salta anche Buffon e fa 
esplodere il Millennium Sta- 
dium. È il 26', il serrate con- 


clusivo degli azzurri produ- 


ce solo mischie, mentre ri- 
schia in contropiede. Ora Di- 
no Zoff è dietro l'angolo. 
Ieri la Jugoslavia ha 
battuto la Finlandia 2-0 
(Kovacevie e Mihajlo- 
vic). La classifica del 
gruppo 9: Galles punti 6, 
Jugoslavia e Italia 4, Fin- 
landia 3, Azerbaigian 0. 


E ora Carraro deve trovare il coraggio di mandare a casa un 


E adesso mandatelo a casa. 

uesta agonia deve finire, 
l'attendista Carraro deve tro- 
vare il coraggio di cacciare 
Giovanni Trapattoni prima 
che faccia altri danni. La 
qualificazione agli europei 
non è ancora compromessa, 
bisogna però optare subito 
fi una soluzione radicale. 

‘on è possibile che ogni par- 
tita l’Italia riesca a fare di- 
ventare dei giganti anche i 
nani. E° come se il nostro cal- 


cio fosse invecchiato di dieci 
anni. Involuto. Una Feder- 
calcio meno debole e più deci- 
sionista avrebbe dovuto eso- 
nerare il città già dopo il falli- 
mentare mondiale giappone- 
se. Paradossalmente in quel- 
l'occasione lo salvò l'arbitro 
Byron Doro. CE il 

rincipale parafulmine per 
Duello disfatta. % commissa- 
rio tecnico azzurro non si con- 
testano tanto i risultati (co- 
munque deludentissimi) 


quanto la totale assenza di 
un progetto tattico, di un gio- 
co, di schemi. Si sa che il cal- 
cio a volte è impietoso, che 
basta una Asi malandri- 
na al posto sbagliato 0 uno 
svarione arbitrale per perde- 
re una partita. L'importante 
è uscirne a testa alta. Que- 
st'Italia è invece un inno al- 
l’improvvisazione: non c'è un 
collettivo. Difensori e centro- 
campisti sanno solo sparac- 
chiare in avanti per le punte. 


Il giocatore triestino del Lecce si troverà di fronte i suoi beniamini dell’Alabarda 


Il tifoso Tonetto contro i suoi idoli 


L'incontro di sabato sarà trasmesso în diretta da Stream 


sa 
1. 


__ 


Una telefonata sblocca la situazione: un ventaglio di soluzioni per aiutare l’Alabarda 


Berti-Dipia 


hi 


tUESTE Una telefonata per 
tig Pere il ghiaccio e riallac- 
sare j rapporti. Ieri pomerig+ 
ll presidente Berti e il sin- 

la °0 Dipiazza hanno alzato 
chiornetta, parlato a lungo, 
bijgendo le divergenze e sta- 
tando di incontrarsi al più 

sto. L'episodio accaduto 

depenica nella sala stampa 
ti Rocco, dove il furioso Ber- 
to de aveva accettato il salu- 
ta 1 un esterrefatto Dipiaz- 
tic. IMasto per scelta in silen- 
ia: già dimenticato. «Non 

Dai ate neanche 10 mila lire» 
Vea tuonato il presidente, 
to a pS0 sottolineare il manca- 
degpPoggio delle istituzioni e 
li pl Mprenditori cittadini 
Var] Triestina. «Andrò a tro- 
o) di abbiamo chiarito l'epi- 
Una € troveremo assieme 
î me uzione, In questo mo- 
Sioni 9 ci sono delle forti pres- 
Tang SRO che mi diano una 
dan an tiamo comunque an- 
Siti È Verso una soluzione po- 
alab ”. Spiega il presidente 
cl e srdato, facendo capire 
Reriodo Sta attraversando un 
tiegro idilliaco. Il giocattolo 
Br; 


CStina è diventato troppo 


| Shea], € Il suo sfogo era più 


too Etro Una richiesta di aiu- 
fare o Può andare avanti a 
do gs putto da solo, come trop- 
Suggap 50 il suo carattere gli 

tisce. Ha girato l'Italia 


220, ripresi i contatti 


Amilcare Berti 


in lungo e in largo, tra auto- 
strade, aeroporti, alberghi e 
ora non ne può proprio più. 
La notte sta alzato fino a tar- 
di per interloquire con i tifosi 
via Internet, ma è arrivato il 
momento di staccare la spina 
e SI ‘un progetto soli- 
do per il futuro. La crisi eco- 
nomica che ha investito an- 
che il mondo del calcio è tan- 
gibile, bisogna trovare una 
nuova strategia. La strada in- 
dicata adesso anche da Berti 
è quella di un ulteriore rilan- 
cio del settore giovanile con 
un lavoro in sinergia assieme 
alle società locali e il Monfal- 
cone, che milita in serie D, 
prendendo in esame la propo- 
sta della Provincia di Trieste, 
suggerita dal presidente Fa- 


bio Scoccimarro, di realizzare 
il «Giulianello», un impianto 
con più campi di gioco. Po- 
trebbe sorgere a Duino Auri- 
sina, per svezzare giovani ta- 
lenti alabardati. Il modello è 

uello dell'Atalanta, che con 
il vivaio ripiana i bilanci ogni 
anno, Adesso serve però repe- 
rire uno sponsor che Trieste 
difficilmente riuscirà a forni- 
re. «Più in alto si va nella ca- 
tegoria, più la cifra richiesta 
sale. Sponsorizzai la Triesti- 
na quando finì molto in basso 
- ricorda Dino Conti, ultimo 
sponsor triestino - ma in se- 
rie B la cifra diventa proibi- 
tiva per una piccola impre- 
sa. Il pool di sponsor è inve- 
ce una cosa per affezionati, 
da accompagnare con una 
serie di iniziative e suppor- 
ti, perché altrimenti il mar- 
chio si perde e non c'è un ri- 
torno». Strategie di marke- 
ting, che dipendono dalle di- 
mensioni dell'azienda. «Sa- 
rebbe interessante sponso- 
rizzare la Triestina - spiega 
l'amministratore delegato 
della Cremcaffè, Fabrizio 
Polojaz, azienda che al Roc- 
co conta su alcune pubblici- 
tà - però bisogna fare i conti 
con le esigenze della socie- 
tà, più adatte a un marchio 


, nazionale». 


Pietro Comelli 


TRIESTE Veste la maglia del 


Lecce ma il suo cuore è ala-_ 


bardato al cento per cento, Sa- 
bato allo stadio del mare si ri- 
troverà di fronte quei giocato- 
ri che dopo lo spareggio di 
Lucca sono diventati anche i 
suoi idoli. Il triestino Max To- 
netto, 28 anni, un passato in 
A con Reggiana, Empoli, Mi- 
lan e Bologna, quell’indimen- 
ticabile 9 giugno scorso aveva 
seguito lo SREIESo di Lucca 
su Rai8 regionale. «Sono tor- 
nato a casa per le vacanze e 
non mi sono perso un solo mi- 
nuto di quella partita. Un in- 
contro tiratissimo, che noi ab- 
biamo giocato alla grande nei 
supplementari». Quel «noi» di- 
ce tutto sul coinvolgimento 
emotivo di Max quando si par- 
la dell’Unione. Un tifoso doc. 
Non ci sarebbe nulla di stra- 
no se lui non fosse un giocato- 
re affermato che solo per caso 
(causa la retrocessione del 


LA SQUADRA 


Lecce) si trova in serie B. 
«Quel giorno in effetti ho pro- 
vato una gioia immesa, tanto 
che dopo quella vittoria sono 
sceso anch'io in strada a fe- 
steggiare ma purtroppo piove- 
va...» Per una volta la situa- 
zione si è ribaltata: il calciato- 
re ormai arrivato si è inginoc- 
chiato (in senso metaforico) 
davanti ai vari Gennari, Gu- 
bellini e Venturelli. «L’anno 
scorso però non ho mai avuto 
avuto occasione di vedere 
l’Alabarda dal vivo», si ram- 
marica. Tonetto, tuttavia, era 
a Mantova e Ferrara, due del- 
le stazioni del dolore della Tri- 
éstina che in quelle città fallì 
lassalto alla C1. L'esterno si- 
nistro del Lecce era uno dei 
tanti tifosi che dopo lo sciagu- 
rato incontro con il Sandonà 
fissava il vuoto per la dispera- 
zione. 

E adesso le strade di Tonet- 
to e l’Alabarda sono destinate 


Se davanti ci sono fuoriclas- 
se come Vieri e Inzaghi (o un 
fantasista come Totti) il gio- 
chino può riuscire altrimenti 
la nostra nazionale resta nu- 
da e cruda come è accaduto 
con il Galles. 

Forse Trapattoni non è 
«bollito», è solo un allenatore 
legato un calcio vecchio, am- 
muffito, fatto di furbate dove 
strizzatine d'occhio, fischi 
plateali dalla panchina e 
una battuta al momento giu- 


sto possono valere più di uno 
schema sulla lavagna. Ma 
questa è preistoria. Che sia 
Zoff o un altro (ma c'è anche 
Zaccheroni) a questo punto 
ha scarsa rilevanza. 

Al successore del Trap pe- 
rò la Federazione dovrà dare 
più poteri. L'Italia colleziona 
figuracce anche perchè i club 
non solo non l’atutano ma le 
mettono anche i bastoni tra 
le ruote nel tentativo di salva- 
guardare i loro campioni. 


Il triestino Max Tonetto sabato affronterà l'Alabarda. 


a incrociarsi. «In dieci anni 
non mi è mai caputato di in- 
contrarla. Sono contento di ri- 
trovarmela di fronte pèrchè 
vuol dire che è arrivata in al- 
to». Ma è un'occasione in cui 
il professionista dovrà soffoca- 
re il tifoso. «Non sarà certo 
una partita come le altre, di 
sicuro proverò una sensazio- 
ne nuova. Conosco Pagotto 


con cui ho giocato nell’Empo- 
li, Gubellini perchè a Trieste 
è difficile non incontrarlo e 
Medri. Sarà anche una parti- 
ta da non sottovalutare, mi 
hanno detto che contro il Co- 
senza, l'Unione poteva vince- 
re con un risultato più abbon- 
dante». Quel «noi» ora è spari- 
to, è il Lecce la sua squadra. 
«Qui mi trovo bene, ho messo 


suona 


citti legato a un calcio vecchio 


Ogni convocazione è accolta 
da molti giocatori come un 
fastidio, solo quelli del Chie- 
vo e dell’Atalanta sono con- 
tenti. Il presidente della Ju- 
ve Chiusano voleva addirit- 
tura un indennizzo per cede- 
re în prestito i bianconeri al- 
la nazionale. Con questo spi- 
rito e con questo cittì fra un 
anno gli azzurri le prende- 
ranno anche dal Lussembur- 
80. 

Maurizio Cattaruzza 


«Quando siamo saliti 
in serie B - e parla 
dell’Unione - sono sceso 
anch'io in piazza 

per festeggiare l'evento». 
Ma pra vuole i 3 punti 


radici. Abbiamo superato il 
contraccolpo psicologico provo- 
cato dalla retrocessione. Ab- 
biamo un buon organico e ci 
siamo calati presto nelle men- 
talità della SEE Giochia- 
mo con un modulo spregiudi- 
cato, un 4-2-1-3 che ce lo pos- 
siamo permettere dato che in 
attacco abbiamo gente molto 
forte come Chevanton, Vugri- 
nec e Giacomazzi. Fra poco re- 
cupererà anche Cimirotic. Il 
mio ruolo? Sulla fascia sini- 
stra, ma più alto del solito». 
Per i sostenitori alabardati, 
infine, una buona notizia. La 
gara di Lecce sarà possibile 
seguirla in diretta su Stream 
(canale sc5) Mo i pugliesi 
hanno il vecchio contratto del- 
la A con la pay-tivà. Basta tro- 
vare il bar giusto. Oggi è inve- 
ce prevista una riunione in 
IR 14 club di B (tra cui 
la Triestina) per valutare l’of- 
ferta di Stream. 

Cat. 


Rossi prova la formazione: Zanini dovrebhe prendere il posto di Ciullo 


TRIESTE Trequartista, secon- 
da punta, esterno offensivo. 
Ezio Rossi le ha provate tut- 
te pur di far giocare il suo 
gioiellino, e ora Nicola Zani- 
ni può trovar spazio nel 
4-3-3 facendo lo spuntone 
destro del tridente triesti- 
no. Dopo il secondo tempo 
con il Cosenza, anche nella 
partitella di ieri l’ex coma- 
sco ha dimostrato di saperlo 
fare per benino: nessun col- 


po di tacco, pochi fronzoli e 
tanta corsa per due tempi, 
l'ideale per poter sostituire 
un tipetto veloce e muscolo 
come «Franci» Ciullo. L'im- 
pressione, infatti, è che a 
Lecce Rossi premierà la 
stessa formazione che nella 
soleggiata ripresa aveva 
messo il pepe al sedere dei 
cosentini, senza farli ragio- 
nare un minuto e surclas- 
sandoli sul piano fisico. For- 


se qualcosina potrebbe mu- 
tare in difesa, dove è atteso 
il ritorno di Michele Ferri 
reduce dalla gallese avven- 
par con la nazionale Under 


Per un tempo, nel galop- 
po infrasettimanale, Rossi 

a messo alla prova anche 
una mediana tutta nuova: 
ma il trio Boscolo-Budel-Del 
Nevo (completato dal portie- 
re Del Mestre), dai di ‘ensori 
Bega, Bacis, Venturelli e Pa- 


risi, dalle punte Baù, Fava 
e Zanini) certo non ha con- 
vinto, tanto che i titolari so- 
no andati sotto 0-3 in un 
amen, trafitti dalle reti del 
«Gube» (pallonetto delizio- 
so», Medri (da sottomisura) 
e Scotti (rovesciata stile Pio- 
la). Quando , nella ripresa, 
è tornato in auge il trio Del 
Nevo, Gentile, Masolini la 
musica è cambiata un po- 
chettino. Parisi su rigore 
(procurato e trasformato) e 


Budel, hanno portato il ri- 
sultato definitivo sul 4-1 a 
favore dei gialli a favore dei 
gialli. Tenuto ancora un 
giorno a riposo Angelo Pa- 
getto, comunque allenatosi 
la solo in mattinata. I suoi 
ILIDLO muscolari e artico- 
‘ari consigliano la maggior 
prudenza possibile per il nu- 
mero uno, Ferri invece è an- 
cora vestito da... principe di 

‘alles. 
a.r. 
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FORMULA UNO Il team di Maranello cerca di convincere Williams e McLaren a fare quadrato in vista della riunione Fia del 28 | 


IL PICCOLO 


SPORT 


Ferrari, arriva alla gara più difficile 


Montezemolo cercherà di opporsi alle «demenziali» proposte di Ecclestone 


Cipollini «dentro» un videogioco 
per sfidare il mitico SuperiMiario 


TOKIO SuperMario contro 
SuperMario. La prossima 
sfida di Mario Cipollini po- 
trebbe essere nientemeno 
che all’interno di un video- 
gioco contro il suo alter 
ego virtuale, il mitico Su- 
perMario del colosso giap- 
ponese Nintendo. E per 
lui si parla di un compen- 
so shock di 2 milioni di 
dollari. 

Il trionfo di Mario Cipol- 
lini a Zolder, infatti, ha 
letteralmente mandato in 
delirio anche 


due mesi dall’uscita 70 mi- 
lioni di dollari. 

Dalla sede giapponese 
della Nintendo si sono 
trincerati per ora dietro 
un secco no comment, 
mentre la sede italiana 
del colosso dei videogiochi 
lascia trasparire qualche 
possibilità: «Non c'è stata 
al momento alcuna comu- 
nicazione ufficiale - spie- 
ga il direttore generale 
Andrea Persegati. Certo 
una sfida fra i due Super- 

Mario sarebbe 


milioni di spor- 
tivi giappone- 
si e immedia- 
tamente sono 
cominciate a 
circolare con 
insistenza le 
voci del suo 
coinvolgimen- 
to all’interno 
di un videogio- 
co. Ovviamen- 
te proprio con- 
tro il leggenda- 
rio SuperMa- 


baffuto prota- 
gonista anche 
del videogioco 
del momento, SuperMario 
Sunshine (un milione e 
mezzo di copie vendute in 
tutto il mondo nel giro di 
poche settimane). 

Quanto al compenso 
che la Nintendo sarebbe 
disposta a versare a Ma- 
rio Cipollini per sfidare il 
suo SuperMario, anche se 
sì tratta di un cachet da 
kolossal hollywoodiano, 
non sembra irrealistico, 
se si pensa che l’ultimo vi- 
deogame di SuperMario 
ha già incassato in circa 


rio, l’idraulico DS 


Mario Cipollini 


sicuramente 
affascinante e 
divertente. Da 
parte nostra 
per adesso in- 
vieremo imme- 
diatamente a 
Cipollini una 
consolle. Nin- 
terne dito 
GameCube e 
una copia del 
videogame Su- 
per Mario Sun- 
shihe così, se 
la sfida si fa- 
rà, potrà alme- 
no iniziare ad 
allenarsi». 

Il personaggio di Super- 
Mario è nato nel 1980 dal- 
la fantasia di Shigeru Mi- 
yamoto. Da allora ha ven- 
duto qualcosa come 165 
milioni di videogiochi in 
tutto il mondo. Ad oggi Su- 
perMario, all’interno dei 
suoi videogiochi, si è ci- 
mentato in molti sport, 
dal golf all’automobilismo 
al tennis, ma mai nel cicli- 
smo, per cui quello contro 
Cipollini potrebbe essere 
il suo esordio in una nuo- 
va disciplina sportiva. 


ROMA Qualcuno in Ferrari l'ha già battezzata «Operazione 
trionfo». Dove si vince con sottile diplomazia, una buona dose 
di accordi trasversali e promesse da mantenere. Si studierà in 
un piccolo hangar di Heathtrow il piano d'azione delle Rosse, 
reso necessario per non trovarsi sole a combattere la battaglia 
dichiarata dalla agguerrita coppia Ecclestone e Mosley impe- 
gnata nella missione punitiva di azzoppare il Cavallino più vin- 
cente della storia. 

La riunione «carbonara» con gli altri due forti e ricchi team 
del circus - McLaren e Williams - utile per firmare un patto 
d'onore e presentarsi uniti all'appuntamento col «nemico», è 
stata allestita su esplicito invito dello staff dirigenziale della 
Ferrari giovedì prossimo, 24 ottobre, quattro giorni prima del- 
la... ormai fatidica resa dei conti: il lunedì successivo a Londra 
la Commissione tecnico-sportiva della Federazione internazio- 
nale (Fia) si riunirà per decidere i nuovi cambiamenti regola- 
mentari ma soprattutto rendere meno noioso, meno Rosso e 
più spettacolare il campionato iridato. 

Escludendo che possa soltanto venir messa in discussione la 
«rotazione dei piloti» per l'impossibilità di una applicazione 
pratica (la taglia di ogni pilota per ogni singolo abitacolo provo- 
cherebbbe colossali difficoltà ad ogni team) e insormontabili 


implicazioni commerciali, le tre scuderie sono chiaramente con- 

trarie non solo alla provocatoria «zavorra» per chi vince (dove 

mettere il peso aggiuntivo di circa tre decimi di secondo al giro 

o 10 chili) ma anche alle limitazioni dei motori (uno solo per 
p). 


VELA 


Le tre grandi sorelle della Formula 1 sono invece orientate . 


ad accettare modifiche nelle qualifiche (due sessioni di 30' mi- 
nuti, intervallate da una sosta di 5' minuti, sia il venerdì che il 
sabato) e nella riduzione dei test (solo 12 giorni tra il 28 febbra- 
io e il primo novembre), probabilmente anche sui teali (due dif- 
ferenti tipi di carrozzeria a inizio stagione e una sola sostituzio- 
ne a metà anno). Su queste proposte anche le piccole scuderia 
daranno con ogni probabilità il loro consenso. Ogni cambiamen- 
to tecnico, come i motori e i «cambi a lunga durata» (per un tot 
di Gp), richiederebbe il consenso unanime per essere approva- 
to, a meno che non si tratti di questioni legate alla sicurezza. 
Le modifiche invece riguardanti il settore sportivo si basano 
invece su 18 voti favorevoli su 26. Dunque il fronte comune dei 
grandi team, con la Ferrari in prima fila, potrebbe non bastare 
per evitare clamorose approvazioni, come la «zavorra» e il «sor- 
teggio» dei piloti, che rientrano nella voce... sportiva: al voto 
andranno le 12 squadre (anche se al momento sono dieci con le 
piccole orientate a favorire se stesse e lo spettacolo); otto pro- 
motori di Gp (quattro europei e QUER extraeuropei); due rap- 
presentanti degli sponsor; uno dei motoristi, uno dei fornitori 
ufficiali (EEE, il curatore degli interessi finanziari 
(Ecclestone che presiede al Commissione) e il numero uno del- 
la Fia, Mosley. Riuscirà Jean Todt e la Ferrari ad evitare quel- 
le che il presidente Luca di Montezemolo (nemico dichiarato di 
Ecclestone) ritiene proposte demenziali che, nel caso venissero 
approvate, provocherebbe il probabile ritiro della Ferrari dal 


circus? Lunedì 28 ottobre si saprà il vincitore di questo Gp. 


Pietro Zanardi 


Luca Montezemolo e Jean Todt: il vertice della Ferrari 
dovrà sudare per arginare le proposte di Ecclestone. 


Veleni a Auckland sparsi dai team concorrenti che insinuavano un accordo sottobanco fra Onorato e Bertelli per suadagnare temp0 


Niente «combine» fra italiani, Mascalzone assolto ; 


I giudici hanno accertato che il guasto c’era realmente. Il derby martedì prossimo | 


= 


Mascalzone Latino: il guasto era reale, nessuna 


La Bremini (Triestina) torna 
in azzurro per un collegiale 


TRIESTE Nella nazionale italiana juniores di tuffi torna a 
far capolino un’atleta giuliana. Si tratta di Alessia Bremi- 
ni (classe ’86), tesserata. con la Triestina Nuoto, la quale 
sta per indossare di nuovo la maglia azzurra dopo due sta- 
gioni di assenza. L'occasione per farlo sarà il collegiale, 
che si terrà alla piscina del Foro Italico di Roma dal 25 al 
27 ottobre. Sarà il primo di una serie di raduni, concentra- 
ti in pochi giorni, per poter visionare in modo continuo la 
condizione e i progressi dei migliori talenti in circolazione 
nella Penisola. Proprio per monitorare in modo completo 
il lavoro fatto dai club e per permettere ai tuffatori selezio- 
nati di esprimersi ad alti livelli, l'allenatore della Triesti- 
na, Mario Bremini, è stato integrato nel quadro dei tecni- 
ci della rappresentativa italiana, composto da Domenico 
Rinaldi, Fabrizio De Angelis, Dario Scola, Marcello Coni- 
glio e Laura Scherni. o 

La federazione ha voluto così premiare la crescita fatta 
registrare dalla Triestina nella passata annata, che ha vi- 
sto il sodalizio triestino raggiungere il quinto posto a livel- 
lo generale e il quarto in campo femminile in chiave nazio- 
nale. Tanto che i buoni risultati ottenuti hanno portato la 
squadra rossoalabardata a intensificare gli allenamenti 
alla riapertura della piscina Bianchi, soprattutto con i più 
giovani, grazie anche al contributo della professoressa Sa- 
brina Manzato. Tornando al primo appuntamento roma- 
no di fine mese, sono stati convocati in tutto sedici ragaz- 
zi, sia maschi sia femmine. Sul versante rosa spicca il no- 
me di Tania Cagnotto (85), rappresentante del Bolzano 
Nuoto, che ha vinto un argento e un bronzo agli europei di 
Berlino di due mesi e mezzo fa. 


IPPICA : 


«combine» con Luna Rossa per evitare il «derby». 


AUCKLAND Le chiacchiere di 
banchina sono una delle carat- 
teristiche della grande vela di 
Coppa America. E nella sosta 
tra il primo e il secondo 
Round Robin, le voci impazza- 
no, rimbalzano, si rincorrono 
e si smentiscono. Una delle 
più ricorrenti riguarda l'unica 
regata non disputata nel pri- 
mo girone, il derby italiano 
tra Luna Rossa e Mascalzone 
Latino. Per porre fine alle vo- 
ci di un presunto accordo tra i 
due consorzi italiani, ieri il te- 
am manager di Mascalzone 
Latino, Paolo Scutellaro, ha 
fornito una precisazione sui 
motivi dell'annullamento e 
del conseguente rinvio dell'at- 
teso match. Secondo Scutella- 
Yo non è possibile, in base al 
regolamento della Louis Vuit- 
ton Cup, parlare di accordo 
tra consorzi: «Gli accordi tra 
gli sfidanti non sono assoluta- 
mente previsti dal regolamen- 


to. Sul rinvio di una regata la 
decisione è presa a insindaca- 
bile giudizio degli Umpire, gli 
Arbitri. E così è stato anche lo 
scorso 14 ottobre». 

Nessun accordo o assenso 
da parte di Luna Rossa, dun- 
que, ma solo la normale pras- 
si di questi casi, legata a un' 
avaria a bordo di Mascalzone 
Latino. «Alla conclusione del- 
la prima regata del giorno 14 
ottobre con il team inglese 
GBR Challenge - continua Pa- 
olo Scutellaro - TIM Mascalzo- 
ne Latino richiedeva agli Um- 
pire un'ispezione per verifica- 
re l'entità e l'irreparabilità 
del danno (alla rotaia del tan- 
gone, ndr). Gli Umpire chiede- 
vano a loro volta la consulen- 
za del Comitato di Stazza co- 
me previsto dal bando di rega- 
ta: quest'ultimo confermava 
l'irreparabilità dell'avaria e 
Pea attenendosi alla rego- 
fa 8.3 a del bando di regata, 


annullava la regata, deciden- 
do poi di rinviarla al primo 
giorno del 2.0 Round Robin». 
Solo a quel punto, da Ma- 
scalzone Latino hanno contat- 
tato i «cugini» di Prada: «Con- 
siderati i nostri rapporti, a 
do punto ci siamo sentiti in 
overe di informare dell'acca- 
duto Luna Rossa», conclude 
Scutellaro. Nessun regalo, nè 
accordi tra team italiani, dun- 
ue. Un chiarimento forse tar- 
ivo ma doveroso, per mettere 
fine alle voci del Villaggio. E 
che chiarisce anche la diversi- 
tà di trattamento, che qualcu- 
no aveva fatto rilevare, tra 
Mascalzone Latino e i france- 
si di Le Defi, entrambi vitti- 
me di avarie lo scorso 14 otto- 
bre. Ma mentre la seconda re- 
gata della barca italiana veni- 
va annullata, i francesi (che 
avevano rotto lo strallo di 
prua e rischiato seriamente di 


tch contro Stars & Stripes, © 
non presentandosi veniva: 
dichiarati sconfitti a tavolini 
Il motivo sta tutto nelle regî 
le: la 8.3 ha consentito l’annuf 
lamento del secondo match ® 
Mascalzone Latino perché 
questi aveva completato la pi 
ma prova; un'altra regola, 8 
10.5, stabilisce invece che 58 
uno yacht si ritira da una 1 
gata non completata, e noS 
parte nella sua replica, la vit: 
toria viene assegnata al su0 
avversario (in quel caso Stats 
& Stripes). 


Una cosa $ sicura: il derbY | Si 


stregato tra Luna Rossa e Ma” 
scalzone Latino si disputerà 
martedì 22 ottobre (lamotte di 
lunedì 21 in Italia), e precede- 
rà l'inizio ufficiale del secondo 
Round Robin, in programma 
mercoledì 23. In programma 
per le barche italiane due 
scontri proibitivi: Luna Ross& 
contro Oracle e Mascalzone 


rompere l'albero) erano chia- 


mati alla ripetizione del ma-. Latino contro One World. 


TRIESTE Per punto d’orgoglio 
la Nautica Grignano, da un- 
dici anni a questa parte, ag- 
giunge alle sue già cospi- 
cue attività marinare basa- 
te sul dilettantismo, l’orga- 
nizzazione del Trofeo Mira- 
mare, regata alturiera che 
il sodalizio ubicato accanto 
allo storico castello di Mas- 
similiano e Carlotta dedica 
in omaggio ai suoi augusti 
quanto sfortunati antichi 
abitatori. Accresce, forse 
anche per motivi romanti- 
ci, a ogni edizione del Mira- 
mare, la presenza pure di 
barche straniere, austria- 
che in particolare. 
Manifestazioni per classi 
Open Regata e Crociera, Li- 
bera e Monotipi; da que- 
st’anno, un'interessante no- 
vità: su reiterata richiesta 
di undici concorrenti, ag- 
giunta la neonata classe 
Evolution, 10 metri f.t. (pro- 
getto Gustin, stesso del Ma- 
xi Jena, costruzione Eu- 
reka di Bagnaria Arsa). In 


La barca Fuzzy-Fun di Pergola-Demichele. (Cherinfoto e 
Barnabà) 


mare per l’11° Trofeo 24 
concorrenti. Presidente del 
comitato regata Maurizio 
Giudici; coordinatore del 
«bastone» il d.s. Santi e il lo- 
gistico Suban. Vento ga- 
gliardo da 80-90 gradi, di 
intensità dai 23.ai 30 nodi. 

In questa occasione, oltre 
alle sempre ricorrenti 


adriatiche, in evidenza an- 
che due austriache e una 
svizzera. Vivo interesse at- 


torno alla neonata classe 
Evolution e in genere dei 
vascelli di piccola stazza, 
Ia delle più aggiornate tec- 
nologie, con il primo al tra- 
guardo in «reale» e in asso- 
luto di Solaria di Reggio 
che si è aggiudicata il Tro- 
feo; con il volo ripetutamen- 
te planante dell’Ufo Fuzzy 
Fun del sistianese Pergola. 
Altri quattro Evolution nei 
primi dieci «velocisti», fra i 


TRIS 


quali soltanto l’austriaca 
Coco de Mer di Werner He- 
imberger con i suoi 14 me- 
tri f.t: ha fatto onore alle 
stazze grosse di Crociera. 
Lodevole comunque la tenu- 
ta in regata con forte vento 
e mare agitato delle 19 con- 
correnti classificate. Ritira- 
te tutte le altre, senza dan- 
nl 
Classificati primi di clas- 
si e categorie. X Alfa: For- 
rest Gump, Gerd Telesklav 
(Ye Austriaco). Crociera A 
Charlie: Laurocchia, Alber- 


‘ti (Yc Adriaco), Echo: Sel- 


ve, Tomsic'(Nautica Grigna- 
no); Golf: Anemos, Klun 


(Amici del mare); Libera 


Delta: Magoo, Mazzotti (S. 
velica Vdf); Ugo Fox: Fuz- 
zy Fun, Pergola-Demichele 
(D. Nautico-Sistiana); Re- 
gata Delta: Solaria, Reg- 
gio (Lni Ts); Golf: Spirit of 
Camomilla, Clavarino (Pol. 
S. Marco Monf.); Evolu- 
tion: Solaria, Reggio. 

Italo Soncini 


0 


Matinge con sei corse incerte (inizio ore 11) 


stribuzione del calendario 


TRIESTE L'appuntamento 
che interessa indistintamen- 


odierno con il trotto a Mon- 


tebello è fissato in orario 
mattutino. Si disputa uno 
dei sedici convegni annuali 
destinati alla piazza triesti- 
na in questo particolare ora- 
rio, convegni chiamati «cor- 
se differenziate al mattino» 
e che trovano ospitalità su 
tutti gli altri ippodromi na- 
zionali San Siro, Tordivalle, 
Agnano, Arcoveggio inclusi. 

Si corre al mattino, con 
competizioni di minima, af- 
finché i cavalli dalla «biada 
difficile» possano attingere 
qualche euro al loro carente 
conto econòmico ma anche 
per alimentare il giro nelle 
sale corse. 

Matinée per i meno ab- 
bienti dunque, con una di- 


te tutti gli ippodromi nazio- 
nali, accumunati nella fatti- 
specie in un intento econo- 
mico paritetico. 

Si partirà alle 11, e le sei 
corse in programma risulta- 
no decisamente aperte, con 
previsioni, di conseguenza, 
abbastanza problematiche. 
Primi a scendere in pista i4 
anni. L'ultima volta, Ban- 
gkok Bi ha corso in maniera 
apprezzabile, e potrebbe es- 
sere pronto per un risalto 
pieno. Con l'allievo di An- 
drian si possono inoltre sug- 
gerire i nomi di Borgo Anti- 
co, Bebetomar e Bonito 
Dan. Anche fra i 3 anni del- 
la corsa successiva l’incer- 


tezza è dominante. Cenera- 
ria Tab ha corso in maniera 
positiva l’ultima volta e po- 
trebbe essere un'idea; atten- 
zione anche a Caimbo, Cas- 
sidy As, e a Corteccia Holz 
se non romperà in partenza. 
Rifanno capolino i 4 anni, e 
qui la griglia Breeze Rob po- 
trebbe imporre il suo allun- 

0 € Bill Speed, Buia e Ban 

of, sempreché Brik Brek 
non dia segni di risveglio. 
Nuovamente nell’arengo i 3 
anni, con Cedrone RI in gra- 
do di imporsi. L'ultima vol- 
ta il facoltoso figlio di Exal- 
ba RI è andato liscio e si è 
piazzato, stavolta potrebbe 
vincere, mentre Catodico, 
Cosima Om e Cerasella sì 
segnalano subito dopo. Due 
le prove riservate agli anzia- 
ni. Nella prima, Zinna è ben 


a Montebello 


situata e potrebbe sfuggire 
a Zingonia Im, Astrologa 
d’Este e Zelena Sta, la se- 
conda, invece, appare alla 
portata di The Great Dyke 
che dovrà battere Zeit Holz, 
Vladivostok e Zanzibar Mz, 
tutti alla sua portata. 

Mario Germani 


I nostri favoriti 

Premio Liverpool: Ban- 
kok Bi, Bebetomar, Borgo 

tico. Premio Londra: 
Ceneraria Tab, Caimbo, 
Corteccia Holz. Premio 
Manchester: Breeze Rob, 
Bill Speed, Buia. Premio 
Inghilterra: Cedrone RI, 
Catodico, Cosima Om. Pre- 
mio Leeds: Zinna, Astrolo- 
a d’Este, Zingonia Om. 

'remio Birmingham: 
The Great Dyke, Zeit Holz, 
Vladivostok. 


Firenze, battaglia tra purosangue 


FIRENZE Un Mabaciione di purosangue a sfidarsi nella Tris al- 


le Cascine sul cl 


ilometro e mezzo. Una corsa indecifrabile, 


alla portata di parecchi dei venti cavalli che scenderanno 
in pista. Una buona sistemazione nelle gabbie, e la monta 
ispirata di Marcello Belli, dovrebbero consentire a. Mac 
Dancer di correre da protagonista. 

Premio Sirlad, euro 22.000, metri 1500 in pista grande. 
1) Trosos (62 1/2 W. Gambarota); 2) Cayman Kay (61 C. Co- 
lombi); 3) Notable Shot (60 1/2 M. Monteriso); 4) Inpelder 
(58 1/2 G. Bietolini); 5) Lucky Man (58 1/2 M. Planard); 6) 
Mac Dancer (57 M. Belli); 7) Cut Bar (56 1/2 D. Porcu); 8) 
Lord Cavern (56 1/2 M. Diaz); 9) Miss Duck (56 1/2 V. Var- 
chetta); 10) Brother Free (56 A. Arbau); 11) Orfeo Legend 
(55 L. Maniezzi); 12) Bill for Ever (54 A. Poli); 13) Oceano 
Indiano (54 M. Colombi); 14) Jeune Princesse (53 G. Tempe- 
rini); 15) Prince Dancer (53 L. Fracassa); 16) Sizio Publio 
(52 I. Rossi); 17) St Barthelemy (51 1/2 S. Sulas); 18) Bode- 
6a Norton (50 1/2 P.A. Convertino); 19) Luna Bianca (50 

/2 A. Luce); 20) Thatching Karin (50 1/2 A. Monteriso). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 6) Mac Dancer. 8) No- 
table Shot. 8) Lord Cavern. Aggiunte sistemistiche: 2) Cay- 
man Kay. 4) Inpelder. 16) Sizio Publio. 

Nella tris di Follonica è uscita la combinazione 15-7-10 
che ha pagato 2460,53 ai 357 vincitori. 


Fitto camet di regate in golfo 
«Traffico» in mare a Sistiana 


TRIESTE Le società veliche locali concludono, in questa ser 
conda metà di ottobre, le regate federali sul nostro gol 
fo. Piuttosto fitto il programma per questo fine settima= 
na, con quattro avvenimenti tra sabato e domenica. Sa- 
bato, per l’organizzazione dello Yc Adriaco, il molto sen: 
tito Trofeo Baron Banfield, evento che esalta la figura 
d’alto lignaggio, non solo d’aviazione eroica, ma anche 
di velista per le sue imprese con lo yacht di classe olim” 
pica Adria, 8 m.s.i. La competizione è riservata agli ul-. 
trasessantenni, tassativamente per i timonieri; il resto 
degli equipaggi mettono il coefficiente età nei puntegg! 
in più o in meno. 

Domenica 20 due regate sulla stessa geometrica del 
campo, nella Baia di Sistiana. Affidata alla logistica 
del Diporto Nautico Sistiana, con la collaborazione de! 
Lions Club Trieste Miramare e col patrocinio dei tre 
Comuni della Costiera, Muggia, Trieste, Duino Aurisi: 
na, la Regata dei Campioni 2002 - Trofeo Lions Mira: 
mar con invito dei campioni emersi durante l’intera sta” 
gione. Il campo sarà ubicato sulla stessa linea di pat: 
tenza della concomitante Polisportiva S. Marco'e della 
Nautica Laguna del Villaggio del Pescatore per le clas: 
si Open, Regata, Crociera e Libera. La presenza del Li- 
ons Club nell'evento allude a scopi benefico-sanita!! 
fra gente di mare. 

Ancora a cura dello Yc Adriaco, domenica 27 il molt@ 
significativo Raduno Barche d’epoca classiche, assicW” 
rato in collaborazione con la Amici del Mare: una par& 
ta di vascelli che garantisce spettacolo. 


is. 


Baseball: l'Alpina avanza 


TRIESTE La marcia dell’Alpina Tergeste continua nella Cope? 
Italia C. La compagine espugna infatti il diamante di Bolz# 
no per 6-13 e va ai quarti. I triestini stentano un po’ all Do 
zio per ingranare la marcia giusta, poi si sciolgono e vann' 
via in tranquillità grazie anche al contributo di Viezzoli, Bru 
nello e Tamaro, provenienti dalla prima squadra. Ora le 10%. 
mazioni che hanno ottenuto l’accesso al prossimo turn0 È’ 
Coppa, sono state suddivise in due gironi da quattro. I blud 
rancio sono in quello che si disputerà nel fine settiman2 * 
Castesano, in provincia di Bologna. Sabato sono in prograP. 
ma due incontri: alle 15 quello tra il Castesano e il Rajo 
brosiano, alle 20 ci sarà invece la sfida tra l’Alpina e il te2 È 
do Reggio Emilia. Le due vincenti si affronteranno dome! 
alle 10. Il match del 20 ottobre darà îl pass per la finale. 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2002 


SPORT 
BASKET Dopo la sconfitta di misura contro il Colonia in Coppa Uleb il coach concede una giornata di riposo ai suoi 


Pancotto cura il tiro dei cecchini 


\Snaidero battuta ma in crescita 
\Si rinfranca aspettando il Biella 


/ Ubive Nemmeno in Uleb Cup la Snaidero riesce ad inca- 
\merare i primi punti della stagione ufficiale. Ancora a 
lilota zero in campionato, gli arancione cercavano d'in- 
Trompere in Spagna il filotto negativo ma la vittoria è 
Stata solo sfiorata, con il Fuenlabrada al successo nell' 

| Wertime. La squadra, comunque, ha dato segni di risve- 
| Slio, confortanti soprattutto in vista del match-spareggio 


| & domenica al "Carnera" contro Biella, quello che con- 


| S&ntirà alla vincente di abbandonare l'ultimo posto in 
Staduatoria. Avanti di 10 punti all'intervallo (con il 
| fienlabrada ad impiegare, però, molte seconde linee) 
\Stazie soprattutto ad un superbo Alexander (perchè non 
‘osì anche in campionato?), la Snaidero, che ha scelto di 
Sscludere Thompson dalla gara di Uleb, ha in seguito in- 
‘Ontrato qualche difficoltà contro la zona degli spagnoli. 
Ma nel complesso i friulani hanno disputato una buona 
brova in attacco, ritrovandosi però ad un certo punto pe- 
| lalizzati dalle uscite per falli di Stern ed Alexander, con 
‘ulaomerovie ancora in ombra, Li Vecchi non in grado 
lilimitare Solana (28 i punti complessivi dello spagnolo) 
Sacchetti a luci ed ombre. Accanto ad un Alexander top 
‘forer arancione con 25 punti, buona anche la prestazio- 
* del nuovo play Burke, uomo d'ordine inizialmente a 
0 con tre bombe consecutive. Sconfitta al supplemen- 
fate a testa alta, in sostanza, anche se nell'allenatore 
Îtates c'è il timore che essa possa comunque incidere sul 
Morale di una squadra da troppo tempo a digiuno di vit- 
rie. 
Edi Fabris 


luniores: spettacolo all'Ervatti 


è | 'RiESTE La seconda giornata del campionato juniores d’Ec- 


Sellenza conferma il predominio della Pallacanestro Trie- 
| Ste, a punteggio pieno dopo il successo ottenuto sul campo 


di €l Kontovel. Partita caratterizzata da buone difese che, 
on Soprattutto nel corso del primo tempo, non ha offerto gran- 
it de spettacolo al pubblico presente sugli spalti dell’Ervatti. 
suo Nella ripresa le accelerazioni della formazione allenata 
ars | fa Andrea Melloni hanno consentito alla Pallacanestro 


rieste di allungare e chiudere sul 67-41. Migliori realiz- 
by | Zatori: Lotti (14), Agapito (13) e Delise (11). 
comando della classifica assieme a Trieste la Snaide- 
To Udine, che ha doppiato il Bernardi Don Bosco chiuden- 
0 124-61 e la Zampollo Gradisca brava a superare 
103-63 Monfalcone. Nulla da fare per il Bor di Martini, 
ma | ermato 101-78 sul campo della Codroipese. Gara in equili- 
| Prio nel corso del primo quarto e decisa nel secondo parzia- 
© quando un break di 34-7 ha indirizzato la gara verso i 
tiulani. Ottime le prove di Marco Cristofoli (44 punti a re- 
Stto) e Antonio Martina (81). Esordio vincente per l’Auto- 
Scuola Tavella Pordénone (75-69) ai danni dell’Asem San 
aniele), rinviata a mercoledì 28 ottobre Cordenons-Udi- 
Ne Basket Club. 
Classifica dopo la seconda giornata: Pallacanestro Trie- 
e Zampollo Gradisca e Snaidero Udine 4 (2), Autoscuo- 
& Tavella Pordenone e Udine Basket Club 2 (1), Barcola- 
ae Codroipese, Ljubljanska Banka Bor e Kontovel 2 (2), 
i vOrdenons 0 (1), Asem San Daniele, Bernardi Don Bosco 
“Basket Monfalcone 0 (2). 


lg. 


CALCIO DILETTANTI 


TRIESTE Voltare pagina e tor- 
nare a concentrarsi sul 
campionato non sarà faci- 
le. L’elettricità e il grande 
agonismo prodotto dalla 
sfida di Coppa Uleb contro 
il Colonia (vittoria dei tede- 
schi 88-86); infatti, ha la- 
sciato il segno. Nel pubbli- 
co, che ha apprezzato lo 
spettacolo ma soprattutto 
nella squadra che non ha 
digerito una sconfitta ma- 
turata proprio sul filo di la- 
na. Per questo, ieri, Cesa- 
re Pancotto ha lasciato ai 
suoi ragazzi una giornata 
di completo riposo. 

La parola del coach. 
«C’era bisogno di fermarsi 
per digerire due partite in- 
tense e dispendiose come 
quelle giocate con la Mabo 


PALLAMANO 


in campionato e con il Colo- 
nia in Coppa Uleb. Uno 
scarico mentale più che fi- 
sico. Oggi ci ritroveremo in 

alestra per riallacciare i 
hi del discorso. Quello che 
mi interessa — continua il 
tecnico triestino — è tenere 
separato il campionato dal- 
la Coppa. Sono due situa- 
zioni molto diverse e van- 
no analizzate in modo di- 
stinto. Per capirci nella riu- 
nione tecnica di oggi ana- 
lizzeremo la partita gioca- 
ta domenica scorsa con Li- 
vorno. Magari confronterò 
le nostre cattive percentua- 
li di tiro con il Colonia con 
quelle buone della Scavoli- 
ni a Fabriano. Ma, per pre- 
parare la sfida di Pesaro, 
il confronto tra le due si- 
tuazioni dovrà limitarsi a 
questo». 


La giornata di Uleb. 
«Il primo turno di coppa — 
continua Pancotto — ha 
stravolto ogni tipo di prono- 
stico. La vittoria di Novo 
Mesto e Istanbul e soprat- 
tutto quella dei francesi 
dello Chalon a Madrid con- 
fermano l’equilibrio di un 
girone nel quale, di setti- 
mana in settimana in setti- 
mana, potrà succedere 
qualsiasi cosa». 

La situazione della 
squadra. La condizione fi- 
sica verrà valutata oggi al- 
la ripresa dell'attività. 
«Nessun problema per Erd- 
mann - confida Pancotto — 
che contro Colonia si è fer- 
mato davanti alla panchi- 
na per farsi controllare la 
coscia infortunata a Siena 


Ogsi riprendono gli allenamenti: «Analizzeremo le cattive percentuali di tiro» 


ma che già ieri era in pale- 
stra e non accusava nes- 
sun fastidio. Camata è in 
ripresa dalla bronchite che 
si porta dietro da qualche 
settimana mentre Roberti- 
no (Casoli ndr) ha qualche 
piccolo acciacco che dovre- 
mo controllare nei prossi- 
mi giorni. 

Abbonati al palazzo. 
Qualche dubbio, alla vigi- 
lia della gara contro il 
Rhein Energie Colonia, sul- 
la validità degli abbona- 
menti anche per le partite 
di Coppa Uleb. La società, 
tempestata di telefonate 
nel pomeriggio di martedì, 
conferma che per tutto il 
gironcino di qualificazione, 
chi ha sottoscritto la tesse- 
ra potrà entrare gratuita- 
mente al palazzo. 
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IL PICCOLO 


Maricin azione contro il Colonia: ieri giornata di riposo 
per tutti, oggi si ricomincia per curare il tiro. (Foto Bruni) 


Tifosi a Pesaro. L’otti- 
mo inizio di campionato ha 
spinto i tifosi a organizza- 
re la trasferta nelle Mar- 
che. I Dragons hanno pre- 
notato un piilzian che, al 
momento, hanno riempito 
a metà. Disponibili ancora 
circa venti posti. Il prezzo 


‘ PALLAVOLO 


# 


Netta (e prevedibile) vittoria sul Pan d'Este Rovigo, sabato arriva il neopromosso Gaeta 


Alessandro Fusina in una fotò d’archivio: quattro reti per 


lui ieri sera contro il Rovigo. 


La Coop Essepiù prima in classifica 


Pan d'Este Rovigo — 25 


Coop Essepiù Trieste 31 


PAN'D’ESTE ROVIGO: Sirotich, Ansaloni, Giacomel 1, 
Bruno 1, Kuze 11; Barsic 3, Lotto 2, Spollon 1, Bergovic 
3, Popov 3, Bassani, Dainese. All. Raije. 

COOP ESSEPIÙ TRIESTE: Mestriner, Srebrnic, Anusic 
3; Jonescu 2, Vilaniskis 6, Martinelli 4, Fusina 4, Novok- 
met 3, Tarafino 2, Coslovich, Visintin 4, Carpanese 1, 


Gladun 2, All, Sibila. 


go 8’, Trieste 6°. 


ARBITRI: Iaconello e Faconello. 
NOTE: primo tempo 10-15; esclusioni temporanee Rovi- 


ROVIGO La Coop Essepiù sbanca il parquet del pan d’Este e 


vola al comando solitario della classifica dopo la quarta 

giornata. Vittoria da pronostico per Trieste che, nonostan- 

te la fatica nelle gambe accumulata domenica nel ritorno 

del secondo turno preliminare di Champions League, ha 

saputo imporre i diritti della sua maggior classe. La gara, 

rimasta in equilibriofino alla metà.del primo iso si è 
lo 


risolta nei minuti finali della prima frazione quando Trie- 
ste ha piazzato l’allungo decisivo portandosi al riposo 
avanti di 5 lunghezze sul 15-10. Nella ripresa, la Coop Es- 
sepiù ha gestito il vantaggio allungando fino al +8 quindi 
Sibila ha ruotato gli uomini a sua disposizione conceden- 
do minuti ai giovani Carpanese e Coslovich. 

Sulla partita l’ombra del grave infortunio subìto dal cen- 
trale del Rovigo Cristian Lotto per il quale si teme un lun- 
go stop visto il possibile interessamento dei legamenti del 
ginocchio. 

Archiviata positivamente la quarta giornata di campio- 
nato, Trieste si prepara a tornare in campo sabato prossi- 
mo quando sul parquet di Chiarbola scenderà la neopro- 
mossa formazione del Gaeta. Cambiato l’orario d’inizio 


delle partite che fino alla fine della stagione regolare è sta- . 


to anticipato di mezz'ora e fissato, dunque, alle dt 
o. ga. 


Itala San Marco e Sa 


"|| Itala S. Marco 
| |Sanvitese 2 
i j MARCATORI: pt 4'Fabris, 23' Lardieri 45'Poles; st 8'Vo- 
a, 
ITALA SAN MARCO ; Cristin, Vicario (8'st Pavanel), 
{Visintin, D.Visintin (5'st Della Rovere), Firicano; Fab- 
| Vo Favero (18'st Neto Pereira), Peroni, Vosca, Poles, 
Ri liani. All.Zoratti. 
‘TESE: Scodeller, De Candido, De Monte, Santa- 
I \pssa, Zamaro (1'st Giordano), Campaner, Vendrame, 
S orassutti, Camerotto (14'st Giorgi), Fabris (27 st Le- 
2 || |Rarduzzi), Lardieri. All. Cupini. 
Sl ARBITRO: Sandri di Mestre. 
e 
Rabisca D'ISONZO In Coppa co- gni avrebbero l'occasione per 
di In campionato, ambedue rientrare subito in carreggia- 
da 'egionali paiono non ricor- ta: cross di un Favero ancora 
i dare più come si vince. L'an-  pimpante, e Vosca che spreca 
di dei trentaduesimi non malamente la chance. Cam- 
lip tisce le idee sul reale va- : paner scheggia da trenta me- 
“| | wi diItala San Marco e San- tri il palo alla destra di Cri- 
1 messe, le quali sostanzial-  Stin e Lardieri si impossessa 
title si sono spartite, oltre della fascia sinistra, che con- 
o|| nia posta, anche le frazio- TRE definitivamente al 
AN Ni gioco. La prima è degli 23'quando sorprende tutti in 
i iDiti, ‘che Cupini ritocca dan- Velocità ed indovina il diago- 
i Gi turno di riposo ai vari nale vincente. 0-2 e Itala diso- 
NU i, Lenarduzzi e Giorda.- Yientata, sinchè allo scadere 
i Ni: o Seconda dei gradisca del primo tempo Vigliani in- 
& che Zoratti stravolge fa- venta una bella assistenza 
É tido esordire dal l'e da cen- . Pet Poles, la cui conclusione 
{e Daniele Visintin ten. SPorca diventa incredibilmen- 
Sini contenti ‘esperi. Le una saponetta per il solita- 
NOnto Firicano.controsammmi, Drente impeccabile Scodeller. 
Di (otrà.t tea Sr 7. Rinfrancata da tanta grazia 
{O una ch Rino n Sa; 1° e dal calo dei biancorossi, cui 
Mel'ox na o solig Sutto sommato il risultato in 
2| | Sai Interista Poles sulla chiave ritorno piace parec- 


to gra ed a Vigliani il compi- 
fanti assistere ia Eppure 


chio, l'Itala nella ripresa cre- 
scerà notevolmente, trovando 


A che Se non evitano quel- subito da punizione di Peroni 
Quiet tea diventando un'in- ;l colpo di testa repotente 
Sobly: nte abitudine dei bian- del perl; firmato Vosca, e te- 
Der pendare in svantaggio  nendo un buon dominio terri- 


al Primi, meglio ancora se 
dormo affondo avversario: 
Uficava volta 


toriale interrotto però da al- 
cune fulminee uo del: 


È ita su nove gare la Cupini-band, delle quali la 
S i Così dopo 4'minuti il più piamiozosala FARA 
n Orta, prosa: î Vendrame che salva Cristin sul lob di 
FI Abr Alla facile incornata di  Morassutti.Tutto rinviato al 


che sovrasta. il suo 


Mar 
©atore. Peroni e compa- 


ritorno. 
Luigi Murciano 


|... - 


Inizia la quarta avventura del ct triestino con la nazionale under 18 agli Europei 


Vittorio Russo tenta il poker 


TRIESTE Comincia la sua 
quarta avventura Vittorio 
Russo sulla panchina della 
Nazionale Dilettanti. Squa- 
dra che vince non si cam- 
bia ma si può rinforzare. 
Ecco che al primo anno 
Russo vince l'Europeo e gli 
si affianca Mario Magris 
come vice e preparatore 
dei portieri. Il secondo an- 
no Russo rivince l'Europeo 
e si avvicina Bruno Rocco 
come collaboratore tecnico. 
Russo fa tris lo scorso an- 


‘no e piazza un altro colpo 


assicurandosi il massaggia- 
tore Fabio Iurada. Denomi- 
natore comune di tutti que- 
sti grandi personaggi dello 
staff della Nazionale è so- 
prattutto uno: sono tutti 
triestini. Ovviamente ci 
guadagna la regione con i 
nostri ragazzi magari più 
visti di altri anche se, è 
giusto dirlo, la convocazio- 
ne ad un provino è una co- 
sa, giocare nella formazio- 
ne finale è altro: Russo al- 
la fine di favoritismi non 
ne fa di certo. Infatti, tre 
anni fa il solo presente era 
Federico Morassutti dell 
Pro Gorizia, due anni fa ad- 
dirittura nessuno, lo scor- 
so anno, Stefano Furlan 
del Sevegliano e Gabriele 
Barbisan del Pordenone. 
Per questioni geografi- 
che ovviamente le prime 


i -. . 


selezioni partono tutte dal 
nord-est ed ecco la lista dei 
primi da visionare. 

CONVOCATI SELEZIO- 
NE DI ESTE 22-10-02 

PORTIERI: 1) Crivellari 
Tobia (Chioggia): 2) Gobba- 
to Davide (Portogruaro); 3) 
Guidotto Mauro (Jesolo): 
4) Michelini Francesco (Ita- 
la SM) 


Vittorio Russo 


DIFENSORI: 5) Bassani 
Alessandro (Bassano); 6) 
Bolzan Riccardo (Belluno); 
7) Dotto Daniele (Coneglia- 
no); 8) Giacomini Stefano 
(Sanvitese); 9) Marin An- 
drea (Santa Lucia); 10) Mo- 
roni Daniele (Belluno); 11) 
Massaretto Luca (Chiog- 


| Nella serale di Coppa Italia tante reti ma pochi punti per le due contendenti regionali che alla fine si spartiscono la posta 


nvitese non ricordano più come si vince 


\. ___ 


Giudice sportivo: 
vittoria a tavolino 
se manca la luce 


gia); 12) Nicoletti Daniele 
(Montecchio); 13) Prosdoci- 
mi Daniele (Tamai); 14) 
Sandrin Andrea (Monfalco- 
ne); 15) Rinaldini Andrea 
(Santa Lucia) 

CENTROCAMPISTI: 
16) Baciga Luca (Monfalco- 
ne); 17) Bertagna Simone 
(Cordignano); 18) Blessa- 
no Luca (Sevegliano); 19) 
De Monte Giuseppe (Sanvi- 
tese); 20) Fabbro Filippo 
(Sevegliano); 21) Forna- 
sier (Pievigina); 22) Lazza- 
ri (Chioggia); 23) Lombar- 
di Antonio (Santa Lucia); 
24) Petraz Daniele (Porto- 

aro); 25) Poles Marco 
ftala SM); 26) Stendardo 
Antonio (Jesolo); 27) Soc- 
ciarelli Luca (Rovigo); 28) 
Zanvettor Manuel (Cone- 
gliano) 

ATTACCANTI: 29) Coc- 
colo Nicola (Pro Romans); 
30) Fantin Maurizio (Saci- 
lese); 31) Fiumicetti Filip- 
pa (Cologna V); 32) Masè 

atteo (Bassano); 38)Mis- 
saglia Claudio (Pievigina); 
34 Moro Michael (Tamai); 
35) Valkovic Bruno (Ve- 
sna) 

STAFF. Commissario 
Tecnico: Vittorio Russo; 
Collaboratore Tecnico: Bru- 
no Rocco; Preparatore Por- 
tieri: Mario Magris; Mas- 
saggiatore: Fabio Iurada 

Oscar Radovich 


TRIESTE Sconfitta a tavolino 
per impianto elettrico fuoriu- 
so. È successo nel corso di Fon- 
tanafredda-Torre Pordenone, 
gara valevole per i quarti di fi- 
nale di Coppa Italia Promozio- 
ne quando, a inizio ripresa — e 
sul risultato di 0-0 — l’impian- 
to di illuminazione era saltato 
di brutto, Partita. sospesa. Il 
giudice sportivo ha deliberato 
nei confronti del Fontanafred- 
da la punizione della sconfitta 
per 0-2, visto che il guasto va 
imputato a chi gestisce l’im- 
pianto. Mano pesante anche 
nei confronti del giocatore del 
Chions, Diego Bianchet, reo 
di aver appoggiato le mani sul 
petto del guardalinee: quattro 
turni di stop per lui. In Eccel- 
lenza due giornate di squalifi- 
ca per Massimo Amarante 
(Vesna) e Marco Bertocchi 
(Pro Gorizia), una per Emilia: 
no Luxich (Pro Romans) e Lo- 
renzo Stefani (San Luigi). In 
Promozione, due partite di 
stop per Gianluca Fiori (Pon- 
ziana), Elvio Di Donato (San 
Sergio). In seconda categoria 
due giornate per Stefano Sre- 
bernich. La partita Staranza- 
no-Castionese del 29 settem- 
bre valida per il girone «C» 
della prima categoria è stata 
dichiarata «non regolare», e 
dovrà quindi essere ripetuta. 
Il tutto per un errore arbitra- 
le, ammesso dallo stesso arbi- 
tro, che ha convalidato una re- 
te della Castionese da ritener- 
si non valida in quanto susse- 
guente a uh calcio di punizio- 
ne battuto senza il fischio arbi- 
trale. 


per il a e per l’in- 
gresso al Bpa Palas di Pe- 
saro è di soli 20 euro. Chi 
fosse interessato a parteci- 
pare alla trasferta o voles- 
se informazioni può telefo- 
nare in sede al numero 
040/8323623. 

Lorenzo Gatto 


Arriva il russo 
La «Bernardi» 


TRIESTE Il cantiere Adriavol- 
ley Bernardi si sta per 
chiudere in modo definiti- 
vo tra poche ore. Arrivato 
il polacco Piotr Gruszka lu- 
nedì scorso, infatti, per la 
compagine allenata da 
Kim Ho Chul manca solo 
un giorno all'arrivo dell’al- 
tro straniero, il russo 
Alexandre Guerassimov, 
che completerà la rosa del- 
la formazione che domeni- 
ca 27 ottobre partirà per 
Loreto in vista del primo 
impegno stagionale del 
campionato di A2. 

Per entrambe i giocato- 
ri, l’arrivo ritardato in cit- 
tà è da giustificarsi con la 
partecipazione ai campio- 
nati mondiali in Argenti- 
na che si sono conclusi so- 
lo domenica sera. Per il po- 
lacco Gruszka e la sua Na- 
zionale il ritorno a casa è 
arrivato agli ottavi di fina- 
le, ma nonostante ciò lo 
schiacciatore magiaro ha 
comunque trovato modo di 
mettersi in luce rivelando- 
si sempre il migliore in 
campo della sua compagi- 
ne. Meglio ancora è anda- 
ta. all'opposto Guerassi- 
mov, che domenica sera 
ha dato vita ad una finale 
al cardiopalmo che ha as- 


Guerassimov 
è al completo 


segnato il titolo, per tre an- 
ni ad appannaggio dell’Ita- 
lia, al Brasile. 

Il vice campione del 
mondo arriverà in città ve- 
nerdì in serata, tempo uti- 
le per partecipare con tut- 
ti gli altri compagni alla 
presentazione ufficiale del- 
la squadra fissata per sa- 
bato prossimo alle ore 12 
al "Grand Hotel Duchi 
d’Aosta" in Piazza dell’Uni- 
tà d'Italia. A fare gli onori 
di casa, accanto ai giocato- 
ri ed allo staff biancoros- 
so, ci saranno anche l’am- 
ministratore unico. della 
Bernardi Spa Riccardo Di 
Tommaso e l'Assessore Re- 
gionale all'Industria, Com- 
mercio e Turismo Sergio 
Dressi'in nome del proget- 
to Senza Confini. 

Domenica, infine, per 
Cola e compagni il pome- 
riggio sarà al PalaTrieste, 
dove dalle 15.30 con in- 
gresso gratuito andrà di 
scena la quarta edizione 
del "Trofeo Internazionale 
Adriavolley", che vedrà 
partecipare oltre ai padro- 
ni di casa anche i croati 
del Mladost Zagabria ed il 
Samia Schio Sport, an- 
ch’essa militante nella in 
serie A2. 

Cristina Puppin 


Parla Paolo Cola, il veterano: 
«Primo obiettivo la salvezzan 


TRIESTE L’anno scorso è sta- 
to il capitano morale 
quando sul finale di sta- 
gione i risultati non sorri- 
devano all’Adriavolley. 
Anche per questo, il trie- 
stino Paolo Cola, vetera- 
no del gruppo con i suoi 
trentatre anni, sarà alter- 
nativamente al regista 
Rodolfo Cavaliere capita- 
no in campo della Bernar- 
di. Compagine che, a det- 
ta del centrale, rappresen- 
ta un bene della città ed 
una grossa possibilità di 
crescita per l’intero movi- 


rà ridotto non me ne farò 
un problema, anche se sa- 
rò sempre disponibile alle 
esigenze della squadra". 

Lei è l’unico che ac- 
canto all’impegno semi 
professionistico in pa- 
lestra ha anche un la- 
voro esterno. Come rie- 
sce a gestire le due co- 
se? 

"Sacrificando un po tut- 
to, soprattutto il tempo li- 
bero per me e la mia fami- 
glia. Il fatto di lavorare 
non mi crea comunque 
problemi con i compagni, 


mento locale. perché in pale- 
Che idea Da stra è tutto a 
si è fatto sul. vi sé stante". 
la squadra  «E' troppo presto Da triesti- 
Stestate lio. per giudicare i oe 
po quasi il valore della nuova zioni societa- 
due mesi di squadra: lo si vedrà HeE, no; 
avoro' Pi SECTOTI un ini- 
"Siamo un NM momenti duri» __ Zio, un tram- 
gruppo di ra- : MI polino di lan- 


gazzi che lavo- 
ra, a cui piace sudare in 
palestra e sacrificarsi. 
Ma il vero valore della 
squadra lo si vedrà nei 
momenti duri, ora è anco- 
ra troppo presto per capir- 
lo". 

Il suo obiettivo per 
la stagione entrante? 

"Riuscire a non ripetere 
il fallimento dello scorso 
anno, ma anzi portare Tri- 
este al vertice del volley. 
E se per arrivare a questi 
risultati il mio impiego sa- 


cio per la pal- 
lavolo cittadina. Il pubbli- 
co ha il diritto di credere 
in questo, ed ha dimostra- 
to di interessarsene già 
l’anno scorso nonostante 
non ci fosse tradizione ed 
i risultati non fossero buo- 
ni. Speriamo ora di au- 
mentare il numero di so- 
stenitori, cercando anche 
di far bene. Infondo sia- 
mo persone che offrono 
spettacolo, ed è logico che 
se questo c'è il pubblico 
arriva". 


Gipi 


| 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 
non servono mezzi propri, 
650 € mensili, no vendita. 
Presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19, 


no informazioni telefoni- 
che. 

(A10633) 

AGENZIA per. produzioni 


pubblicitarie televisive sele- 
ziona neo attrici attori mo- 
delle modelli volti nuovi. No 
corsi. Telefona gratuitamen- 
te 800/906123. 

(Fil17) 

CERCASI giovane volonte- 
roso/a_ lavoro giardinag- 
gio. Gradita conoscenza 
settore idraulico per im- 
pianti irrigazione. Tel. 
040.232481. 

(A00) 

CERCASI magazziniere ap- 
prendista massimo 25 anni e 
addetto giornali e tabacchi 
ore serali..040.361222. 

(A00) 


VA) 


nb MONDO De SERVIZE 


Fatevi una posizione comoda. 


CERCASI per sostituzione 
maternità impiegata/o pro- 
vetta per segreteria e ra- 
gioniera e per contabilità, 
C.P. 1279 piazza Verdi Trie- 
ste. 

(A00) 

CERCASI urgentemente 
commessa/o pratica/o abbi- 
gliamento, conoscenza. lin- 
gue slave. Tel. 040.631570. 
(A00) 

DOTTORE commercialista as- 
sume ragioniera/e pratica 
Iva bilanci e dichiarazioni fi- 
scali. Richiesta esperienza in 
studi professionali. Astenersi 
privi requisiti. Manoscrivere 
Fermo Posta centrale Monfal- 


cone Patente n 
G05000059D. 
(CO0) 


ESTETISTA con qualifica- 
zione professionale cercasi 
per direzione tecnica cen- 
tro estetico. Inviare curri- 


culum dettagliato pat. 
TS2154129J Fermo Posta 
34142, Ts 16. 


(A10638) 


FIGURELLA cerca per orga- 
nico interno persona dina- 
mica, positiva, solare, porta- 
ta alle relazioni umane. In- 
carico full-time, formazione 
interna gratuita, non richie- 
sta esperienza nel settore. 
Telefonare 0422/911229 ora- 
ri ufficio, dal lunedì al ve- 
nerdì. 

(B00) 

IMPORTANTE azienda im- 
piantistica elettrica e termoi- 
draulica prossima certifica- 
zione Iso 9000 seleziona re- 
sponsabile ufficio gare. Re- 
quisiti richiesti comprovata 
conoscenza del settore im- 
piantistico, capacità commer- 
ciale e massima serietà. Aste- 
nersi privi requisiti e perdi 


tempo. Telefono 
040.8333013. 

(A10506) 

IMPRESA costruzioni cerca 
impiegata/o comprovata 
esperienza . paghe/adempi- 


menti personale. Anche part- 
time. Tel. 040311073. 
(A00) 


IMPRESA. costruzioni cerca 
OPERAIO/AUTISTA autocar- 
ro patente C. Richiesta cono- 
scenza città Trieste e regio- 
ne. Tel. 040311073. 

(A10590) 

IMPRESE ALLEANZA selezio- 
na consulenti da inserire nel- 
la propria rete commerciale 
per Trieste, Monfalcone e zo- 
ne limitrofe. Si richiede pro- 
pensione all'attività commer- 
ciale e capacità. di lavorare 
per obiettivi. Si offrono inte- 
ressanti compensi economici 
e definite opportunità di car- 
riera. Si valutano con atten- 
zione anche eventuali inseri- 
menti part-time. Inviare cur- 
riculum ad Alleanza Assicura- 
zioni Spa, via Battisti 14 - 
34125 Trieste o tramite fax 
040/367393. 

(COO) 

LAUREATO/A economia mo- 
tivato milite assolto ricerca 
ufficio: Manoscrivere Fermo 
Posta Trieste Centrale. C.l. 
AE9303810. 

(A10498) 


PASTICCIERE cercasi Casa 
del pane S. Spiridione 7, tel. 
040.630042. (A10685) 
RISTORANTE rinomato nel 
centro di Trieste cerca aiuto 
cuoca/o. Telefonare 
335.7059458. (A10499) 


LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,70 - Festivo_1,05 


DIRIGENTE industriale lun- 
ga esperienza responsabile 
stabilimento produzione ser- 
vizi tecnici offresi anche con- 
sulenza 3283674744. 

(B00) 


Prestito 


fino a /.500,00«uro i 


mor Vedo Gatto. 


(800-529291 


di FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481413664. 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 8,75 


A.A. CANDI bellissima bion- 


"da sexy giovane ti aspetta 


tel. 3401565872. (F14654) 


A. TRIESTE bella giovane 
mulatta si offre per piacevoli 
serate in compagnia. 
388.6042940. (A10684) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio. 333.2311423. 
ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallore. 
333.8001655. (A10681) 

AMO ciò che è proibito, so- 
no sorprendentemente sexy 
e sempre disponibile. Tel. 
348/5144454, (FIL52) 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta 
12-19 347/9444068. (A10650) 
BELLISSIMA signora 35, in- 
contrerebbe solo uomini di- 
stinti. Tel. 338/1703779. 
BIONDA, occhi verdi, bella, 
simpatica, cerca uomo anche 
maturo per amicizia. 
340/5959527. (Fil60) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica aperto tutti i 
giorni 00-386-53001710 | — 
00-386-31275743. 

(A10629) 


Fino a 12.500 | 

di finanziamento 

a tasso zero 
in 4 anni. 


DESIDERI un po’ di relax dol 
cissima italiana ti aspetta 
Tel. 349.4422650. (A10680) 
KIMBERLI dolce, giované 
carina, ti aspetta per diverti!” 
sì insieme. 333.7063822: 
(A10678) } 

TI senti solo, annoiato? È af 
rivata Perla; ti farà provare 
emozione tanta felicità. 
338.1782280. (A10683) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro. estetico Lana tratta 
menti viso e corpo solarium. 
0038 65 6527047. (A9168) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terz! 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al 
berghiere, immobiliari 
aziende agricole, bar, cliente | 
la selezionata paga contanti: 
0229518014. 

(Fil1) 


Importo massimo finanziabile € 12.500. Durata 48 mesi: 
48 rate da € 260,42. Apertura pratica € 150 più bolli. TAN 0%, | 


TAEG 0,59%. Fino al 31/10/2002. Salvo approvazione Sava? 


